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NELLA RELAZIONE SUGLI SVILUPPI INTERNAZIONALI ALLA COMMISSIONE DEGLI ESTERI 


Zona B: Moro conferma 


gli impegni del governo 


«Le preoccupazioni non trovano riscontro nella situazione reale» e «gli allarmi sono ingiustificati» 
Malagodi soddisfatto che il ministro escluda trattative in corso per la cessione alla Jugoslavia 
Per Ferri l'Italia non ha più la sovranità sulla Zona B e insiste: i confini attuali sono definitivi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 12 
«Le preoccupazioni manife- 
state non trovano riscontro 
nella situazione reale e non 
hanno ragione d’essere. La li- 
nea seguita dal governo risulta 
compiutamente indicata nelle 
dichiarazioni che ho già reso 
alla Camera il 21 gennaio ul 
timo scorso, come pure nel co- 
municato emesso al termine 
dell’incontro di Venezia, del 9 
febbraio, con il segretario de- 
gli affari esteri jugoslavo: es- 
sa ha infine trovato. solenne 
conferma nel comunicato ema- 
nato al termine della visita di 
stato compiuta in Italia dal 
Presidente Tito»: con queste 
parole il ministro Moro, nella 
sua relazione sui maggiori pro- 
blemi internazionali: alla com- 
missione esteri della Camera, 
ha smentito qualsiasi cambia 
mento della linea del governo 
sulla questione della Zona B, 
e ha pertanto implicitamente 
giudicato infondate le voci e 
le preoccupazioni diffusesi in 
questi giorni circa lo svolgi 
mento di trattative segrete tra 
Roma e Belgrado per una ri- 
nuncia, da parte italiana, alla 
sovranità su quella parte del 
territorio, di Trieste affidata al- 

l’amministrazione jugoslava. 
TI ministro Moro è stato an- 
cor più preciso circa l'entità 
e gli scopi del dialogo in cor- 
so tra i due governi. «Vi è 
accordo, in effetti, tra i due 
governi — ha detto — per af- 
frontare ‘taluni problemi, la 
cui soluzione — che è sincera. 


. mente da auspicare — miglio» 


rerebbe le condizioni di vita 
delle popolazioni di frontiera. 
L'esame di tali.problemi è sta- 
to previsto nel. corso. dell’in- 
contro di Venezia e viene ef. 
fettuato normalmente attraver- 
so i canali diplomatici con 
Vassistenza di esperti, così 
come periodiche riunioni di 
esperti hanno luogo in sede 
di comitato misto italo-jugo- 
slavo per l'applicazione dello 
statuto speciale allegato al Me- 
morandum d’intesa di Londra 
del 5 ottobre 1954, ed in sede 
di riunioni tra le delegazioni 
per l'applicazione dell’accordo 
di Udine del 31 ottobre 1962 
per il movimento delle per- 
sone e per î trasvorti nelle 
zone di frontiera. Di tali pro- 
blemi dunque si tratta ed a 
tali fini sono rivolti gli incon. 
tri che hanno richiamato l’at- 
tenzione di alcuni onorevoli 
colleghi. 

«Al riguardo — ha prosegui: 
to Moro — è appena il caso di 
sottolineare come il costante 
miglioramento delle già fecon- 
de relazioni di buon vicinato 
con la Repubblica federale ju- 
goslava costituisca un interes. 
se reciproco, il cui persegui- 
mento continua ad essere vivo 
impegno di entrambi i gover: 
nî. E’ un interesse che, toc- 
cando aspetti politici e con- 
tatti umani, si estrinseca in 
assai larga misura nel campo 
economico. Vale la pena di ri- 
cordare in proposito che l’Ita- 
lia è il principale paese for- 
nitore del mercato jugoslavo 
ed il secondo paese acquirente 
di prodotti jugoslavi, dopo la 
Repubblica federale tedesca. 
Gli scambi commerciali sono 
aumentati da 361 miliardi, di 
lire nel 1969 a 416 miliardi nel 
1970, All’espansione dell’inter- 
scambio hanno contribuito sen- 
sibilmente l'estensione alla Ju- 
goslavia della. liberalizzazione 
concessa ‘ai paesi OCSE, non- 
ché, la. larga politica crediti. 
Zia da noi praticata nei suoi 
confronti, 

«Il nostro Paese — ha con- 
timuato, il. ministro — figura 
inoltre al primo posto nel cam. 
po della cooperazione econo- 
mica, industriale e tecnica con 
la Jugoslavia. In questo setto. 
Te, l’attività svolta da imprese 
italiane ha assunto dimensioni 
notevoli; oltre un terzo del 
totale delle iniziative di coope- 
vazione industriale in Jugosla- 
Via viene realizzato con noi. 
In questo contesto politico ed 
economico, al quale l’Italia at- 
imibuisce naturalmente grande 
importanza, non sono utili rei- 
terati ingiustificati . allarmi, 
Che, fra l’altro, possono nuo- 
cere alle relazioni tra i due 
paesi vicini ed amici». 

Le trattative quindi — se 
condo quanto ha affermato 
Moro — riguardano l’esecuzio- 
ne di accordi già sottoscritti 
tra i due paesi e la definizio- 
Ne di alcuni problemi interes 
santi i movimenti delle per- 
sone e delle merci nelle zone 
di frontiera. Aila relazione del 
Ministro ha fatto seguito un 
Ampio dibattito. 


L'argomento Zona B è stato 
toccato per prima dal segreta. 
rio liberale Malagodi, il quale 
ha preso. atto «con soddisfa 
zione del fatto che l’on. Moro, 
riferendosi ad una recente in: 
terrogazione da lui presenta 
ta, ha escluso che si stia ne- 
goziando per la cessione alla 
Jugoslavia della Zona B di 
Trieste». A sua volta il socia 


| lista De Pascalis ha osservato 


che «l’Italia è interessata a ga- 
rantire la stabilità dell’area 
balcanica e quindi ad avere i 
migliori rapporti ca il vicino 
Stato che necessariamente deb- 
bono basarsi sulla realtà crea- 
ta dalla guerra». 


Il missino De Marzio nel 
| prendere atto delle smentite 
| di Moro riguardo alle voci cor. 
se su modificazioni dell'asset- 
| to giuridico della Zona B, ha 
detto che «da parte italiana 
| non si deve in alcun modo 
rinunciare all’attuale status, in 
base al quale quella zona deve 
considerarsi soltanto ammini. 
strata dalla Jugoslavia». De 
| Marzio ha concluso chiedendo 
a Moro se è vero che il diret. 
tore degli affari politici della 
Farnesina ha espresso opinio- 
ni diverse, 

Nella, discussione è interve- 
nuto anche il socialdemocrati- 
co Ferri, ben noto per le sue 


| tesi ultrarinunciatarie ‘ sulla 
| Zona B che hanno dato il via 
| negli ultimi mesi a. tanti al- 
|larmi e polemiche. Egli ha in- 
| nanzitutto espresso il suo com- 
| piacimento per il migliora. 
| mento delle relazioni tra l’Ita- 
| lia e la Jugoslavia, e poi ha 
| respinto l'accusa di un sedi- 
| cente spirito di rinuncia a 
| cessioni della Zona B che non 
| ha, fondamenti. Ferri ha ag- 
| giunto che con le sue note di- 
| chiarazioni ha inteso «sempli- 
cemente richiamarsi alla poli- 
tica dell’Italia, che resta quel- 
| la esposta dal ministro Moro 
in una riunione della commis- 
sione del gennaio scorso, in 


AMPI CONSENSI ALLA LINEA DI LA MALFA AL CONGRESSO DI FIRENZE 


DURI ATTACCHI DEL P.R.I. 
MOSSI AL CENTRO - SINISTRA 


«Otto anni di immobilismo o di caos» ha detto Battaglia 
Il partito è tutto teso verso l'appuntamento di gennaio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 12 

Quando, nella tarda mattina. 
ta, il vicesegretario del PRI 
Adolto Battaglia ha concluso il 
suo intervento al 31.0 congresso 
del PRI, Ugo La Malfa sì è la- 
sciato sfuggire qualche lacrima. 
E' stato un momento di com- 
mozione generale. Battaglia a- 
veva terminato il suo discorso 
‘accennando ad un PRI che, sul. 
la scia della storia, riassumeva 
un proprio ruolo e un preprio 
posto: i congressisti, in piedi, 
Riano applaudito per molti mi- 
nuti. 

L'apertura della seconda gior- 
naia congressuale è stata carat 
terizzata da «due interventi im- 
portanti, strettamente affiancati 
alle tesi sostenute giovedì dal 
segretario nazionale: quella lu- 
cida e puntuale dell’on. France- 
sco Compagna e quella del vice 
segretario del PRI Battaglia, 
che ha condotto una stringente 
analisi dell'attuale momento po- 
litico ed economico. Hanno en- 
trambi riconfermato l'impegno 
idel partito a battersi, nelle trat- 
tative di gennaio, per ricostrui- 
re un centro-sinistra diverso. Se 
ciò non dovesse accadere, se i 
partiti della coalizione che gui- 
da il Paese persistessero ancora 
nei loro errori, il PRI deciderà 
la sua uscita dalla maggioranza. 

Compagna ha affermato che 
«il PRI ha posto ai partiti di 
sinistra la questione della scel- 
ta coerente degli obiettivi inter- 
medi che possono costituire i 
punti di riferimento per una 
/tinnovata politica di sinistra: 
una moltiplicazione delle attivi- 
tà industriali più intensa nel 
Mezzogiorno, una spinta più de- 
terminante ai fini di una cre- 
scente occupazione, un. miglio. 
tamento dei consumi sociali ri- 
spetto a quelli individuali». 

Questi obiettivi, secondo Com- 
pagna, sono stati persi di vista 
e ora il Paese è sull’orlo del 
collasso, Cosa resta da fare? 
«Sollecitiamo i nostri interlocu- 
tori — ha detto — ad uno sfor- 
zo di coerenza tra le parole ed 
î fatti, e a mon lasciarsi più 
condizionare da formule astrat- 
te, da, manovre di schieramen- 
ti, da giochi di interdizione. 
Siamo consapevoli di quali pe- 


nose conseguenze anche politi- 
che derivino dall’arresto degli 
investimenti e dalla caduta dei 
livelli di occupazione. Lo spo- 
stamento ‘a destra, che già si 
è manifestato, potrebbe diveni- 
re uno sbandamento». 


Esiste, secondo Compagna, il 
pericolo reale di una svolta a 
destra, ma al tempo stesso non 
si possono dimenticare gli er- 
rori, le assurdità di cui si è 
resa protagonista la sinistra 
italiana in questi ultimi anni. 
Si è infine augurato di poter 
trovare a gennaio i suoì inter- 
locuteri (cioè i partiti di mag- 
gioranza) più consapevoli, ha 
ribadito la necessità che la de- 
moerazia acquisti un volto au- 
stero, ed ha concluso che il 
PRI è «un/alternativa senza ri- 


{schi, di razionalizzazione poli- 
| tica, di etica delle responsabi- 
I dità». 

Battaglia è salito alla tribuna 
immediatamente dopo Compa- 
| gna. L'auditorium del palazzo 
dei congressi era in quel mo- 


fervescenti a. dimostrazione di 
un-congresso carico di umori 
e di tensioni politiche. Il dise- 
gno delineato da La Malfa e 
riconfermato in particolare da. 
| Biasini, Compagna e da Batta- 
| glia è ricco di suggestioni e for- 
temente ambizioso, e i novecen- 
to congressisti se lo sentono 
oramai addosso. Per il vitese- 
gretario del PRI la crisi è dram- 


Fulvio Apollonio 
Continua in 2.a pagina 


mento a:ollatissimo, delegati ef- 


cui fu riaffermato il nostro 
leale rispetto ber i trattati im 
vigore, ivi compreso il Memo- 
randum di Londra e le sfere 
| territoriali da esso risultate». 

Il missino De Marzio ha in- 
terrotto Ferri ricordando che 
«alcuni giornali hanno attri- 
| buito a Ferri idee diverse da 
quella ora enunciata». Ferri ha 
replicato contestando di aver 
detto cose diverse da quelle 
odierne. «L'Italia — ha aggiun- 
to — ha la Zona ‘A allo stesso 
titolo per cui la Jugoslavia ha 
i la Zona B. La nostra sovranità 
sulle due zone — ha sostenuto 
ancora Ferri — era cessata 
con il trattato di pace ed è sta- 
ta ripristinata sulla Zona A 
con il Memorandum di Lon- 
dra che ce l’ha attribuita, co- 
me ha attribuito la Zona B al- 
la Jugoslavia. Quindi, per l'Ita- 
| lia non si tratta di cedere 
nulla». 

Ribadendo quindi la sua te- 
si, Ferri ha affermato che «le 
frontiere attuali debbono con- 
siderarsi ‘definitive. E’ quindi 
falsa e presuntuosa ogni pole 
mica su presunte»rinunce. Si 
tratta di sancire sul piano for- 
male ciò che è pacifico e sicu- 
ro da tempo nei fatti». Per 
il segretario del PSDI, dun- 
que, la Zona B deve restare 
alla Jugoslavia, 

E' intervenuto subito dopo 
il missino Romeo, auspicando 
che il ministro Moro «chiari- 
sca il problema della nostra 
sovranità sulle Zone A e B 
dopo la interpretazione datane 
| dall’on. Ferri e non accettabi- 
| le-per il suo gruppov. Ma il 
ministro Moro ‘per. il momen- 
to non ha risposto. 

Il dibattito, svoltosi anche 
con gli interventi dei comuni- 
Sti Pajetta e Cardia, del social 
proletario Luzzatto, dell’indi- 
pendente di sinistra Orilia, dei 
democristiani Granelli e Seda- 
ti, è stato chiuso da quest’ulti- 
mo, che ha espresso l’approva- 
zione del suo partito per la re- 
lazione svolta da Moro. 


Gino Roberti 


«MARINER 9» SCRUTA IL <PIANETA ROSSO» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pasadena — La sonda spaziale «Mariner 9» entrerà oggi in orbita attorno a Marte, il «pianeta rosso». Il «Mariner» ha già 
cominciato a inviare fotografie, ma gli scienziati sono poco soddisfatti: le immagini sono molto meno nitide di quelle scat- 
tate dal «Mariner 6» due anni ta (a destra), perchè da oltre sei settimane sul pianeta infuria una tempesta di sabbia 


ALL’ONU IN AVANSCOPERTA 
I CAPI-DELEGAZIONE CINESI 


Rinviato l'ingresso ufficiale per ragioni di acclimatamento, Ciao e Huang Hua 


si sono recati in visita di cortesia dal presidente dell'assemblea generale Malik 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 12 

L'ingresso solenne della dele- 
gazione ‘cinese alle Nazioni 
Unite è'stato rinviato a lunedì 
15 novembre, quando ì delegati 
di. Pechino {che il 25 ottobre 
furono dichiarati unici rappre- 
sentanti legittimi della, Cina), 
riceveranno il benvenuto ujfi- 
ciale e risponderanno all’omug- 


gio dei paesi che si sono bat-- 


tuti per la loro ammissione. 
Stamane, il capo della delega- 
zione Ciao Kuan-hua, accompa- 
gnato dal rappresentante per- 
manente al Consiglio di sîcu- 
rezza Huang Hua e da altri 
quattro collaboratori (fra cuì 
la signorina Wang Hai-jung, 


SI PERLUSTRA LA ZONA DI MARE IN CUI SI SAREBBE INABISSATO L’«HERCULES» 


Prime immersioni dei «sub» 
nelle acque agitate del Tirreno 


I sommozzatori della marina hanno lavorato per ore al limite delle condizioni di sicurezza 
Nessun risultato, anche per la forte corrente e la scarsa visibilità al di sotto dei 50 metri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Livorno, 12 

I sommozzatori del «Cavez- 
zale», la nave-appoggio che 
serve da base ai subacquei 
della marina militare, hanno 
potuto finalmente immerge» 
si oggi, dopo tre giorni di per- 
manenza in mare, nelle ac- 
que del Tirreno che, a 14 chi- 
lometri dalla torre della Me- 
loria e a. 20 dall'isola. della 
Gorgona, racchiudono proba- 
bilmente l’«Herculesy della 
RAF con il suo carico di 52 
corpi umani. Sono state, que- 
le di oggi, immersioni al li- 
mite. delle condizioni di sicu- 


rezza, poiché il mare si è 
mantenuto intorno a «forza 
3-4), con piovaschi intermt- 
tenti e cielo sempre coper- 
to. Per gli uomini di «Comsu- 
bin» («Comando subacqueo e 
incursioni») è stato soltanto 
l'inizio di un’opera faticosa e 
paziente che nessuno può pre- 
vedere per quanto tempo si 
prolungherà. 

Bisogna infatti perlustrare 
palmo a palmo la zona, che 
ha un raggio di circa due chi- 
lometri intorno al gavitello 
lanciato dall'«Andrea Doria» 
e nella quale si trova la «mas 
sa ferrosa» segnalata dalle ap- 


Pi SÒ 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Marsala. — Carabinieri e vigili del fuoco all'imboccatura del pozzo che fu la tragica tomba 
per le sorelline Ninfa e Virginia Marchese. Im seconda pagina nuovi particolari sulla vicenda 


parecchiature elettroniche del- 
l'incrociatore e delle altre uni- 
tà che successivamente, han- 
no raggiunto quel punto. Il 
fondale è profondo circa 70 
metri, e quindi i subacquei 
vi possono rimanere per tem: 
pi molto brevi (non più di 15 
minuti). Se a ciò si aggiunge 
la mancanza di luce (sempre 
a causa della profondità) e le 
cattive condizioni atmosferi- 
che, ci si può rendere conto 
delle difficoltà che si devono 
affrontare. 

Comunque sia, stamani, do- 
po nuovi tentativi di localiz- 
Zare con precisione il relitto 
mediante gli strumenti di 
bordo, il «Cavezzale», (dal 
quale vengono . dirette tutte 
le operazioni di ricerca) ha 
messo in mare i barchini, e i 
sommozzatori hanno. comin 
ciato il loro difficile lavoro, 
che è proseguito per molte 
ore, Frattanto, parecchie a) 
tre unità, con l'ausilio degli 
elicotteri, hanno continuato a 
setacciare minuziosamente lo 
intero rettangolo segnato sui- 
le carte nautiche come «area 
di probabilità». Da una parte, 
infatti) si cerca di raccoglie 


staccato dal quadrimotore e 
che è venuto a galla (anche ai 
fini degli accertamenti della 
commissione. di inchiesta); 
dall’altra, non è possibile 
escludere a priori che, nono- 
stante la concomitanza di nu- 
‘merose circostanze, il punto 
tenuto sotto osservazione dal 
«Cavezzale» non sia quello 
buono. 

Quando le immersioni so- 
no state sospese, per il peg- 
gioramento delle condizioni 
atmosferiche, nel tardo pome- 
Tiggio, il mare aveva raggiun- 
to «forza sei»: l’opera dei som- 
mozzatori è stata particolar 
‘mente difficile, perché al di 
sotto dei 50 metri la visibili 
tà era pressoché inesistente, e 
una corrente subacquea di 
una certa intensità ha distur- 
bato notevolmente il lavoro. 
Si sono avute anche immer. 
sioni di palombari, i quali 
possono trattenersi a quella 
profondità per un tempo mag: 
giore; ma anch’essi hanno do- 


Te tutto ciò che .uò essersi | 


vuto operare nelle medesime 
difficili condizioni. 

In serata sono entrati nel 
porto di Livorno sette dei 
dragamine che hanno compiu- 
to ricerche nella zona dell’in- 


| cidente, e che riprederanno 


il mare domani mattina; altre 
navi sono rimaste ‘nvece nel- 
la zona. Su Livorno e sulla 
zona . circostante continua a 
piovere, e il tempo non ace 
cenna a quel miglioramento 
necessario per poter svolgere 
le ricerche con migliori ri- 
sultati. 

Giuseppe Cultrera 

dell'«Ansa» 


che sj ritiene sia la nipote di 
Mao). ha. lasciato l’albergo 
«Roosevelt) dove l’intera 
tappresentanza aveva trascorso 
la sua ‘prima notte a New Yor 
— e si è recato per la prima 
volta al palazzo di vetro, per 
una visita di cortesia al presi 
dente dell'assemblea generale, 
l'indonesiano Adam Malik, e al 
capo gabinetto del segretario 
generale, l'indiano Narasih- 
Man. 

Teri, le Nazioni Unîte aveva- 
no programmato una seduta 
speciale dell'assemblea generu- 
le per questo pomeriggio, allo 
scopo di accogliere ufficìalmen- 
te ì nuovi membri; ma i cinesi 
hanno preferito lasciar passa- 
re il fine settimana, per am- 
bientarsi meglio e avere ulte- 
riori contatti, in vista del loro 
debutto sulla scena internazio. 
nale davanti ‘aì rappresentanti 
del resto del mondo, Il prolo- 
collo avrebbe previsto che le 
visite odierne. cominciassero 
con la presentazione a U Thant, 
ma.il segretario generale è tut- 
tora degente in ospedale per 
un'ulcera gastrica; a lui co- 
munque verranno sottoposte, 
anche se malato, le lettere cre- 
denziali dei delegati di Pechino. 

In una mattinata ventosa e 
serena ì cinesi hanno trovato 
ad attenderli, davanti alla can- 
cellata del grattacielo dell'ONU, 
un centinaio di curiosi con 
macchine fotografiche, al cui 
saluto essi hanno risposto con 
sorrisi e gesti delle mani, mol- 
to cordialmente. La polizia, nu- 
‘merosa, pattugliava gli sbocchi 
delle strade adiacenti alla «Uni- 
ted Nations Plaza», per impe- 
dire l'accesso a eventuali ma- 
nifestanti, pro e contro Pechi- 
no, ma nessuna dimostrazione 
vì è stata. All'interno del pa- 
lazzo. un altro centinaio di im- 
piegati e funzionari sì erano 
radunati al pianterreno, per as- 
sistere all'ingresso dei cinesi, 
che sono stati applauditi. 

Da notare che Ciao Kuan-hua 
era già stato una volta alle Na- 
zioni Unite (a Lake Success) 
per ventisei giorni, tra il no- 
vembre e il dicembre 1950, 
quando era consigliere della 


LA SITUAZIONE 


Il ministro Moro, parlando alla 
commissione esterì della Camera, 
ha smentito l’esistenza di tratta 
tive. tra l'Italia e la Jugosiavia 
‘per la modifica dello stato. giu- 
ridico. della Zona B, Dopo aver 
precisato che la posizione gover- 
nativa in merito non è mutata, 
rispetto alle precedenti enuncia 
zioni, Moro: ha affermato che il 
dialogo in corso tra i due ‘gover- 
ni è diretto ad affrontare alcuni 
problemi la cui auspicabile solu 
zione migliorerebbe le condizioni 
di vita delle popolazioni di fron: 
tiera, Le trattative quindi rignar: 
dano l’esecuzione di accordi già 
de tempo: sottoscritti per i rap. 
porti fra le zone di frontiera. 

Nel corso dell'ampio dibattito 
sviluppatosi sulle dichiarazioni di 
Moro, il liberale Malagodi e al- 
tri hanno espresso soddisfazione 
ber le assicurazioni del ministro, 
mentre il segretario del PSDI 
Ferri, pur dichiarando di asso 
ciarsi alia linea governativa, ha 
sostenuto che comunque non si 
tratta di cedere nulla, poiché «ia 
nostra sovranità sulle due zone 
era cessata con il trattato di pa- 
ce ed è stata ripristinata sulla 
Zona A con il Memorandum. di 
Londra, che ce l’ha attribuita, 
come ha attribuito la Zona B al- 
la Jugoslavia, Per Ferri, dunque, 


non, esiste alcun oggetto a cui 
rinunciare, i confini attuali de- 
vono considerarsi definitivi. 

Ampi consensi alla linea espo- 
sta da La Malfa sono emersi dal 
dibattito, in corso al congresso 
repubblicano a Firenze. Tra gli 
altri sono intervenuti Battaglia 
e Compagna, a giudizio dei qua- 
li è possibile un nuovo modo di 
governare all’interno del quadri. 
partito. Al comitato centrale co- 
munista è emerso  l’orientamen- 
to del PCI di inserire l'abbatti- 
mento di ogni delimitazione del- 
la maggioranza a sinistra nel 
cospicuo pacchetto di contropar- 
tita da presentare alla DC. in 
cambio dello appoggio al can: 
didato democristiano per il: Qui- 
rinale. 

La delegazione cinese all'ONU 
ha rimandato di alcuni giorni il 
proprio esordio dinanzi all’assem- 
blea. generale, limitandosi, nella 
giornata dì ieri, a recarsi sl pa- 
lazzo di vetro per una prima 
«occhiata» e per una visita di 
cortesia, durata mezz'ora, al pre- 
Sidente della stessa assemblea, 
Adam Malik. La puntata» di 
Ciao Kuan-hua e Huang Hua al- 
le Nazioni Unite si è svolta nel 
clima di cordialità che finora ha 
contraddistinto ogni movimento 
deì delegati di Pechino in terra 


americana. 


e TT TT “n I 


- quale i paesi del «terzo mon: 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Il capo-delegazione Ciao arriva al palazzo di vetro 


delegazione di Pechino invita- 
ta al consiglio di sicurezza du- 
rante la guerra di Corea; Ciao 
aveva a quell'epoca 36 anni. 

Oggi, Ciao e Huang Hua, do- 
po aver posato sorridenti e gio- 
viali davanti alle telecamere e 
avere stretto numerose mani, 
sono stati accompagnati al 38.0 
piano pet l'incontro con. Ma- 
lik: li guidava il capo del pro- 
tocollo dell'ONU, il turco Si- 
nan Korle, che ieri li aveva ac- 
colti. all’ aeroporto «Kennedy». 
Dall’alto del grattacielo, i ci- 
nesì hanno ammirato il vasto 
panorama, che dall’East River 
si estende verso’ il ponte Gio- 
vanni da Verrazzano e. verso 
l'Atlantico. 

Il colloquio con Malik è du- 
rato mezz'ora: al termine, un 
portavoce dell'ONU ha reso no- 
to che, durante l’incontro, il 
rappresentante cinese ha. e- 
spresso la speranza che «lo 
spirito di Bandung» prevarrà 
alle Nazioni Unite; a suo pare- 
re è stato questo spirito a per: 
mettere la formazione di un 
consenso generale, grazie al 


do» (riunitisi appunto a Ban: 
dung nel 1955) sono stati în 
grado di mettersi d'accordo sui 
princìpi del non-impegno e del: 
l'eliminazione del colonialismo. 
Ciao ha anche detto a Malik 
che la mancanza di familiarità 
della delegazione cinese com gli 
affari delle Nazioni Unite po 
trebbe impedirle di partecipa 
re ai lavori dell'assemblea ‘ge 
nerale nella maniera sollecita 
e attiva che avrebbe desiderato, 
Malik ha però chiesto a Ciao 
Kuan-hua di cercare di fare in 
modo che la Cina sia rappre: 
sentata dimeno in seno alle 


teria di viaggi sul territorio a- 
mericano. 7 
1 diplomatici — e. 1 giornali- 
‘sti — di Pechino potranno muo- 
versi. liberamente soltanto en- 
tro un cerchio dì 40 chilometri 
«di raggio, che ha il suo centro 
al «Columbus Circle» di Man: 
hattan. Essi potranno peraltro 
spostarsi dovunque negli Stati 
Uniti — eccettuate zone di par- 
ticolare significato militare, che 
comprendono il 25. per cento 
del. territorio americano — do- 
po aver notificato al dipartî- 
mento di stato, con 48 ore di 
anticipo, l'itinerario che. in- 
tendono seguire, 


Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


FRA DICEMBRE E GENNAIO 


NIXON: VIA DAL VIETNAM 
altri 45 mila soldati 


Washington, 12 

Nel corso di una conferenza 
stampa, il Presidente Nixon ha 
annunciato questa sera che al- 
tri 45 mila militari americani 
saranno ritirati dal Vietnani, 
tra il primo dicembre prossi- 
mo e il 31 gennaio 1972. Egli ha 
detto che farà un altro annun- 
cio, prima del primo febbraio 
dell’anno prossimo, in ‘merito 
alla fase successiva del pro- 
gramma di ritiro dal Vietnam, 
Nixon ha detto che 25 mila mi- 
litari saranno rimpatriati per 
Natale, e 20 mila in gennaio, 
Il numero degli effettivi ame 
Ticani che rimarranno nel Viet- 
nam al primo dicembre prossi- 
mo scenderà a 184 mila uomi. 
ni, e a 139 mila alla fine di 


principali commissioni dell’as-| gennai 


semblea, che sono in totale set- 
te, e il rappresentante cinese 
ha detto che cercherà di farlo. 

Intanto sì è appreso che i 
membri della delegazione cine. 
se (50 persone, quante ne com: 
prendeva la missione diploma: 
tica di Formosa, che dal can: 
to suo si appresta a chiudere 
gli ufficì entro la fine del me- 
se) sono soggetti, da oggi, al- 


le stesse limitazioni vigenti per 
i diplomatici sovietici in ma- 


CA 

Nixon ha detto che gli S. U. 
lasceranno nel Vietnam una 
forza militare residua, se non 
Taggiungeranno una soluzione 
negoziata con i comunisti, ma 
non ne ha rivelato l’entità; egli 
ha aggiunto che, se invece sarà 
conseguita una soluzione nego- 
ziata, vi sarà un totale ritiro 
delle forze americane, e sarà 
posto fine alla utilizzazione del- 
la forza aerea USA. 


(Ansa- Afp- Reuten) 5 
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PROPOSTE MINISTERIALI DI TRASFORMAZIONE DELLA FLOTTA DELLA FINMARE | UN SOPRALLUOGO CHIARIFICATORE IERI AL «POZZO DELLA MORTE» DI MARSALA 


NON PIÙ NAVI PASSEGGERI 
SULLE ROTTE INTERNAZIONALI 


L'abolizione riguarderebbe sia i servizi oceanici che mediterranei - I trasporti merci 
concentrati in un'unica compagnia - Costruzione 0 acquisto di unità portacontenitori 


" Roma, 12 

La necessità di formulare e 
condurre ‘innanzi con vigore 
«una vera e propria politica 
marinara coerente e duratura» 
è stata sostenuta dal ministro 
della marina mercantile sen. 
Attaguile, intervenendo alla 
competente commissione del 
Senato a conclusione del dibat- 
tito sul bilancio di previsione 
del suo dicastero per il 1972. 
Lo sviluppo della nostra flotta 
— ha detto Attaguile — non 
deve rispondere soltanto a ra- 
gioni di prestigio, ma deve 
anche ispirarsi a esigenze di 
economicità, attraverso un ra- 
zionale e organico rifacimento 
delle strutture esistenti. 

Passando ai problemi della 
cantieristica, il ministro ha af- 
fermato che la capacità pro- 
duttiva dei cantieri italiani, pur 
diversificandosi a seconda del 
tipo di unità richiesto, risente 

lei disagi che vi sono negli 

Itri settori produttivi, che ri 
forniscono i cantieri di mate 
rie prime. 

Interessanti notizie sulla po- 
litic> maninara che il governo 
ha hitenzione di perseguire si 
ricavano dalla relazione pro: 
grammatica del Ministero del- 
la partecipazioni statali, nella 
quale si sostiene la necessità 
fondamentale. di ridimensiona- 
te la capacità di trasportare 
passeggeri sulle rotte interna. 
zionali e il contemporaneo ri- 
lancio dei trasporti marittimi 
di merci. Per raggiungere que: 
sto scopo, nella relazione si 
prevede la concentrazione dei 
trasporti. merci in un’unica 
compagnia, con notevoli eco- 
nomie di costi e il migliora. 
‘mento del servizio. 

Il rapido sviluppo dei tra- 
sportì marittimi di merci e il 
declino del trasporto di pas: 
seggeri sulle rotte internazio- 
nali hanno portato a un pro- 
fondo squilibrio tra capacità 
della flotta di preminente in- 
tenesse nazionale e domanda 
nazionale e internazionale: a 
una netta esuberanza di capa- 
cità di trasporto di passeggeri 
sulle rotte intercontinentali si 
è contrapposta una grave in- 
sufficienza di tonnellaggio per 
trasporto di merci. 

Il mancato adeguamento del- 
la flotta nazionale alle caratte 
mistiche della comanda moder- 
Dna spiega — secondo la rela- 
zione programmatica — il pe- 
sante squilibrio nei pagamenti 
con l'estero della voce «tra- 
sporti marittimi». Tra il 1963 
e il 1970, la bilancia dei paga- 
menti italiana del settore si è 
chiusa ..con disavanzi sempre 
crescenti: dai 37 miliardi di li- 
te del 1963 si è passati ai 65 
del 1966 e ai 91 miliardi del 
1970. 

Allo squilibrio nei pagamenti 
con l'estero, da attribuire pres- 
socché esclusivamente ai tra- 
sporti merci, si deve aggiunge- 
re il pesante onere costituito 
dalle sovvenzioni statali neces- 
sarie a mantenere in efficien- 
za le linee passeggeri interna- 
zionali. Di qui l'avvio di una 
politica che, come si afferma 
nella relazione, mira a modifi 
care radicalmente questa situa- 
zione. 

In proposito, la relazione il- 
Tustra le proposte della «Fin- 
mare» per la ristrutturazione 
di tutti i servizi; esse preve. 
dono la soppressione di tutti 
i servizi passeggeri internazio- 
nali (oceanici e mediterranei); 
l'istituzione di un servizio con 
containers per l'Estremo Orien- 
te; l'istituzione di due nuove 
linee mercì per gli Stati Uniti 
e per l'Australia; il rinnovo e 
‘potenziamento dei servizi mer- 
ci. per Brasile - Plata, Centro 
America - Sud Pacifico, Africa 
occidentale, Medio Oriente e 
Nord Europa; l'adozione di so- 
luzioni transitorie nei settori 
merci, per i quali mancano 
ancora indicazioni e prospet- 
‘tive definite (Sud-Est Africa, 
Centro America - Nord Pacifi- 
co, India-Pakistan-Bengala). 

Sotto il profilo del rinnovo e 
dell'ampliamento. della flotta, 
queste proposte — si afferma 
nella relazione — comportano 
la costruzione immediata di 13 
navi da carico (cinque porta- 
contenitori e otto navi poliva- 
lenti), per circa 150 mila ton- 
nellate di stazza lorda, e l'ac- 
quisto di quattro navi usate 
per 40 mila tormellate di staz- 
za lorda, e l’ulteriore costru- 
zione, una volta accertata la 
economicità di impiego, di sei 
portachiatte per 140 mila ton- 
Nellate di stazza lorda. 5 

Sulla base dei costi aggior- 
nati al maggio 1971, questo pro- 
gramma — sostiene la relazio- 
ne — comporta un complesso 
di investimenti dell'ordine di 
169 miliardi di lire. L'ammon- 
tare delle perdite patrimonia: 
li conseguenti alla radiazione 
anticivata delle navi non’ an- 

icora ammortizzate è stato va- 
lutato in 121 miliardi; lo Sta- 
to — è scritto nella relazione 
— mentre dovrebbe accollarsi 
l'indennizzo di tale onere, sa- 
rebbe largamente compensato 
dei cosnicui sgravi di .sovven- 
zione, dei quali il Tesoro be. 
neficerebbe con il nuovo as- 
setto. 

L'elaborazione dei preventivi 
economici secondo il nuovo 
assetto, che la «Finmare» ha 
fatto in base ad analitiche ipo- 
tesi circa l'evoluzione delle va- 
rie voci di costo e di ricavo, 
ha, portato a valutare in 120 
miliardi, i costi in 125 miliardi 
e la sovvenzione annua a cari 
co dello Stato in circa 32 mi- 
liardi. Se si dovesse, invece, 
confermare l’attuale assetto, 
la «Finmare» ha valutato che, 
sempre per la fine degli anni 
70, gli introiti lordi scendereb- 
hero a '% miliardi, i costi sa- 
lirebbero al 265 miliardi e la 
sovvenzione annua si elevereb- 
be a circa 175 miliardi. 

Il nuovo ‘aspetto proposto 
‘comporta naturalmente un mi 
mor fabbisogno di personale 
navigante, Nella relazione pro- 
grammata si rileva, al riguar- 
do, che per, il personale addet- 
to ai ‘servizi alberghieri l’alto 


grado di capacità professiona- 
le ne favorirebbe il reimpiego 
‘a terra nello stesso settore; 
per. il personale di coperta e 
di macchina, data la*specifica 
qualificazione, il riassorbimen= 
to dovrebbe attuarsi con pre- 
valente reimpiego a bordo; 
per il personale che non trovi 
sollecito reimpiego nel settore 
armatoriale e in altre attività 
a terra, sarebbero studiate for- 
me di esodo agevolato o parti- 
colarì provvidenze a carattere 
temporaneo, in analogia alla 
normativa esistente per la ma. 
nodopera esuberante del set- 
tore industriale. MAE AITUS 
La soppressione  dell’attivi- 
tà passeggeri delle tre compa- 
gnie operanti nei settori inter- 
nazionali implica anche uno 
snellimento , dell’organizzazio- 
ne a terra. Sarebbero infatti 
sopressi i reparti direttamente 
impegnati nell’attività passeg- 
geri e ridimensionati quelli 
parzialmente impegnati. La 
nuova compagnia per traffici 
internazionali di merci dovreb- 
be poter operare fruendo di 
un’adeguata autonomia decisio- 
nale nei riguardi dello Stato. 
Per quanto riguarda le linee 
interne, gestite dalla «Tirre- 
nia», il loro carattere di fon- 
damentale servizio pubblico e 
la conseguente politica tariffa- 
Tia esigono una copertura inte- 
grale e costantemente aggior- 
nata dei deficit di gestione. 
Nella relazione si aggiunge che 
è auspicabile un’impostazione 
‘unitaria dei servizi «Tirrenia» 
e ferrovie dello Stato sulle 
rotte dove i due armamenti 
sono oggi in concorrenza. Ciò 
non esclude l’opportunità — 
si afferma nella relazione — di 
arrivare a una concentrazione 
in un’unica azienda di tutte le 
linee interne esercite dallo Sta- 
to e dal gruppo «Finmare». 
La relazione programmatica 
sostiene, infine, che ogni ri- 
tardo nella definizione di un 
valido assetto dei servizi di 
‘preminente interesse nazionar 
le non manca di riflettersi in 
un inevitabile peggioramento 
dei risultati economici delle 
compagnie, per le quali si è 
ormai aperta una fase di cro- 
nici disavanzi di esercizio. 
Comunque per. quanto. ri- 
guarda tutta la ristrutturazio- 
ne, ancora ieri il CIPE, secon» 
do quanto confermato anche 
dai rappresentanti della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, si at- 
terrà agli impegni presi perché 
‘ogni iniziativa sia parallela 


mente accompagnata dalla s0- 
luzione di ricambio per quan: 
to. riguarda la situazione di 
fatto sia nei confronti del na- 
viglio, sia per i collegamenti, 
sia per il personale di bordo e 
di terra. 

(Ansa) 


NUOVE NOMINE 
negli uffici giudiziari 
Roma, 12 


Presieduto dal vicepresidente 
on. avv. Alfredo Amatucci, sì è 
riunito il consiglio superiore del 


"la magistratura il quale ha pro- 


ceduto al conferimento dei se- 
guenti uffici direttivi superiori: 
presidente del tribunale supe- 
riore delle acque pubbliche: dot- 
tor Giuseppe Flore; presidente 
della corte di appello di Roma: 
dott. Giuseppe Vallillo; presi. 
dente della corte di appello di 
Palermo: dott. Ignazio Fazi 


procuratore generale della Re- 
pubblica presso la corte di ‘ap- 
pello di Palermo: dott. Vincen- 
zo Criscuoli. 

Il consiglio ha inoltre proce- 
duto al conferimento dei seguen- 
ti uffici direttivi: presidente del 
tribunale di Siracusa: dott. Lu- 
cio Finocchiaro; presidente del 
tribunale di Mantova; dott. Rat- 
faele Dassisti; presidente del tri. 
bunale di Melfi: dott. Agostino 
Rossi; presidente del tribunale 
di Sciacca: dott. Antonino Per- 
Ticone; procuratore della Repub- 
blica presso il tribunale di Ma- 
cerata: dott. Bruno Sensini; pro- 
curatore della Repubblica pres- 
so il tribunale di Isernia: dott. 
Carlo Prisco; procuratore della 
Repubblica presso il tribunale 
di Montepulciano: dott. Rosnal- 
do Criechi; procuratore della 
Repubblica presso il tribunale 
di Paola; dott. Giuseppe Sapien- 
za; procuratore della Repubbli- 
ca presso il tribunale di Saluz- 
zo: dott. Biagio Sole. (Italia) 


NESSUN DUBBIO: LE SORELLINE 
FURONO SCARAVENTATE DALL’ALTO 


| Caduta l'ipotesi secondo cui Michele Vinci abbandonò Ninfa e Virginia sul fondo della cava di tufo 
dopo esservi penetrato per un cunicolo - Smanie suicide del mostro nel carcere deserto di Mistretta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsala, 12 

E’ certo: Virginia e Ninfa 
Marchese furono lanciate dal 
Michele Vinci dall'alto del pog- 
zo della cava di contrada) 
«Santa Venera». Un'accurata 
ispezione, compiuta oggi po- 
meriggio dai carabinieri e dai 
vigili del fuoco, ha definitiva- 
mente escluso l’altra ipotesì, 
forse altrettanto orribile, se- 
condo la quale le due piccole 
vittime sarebbero state lascia: 
te sul fondo dell'antica cava 
di tufo dal loro assassino, pe- 
netratovi da qualcuno dei mil- 
le cunicoli: un'ipotesi, que- 
st’ultima, suggerita dal fatto 
che secondo l'autopsia, le bim: 
be non avevano subito alcuna 
frattura, pur ‘essendo precipì- 
tate dall'altezza di 27 metri. 

E’ stato anche accertato che 
il «pozzo della morte» è in 
comunicazione con un altro, 


che dista una ventina di me- 
tri: il fondo di questa seconda 


voragine (anch'essa scavata 
— re 


di una balena 


SNO 


Roma — Una balena di oltre tredici quintali, e lunga sei metrî, si è arenata ieri mattina 
lungo, il litorale di Ostia ed è morta. Nella foto l'enorme carcassa del cetaceo sulla spiaggia 
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L'ORIENTAMENTO DEL COMITA 


TO CENTRALE COMUNISTA 


Il PCI fissa il prezzo 


per un d.c. al Quirinale 


Con l’abolizione della «delimitazione della maggioranza a sinistra» 
i democristiani potrebbero anche evitare il referendum sul divorzio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ Roma, 12 


I comunisti vorrebbero come 
contropartita dell'appoggio a un 
candidato democristiano per il 
Quirinale un diverso, atteggia- 
mento della maggioranza, e in 
particolare della DC, in merito 
alla «delimitazione a sinistra» 
della maggioranza stessa. In al- 
tre parole il «si» al candidato 
della DC per il nuovo settennato 
presidenziale dovrebbe essere 
controbilanciato. da un analogo 
«si», in un arco di tempo più 
o meno ampio, a quegli «equi: 
libri più avanzati», ovverosia 
aperture a sinistra, che hanno 
già nei socialisti i più convinti 
assertori. 

E' questo l’orientamento emer- 


SO, seppure non espresso aper- 
tamente, dal dibattito in corso 
al comitato centrale comunista. 
Nessuno degli oratori di rilievo 
intervenuti oggi (almeno di quel. 
li di cui è stato reso noto il te- 
sto del discorso) ha parlato del 
referendum e delle prospettive 
delle elezioni presidenziali, ma 
c'è una frase pronunciata da 
Galluzzi che è molto significati- 
va. «Il problema della delimita- 
zione della maggioranza’ — ha 
detto — è davvero‘il. nodo da 
sciogliere per fare andare avan: 


ti una politica di riforme. e di] 


sviluppo democratico, Se noi 
guardiamo alla storia di questo 
scorcio di legislatura, vediamo 
— ha aggiunto — che le solu 
zioni anche parziali sono state 
possibili solo nella misura in 
cui si è aperto un varco nel mu- 
ro della delimitazione; ora que- 
sto muro deve essere abbattuto». 

Queste ultime parole, se valu 
tate alla luce della dichiarazio- 
ne di disponibilità del PCI a 
una trattativa fatta ieri esplici 
tamente da: Berlinguer, lasciano 
presumere che l'abbattimento di 
quello che, per anni, fu defini 
to «lo storico steccato» viene in- 
cluso dai comunisti nel pacchet- 
to di contropartite per l'appog- 
gio del candidato democristiano 
al Quirinale insieme’ al ‘«no» al 
referendum abrogativo del di- 
vorzio e a garanzie per il non 
scioglimento anticipato delle 
Camere. 


Se questo è l'orientamento. del 
PCI, c'è da vedere cosa ne pen- 
sa la DC, visto che il discorso 
è evidentemente diretto a que- 
sto partito. E° noto che i demo- 
cristiani vedono di buon occhio 
la possibilità di affrontare le 
impegnative scadenze in pro- 
gramma sviluppando un dialogo 
con gli altri partiti, ed evitando 
così scontri frontali che nuoce- 
rebbero un po' a tutti. 

Comunque in questo campo 
è impossibile fare previsioni cer- 
te su quello che sarà il contenu- 
to del compromesso, se il com. 


promesso potrà essere raggiun- 
to. I contatti tra i partiti si 
svilupperanno in pieno duran- 
te la prossima settimana, al 
rientro di Forlani dall’Aja, ove 
Sì è recato con Rumor per par- 
tecipare ai lavori dell’interna- 
zionale dei partiti democristia- 
ni. Parallelamente si sviluppe- 
ranno ai vari livelli d.c. le riu- 
nioni per risolvere i. problemi 
procedurali. Comunque è ormai 
evidente che al di là delle di- 
spute sulle procedure e sul can- 
didato unico o sulla rosa, allo 
stato attuale delle cose, il can- 
didato della maggioranza d.c. 
che comprende fanfaniani, gli 
amici di Piccoli e di Rumor, i 
tavianei, parte della. base, è il 
sen. Fanfani. 

Il problema, perciò, che si 
pone soprattutto per il PCI e 
per il PSI è il seguente: ten: 
tare di ottenere il massimo di 
garanzie politiche e delle con- 
cessioni dalla eventuale candi- 
datura Fanfani, oppure porre 
delle preclusioni pregiudiziali. 
Il discorso pronunciato ieri da 
Berlinguer indica un atteggia- 
mento di attesa possibilista. In 
realtà i comunisti prima di fa- 
te le loro scelte, attendono di 
conoscere ciò, che avviene in 
casa d.c.; se il sen. Fanfani al 


momento in cui dovesse essere 
presentata nel corso delle vo: 
tazioni Ja sua candidatura, do- 
vesse ottenere i voti della lar- 
ghissima maggioranza della DO, 
cioè arrivasse sui 400 voti, le 
sue «chances» di raggiungere il 
quorum che dopo la 3.a vota- 
zione è di 506 voti, sarebbero 
discrete. Se invece, non riuscis- 
se a superare i limiti dei 320-330, 
voti, vorrebbe dire che i par- 
lamentari amici dell’on. Moro, 
aggiunti a quelli di «forze nuo- 
ve», a una parte della base, e 
a tutti coloro che puntano su 
altre soluzioni, sono decisi a 
osteggiarlo fino all'ultimo, 


In questo caso i comunisti e 
i socialisti, assumerebbero un 
atteggiamento di maggiore cau- 
tela, cioè non si presterebbero 
a una trattativa per un candi- 
dato sostanzialmente bruciato 
dagli stessi democristiani. Per- 
ciò il problema del quirinale si 
risolve sopratutto in casa d.c, il 
‘bandolo della matassa è in ma- 
no all’on. Moro. In questi gior- 
ni sono corse molte voci sul mi- 
nistro degli esteri. gli sono sta- 
te attribuite numerose intenzio- 
ni, ma la verità è che nessuno 
conosce il suo vero pensiero. 


Roberto Perugini 


in tempi antichi, per réecupe- 
rare materiale adatto alla. fab- 
hricazione e trovare infine una 
falda di roccia dura, capace 
di raccogliere e conservare la 
acqua piovana) e raggiungi 
bile tramite una ripidissima 
scaletta di ferro, del tipo di 
quelle che, sui sommergibili 
mettono in diretta comunica- 
zione i vart ponti. Ma la scala 
— che conta 78 gradini — è 
larga appena 38 centimetri, e 
si deve escludere che un uo- 
mo sia’ potuto scendervi, te- 
nendo. în braccio una bambi- 
na. Ugualmente sì deve esclu 
dere che il Vinci abbia legato 
le due bambine a una corda, 
facendole così scendere fino 
al fondo, dal momento che 
per «liberarsi» delle due so- 
relline, secondo la ricostruzio- 
ne dei tempi compiuta dagli 
investigatori, egli ha avuto a 
disposizione non più di 15-20 
minuti. E, se sì tiene conto 
di quanto occorre per raggiun- 
gere la zona della circonval 
lazione di Marsala, e qumdi 
per allontanarsene, si giunge 
alla conclusione pressoché ma- 
tematica :che, di Ninfa e Vir- 
ginia, l’assassino si sbarazzo 
nel giro di uno o due minuti 
al massimo: quanti ne occor 
revano per afferrare le due 
piccine, sollevarle' oltre il pa- 
rapetto del pozzo e lasciarle 
precimitare nel vuoto. 

Gettate nel pozzo, Ninfa e 
Virginia, dopo un primo volo 
di cinque metri, finirono con- 
tro una specie di piattaforma 
di due metrì per tre; dopo'esse- 
re rimbalzate, ancora illese, su 
uno spesso strato di frasche e 
rami secchi, precipitarono per 
altri 22 metri. IL fondo del poz- 
zo è estremamente soffice, mol- 
le: per uno spessore di almeno 
tre metri, è costituito da ma- 
teriale di riporto, terriccio umi- 
do e în alcuni punti quasi fan- 
goso. L’elasticità degli arti del 
le piccine e, appunto, la capa- 
cità di assorbimento del terre- 
no evitarono — come è stato 
documentato dall’autopsia 
che Ninfa e Virginia subissero 
lesioni. 

Che cosa sia avvenuto dopo 
è difficile ricostruirlo; forse le 
due bimbe hanno perso i sen- 
sî, forse hanno invocato aiuto: 
anche se qualcuno si fosse tro- 
vato a brevissima distanza dal- 
l’imboccatura della vecchia ca- 
va, non avrebbe potuto comun- 
que sentire le loro grida. For- 
se, strisciando carponi, hanno 
subito imboccato il corridoio 
che si diparte dal jondo del 
pozzo, ma non hanno avuto la 


Jorza di concludere il cammi. 
no. che le avrebbe condotte 
verso l'altra cava, dove (sia 
pure in. linea largamente ipo 
tetica) avrebbero avuto qual 
che probabilità di salvezza, non 
foss'altro per la maggiore ae- 
razione. Ma durante il percor: 
so, nel corridoio, sono state 
bloccate dalla scarsità di ossi- 
geno. 

Oggi Giuseppe Guarrado, il 
proprietario del fondo dove si 
trova il pozzo, è stato a lungo 
interrogato daì carabinieri: ha 
sostenuto. di aver conosciuto 
Michele Vinci quattro mesi fa, 
quando il proprietario della 
cartotecnica «San Giovanni» 
(dove Iavorava il mostro) gli 
Chiese il permesso di attingere 
acqua dal pozzo sottostante la 
cava abbandonata servita dalla 
scaletta interna. Guarrado ac- 
consentì di buon grado a quel 
la richiesta, e Vinci ebbe l’in- 
carico ‘di riempire alcuni bi- 
doni. Da quel giorno Guarradn 
non rivide più Vinci, che tutta- 


via sarebbe andato ripetuta-, 
mente in una cava distante una 
cinquantina di metri dalla pro 
prietà, per scaricarvi alcuni re- 
sidui di lavorazione della car 
totecnica. N 

Guarrado esclude anche che 
Antonella Valenti sia stata ‘se 
gregata nella piccola abitazione 
annessa al sito fondo; dove egli 
tiene attrezzi da lavoro, derra 
te alimentari, e dove ha instal- 
lato una minuscola cucina, che 
usa in sporadiche occasioni, Og- 
gì ha aggiunto di essere anda- 
to pressoché giornalmente, dal 
21 ottobre, giorno del rapimen- 
to, nella sua proprietà e di non 
avere maî notato nulla di anor 
male. 

Frattanto ,mel piccolo carce- 
re di Mistretta (completamente 
sgombrato per riceverlo), Mi 
ele Vinci — che oggi compì 
30 anni — ha regolarmen- 


va 
te fruito, stamane delle due ore 


giornaliere di «aria», passeg 
giando nel cortiletto della pri- 
gione: indossava l’abito blu, 


SENTENZA DELLA SUEDTIROLER VOLKSPARTEI 


Espulso dalla <SVP> 


l’indisciplinato Dietl 


Il deputato, accanito oppositore del «pacchetto». 
disobbedì ed espresse il «no» anche alla Camera 


Bolzano, 12 


L'on. Hans Dietl è stato espul- 
so dalla «Suedtiroler Volkspar- 
tei». Il collegio dei probiviri ha 
preso questa decisione, acco- 
gliendo la richiesta formulata 
dall’esecutivo. L'on. Diet] si era 
reso colpevole di violazione al- 
la disciplina del partito votan- 
do contro la legge costituziona- 
le che prevede una maggiore 
autonomia per l’Alto Adige. 

L'on. Dietl è nato nel 1915 a 
Covelano, in Val Venosta, pres- 
so Silandro, e ha compiuto gli 
studi giuridici a Innsbruck. Ha 
undici figli. Ha fatto parte del- 
la Wehrmacht ed è stato mem- 
bro dell'amministrazione nazi- 
sta di Trento nel 1944. Nel 1952 
è stato eletto per la «Suedtiroler 


== 


LO SCIOPERO DI IERI DA ANCONA FINO A TRIESTE 


Paralizzati i porti 
dell’Alto Adriatico 


Impossibile una schiarita nella vertenza per l’agitazione 
marina - Minacce sindacali alla Fiat 


al ministero della 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 12 
Su tutti i fronti la situazione 
continua ad essere sempre più 
grave. Oggi, per tutta la giorna» 
ta, non hanno lavorato i portua- 
li di Trieste, Monfalcone, Ra- 
venna, Chioggia, Venezia e An- 
cona per lo sciopero della ca- 
tegoria indetto da FILP-CGIL, 
FILP-CISL e Uiltatep UIL, le 
cui segreterie si riuniranno do- 
mani per decidere altre azioni. 
Né sembra possibile uno sboc- 
co positivo della vertenza dato 
che, proprio oggi, il ministro 
della marina mercantile, Atta- 
guile, ha fatto presente che stan- 
te lo sciopero del personale del- 
lo stesso ministero «è impossi- 
bile la ripresa di approfonditi 
contatti con i rappresentanti 
sindacali dei portuali». Il per- 
sonale civile del ministero ade- 
rente a CGIL, CISL e UIL è i 
fatti in sciopero dal giorno 8 
no a tutto domani per solleci- 
tare il trattamento economico 

a quello degli altri ministeri, 
Nessuna schiarita neanche per 
i ferrovieri, le cui segreterie ge- 
nerali dello. SFI-CGIL, SAUFI- 
CISL e SIUF-UTL hanno ricon- 
fermato oggi, la volontà di at- 
tuare lo scio; 
24 ore per. dò 


bre. In più ha dato la propria 
adesione anche il sindacato dei 
direttivi delle Ferrovie. (Sindi: 
fer). 

Anche nel settore dell’indu- 
stria sì preparano agitazioni. I 
metalmeccanici della FIAT han- 
no fatto sapere che se, nell'in- 
contro del 18 novembre con la 
direzione dell’azienda, non si 
tenterà «di superare l’attuale 
Stato di cose, relativamente alla 
normalizzazione della produzio- 
ne», i sindacati saranno costret- 
ti a «prendere tutte le decisio; 
ni che si renderanno necessa: 
Tie». Anche i metalmeccanici 
della Zanussi hanno comunica- 
to che se nell'incontro con la 
dirigenza del gruppo, prevista 
per lunedì 15 novembre, si do- 
vesse registrare «una conferma 
di una indisponibilità a svilup: 
pare un corretto rapporto con 
i sindacati, la categoria si riser: 
va di assumere tutte le iniziati. 
ve che riterrà più idonee». 

Domani si asterranno dal la- 
voro i dipendenti degli uffici 
tasse e imposte dirette aderen- 
ti a CGIL e UIL per sollecitare 
l'inserimento dei procuratori 
delle tasse nella carriera diret. 
tiva ordinaria. 

Schiarita invece per i parasta- 
il sottosegretario alla pre- 


Il congresso 
repubblicano 


matica e nei prossimi due anni 
dovremo assistere alla caduta 
o al rilancio del regime demo- 
eratico nel nostro paese, «Quin- 
di — ha continuato Battaglia — 
siamo giunti ad un nodo stori- 
co». Perché la crisi? «Perché le 
forze politiche — ha detto 
non hanno saputo dare una ri. 
sposta chiara e precisa». 

Otto ‘anni. di centro-sinistra 
hanno provocato secondo 
Battaglia — 0 immobilismo ti 
governi Moro) o caos (dal ’68 
al "71) e non solo non sono 
riusciti a modificare il. partito 
comunista, giudicato un dato 
strutturale. della politica italia 
na, ma addirittura hanno origi 
nato un pericoloso movimento 
di destra. A questo . proposito 
ha voluto. ricordare che De 
Gaulle è andato al potere sol 
tanto per il. fallimento della 
Quarta Repubblica e che Hitler 


si affermò dopo il crollo della 


Repubblica. di Weimar, 
Il vicesegretario del: PRI ha 


mi attuali della politica italia- 
na e del sindacato, nonché del. 
la revisione che quest’ultimo 
sta facendo della sua azione, 
revisione che si manifesta an- 
che — ha aggiunto — con la 
nomina di un repubblicano alla 
segreteria generale della UIL. 
«Questo — ha aggiunto — è un 
successo di una impostazione 
politica del PRI». Battaglia ha 
quindi affermato che la sinistra 
italiana verrebbe meno al suo 
compito storico «se non riuscis- 
se a riassettare il regime demo- 
cratico», rammentando ancora 
una volta l'appuntamento deci 
sivo di gennaio, quando, a quel 
che sembra, il paese siocherà 
le ultime sue carte. 

Ribadito il «no» alle avventu: 
te di destra e alla confusione 
di sinistra e dopo aver riconter. 
mata la validità  dell’alternati 
va proposta dal PRI, Battaglia 
ha detto che tutto ciò passa 
dalla crisi di gennaio. «O riu: 
sciamo a modificare la situa; 
zione oppure non, ci possiamo 
stare. Su questa linea — ha ag- 
giunto — è ancora possibile fissa- 
rela DC, purché ci sia una fur- 
za di sinistra che abbia le 1ds6 
chiare. Se questo tentativo rie 
sce, il ruolo del partito è se. 


preso quindi in esame i proble-lgnato ed esso non può non di 


DALLA PRIMA PAGINA 


ventare la. linea portante del 
nuovo. governo... Il centro-sini- 
stra di gennaio dovrà essere 
guidato — secondo Battaglia — 
dalla sinistra: laica, oppure fal- 
lirà di nuovo». 

La discussione pomeridiana 
ha visto succedersi alla tribuna 
numerosi delegati, fra i quali il 
senatore Cifarelli. Questi, dopo 
aver affermato che il PRI ha 
tutte le can in regola per ri. 
mettere in discussione lo schie- 
ramento politico, sul governo di 
gennaio ‘ha riconfermato la tesi 
di La Malfa dichiarandosi però 
pessimista sui risultati di que- 
gli incontri. «Ritengo purtroppo 
probabile — ha ‘detto — che la 
saggezza non prevalga e che i 
democristiani e i socialisti ri- 
mangano in preda delle corren- 
ti, intenti ai giochi di potere, 
illudendosi di contrapporre for- 
‘mulette stantie alla reale e sem. 
pre più grave protesta del Pae- 
se. Per questo, ha concluso Gi- 
farelli, il PRI andrà alla oppo- 
sizione». ' 

Hanno parlato, sempre duran- 
te il dibattito odierno, Gatto 
sui problemi della scuola e Ar- 
mani sulla programmazione eco- 
nomica; per domani, sabato, fra 
i più attesi interventi c'è quello 
dell'onorevole Oronzo Reale, ex 


Hd db di 


ministro di grazia e giustizia 
nell'attuale governo. 

Nel corso della giornata il bre- 
sciano Lombardi ha polemizza: 
to con la linea della segreteria, 
ma si ha comunque la impres- 
sione che La Malfa abbia con 
sé la stragrande maggioranza 
del partito. 

F..A. 


DIECI MORTI 


UN ALTRO «HERCULES» 


si schianta negli S.U. 


Little Rock, 12 
Un aereo militare americano 
da trasporto «Hercules C-130», 
con un carico di 20 tonnellate 
di carburante per aerei, si è 
schiantato al suolo, incendian- 
dosi, mentre decollava dalla ba. 
se aerea di Litile Rock, nella 
Arkansas: dieci uomini d’equi. 
paggio e allievi aviere che si 
itrovavano a bordo sono rima; 
sti uccisi. Vi è un unico sopray- 

vissuto, in condizioni critiche. 
Non sono state ancora accer- 
tate le cause della sciagura. Se- 
condo le prime informazioni, lo 
‘aereo si era già sollevato dalla 
pista quando è improvvisamen- 

te precipitato, schiantandosi. 


sidenza del consiglio, Antonioz- 
zi, su incarico dello stesso pre- 
siente Colombo, ha ricevuto i 
l&p;. - sentanti sindacali dei pa: 
rastatali della CGIL, CISL e 
UIL che, come è noto, hanno 
proclamato uno sciopero dal 16 
al 19 novembre per sollecitare 
l'approvazione della. legge sul 
riassetto della categoria. 

Infine, il sindacato nazionale 
scuola media (SNSM), uno dei 
più grossi del settore, conside- 
tando che ha oltre 60 mila iserit- 
ti, ha deciso di non aderire al. 
lo sciopero nazionale di 48 ore 
proclamato dagli altri sindacati 
autonomi per il 24 e 25 novem- 
bre, al fine di sollecitare una 
serie di modifiche alla legge sul. 
lo stato giuridico. 

4 Matteo Giambi 


Volkspartei» consigliere provin: 
ciale e assessore regionale per 
l'economia e le foreste nella 
giunta regionale del Trentino - 
Alto Adige, Il suo atteggiamen- 
to polemico nei riguardi del go- 
verno italiano per la «mancata 
csservanza» dello statuto d’au- 
tonomia lo portò alle dimissio- 
ni dalla carica regionale nel ‘56. 

Hans Dietl fu eletto nel 1963 
deputato per la «SVP» princi. 
palmente con i voti dei conta. 
dini della Val Venosta, della cui 
associazione (Bauernverband) è 
stato anche presidente. Sosteni- 
tore del diritto all’autodecisione 
dei «sudtirolesi», e quindi ac- 
ceso avversario di ogni compro- 
messo con il governo italiano 
sulla questione altoatesina, Dietl 
si è trovato, negli ultimi tempi, 
în progressivo disaccordo con 
il partito, di cui fino al 1968 
era uno dei vicepresidenti. 

Dopo essere stato assolto con 
formula piena dall'accusa di con- 
nivenza con i terroristi — ‘ave 
va rinunciato all’immunità par- 
lamentare per poter essere giu: 
dicato dal tribunale di Milano 
(in appello è stato nuovamente 
assolto il 6 ottobre scorso, pu- 
re con formula piena) — Diet] 
assunse una posizione di aper- 
ta critica verso la direzione del. 
la «SVP», sostenendo le sue te- 
si, nettamente contrarie alle 
trattative che hanno condotto 
alla soluzione del 1969. 

Clamorose furono le sue di- 
missioni da vicepresidente della 
«SVP», presentate quando so- 
stenne di essere stato tenuto 
all'oscuro dell’esito di trattati 
ve riguardanti la situazione nel- 
l'Alto Adige, condotte da Ma- 
gnago. Pur rimanendo nella 
«Suedtiroler Volkspartei», Dietl 
ha condotto da allora una sem- 
pre più aspra battaglia contro 
la dirigenza della «SVP» e con- 
tro il «pacchetto». 

All'ultimo congresso della «S. 
V.P.», avvenuto a meno di un 
anno di distanza dalle prime 
fasi del «pacchetto», Dietl pre- 
ferì assumere nell'assemblea un 
atteggiamento di attesa. Fu nel- 
l'occasione della prima vota: 
zione alla Camera sulla legse 
fondamentale che assicura alla 
popolazione altoatesina di lin- 
gua tedesca una maggiore au- 
tonomia, che Dietl, contravve- 
nendo esplicitamente alle diret- 
tive di Magnago, espresse voto 
contrario, (Ansa! 


quello delle feste, che il giorno 
dell'arresto gli fu portato a 
Marsala, nella sede della pro- 
cura della Repubblica. dalla 
moglie Anna, che ancora non 
sospettava. Oggi, il mostro non 
si è lavato, e ha la barba lun- 
ghissima, per cui sembra an- 
cora più sporco. 

La barba gliela raderanno 
con molta cura: si teme che, 
quando il rasoîo gli passerà 
sulla gola, egli tenti qualche 
movimento improvviso per far- 
si tagliare. Vinci ha infatti ma- 
nifestato ancora il proposito 
d'uccidersi: ha i nervi a pezzi, 
e si è chiuso in un mutismo as- 
soluto. Ieri ha soltanto detto: 
«Voglio mia moglie!», la jrasa 
gli è uscita così, d'improvviso. 
Poi non l’ha più ripetuta. Men- 
tre si toglieva una scarpa, si 
e gettato a terra: ha battuto 
violentemente il capo, subendo 
un’abrasione alla fronte. E° sta- 
to chiamato un medico che gli 
ha curato la piccola ferita; la 
fronte comunque, glî si è gon- 
fiata. 

Vinci mangia poco, svogliata- 
mente: spaghetti e frutta sono 
stati i suoi pasti fino a oggì. 
Non ha chiesto i giornali (che 
forse non gli avrebbero dato): 
dunque non è neanche incu- 
riosito delle reazioni al suo ge 
sto. Il procuratore della Re. 
pubblica di Mistretta, Gullotti, 
ha detto di non essere preoc- 
cupato di un'eventuale reazio- 
ne della popolazione della cit- 
tadina, che, anzi, è portato a 
escludere. «Non esageriamo» 
afferma. Tuttavia, lo stesso ma- 
gistrato ha dichiarato che farà 
imbottire le pareti della cella 
in cui Vinci è rinchiuso, per 
evitare che vi sbatta contro la 
testa, tentando di ‘uccidersi. 
Nella cella, tutt'altro che angu- 
sta, (quattro metri e mezzo 
per tre metri e mezzo) resta 
anche un agente di custodia, e 
altri stanno all’esterno. Duran- 
te la passeggiata Vinci viene 
accompagnato da due guardie. 

Se a Mistretta la situazione 
non desta preoccupazioni, si 
è invece appreso che i carabi- 
nierì di Reitano, un piccolo 
centro poco distante sono im- 
pegnati in un vasto servizio di 
ordine pubblico, perché alcuni 
gruppî di persone minacciano 
di dirigersi a Mistretta, per 
una manifestazione di protesta 
contro la presenza del Vinci 
nella cittadina. 


Lucio Galluzzo 
dell'«Ansa» 


A COLOMBO UN PREMIO 
RI gi LI A RS creati 

di Radio Montecarlo 

Roma, 12 
Il presidente del consiglio, on. 
Colombo, ha ricevuto questa 
mattina a palazzo Chigi il dott. 
Emilio Bocchiolini- Girard, il 
dott. Alberto Bernardi, il dott. 
Giovanni Rumor e il dott. Adria» 
no Zanacchi, rappresentanti in 
Italia di Radio Montecarlo, che 
gli hanno consegnato il premio 
della popolarità attribuitogli in 
base ad un sondaggio effettuato 
fra gli ascoltatori in Italia della 
emittente monegasca. (Ansa) 


DOMANI LA RIUNIONE 
della giunta FNSI 


Roma, 12 

La giunta esecutiva della fede. 
razione nazionale della stampa 
italiana, si riunirà a Roma do- 
menica prossima per un esame 
della situazione sulle varie ipo- 
tesi di intervento a favore del- 
l'editoria e discuterà le linee 
della relazione che, su questi 
problemi, presenterà al consi. 
glio nazionale della F.N.S.I. con: 
vocato per il 30 novembre. La 
giunta esecutiva esaminerà an- 
che numerosi documenti e le 
prese di posizione sui problemi 
dell’editoria e dell'informazione 
promanati dalle associazioni re- 
gionali di stampa, comitati di 
redazione, organizzazioni sinda- 
cali e politici. (Italia) 


SENSAZIONALE! 


deldelitto diMarsala 


ASSASSINO 
HA PARLATO! 


it 


sE 


hi mai nell'incerta e pigra 
massa della memoria, 
riuscirà a ritrovare i termini 
esatti della formula di scon- 
giuro atta a esorcizzare le 
perfidie d’una stagione in 
conilitto perpetuo con le pro- 
messe del calendario? Nes- 
sun sentore di pioggia su 
Parigi; appena, al di là dei 
tetti, un ristagno greve di 
vento fra le antenne della 
televisione. Alla campagna, i 
contadini soppesano  diffi- 
denti la rotta delle nubi nel 
cielo, pronti a trattarle da 


uguale pianeggia sui giardi- 
ni della poesia. Sotto il ri 
zoma dell’erba riarsa, persi 
no le parole s'offuscano, de- 
periscono le immagini, si af- 
flosciano i sentimenti come 


dalla siccità. Le centinaia di 
volumetti di versi che, gior- 
no dopo giorno, il postino 
rovescia sulle nostre tavole 
con l'indifferenza cordiale di 
uno che — beato luil — igno- 
ra i tormenti della pagina 
bianca, si rivelano alla let- 
tura più aridi della roccia 
nuda, più sterili. dei semi 
chiusi. Valanghe e valanghe 
di gemitini esili come ranun- 
coli, incapaci di parafrasare 
altra cosa che carestia e in- 
digenza. 

Mi ripeto — lo so — nelle 
mie geremiadi. Cedo troppo 
alla voglia di voltarmi in- 
dietro, di riferirmi con una 
nostalgia quasi maniaca ai 
grandi scomparsi che ci ave- 
vano aiutati a sortire dal 
l'adolescenza. Arginavano al- 
la meglio le frane provoca- 
te, senza nessuna intenzione 
malvagia, dai tanti incauti 
Mi; sperimentalismi di diverse 
L obbedienze ai quali, da qua- 
rant'anni in qua, continuia- 
mo a concedere i benefici del 
dubbio. Ma i dubbi sussisto- 
no, ed eccoci soli in mezzo 
ad un mare di stoppia che 
non evoca più le gioie della 
mietitura. Stufi di giuocare 
i] ruolo di Cassandre, Eliot, 
Eluard, Nelly Sachs, Unga- 
retti hanno preferito alla 
nostra la compagnia di Sa- 
ba, di Cardarelli, di Yvan 
Goll. Dissimili uno dall'altro, 
obbedendo a impulsi lirici di- 
vergenti, nutrivano tutti esi 
genze — di contenuto e di 
forma — che nessuno di noi, 
oggi, si sentirebbe in misura 
di soddisfare. 

Se il nome di Yvan Goll 
m'è venuto in coda, non è 
già per situarlo arbitraria 
mente sui gradini d’una qua- 
lunque. scala di valori, ma 
semplicemente perché gli 
debbo il senso e il'colore del- 
le mie ultime serate. Lia 
Secci è riuscita a traspor- 
re in italiano la, delicatez- 
za pressoché impalpabile di 
«Traumkraut», raccolta com- 
parsa postuma nel 1951 (Li- 
mes- Verlag, Wiesbaden) e 


da Einaudi sotto il titolo 
«Erba di sogno». Mentre il 
suo corpo scivolava senza al- 
ternative verso le scarpate 
del nulla, Yvan Goll conti 
nuava a farci segno, a but- 
tarci addosso brocche intere 
d'acqua fresca, più disalte- 
rante e intatta della rugiada. 
Dolorosa, in perpetuo bilan- 
ciarsi fra euforia e cupore, 
la: sua vita. Infinitamente 
lunga e penosa, la sua ago- 
nia all'ospedale americano di 
Neully, Riscattata fino all’ul- 
timo da un'incrollabile fede 
nelle. virtù  redentrici della 
poesia, la sua morte. Tre cul.. 
ture almeno se lo sono con: 
teso aspramente fin sulle so- 
glie dell'addio. Nell’inviarmi, 
in un lontano 1940, alla Le- 
gione straniera, dove impa- 
ravo allora a vivere da uo- 
mo, il suo lungo poema 
«Jean-sans-terre», al di sot 
to della dedica traboccante 
di fraternità, firmava: «Y-G., 
senza-patria, ebreo per de- 
stino, nato per caso in Fran- 
cia, dichiarato tedesco da 
una carta bollata». Assetato 
di comunione umana, anche 
se ‘il pozzo. non ‘si. apriva; 
rifiutava di calarsi. nel sec: 


tava a forza di «voler bene». 
Forse il solo Eluard ha sa- 
puto sacrificare. altrettanto 
all'amore. Straziato dal ma- 
le, già avvolto nell’umidore 
poroso del congedo, traccia- 
va sui margini d’un giornale, 
con mano malferma ma con 
cuore saldo, gli ultimi versi 
alla sua donna, alla compa- 
gna di sémpre, la fedelissi- 
ma Claire: «Faccio custodire 
nel quarzo il mito def no: 
stro amore / Seppellisco in 
un deserto l'oro dei nostri 
sogni / Il bosco di polvere 
si fa sempre più scuro / No! 
Non toccare questa rosa di 
polvere». 

Come appaiono smunte, in 
confronto, prive di linfa e 
in perpetua attesa d’un ipo- 
tetico sgelo, le pur tenere, 
struggenti, sincere composi- 
izoni di André Frénaud! A 
distanza d'un anno dallo'stu- 
pido accidente che lr travol- 
se in pieno St. Germain-des- 
Près, Gallimard sorte in ta- 
scabile «Il n'y a pas de para- 
dis», e Rizzoli gli fa eco con 
le 352 pagine di «Non c'è 
paradiso», convenabilmente 
‘tradotte da Giulio Caproni. 
._ | All'edizione italiana, Stefano 
Agosti ha premesso una cal- 
da accurata introduzione, 
Scricchiolante come un. ar- 
Mmadio in una stanza surri- 


prostitute. E una secchezza | 


papaveri sulle zolle spaccate | 


pubblicata ora in traduzione | 


chio dell’amarezza. Si sosten: | 


Sabato, 13 novembre 1971 


POESIA DOVUNQUE 


I 
scaldata, tanto il critico si] 
rivela sensibile ai minimi | 
| mutamenti d’atmosfera del 
|suo poeta. Con Agosti mi 
trovo quasi sempre d’accor- 
do: prima di tutto, quando 
si decide a parlare, sa esat- 
tamente di che cosa parla; 
eppoi, le sue idee su un au- 
tore te le esprime con la 
chiarezza e l'autorità d'un 
esperto allevato nel. serra- 
glio. Ma, stavolta, non mi 
convince che a metà. 

Ho conosciuto e frequen- 
tato Frénaud abbastanza in- 
timamente per rendermi 
conto della sua probità, del-| 
l'autentica emozione umana | 
che alimentava la sua vena, 
della sua proverbiale mode-| 
stia d’artigiano consapevole | 
dei propri limiti. Senza dub-| 
bio queste qualità, piuttosto | 
rare fra i poeti francesi del- 
la sua generazione, perven- | 
gono a tradursi sovente in! 
una semantica che ci tocca 
e commuove. Pochi hanno 
saputo prestare una voce co- 
sì trepida e turgida di com- 
passione alle mille angosce 
dell’«uomo qualunque» con- 
temporaneo. Ma il divario 
fra la passionalità che trop- 
po spesso trabocca e gli ar-| 
gini formali, di stile, suscet- 
tibili d'incanalarla, dà alle 
sue sequenze l'accento  la- 
mentoso d'un violino male 
accordato. 

Qualche cosa di simile mi 
sentirei di dire anche a pro- 
posito della poesia di Octa- 
vio Paz («Libertà sulla paro- 
la», ed. Guanda;  «Versant 
Est», ed. Gallimard». La ta- 
stiera di Paz è naturalmente 
del tutto diversa da quella 
di Frénaud, ma forse anco- 
ra più arrendevole alle dis- 
sonanze. Là dove il francese 
straripa per eccesso di sen- 
timento, il latino-americano 
sgatra per un superfluo di 
fredda calcolata abilità. Smi- 
surate sono le sue ambizio- 
ni; ardue a decifrare le sue 
spirali. Vorrebbe conciliare 
in un solo disegno la gloria 
tropicale del colibri e il ge- 
lo della neve che non si scio- 
glie neppure a oriente, la 
presunzione della frutta di 
cera perfettamente imitata e 
il fervore della lava del suo 
Messico natale. Troppo, per 
un sol uomo! Il risultato è 
avvincente, ma mediocre. I 
residui d'un surrealismo ac- 
comodato alle salse preco- 
lombiane si mescolano alle 
resine dei haikai giapponesi 
e a interpretazioni abusive 
degli insegnamenti di Pound. 
A forza di ostinarsi ad amal- 
gamare gli inconciliabili, Paz 
finisce per confondere nuvo- 
la e gatto soriano. 

Frénaud m'’era quasi un 
amico. Octavio Paz l’incon- 
tro di tanto in tanto a una 
riunione del Pen-Club o a 
una seduta di lavoro del. 
l'UNESCO. Mi ripugna esse 
re costretto ad avanzare ri- 
serve sull’opera d’uomini che 
mi sono cari, o che stimo. 
Ma dove andremmo, se il 
giudizio critico la cedesseail 
sentimenti personali? Per 
consolarmi, per rabbonire i 
miei rimorsi, rimonto i vo- 
lumi di Paz e di Frénaud su- 
gli scaffali che gli spettano 
e, da uno scaffale più alto, 
discendo l’opera d'uno dei 
più grandi fra i grandi, uno 
che posso rileggere in qual- 
siasi momento della giorna- 
ta o della vita, certo che non 
mi deluderà. Philippe Jacot- 
tet per Ja prestigiosa «Biblio- 
thèque de la Pléiade» di Gal- 
limard, e Giorgio Vigolo per 
Einaudi, mi aiutano a ritro- 
vare  l’integralità di Frie 
drich Holderlin, cellula, ac- 
qua, ameba, .voce, storia, 
riassunto incandescente del- 
la poesia di tutti î tempi. 
L'edizione Einaudi esce ora 
nella collana «I nuovi Oscar 
Mondadori», accanto a un 
Eliot senza nemmeno una | 
grinza e un Palazzeschi me- | 
ritevole d'essere rimeditato, 

Parlare di Hòlderlin è pres- 
soché ‘impossibile nell'arco 
esiguo d’una cronaca scoper- 
tamente informativa. Vigolo 
ha riuscito a dire l’essenzia- 
le, e l'ha‘detto con un sape- 
re, un vigore, una sensibili 
tà che non saprei uguagliare. 
Veggente simile al sole e al 
l’uragano, Holderlin s'ine- 
bria, incatena i venti, soc- 
combe stremato sulle rotta 
del dare e dell’avere. In lui, 
il dolore del vivere, addolci- 
to da un bisogno irrefrena- 
bile di adesione alla vita, la 
questua della droga dei so- 
gni, un intimo lievito più cor- 
rosivo d'una lisca di pesce 
sì mettono insieme per sug- 
gerirgli alcune delle parole! 
più solenni che lingua uma- 
na abbia mai pronunciate. 
Estenuante e ambigua è sta- 
ta la sua stagione, in attesa| 
del soffio bieco che doveva | 
trascinarlo nella ‘morte co- 
me uma piuma strappata dal 
dorso d'una mano. Per più 
di mezzo secolo s'è portato 
dietro un’anima che gli cre- 
sceva. dentro ‘di giorno in] 
giorno, d'ora in ora, esaltan- 
dolo, soffocandolo, rendendo- 
lo sempre più offeso. Tuffa- 
tevi, adesso, se né avete il 
coraggio, negli «Inni», nelle 
«Elegie», nei frammenti del- 
l'ultimo periodo: è come se 
lo spirito riportasse a galla, 


segreto del suo scheletro. Il: 
resto, tutto il resto, è si 
lenzio. 


Ilo de Franceschi 


. taminate îl profumo della mac- 


risolto in superficie, l'arcano | 


TRASFORMATA PROFONDAMENTE L'ANIMA ARCAICA DELL'ISOLA 


IL PICCOLO 


Nel breve giro divent’anni 
la Sardegna si è svegliata 


Antiche manifestazioni di folclore sono diventate oggi spettacoli turistici 
Pietre favolose fino alla sacralità 


Bellezza. stupenda 


delle spiagge - 


Cagliari, novembre 

Siamo una sera a Forte Vil- 
lage in Santa Margherita di | 
Pula. Corriamo sullo speciale 
trasporto nella folta pineta. In- 
torno centinaia di bungalows, 
în stile mediterraneo, chiusi | 
ancora. Attraversiamo la de- 
serta piazzetta Maria Luigia 
dove sono pronte a spalancar- 
sì le porte del teatrino, del| 
cinema e a scattare il neon| 
delle varie boutiques, della| 
pizzeria, dei bar tra \un'ani- 
mazione di gente straniera, che 
pensa solo a riposare e a di- 
vertìrsi. Dalle gallerie del gran- 
de albergo lussuoso gli archi 
bianchi, ‘moreschi rovesciati 
guardano sullo sfondo delle | 
colline in ombra. Intorno aiuo- 
le e aiuole colme di fiori col- 
tivati e palme. Sfioriamo la 
zona delle piscine ora vuote, 
il parco di giuochi, il minizoo 
per î bambini. E° un nuovo 
villaggio che si distende a jer- 
ro di cavallo verso il mare 
sorto in una zona di particola- 
re bellezze. Vicine le onde al- 
l'ombra dei pini. E’ il nuovo 
più importante insediamento 
turistico di massa della Sar- 
degna, meta del turismo inter 
nazionale. Ogni quindici gior- 
ni partono da Londra aerei 
che riversano qui i villeggian- 
ti. Trovano pronto ogni svago. 
Tutta la notte si balla nei 
pressi del mare allo «Scorpio- 
ne». Nella mattinata sì susse- 
guono le immersioni per. la 
pesca subacquea. Le imbarca 
zioni da diporto alzano le alte 
vele e dilaga l’ebbrezza dei 
corpì nordici esposti seminudi 
al sole. 


Danza martellante 


Che cosa sanno della Sarde- 
gna? Nel 1950 essa ha scoperto 
il turismo o è il turismo che 
l'ha scoperta e sta trasfor- 
mandola incidendo nella sua 
anima arcaica. Già adesso cer-| 
te sue manifestazioni di fol 
clore sono diventate spettacoli 
turistici, come quella notte a 
Maracalagonis dove erano stu- 
denti în costume, poco più che 
ragazzi ad esibirsi nelle danze 
di gruppo. Una danza martel- 
lante e accalorata trasmessa | 
dagli anziani, ma nel passato 
solo î mariti e î fidanzati po- 
tevano intrecciare le dita con 
quelle delle proprie donne. I 
giovani posti uno di fronte al- 
l’altro danzano ancora con sti- 
le, in un ritmo che si accelera. 
Compiti, assumono figure pie- 
ne di grazia, ma lo fanno per 
dare spettacolo, 

L'Europa assetata di bellez- 
za primitiva si getta avida- 
mente verso questi luoghi per 
renderli posti di godimento 
raffinato e totale. Il turismo 
crea ricchezza, eppure qualcu- 
no ci ha detto: I Sardi trag- 
gono pochi vantaggi da tali ini- 
ziative. Pochi di noi vengono 
assunti e solo per i lavori più 
umili. Tutto il guadagno esce | 
dall'isola e va all’estero». Si 
sa che il capo della società che 
gestisce Forte-Village è un 
italo-americano del sud, il qua- 
le possiede una quarantina di 
alberghi în varie parti del 
mondo. Qui nei 500 bungalows 
può ospitare decine di migliaia 
di persone. Altri villaggi stan- 
no sorgendo altrove. Uno sì 
chiamerà «Primavera». Ci di 
cono: «Comprano per poco la 
terra dove manca l’acqua, co- 
struiscono ma poi l’acqua vie- 
ne», (Questo lo fanno anche i. 
ricchi sardi per erigere le loro 
ville e intanto scavano pozzi). 

A Villasimius nell’arco orien- 
tale del Golfo degli Angeli ho 
visto la bellezza della spiaggia. 
Scendono le colline verso una 
sabbia bianca, finissima, lumi- 
nosa. L'acqua dapprima verdi- 
na diventa di un azzurro cu- 
po. In alto asfodeli, il giglio 
selvatico, alti cespugli con. fio- 
ri raggiati, quasì tutte le co- 
rolle bianche. Sotto sulla sab- 
bia la massa nera delle alghe 
che formano palle perjette co- 
me quelle del bigliardo. Poche 
le conchiglie. Dopo l’ansa le 
coste scendono a picco sulla 
trasparenza. Ciò che meraviglia 
e incanta sono ì repentini cam- 
biamenti di prospettiva. E un 
gioco continuo di promontori, 
di seni, di scogli, di anfratti 
nei quali le onde si rincorro- 
no. Le rocce mutano di colo- 
re, cupe quelle granitiche, al- 
tre rosa, rossicce, ocra. Nel 
silenzio dei tempì primordiali 
giunge su queste acque incon- 


chia mediterranea e d'inverno 
quello della zagara. Emergono 
scogli che variano le tinte se- 
condo la tonalità della luce. 
Dalle rocce affioranti tra le 
spume s'alzano stormi di gab- 
biani con i loro gridi stentorei. 
Sui promontori si eleva spesso 
una torre saracena cilindrica. 
Caduto l'Impero l'isola era ri- 
masta senza flotta. L’avevano 
difesa quelle delle repubbli 
che marinare di Genova e di 
Pisa, che se la contendevano. 
Le torri furono costruite in 
vari secoli per avvistare le în- 
cursioni dei Barbareschi. Se- 
gnalavano il nemico con il 
fuoco. Da una all'altra l’altar. 
me si propagava rapidamente. 
Sî levarono: le torri. in tutto 
Mediterraneo cristiano. Il pe 


ricolo dell’Africa era incom: 
bente. Tutte chiuse con un bal 
concino a mezza altezza apri. 
vano in alto le feritoie. Vi si 
accedeva mediante una scala 
di corda. | 


Forte maestrale 


Poche sono le città sulla co-| 
sta importuosa: Nora sommer- 
sa al di là di Capo Pula. Le 
due di sabbia spinte dal forte 
maestrale l'avevano sepolta. 
Furono tratti alla luce i quar- 
lieri alti, alto il tempio di Ta- 
niît sui ruderì cartaginesi e le 
masse delle terme e deì tem- 
pli e il porticato del teatro e| 
le colonne. Vivi sembrano ora 
i musaîci multicolori dei pavi- 
menti sotto le limpide acque 
vibranti. In questo scalo fon- 
dato dagli Iberi, anzi dal troia: 
no Norace — la leggenda illu- 
mina sempre di luce poetica 
e di grandezza le origini delle 
città — diventato poi cartagi- 
nese e romano c'era un grande 
fervore di scambi commercia: 
li. La Sardegna aveva grano, 
era ricca di minerali. Gli abo- 
rigeni venivano assoldati nelle 
milizie mercenarie. Quelli dei 
nuraghi sentivano Nora nemi- 
ca. Per difenderla da loro ju 
costruita su un sottile pro- 
montorio in una baia al ripa 
ro dei venti. Nelle sue rovine 
resta la suggestione del pas- 
sato. 

Le coste orientali sono scar- 
se d'insenature e le rocce stra: 
piombano, quelle occidentali 
sono a tratti basse con vaste 
soffici dune ricoperte da tame- 
rici e da rosmarini. Queste ju- 
rono facili alle invasioni, ma 
dal ‘mare dicono le leggende 
vennero anche gli abitanti di 
Ilio, venne dal mare l'eco di 
civiltà antiche. Gli archeologhi 
rammentano il Sahara, l’Atlan- 
tide. Venne questo incontro di 
anime diverse, queste varie 
espressioni dì civiltà. 

E° stato appena scoperto il 
tempio di Demetra, la dea gre- 
ca della terra e del mare. Il 
suo culto approdò duemila an- 
ni fa al seguito delle armate 
cartaginesi. Giunsero a Nora 
le prime parole di Cristo con 
Efisio, che fu ‘là martirizzato. 
Le coste battute dal vento, 
corrose dalla salsedine sì in- 
curvarono in stupendi golfi na- 
turali. Costantemente un na- 
stro di sabbia bianca le orla. 
Quelle orientali hanno colori 
squillanti. La pietra è tenera- 
mente rosea o arditamente 
rossa. Le tinte tenere sono al- 
ternate da fasce di granito ne- 
re azzurre. Delineano rotonde 
sporgenze în contrasto con le 
guglie di porfido rosa corallo, 
che formano enormi gruppi 
rocciosi. Bellezze che fanno 
impazzire i turisti, i quali le 
rubano avidi con' le cineprese. 

Sono le spiaggie. oggi la 
grande ricchezza, la grande 
meraviglia, l'incanto della Sar- 
degna. Le cale nel \goljo di 
Oroseîì aperte su di un mare 


incredibile protette da basse | 


scogliere sì alternano con roc- 
ce a picco alte come guglie e 
castelli. A pelo dell’acqua sì 
spalancano grotte. Grande è 
quella del «Bue marino» che 
sprofonda una parte calcarea. 
Vi si giunge con un piccolo 
battello a motore. Dalle due 
arcate la tuce diffusa riflessa 
dall'acqua rischiara la caverna. 
Vi si rifugiano branchi di fo- 
che mediterranee, che qui so- 
pravvivono da un evo remo- 
to. Ci inoltriamo verso il «La- 
go verde»; un magico caleido- 
scopio. Stalattiti e stalagmiti 
salgono e scendono in forme 
Jjantastiche. Va il percorso fra 
quei fasci di colonne sottili fi- 
no alla «Coltre di neve», alla 
«Medusa». Altre misteriose sa- 
le ancora si spalancano oltre 
a quella dell'«Organo». Pietra, 
acqua, luce creano un ambien- 
te al di fuori della realtà im- 
maginata. Il vagheggiamento 
fa dimenticare tutto della vita. 
Con sorpresa udiamo che il 
mondo delle grotte sarde è 
per la maggior parte scono- 
sciuto. Ne esistono a centinaia. 

Su certe spiaggie sì adden- 
sano i cactus, i fichi d'India, 
le agavi. Gli oleandri fiorisco- 
no rosei lungo î fiumi, altre 
sono invece quasi carsiche 
\spruzzate solo dal verde mar- 
cio del lentisco e del cisto. Ci 
sono seni completamente de- 
serti in un silenzio perfetto 
con i segreti intatti. E verrà 
presto il rombo dello sci d’ac- 
qua. Sì ha il terrore che l’uo- 
mo venga come altrove statal- 
mente. e ottusamente a distrug- 
gerli. Solo î pescatori le cono- 
scevano. Non erano molti in 
questo mare pescoso. Liguri, 
campani, catalani s'erano sta- 
biliti lungo certe marine. Ce 
ne sono persino di ‘istriani. 
Sono venuti a Fertilia dopo 
l’esodo. Anch'essi lavorano le 
reti e preparano le nasse di 
giunco. Fertilia sorta nel 1936 
sopra una piatta sporgenza fra 
l'azzurro non è lontana da Al- 
ghero dove si pesca sui ban- 
chi di corallo. Ma in certe 
giornate la gente che ama la 
pastorizia sì avvia in costume 
verso piccole, isolate chiese 
della marina rosa o celesti con 
statue, gonfaloni, luminarie. 


Un corteo di barche infiorate 


scende il fiume sino alla foce. 
Sì trattengono per i festeggia 
menti tutta la giornata. Sotto 
î capelli, oscuri hanno il colo- 
rito pallido. Sì ritrova ancora 
in loro la stretta della malaria 
che li ha colpiti per secoli. 

Verso la Gallura le pietre 
favolose erte in alto 0 disse- 
minate fra le onde creano ‘una 
atmosfera di saga. Fanno ri- 
cordare le tele intense del ro- 
manticismo soffuse dì mistero. 
Si tace sospesì fuori del tem- 
po. I giganteschì massi sca- 
vati dalle erosioni sembrano 
essere pietrificati. Pare che le 
pietre respirino come se aves- 
sero una loro vita. Forse gli 
antichi sardi le adoravano e le 
consideravano sacre. 

Una voce di poeta quella di 
Marcello Serra rievoca l’anti- 
ca leggenda: «Iddio gettò le 
pietre nel mare per fare la 
Sardegna e la segnò: con la sua 
impronta l'Ichnusa. Per abbel- 
lirla cercò per tutto il mondo 
i monti, i fiumi, è fiori e ne 


compose una terra di altissì- | novembre. 


ma armonia». Immagino di 
vedere î Sardi silenziosi, ascol- 
tarlo con dignità di portamen- 
to, pieni di orgoglio. 

Lina Galli 


Editoria italiana 
alla Fiera di Belgrado 


Belgrado, 12 

Si è aperta a Belgrado la fie- 
ra internazionale del libro. La 
rassegna giunta alla XVI edi. 
zione, costituisce un importan: 
te motivo di richiamo per gl 
operatori del libro di tutto il 
mondo i quali guardano con 
crescente interesse al mercato 
jugoslavo. 

‘Anche l’editoria italiana è pre- 
sente in forma consistente alla 
fiera del libro di Belgrado. La 
associazione italiana editore ha 
organizzato come gli anni scor- 
sì uno stand collettivo nel qua- 
le sono rappresentate oltre tren- 
ta case. editrici con circa cin 
quecento volumi. Altre case 
editrici italiane sono presenti 
con esposizioni individuali, La 
fiera resterà aperta fino al 17 
(Ansa) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Londra — Ma certo, è il principino Carlo, come appare in 
«Style», nota rivista inglese di moda maschile, presentando 
alcuni modelli originali per la futura estate ispirati al mare 


nesso GRANDE 
ENCICLOPEDIA 


Questa nuova grande enciclopedia in 20 volumi realizzata da studiosi italiani per il 
pubblico italiano raccoglie, amplia e arricchisce i risultati delle precedenti opere enci- 
clopediche dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara, riveduti alla luce delle più 
recenti e durature conquiste .del pensiero, della scienza e della tecnica. 

L'immenso materiale raccolto in questi anni si articola, nell'ordine alfabetico, in un 
numero elevatissimo di voci enciclopediche e di monografie sui temi di maggior inte- 
resse; e in un completo vocabolario della lingua italiana che accoglie le forme nuove e 
le voci straniere affermate, accanto a tutte le voci della tradizione letteraria. 

La grande Encicopedia - GE 20 - è uno strumerito completo di studio, grazie all'esten- 
sione e profondità dei testi, all'essenziale iconografia tutta a colori e alle note biblio- 
grafiche che arricchiscono ciascun volume. 


fascicoli settimanali di 44 pagine 
(compresa la copertina) in vendita 
in tutte le edicole a L. 500 ciascuno 


pagine 
volumi formato cm 22,5x30 


voci, di cui 50.000 di lessico 
suggerimenti bibliografici 
. illustrazioni a colori 


specialisti hanno collaborato 
in 200 discipline. 


Nella terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli, una selezione degli articoli più 
interessanti e delle tavole incise per l'edizione originale (1772) della famosa 


Encyclopédie di Diderot. e D'Alembert 


per l'informazione necessaria in qualsiasi attività professionale 
per gli studenti di ogni specialità media e universitaria 
per le ricerche e le più vaste esigenze dell’uomo d'oggi 


II primo fascicolo in omaggio a chi acquista il secondo 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


ROSIGNANO 


Nelle sale del Centro. culturale 
Stella Matutina a Gorizia è stata al. 
lestita una mostra antologica del pit- 
tore Livio Rosignano, con disegni e 
dipinti datati dal 1950 a oggi. Viene 
così documentata per la prima volta 
nel capoluogo isontino l’attività di 
uno tra i più impegnati artisti trie- 
stini, rimasto sempre fedele s. un 
linguaggio evocativo di immagini ma 
turate ne Iprofondo della coscienza. 

Rosignano che desume i suoî mo- 
tivi dall'ambiente della propria città, 
cogliendone gli umori, il clima, e i 
caratteri peculiari, non ha mai rifiu» 
tato la realtà esterna ma, non rima. 
nendo insensibile ai richiami e alle 
lezioni dell'avanguardia europea, ha 
costruito pazientemente la propria 
pittura, approdando infine a esiti che 
gli appartengono nella misura in cui 
è riuscito a farli coincidere con le 
proprie convinzioni, e con tutto il 
patrimonio di sentimenti e di emo. 
zioni che costituisce il suo mondo 
interiore. 

‘Dalle tele di sapore espressionista 
degli anni cinquanta, quando l'assi- 
due contatto con Levier gli aveva 
suggerito l’uso generoso del colore 
in una resa della realtà fortemente 
strutturata, il pittore è passato. gra- 
dualmente a una espressione sempre 
più decantata, e cromaticamente più 
filtrata, dei motivi naturali, fino a 
far predominare la figura umana, în 
un ambiente fatto di cose indistinte, 
appena suggerite, quasi emergenti dal- 
la memoria. 

L’urgenza di evocare un mondo nel 
quale Rosignano aveva ritrovato se 
stesso, ha condizionato tutta la fase 
più recente di cui appare evidente 
la matrice umana e ambientale. E 
proprio qui si ritrovano i risultati 
migliori per una sopraggiunta ma- 
turità nello stesso atto operativo che, 
superando ogni incertezza, ha de- 
terminato l’uso sempre più disinvol. 
to dei mezzi pittorici. 

Si è detto che la complessa tema. 
tica triestina, riaffiora nelle tele di 
Rosignano con insistenza: forse si 
vuole ‘alludere al clima in cui è fio- 
rita gran parte della narrativa e del 
la poesia da Svevo a Saba, a Giotti. 
Ma ci sembra ovvio che un denomi- 
natore comune condizioni il lavoro 
di chi vive sotto lo stesso cielo. Tut- 
tavia bisogna ammettere che la pit- 
tura di Rosignano ha saputo infine 
sottrarsi alle seduzioni letterarie, e 
raggiungere una propria autonomia 
in virtù di un linguaggio valido in 
sé come mediatore di tutto un mon- 
do di affetti e di tensioni. Il segno 
è nervoso e punta diritto all’obietti- 
vo, senza circonlocuzioni, qualifican- 
dosi per la sua spontaneità, La pit. 
tura è portata a esiti di essenzialità 
nelle stesure non clamorose del co- 
lore, e nella severa selezione degli 
elementi protagonisti del quadro. 
C'è quanto basta per convenire che 
Rosignano, permanendo nell'area del- 
la figuralità con un'assidue ricerca 
delle ragioni intime del proprio ope- 
rare, ha potuto conseguire risultati 
che lo situano tra gli artisti più îm- 
pegnati a proseguire un discorso tut- 
t’altro che esaurito, con gli antichi 
e sempre nuovi strumenti della pit- 
tura che muore soltanto nelle mani 
di chi ha poco da dire e ricorre, per 
salvare la faccia, ai molti e comodi 
trucchi consentiti dai materiali più 
disparati. 

F. M. 


GABOS 


Dina Gabos è una giovane pittrice 
jugoslava nata a Zagabria, ma che 
fin dall'infanzia è vissuta in Italia 
dove — a Roma — vive attualmen- 
te dopo la parentesi di una, abba- 
stanza lunga permanenza a New 
York. Ora espone a Udine nella gal 
leria del Quadrifoglio ed è la pri- 
ma volta che arriva quassù, nel ca- 
poluogo friulano e nella nostra re- 
gione. L'umore che troviamo versato 
scopertamente in questi dipinti è di 
natura protestataria, quello, insom- 
ma, della generazione che ha accan- 
tonato gli abbandoni nella conso- 
lante semplicità della natura, nella 
sua aria, nella sua luce, nei suoi 
Spazi, o che ha accantonato gli altri 
abbandoni nella pure consolante in- 
telligenza del mondo attraverso le 
sue scomposizioni e ricomposizioni 
fino & cercare di far poesia col rigo» 
roso ragionamento. Lasciata alle 
spalle la fase esplicativa dell’espres- 
sionismo, quando l’artista. comunica. 
va risentimenti, proteste, denuncie 
anche con i mezzi intrinseci della 
pittura, ma molto più con la defor- 
mazione icastica, con le iperboli, la 
ironia e il sarcasmo del contenuto 
Narrativo, vennero avanti un espres- 
sionismo privo di contenuto, che fu 
il movimento informale, e, posterio- 
re a questo, quello virtualmente pri- 
vo di contenuto narrativo, cioè quel 
lo in cui esso c'è ancora, ma non 
dice più nulla o poco per se stesso, 
ridotto a pretesto, a sostegno, a sup- 
porto del tessuto formale, grafico e 
cromatico, vale ‘a dire puramente 
pittorico, al quale soprattutto è affi- 
data l’espressione, la comunicazione. 
Y dipinti della Gabos possono essera 
assegnati a questa. tendenza espres- 
sionistica e pertanto, più che dalla 
figura umana o. da quella dei car 
valli o dalle scene in cui questi es- 
seri agiscono, il nostro interesse è 
attratto dalla pittura, dallo sforzo 
che fa l'artista per riuscire a, dire 
tutto ciò che ha da dire — ed è 
un malcontento, ed è una protesta 
— con gli elementi della pittura: il 
segno, il colore, il tono. Ed ecco 
che per prima cosa ci attrae la tec- 
nica che si avvale della tempera 
forte su carta, tempera trattata pe: 
Tò în maniera inconsueta: su un 
impianto ottenuto con colori messi 
già a impasto e poi raschiati e fusi 
con la spatola, la pittrice ottiene 
delle stesure mosse da un fitto in- 
crociarsi e sovrapporsi di toni gri- 
giastri; su questi sottofondi ritorna 
con pennellata franca e grassa e alle 
volte precisa i contorni con ‘un, se- 
gno graffiato oppure tracciato con la 
penna a inchiesto di china; le figure 
sono infine isolate su un fondo com- 


patto rossobruno che contribuisce a 


dare ad esse rilievo e forza. Può es: 
sere accettato, mi pare, l'artificio e 
anche la casualità dei procedimenti 
perché sono sorretti da senso co- 
struttivo, si potrebbe anche dire 
formale, e da una mano educata. 


A. M. 
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QUANTO SI TEMEVA PURTROPPO E’ AVVENUTO 
po 

Sospesa dall'impresa 
| ® ® 

la costruzione del bacino 


Determinata la grave decisione dal lungo ritardo 
nell'invio del nuovo progetto al Ministero - I danni 


I lavori di costruzione del su- 
perbacino di carenaggio, in do- 
tazione a Thnieste, sono stati im- 
provvisamente sospesi; e, quel 
che è ancora più grave, non 
si può assolutamente prevedere 
quando potranno venir ripresi. 

Le cause dell'arresto delle ope- 
razioni sono due, ma la prima 
è determinante: l'impresa Farsu- 
Ta, da vari mesi ormai, sta at- 
teridendo l'approvazione di una 
variante all’opera provvisionale 
di chiusura che, per guadagna- 
te tempo, era stata posta in at- 
tuazione a rischio dell'impresa 
Stessa; e inoltre, si aspetta tut- 
tora di incassare la quota di ag- 
giornamento costo lavori già ese- 
guiti, in quanto non. esiste an- 
cora il relativo stanziamento; 
l'importo sì aggira sul mezzo 
miliardo di lire (ma questa se- 
conda causa, come accennato, è 
soltanto collaterale alla prima, 
ben più seria). 

Finora, nell'interesse soprat- 
tutto della città e dei settori 
timportantissimi) direttamente 
connessi con la nuova opera di 
cui tanto si avverte l’esigenza, 
si era steso un velo di silenzio 
sulle difficoltà incontrate e sulla 
soluzione che s'era dovuta ri. 
cercare per poter continuare i 
lavori su un fondo che stava 
cedendo. Solo recentemente :] 
problema era stato portato alla 
tibalta proprio per sollecitare 
determinati indispensabili adem- 
pimenti, nell'interito soprattut- 
to di scongiurare il paventato 
blocco dei lavori. Ma, per la ve- 
rità, l'impresa aveva temuto di 
dover sospendere le operazioni 
di costruzione del bacino di ca- 
renaggio in muratura, nello spec- 
chio di mare antistante il com- 
prensorio del San Marco, già 
sei mesi fa, quando ci si era 
Tesì conto che il fondo marino 
mon, teneva; invece, riflettendo 
all’urgenza dell'impianto, i Ja- 
vori erano proseguiti. In prati 
ca, era stato accertato che la 
palancolata, nella parte a mare, 
non poteva più considerarsi ido- 
nea, causa i movimenti ed i ce- 
dimenti. lamentati. 

Si era cercata allora una so- 
luzione nuova, ‘e la direzione la- 
vori aveva incaricato l'impresa 
a sottoporle più soluzioni. Ben 
sette ne venivano quindi propo- 
ste al Consorzio per il bacino 
di carenaggio, che è l’ente ap- 
paltante; ognuna — è evidente 
— seguiva una determinata gra- 
duatoria di preferenza. Il Con: 
sorzio presentava le proposte al 
direttore dei lavori, seguiva un 
incontro con i tecnici della Far- 
sura e sì sceglieva quindi una 
soluzione che ha dato luogo al 
progetto di massima, del quale 
dovevano scaturire poi la peri- 
zia di variante da inoltrare al 
ministero competente, e infine 
il progetto esecutivo. La com- 
missione tecnica: prendeva atto 
che la palancolata non risultava 
idonea, ma nel frattempo si fa- 
cevano proseguire i lavori, con 

,la raccomandazione di inviare il 
progetto, quanto prima possibi- 
le, al Consiglio superiore lavori 
pubblici per la necessaria ap- 
provazione. Intanto si era giun- 
ti alla scadenza del consiglio di- 
Tettivo del Consorzio, che è stato 
rinnovato proprio di recente; e 
intanto, a Roma, si attendeva 
sempre di ricevere il progetto 
‘per poterlo prendere in esame 
e decidere in conformità. 

I mesi passavano, e si giunge- 
va così alla fine di ottobre, 
quando l'impresa Farsura, nella 
‘persone del suo dirigente ‘re- 
sponsabile, si dichiarava  co- 
stretta a sospendere i lavori, af: 
fermando di non sentirsela di 


= 


proseguire in un'opera non an- 
cora approvata, temendo il ve- 
rificarsi di possibili modifiche, 
che avrebbero comportato one- 
ri rilevanti. Tale presa di posi- 
zione dell'impresa sarebbe an- 
che stata avvalorata dal fatto 
che, almeno a quella data, non 
risultava esser stato ancora in- 
viato a Roma il progetto di va- 
riante. C'è, poi, il problema dei 
maggiori costi, variabile da bi. 
mestre a bimestre, e che com: 
porta l'ormai scontata revisione 
dei prezzi; l'impresa lamenta di 
non aver ottenuto ancora alcun 
pagamento, e osserva che, più 
si continua nel lavoro, più as- 
sommano i costi (come accen- 
nato, tale somma sfiorerebbe il 
mezzo miliardo di lire). 

Ecco perché i lavori di co- 
struzione del superbacino sono 
Stati sospesi. Quando potranno 
riprendere? Purtroppo le previ- 
sioni non sono ottimistiche, e 
la prova viene offerta proprio 
da alcuni interventi che l’impre- 
sa ha deciso di fare e che devo- 
no venir identificati in una so- 
spensione prolungata dell’opera 


vera e propria. Sul molo VII — 
è noto — sono in costruzione i 
cassoni prefabbricati che servi- 
ranno alla nuova chiusura del 
bacino. La Farsura ha deciso di 
completare quelli già avviati, 
ché altrimenti il ferro si arrug- 
ginisce e ‘allora si creano dei 
punti di «debolezza». Inoltre si 
stanno anche portando a termi- 
ne i cassoni già autoaffondati: 
quando essi vengono ‘a contatto 
con la roccia sottomarina sì 
provvede a introdurvi un'arma- 
tura metallica e si procede al 
getto di riempimento, perché 
non si può lasciare cassone a 
metà, tenendo conto soprattut- 
to del periodo di tempo che do- 
vrà intercorrere prima che i la- 
vori vengano ripresi, 

Non è chi non veda, pertanto, 
l'estrema gravità della situazio- 
ne: una situazione che si è pro- 
tratta nel tempo, prima, e che 
ora ha subìto un nuovo, fiero 
colpo, con l'improvviso arresto 
della costruzione di un impian- 


CONGEDO DA TRIESTE DEL GEN. MANZI 


comandante 


Il generale Manzi lascierà do- 
mani il Comando delle truppe 
e del Presidio militare di Trie- 
ste. Nell'imminenza del com- 
miato ha reso in questi giorni 
visite di congedo alle massime 
autorità regionali e cittadine, 
Nella sua permanenza a Trie- 
ste il generale Manzi ha conti. 
nuato a rendere più proficui e 
fecondi i contatti tra le Forze 
Armate e la parte più rappre- 
sentativa della città. Per ‘rie 
Ste egli ha dimostrato sem- 
pre vivissima e spiccata sim- 
patia dichiarando di sentirsi un 
triestino di elezione. 

‘Al generale. Manzi giungano 
le espressioni più fervide del 
nostro saluto e gli auguri sin- 
ceri di ogni bene per l’avvenire. 

Nuovo comandante del Presi- 
dio è designato il generale di 
Divisione Adolfo Orofino, deco- 
rato di una medaglia di bron- 
zo al Valor Militare. 

Nel corso della sua carriera 
il generale Orofino. ha ricoper- 
to, fra gli altri, i seguenti prin: 
cipali incarichi: Addetto allo 
ufficio operazioni della Divisio- 
ne di Fanteria «Cremona»; Co- 
mandante di un battaglione di 
fanteria della Divisione «Cremo- 
na» (negli anni 1956-57); inse 


to. assolutamente indispensabi- 
le, nella sua urgenza, al porto 
di Trieste, 


gnante aggiunto di tattica pres- 
so la Scuola di guerra (negli an- 
ni 1958-59) insegnante titolare 
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DOPO LA LUNGA VACANZA INIZIATA QUEST'ESTATE 


Ripresa al Consiglio comunale 
con la convalida di delibere 


Quasi l'intera seduta è stata impegnata dalla ratifica degli atti 
adottati dalla Giunta nei mesi scorsi - Le Consulte comunali 


Il Consiglio comunale, rima» 
sto in carica dopo il rinvio 
delle elezioni che avrebbero 
dovuto tenersi questo mese, è 
tornato a riunirsi ieri sera per 
la prima volta dopo la paren- 
tesi estiva e cioè dopo quasi 
quattro mesi d’inattività. 

La prima seduta di questa 
nuova, straordinaria sessione 
del Consiglio è stata aperta. dal 
Sindaco con un augurio di buon 
lavoro ai consiglieri e alla stam- 
pa e quindi l'ing. Spaccini ha 
commemorato solennemente al- 
cuni illustri concittadini recen- 
temente scomparsi; tre di que- 
sti furono anche membri del 
Consiglio comunale: il dott. 
Lodovico Zanetti, il dott. Paolo 
Venier e il rag. Guglielmo Fa- 
biani; il Sindaco ha quindi ri- 
cordato mons, Luigi Fogar, già 
vescovo della nostra. città, il 
mons. Ukmar noto sacerdote e 
teologo, l’architetto Umberto 
Nordio, che ha realizzato, tante 
opere nella nostra città, il prof. 
Sarlo Lona, illustre naturali 
sta, l’on. Giovanni Tanasco, 
deputato concittadino e presi- 
dente della Provincia e il prof. 
Benedetto Lonza, insigne stu- 

joso di storia patria. 

Jl Consiglio ha quindi comin. 
ciato a ratificare la lunga serie 
di delibere, per molte delle 
quali era richiesto il voto se- 
greto. Su relazione dello stesso 
ing. Spaccini sono state appro- 
vate ‘molte delibere in materia 
di urbanistica, riguardanti va- 
rianti al piano regolatore, lot- 
tizzazioni e piani di zona; le 
aree interessate a queste deli 
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ZONA BE POSIZIONE DEL GOVERNO 


L'eco della D.C. regionale 


alle dichiara 


zioni di Moro 


«Vivo: compiacimento è stato 
espresso dalla DC — in una. no- 
ta del. segretario regionale To- 
nutti e del segretario provincia- 
le di Trieste Coloni — per le 
dichiarazioni rese dal ministro 
degli esteri on. Moro alla com. 
missione esteri della Camera dei 
deputati. La posizione del go- 
verno italiano sul problema dei 
rapporti italo-jugoslavi è stata 
confermata dal ministro degli 
esteri, con un preciso riferimen- 
to anche alle dichiarazioni da 
lui rese nella stessa sede il 21 
gennaio. E’ opportuno citare te- 
stualmente tali dichiarazioni che 
determinarono tra l’altro il su- 
peramento ‘degli equivoci dello 
scorso. dicembre: «Per quanto 
ci concerne — aveva detto Mo- 
ro — ritengo opportuno sotto- 
lineare che la politica seguita 
dal governo italiano nei con- 
fronti dell'amica Jugoslavia, co- 
me del resto verso ogni altro 
paese, è basato sul più leale ri- 
spetto dei trattati e degli accor- 
di in vigore, ivi compreso ov- 
Viamente il Memorandum d’in- 
tesa di Londra del 1954 e della 
sfera territoriale da essi risul 
tante». È 

«Si tratta di una conferma 
realistica — continua il docu- 
mento —. dell’attuale assetto 
territoriale derivato dalla trava- 
gliata situazione postbellica ed 
insieme della condizione fonda- 
mentale per il proseguimento di 
una collaborazione che è essen- 
ziale per la vita dei due paesi 
e soprattutto per il progresso 
economico e civile delle zone 
di frontiera». 

«La prospettiva entro la quale 
la posizione italiana si muove 
— prosegue la nota — è quella 
della pace e della costruzione 


europea, obiettivi questi che 
non' si perseguono né con dan- 
nosi allarmismi, né con l’acquie. 
tenza, a velleitarie forme di ir- 
Tedentismo, di rivendicazione 
territoriale. Su questo punto la 
DC ritiene che non ci possono 
essere equivoci o riserve men- 
tali. Sono state così confermate 
ancora una volta nella sede par- 
lamentare le assicurazioni che 
la segreteria. provinciale della 
DC di Trieste aveva avuto nel 
settembre scorso. Questa è la 
linea che la DC porta avanti a 
livello regionale e nazionale, li- 
nea che non viene intaccata dal- 
la posizione particolare di alcu- 
ne persone. Emerge così — sot- 
tolinsa la nota — l'assurdità 
delle esasperazioni artificiose 
fomentate dalle forze di destra 
che arrivano paradossalmente a 
evocare tesi care agli "indipen- 
dentisti”». 

«Appare evidente — rileva la 
nota — come gravissime possa- 
no essere le c lenze nega- 
tive di simili iniziative per i 
rapporti tra i due paesi e quin: 
di în primo luogo per la Re- 
gione, come è stato autorevol- 
mente ammonito dal Governo 
alla Camera. La DC auspica per- 
ciò che le forze responsabili ten- 
gano nel dovuto conto questo 
invito anche per evitare che lo 
acuirsi delle polemiche determi. 
ni pericolosi turbamenti nei rap- 
porti internazionali. Questo pe- 
ricolo avrebbe riflessi fortemen- 
te negativi, come tutti i cittadi- 
ni intuiscono, per la vita econo- 
mica dell'intera regione, per gli 
scambi commerciali assicurati 
dai buoni rapporti tra i due 
paesi che hanno reso possibili 
li aecordi agevolati lungo tutte 
le aree limitrofe delle province 
‘I di Trieste, Gorizia e Udine». 


bere sono: Piani S. Anna, Roz- 
zol-Melara, S. Maria M. Inferio- 
re, il fondo corrispondente ai 
Civici 50, 52 e 54 di via F. Seve- 
to, via Carpineto, via Bolaffio, 
Chiarbola superiore, la lottiz- 
zazione in via Pauliana, S. Ana- 
stasio, Manna e Udine, Poggi 
Ss. Anna, S. Giovanni; è stato 
pure approvato lo schema di 
convenzione per lo svolgimento 
=; per conto della Regione — 
di uno studio territoriale per 
il piano di sviluppo economico 
(studio affidato al gruppo giap- 
punese); ratificate anche le de- 
libere di deroga alle norme ur- 
banistico-edilizie per la pisci- 
na-palestra . dell'istituto «Da 
Vinci», per gli edifici «B» e 
«C» della casa dello studente 
dell'Università. 

Un'altra serie di delibere — 
di competenza dell'assessore 
Chicco — è stata ratificata con 
voto unanime: riguardano vari 
problemi del personale. Pure 
voto unanime hanno ottenuto 
le delibere — illustrate dall’as- 
sessore Vascotto — recanti vari 
finanziamenti; tra queste un 
cenno particolare spetta al mu- 

i ilioni per lavori 
urgenti al tetto della Pia casa 
dei poveri di via Pascoli; al mu- 
tuo di 50 milioni per i lavori 
di manutenzione degli impianti 
della trenovia di Opicina; al 
mutuo di quasi 10 milioni per 
la sistemazione della strada di 
Contovello e per lo studio delle 
opere in via Battisti; al mutuo 
di 20 milioni per campigioco in 
vani rioni; ai due mutui — per 
oltre 22 milioni e mezzo — per 
la sistemazione delle strade «vi- 
centina» e «napoleonica»; al 
mutuo di oltre 13 milioni e 
mezzo per il restauro del cam- 
po di via Flavia e per la recin- 
zione di quello di Prosecco. 

Nutrito anche il «carnet» del- 
le delibere portate a ratifica 
dall'assessore ai lavori pubbli- 
ci, Verza. Su alcune c'è stata 
anche una breve discussione, 
sebbene — anche queste — sia- 
no poi state approvate quasi 
tutte all'unanimità. Tra queste 
delibere alcune rappresentano 
un grosso impegno finanziario: 
così quella relativa alla realiz: 
zazione del progetto del com. 
plesso sportivo di S. Luigi (18 
spogliatoi e sistemazione com- 
pleta dei campi) per una spe- 
sa di 295 milioni (con contribu- 
to resionale); l'acquisto dell'im. 
mobue di via Pondares 5 per 
l'Istituto statale per il commer: 
cio, con una spesa di oltre 51 
milioni e mezzo; la sistemazio- 
ne del torrente e copertura del- 
la via Battisti per una-spesa di 
quasi 287 milioni (con contribu. 
to regionale); poi le spese per 
il nuovo «Volta» quasi 720 mi. 
lionî per revisione prezzi, il 
pagamento delle indennità di 
esproprio degli immobili per lo 
ampliamento del cimitero (qua- 
Sì 358 milioni), quasi 75 milio- 
ni per la sistemazione esterna 
della scuola elementare di Chia- 
dino. / 

E’ stato proprio durante la 
ratifica di una delle delibere 
esposte dall'assessore Verza, che 
si è aperto l'unico dibattito po- 
litico della seduta. La delibera 
recava lo stanziamento di quasi 
24 milioni per l'acquisto di un 
locale per il centro civico. di 
Barriera Vecchia e precisamen- 
te in via Foscolo 5/1. Il cons. 
Giacomelli (MSI) ha annuncia- 
to il voto contrario del suo 
gruppo, considerata anche l'alta 
spesa per un organo come le 
Consulte rionali dimostratesi — 
nel pagizio del MSI — poco uti- 
li; il cons. Trauner (PLI) è sta- 
to di opposto avviso, sostenen- 
do l'utilità delle Consulte, il cui 
funzionamento però dipende ha 
un chiarimento che deve avve- 
nite in seno alla Giunta (a que- 
sto proposito ha citato il caso 
del bilancio); anche il cons. Aba- 
te (DC) ha ribadito l’utilità del- 
le Consulte per la loro forma di 
collaborazione democratica e ha 


poi ricordato la funzione dei 
centri civici; il cons. Rossetti 
(PCI) ha difeso la funzione del- 
le Consulte, ma ha rimprovera 
to la maggioranza di aver impo- 
stato i rapporti in «termini sba- 
gliatin: un atteggiamento che 
poi offre all'estrema destra lo 
appiglio di queste accuse; il con- 
sigliere Morelli (MSI) ha ribadi- 
to la posizione del suo gruppo 
e l'assoluta inconsistenza della 


sulte: da qui la critica per la 
spesa che grava sul deficit; il 
cons. Monfalcon (PSIUP) ha so- 
stenuto la necessità che il voto 
sulla delibera equivalga a un 
nuovo impegno del Consiglio 
per mettere in grado le Consul. 
te di operare proficuamente a 
vantaggio della comunità; il con- 
sigliere, Cesare (PSDI) ha sotto- 
lineato anche il fatto giudicato 
molto positivo, del decentramen- 
to amministrativo e politico dei 
centri civici e delle Consulte, 
per cui la spesa è pienamente 
giustificata; il cons. de Vidovich 
(MSI) ha negato la funzionalità 
dei centri civici, osservando che 
gli sportelli centrali dell’anagra- 
fe sono più di prima assediati 
da lunghe file di cittadini e che 
pertanto centri civici e Consul- 
te sono ‘stati finora un esperi- 
mento negativo, 

Infine il Sindaco ha replicato 
a tutti osservando che la spesa 
rappresenta un utile investimen- 
to patrimoniale e ha ribadito la 
fiducia della maggioranza nella 
funzione delle Consulte che rap- 
presentano ilpiù stretto contat- 
to tra Amministrazione e popo- 
lazione. La delibera è stata infi- 
ne approvata con i soli voti con- 
trari del MSI. 


Il generale Orofino 


politica giuntale verso le Con- Di 


del Presidio 


ll generale Orofino 


di Tattica presso la Scuola di 
guerra (negli anni 1960-61); co- 
mandante il Reggimento «Nem. 
bo» (negli anni 1961-62); Capo 
ufficio addestramento del. co- 
mando F.T\A.SE. (negli anni 
1963-65); Capo del 2.0 Reparto 
dello Stato maggiore difesa (ne- 
gli anni 1966-67); Comandante la 
fanteria della Divisione «Cre- 
mona» (negli anni 1968-69-70); 
Comandante la divisione Fan- 
teria «Folgore» (negli anni 1970 
1971). È 
Al generale Orofino  porgia- 
mo un cordiale benvenuto e lo 
augurio più fervido di un pro- 
ficuo lavoro nell’alto incarico cui 
è destinato nella nostra città. 


Oggi: S. Diego — Il sole sorge 
alle 7.01 .e tramonta alle 16,37. La 
luna nasce alle 2.22 e cala alle 14.17. 

Teri: temperatura massima 15,6, 
minima 11; essione mb, 1010 in 
aumento; umidità 73 per cento; cie- 
lo coperto; pioggia caduta mm 10; 
vento kmh 6 da E,N.E.; mare quasi 
calmo con temperatura di 15 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 6.40 con 
cm 39 sopra il 1.m. e alle 19.40 con 
cem 12 sopra il ì,m.; bassa alle 13,35 
con cm 34 sotto il lim. — DOMANI: 
bassa alle 0.35 con em 20 sotto il 
lim. e alle 13,55 con em 43 sotto il 
l.m.; alta alle 7,05 con cm 43 sopra 
il Im. è alle 20.05 con cm 16 so- 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.% alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. 94115; 
Croce. Verde, via Settefontane 
tel. ‘90857; Alla Giustizia, piazza Li: 
.38981; Testa d'Oro, via 
tel, 37816. 
in servizio notturno (dal- 
0): AT Lloyd, via del- 
av Diaz 12, tel. 36747; 
, Via Giulia 1, tel. 9530% 
via Oriani 2, tel. 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 
912308. 

Le farmacie che rimarranno aper- 
te oggi pomeriggio (dalle 16 ‘alle 
19.30) sono situate in: via Roma 15; 
dell'Istria, 
; via Revoltella, 
corso, Italia, 14; piazza Cavana, 
via dell'Orologio, 6; via Giuha 1; 
2; piazzale Vaimaura. 11; 
Sì Giusto, 1; via Settefontane, 
; piazza della Libertà, 6; via Maz: 
; via dell'Istria, 7; via S_CI 
lino, (8. Giovanniì); piazza S 
Giovann* 5; piazza Venezia 2; naz: 
za Garibaldi, 4; via Bonomea. 93; via 
Ginnastica, 46 (S 
Luigi), 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca. 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591 Chia. 
tnate notturne: telefono 37265 


4l; 


via Felluga 


12 novembre 
MORTI: Zei Davide, mesi 2; Gra- 
honia Archimede, anni 39; Majetti 
; Palomba in Crisafi Buro- 
pea, 56: Varini Guglielmo, 83; Peta- 


tos in Zeriali Giovanna, 78; Sfiligoi 

Alfredo, 72; Manfe Luigi, 77; Lenar- 

duzzi ved. Scarpellini Marianna, 88, 
NATI: 12, 


Fuga di gas: 
salvata 
una donna 


Per soccorrere un’anziana si- 
gnora che era stata colta da ma- 
lore mentre si trovava sola in 
casa, i carabinieri della stazio- 
ne di Rozzol sono stati costret- 
ti a forzare la porta dell’appar- 
tamento. Verso le 18 di ieri îl 
parroco del luogo ha sollecita. 
to il loro intervento in via Si. 
nico 72, dove da circa un'ora 
si sentivano dei lamenti prove- 
nire dall'alloggio della signora 
Elena Gioppo in Fogolin, di 78 
anni, Inutilmente gli inquilini 
prima, ed il parroco, da essi 
chiamato sul posto, poi, hanno 
suonato per farsi aprire. Il sa- 
cerdote credeva quindi bene di 
interessare i carabinieri. 

II vice-brigadiere Giovanni 
Fiorina ed il milite Salvatore 
Cecchi arrivavano pochi minuti 
dopo, ma nel frattempo i ge- 
miti non si sentivano più. Il sot- 
tufficiale cercava di penetrare 
nell’appartamento da un balco- 
ne, ma la porta-finestra era 
chiusa dall'interno. Ha dovuto 
quindi forzare la porta d’'ingres- 
so. La Fogolin è stata trovata 

cenuta nella cucina, che era 
invasa dal gas: uno dei rubinet- 
ti del fornello era infatti aperto, 

Il vice-brigadiere Fiorina fa. 
ceva intervenire la CRI, e la 
donna è stata trasportata all’o- 
spedale e ricoverata per sospet- 
ta intossicazione da gas. La pro» 
gnosi è riservata. 

SIE e 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, turno 
1586; 1 giov. coperta, turno 448; 1 
ingrassatore, tunno 354, Tumo «ge- 


nerale» contratto naviglio minore: |la via Romagna, da piazza Dal. 
1 marinato, mazia alla rampa che sale da 
== "= = === 


PRIME ORDINANZE DEL SINDACO SULLE PROPOSTE DELLA S.0.M.E.A. 


Arriva nel borgo Teresiano 
la rivoluzione del traffico 


Sensi unici e divieti: interessate via Milano, via Coroneo 
via S. Spiridione, corso Cavour e via Trento - I filobus 


L’ amministrazione comunale 
intende dare graduale applica: 
zioné alle indicazioni emerse dal- 
lo studio svolto ‘dalla SOMEA 
per migliorare la difficile situa- 
zione del traffico nelle vie del 
centro cittadino. Un’ordinanza, 
a firma del Sindaco, prevede in- 
fatti tutta una serie di modifi. 
che nella disciplina della circo- 
lazione, sia dei veicoli pubblici 
che privati, lungo le vié Mila- 
no, Coroneo, Fabio Severo e di 
Romagna, con l'istituzione di ap- 
positi sensi unici e con l'adozio- 
ne di altri provvedimenti stret- 
tamente connessi con questa 
misura. 

Di conseguenza, è stata ordi- 
nata l'istituzione del senso uni- 
co di marcia per tutti i veicoli 
lungo la via Milano, con direzio- 
ne dal corso Cavour alla via 
Carducci; sulla via Coroneo, da 
via Carducci a via Fabio Severo; 
in via Fabio Severo, nel tratto e 
con direzione da via Coroneo a 
piazza Dalmazia; e infine lungo 


ERA STATO ACQUISTATO 


Sette all’ 


per il baccalà in hiunco 


Ben cinque sono stati 


al centro di rianimazione - Tutto ieri sera 


GIÀ CONFEZIONATO 


ospedale 


trattenuti per le cure 


Intossicazioni in serie con il 
baccalà in bianco: sette perso- 
ne sono state trasportate allo 
ospedale, e cinque sono state 
trattenute, tutte per avvelena- 
mento. Il baccalà era stato ac- 
quistato, pronto per l’uso, Ver. 
so le 18.30 hanno cominciato a 
squillare le telefonate di soccor- 
so alla CRI, che è intervenuta 
nei seguenti casì: i coniugi Gior- 
gio e Maria Destradi, rispetti. 
vamente di 86 e 81 anni, domi- 
ciliati in via Revoltella 73, sono 
Stati ricoverati nel centro di 
Tiahimazione, con prognosi ri- 
spettivamente di dieci e di otto 
giorni; Amalia Vecchiet ved. Sa- 
lerno, di 62 anni, abitante in 
S. Dorligo della Valle 204, è sta- 
ta trattenuta nel reparto acco- 
glimento, con prognosi di otto 
giorni; sua sorella Maria Vec- 
chiet in De Ponte, anche lei abi- 
tante al numero 204 di S. Dor- 
ligo della Valle, ha potuto in. 
vece rincasare dopo una energi. 
ca lavanda gastrica (ne avrà 
per cinque giorni); Arrigo Za- 
cutti, di 61 anni, domiciliato in 
via Crispi 1, Maria Vigini in Vi- 
gini, di 85 anni, e Maria, Zenna- 
to ved. Zergol, di 74 anni, sono 
stati ricoverati nel reparto ac- 
coglimento, con prognosi dai 
cinque agli otto giorni. 


Uomo travolto 
sulla camionale 


In condizioni gravissime è 
stato ricoverato l’altra notte nel 
centro di rianimazione dell’ospe- 
dale l'impiegato Bruno Ciuffa- 
rin, di 52 anni, abitante in via 
dell'Istria. 110/1. Poco dopo la 
mezzanotte egli stava cammi. 
nando lungo al statale 202 (la 


cs 


=" 


RICO 


OSCIMENTO DELL’0.M.S. PER I NOSTRI OSPEDALI 


Nella regione una base 


dell’organizzazione della sanità 


Inizia da oggi il sopralluogo degli esperti internazionali 


Il Friuli-Venezia Giulia do. 
vrebbe avere le carte in regola 
per diventare la regione pilota, 
su base europea, dell’Organiz- 
zazione mondiale della sanità. 
Tale possibilità sarà avvalora- 
ta dalla visita che proprio in 
questi giorni quattro eminenti 
esperti dell’O.M.S. stanno per 
iniziare nei vari centri ospeda- 
lieri del Friuli-Venezia Giulia, 
e dalla tavola rotonda che ne 
Seguirà —. da mercoledì a ve» 
nerdì prossimi — nella cittadel- 
la di Miramare del Centro in 
fernazionale di fisica teorica, 
che sta divenendo ormai degna 
sede di incontri ad alto livello, 
nei più disparati settori. 

Si trovano già a Trieste, ospiti 
aell'assessorato regionale alla 
sanità; il dirigente dell’Organiz- 
zazione, l'australiano Manning, 
che risiede abitualmente a Gi 
nevra (sede mondiale dell’O.M. 
£.), l'italiano Postiglione; nella 
giornata odierna sono attesì il 
vice direttore europeo, prof. 
Eberwein, tedesco, e la profes- 


Soressa Maillart, americana, che 
esplicano le loro funzioni a Co- 
penaghen, sede europea della 
Organizzazione. Gli esperti Sì 
stanno riunendo in questi gior- 
Mm all'assessorato igiene e sa- 
nità della Regione, e da lune 
di inizieranno tutta una serie 
di visite agli ospedali Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Si comincerà icon 
la visita al Centro tumori, per 
passare quindi all'ospedale pe- 
cliatrico-ostetrico generale regio- 
nale e istituto scientificò «Bur- 
lo Garofolo» (l'ospedale Mag- 
\giore non'è compreso nel pro- 
gramma). 


Nel pomeriggio gli ospiti si 
trasferiranno a Cormons, dove 
prenderanno in ‘esame il pro- 
getto dell'ospedale pedopsichia- 
trico; alle 16,30 sarà di turno lo 
ospedale psichiatrico di Gorizia; 
nel. capoluogo Isontino visite 
saranno compiute anche alla 
scuola convitto ed ai centri di 
sanità pubblica, Il giorno se- 
guente si prenderà contatto con 
il sanatorio pneumologico re- 
gionale «Santorio Santorio», per 
passare quindi all'ospedale ge- 
nerale di zona di San Daniele 
del Friuli e, nel pomeriggio, al. 
lospedale generale regionale di 
Udine. Mercoledì, alle 10.30, al 
Centro di Miramare avrà luogo 
la cerimonia di apertura della 
tavola rotonda, i cui lavori ri- 
prenderanno nel pomeriggio e 
| proseguiranno anche giovedì e 
venerdì, $ 


A conclusione dei lavori, do- 
vrebbe venir steso un docu- 
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27 / 29 novembre, 
Zara, lire 10.500. 
24 / 26 dicembre, 
NATALE a GRAZ, 
lire 23,500, 30 di. 
cembre, 2 gennaio, BUDAPEST, 
lire ‘38.500. 

E° in distribuzione il program 
Ma invernale con i soggiorni, le 
gite sulla neve e i corsì di sci, 

Informazioni - e prenotazioni 
ETSI. CISL via San Spiridione 
"7, telefono 68992. 


VIAGGI 
) ETSI - CISL 


mento finale che riassumerà 
quanto si è visto e discusso, 
e si indicheranno le prospetti- 
ve /per fare della nostra regio- 
ne un centro sanitario a livel- 
+0 europeo, il primo del genere 
nel nostro continente. Molto 
importante appare anche la pre 
senza, assieme agli esperti, del 
consulente per l’Italia dell’Or- 
ganìzzazione mondiale della sa- 
nità, il concittadino prof. Ma- 
rass, direttore sanitario‘e scien- 
tifico del «Burlo Garofolo», il 
quale — assieme agli organi re- 
gionali del settore — ha sem- 
pre sostenuto che il Friuli-Vene- 
zia Giulia dovrebbe costituire 
un'organizzazione sanitaria mo- 
dello per tutti ì servizi sanitari 
di base. 


peit ta 


Anche a Chiadino-Rozzol 
rinvio per il bilancio 


La Consulta rionale di Chia- 
dino-Rozzo], riunita ieri sera 
presso il Centro Civico di via 
Mauroner, ha votato una mo. 
zione nella quale «preso atto 
dell’impossibilità pratica di esa- 
minare in quella sede lo sche- 
ma di bilancio per il 1972, ha 
istituito una apposita Commis. 
sione delegata a studiare la boz- 
za stessa € ad apportarvi le in- 
dispensabili proposte di inte- 
grazione e modifica, La Consul- 
ta ha, altresì, deciso di invitare 
nella sua prossima seduta un 
rappresentante dell’amministra- 
zione ad illustrare il documen- 
to di cui sopra, e ciò con par- 
ticolare riferimento alle  ne- 
cessità rionali. 


«Triestinay), quando, all'altezza 
di Prosecco è stato investito 
da un furgoncino «Fiat 650», tar- 
gato TS 129159 e guidato da 
Rino Flego, di 24 anni, abitante 
in via Costalunga 109, il quale 
era diretto verso Sistiana, 

Il Ciuffarin ha riportato fe- 
rite multiple al cranio ed alla 
faccia, ed una contusione alla 
cresta. iliaca sinistra. Soccor- 
so dalla CRI, egli è stato tra- 
sportato all'ospedale. Era in 
stato comatoso, ed i sanitari 
lfhanno fatto quindi ricoverare 
nel centro di rianimazione, dove 
è stato sottoposto ad una tera- 
pia d'urgenza. La prognosi è 
riservata. 


Lunedì Machiavelli 
parlerà alla C.d.C. 


sulla riforma tributaria 


Lunedì alle ore 18, l'on. avv. 
Giuseppe Machiavelli, Sottose- 
gretario di Stato alle finanze, 
terrà, presso la sala maggiore 
della Camera di commercio, a 
cura del Circolo studi sociali «G. 
Salvemini», una conferenza-di- 
battito sul tema «I riflessi della 
riforma tributaria sulla nostra 
economia», 

La conferenza assume partico- 
lar» interesse tenendo presente 
la notorietà dell’on. Machiavelli 
e le polemiche suscitate dall’ap- 
provazione della riforma stessa. 

Vie e ii gite 

Una vegliarda, Ermenegilda Mene- 
gon ved, Faccanoni, di 91 anni, do- 
miciliata in via Battisti 18, merco- 
ledi scorso, verso le 12, a causa di 
un capogiro, è caduta nella propria 
stanza da letto, Soltanto ierì l’an- 
ziana ‘signora sì è decisa a farsi ri- 
coverare all'ospedale: infatti, aveva 
riportato la frattura del collo femo- 
rale sinistro. La prognosi è di 90 
giorni. 


DA SABATO 13 A SABATO 20 saranno venduti 500 tappeti orientali 
originali, pregiati, antichi, vecchi e contemporanei a prezzo di realizzo nella 


casa d'Arte CAMOZZI, via Dell’ Orologio 6 
tel. 38870, TRIESTE, dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 21 per appuntamento 


fino le ore 24 (festivi co 


via Fabio Severo, in corrispon- 
denza del n. 30. Inoltre viene 
Istituito sulla via Trento l’ob- 
bligo di arresto «stop» all’incro- 
cio con via Milano, e la creazio- 
ne — all'incrocio di via Milano 
con via Carducci — del divieto 
Gì svolta a sinistra per tutti i 
veicoli provenienti da via Mi- 
leno. 

Si è anche preso il provvedi. 
mento dell’istituzione del divie- 
to di sosta, a carattere perma- 
rente, per tutti i veicoli sulle 
seguenti arterie: corso Cavour, 
lato numeri pari, nel tratto da 
piazza Libertà a piazza Duca de- 
gli Abruzzi; in estensione sulla 
via Milano, ambo i lati, nel trat- 
to da corso Cavour all’inerocio 
con via Trento, dimodoché la 
sosta viene così ad essere vieta- 
ta sull’intera via, eccezione fatta 
Ler il posteggio di motocieli in 
colonna da via Trento a piazza 
Vittorio Veneto, lato numeri pa- 
r!, in corrispondenza del n. 2 
e del n. 40; sulla via Fabio Se- 
vero, lato numeri dispari, în cor- 
rispondenza del n. 39. Nel con- 
tempo vengono revocati i pre- 
cedenti provvedimenti che inte- 
ressano questa zona e che, natu- 
ralmente, verrebbero a costitui. 
re intralcio alle nuove norme, 


Un'altra ordinanza del Sinda- 
co si rifà a queste innovazioni, 
per le quali — viene osservato 
— si renderanno necessarie al- 
cune correzioni ai percorsi at- 
walmente compiuti da determi- 
nate linee di trasporto pubbli- 
co, tra le quali in particolare 
la «17» che, nella corsa di ritor- 
no, dovrà seguire il seguente. 
itinerario: via Fabio. Severo, 
piazza Dalmazia, via Filzi, via 
$. Spiridione, corso Italia. e 
piazza della Borsa. Pertanto, riì- 
‘enuto opportuno agevolare ai 
mezzi della linea «17» la mano- 
vra di svolta a destra dalla via 
S  Spiridione in corso Italia, 
Sì è ordinata l'istituzione del 
divieto di sosta, a carattere per- 
manente, sulla via S. Spiridione, 
su ambedue i lati, nel tratto da 
Via S. Nicolò al corso Italia. Si 
revoca inoltre, limitatamente al- 
lo stesso tratto della via S. Spi- 
lidione, il divieto di sosta a 
giorni alterni, regolamentato a 
disco orario sul lato consentito. 


Mozione sindacale 
sui problemi della stampa 


Si sono riuniti ieri il diretti- 
vo e la consulta sindacale del. 
l'Associazione stampa. giuliana- 
sindacato giornalisti del Friuli 
Venezia Giulia. Sulla base di 
una relazione del consigliere na- 
zionale della FNSI, Fulvio Moli- 
nari, è stata aperta la discus- 
sione sul dibattito in atto nel 
Paese in tema di libertà di stam- 
pa e della riforma dell’informa- 
zione. Con una sola astensione 
è stata approvata una mozione 
che sarà trasmessa dal sindaca- 
to dei giornalisti alle autorità 
regionali e alle forze politiche 
e sindacali per una sensibiliz: 
zazione su questo tema. 


Domani l’on. Greggi 


parlerà sulla Zona B 


La notizia che l’on. Agostino 
Greggi terrà domani alle ore 
11, al cinema Grattacielo una 
conferenza sul tema: «Zona B; 
problema di civiltà e di pace» 
ha destato molto interesse per 
il fatto che il noto parlamenta- 
re democristiano, avendo pre- 
‘sentato al Presidente del Con- 
siglio e al Ministro degli Esteri 
una interrogazione, con richie- 
Sta di risposta orale, sull’argo- 
mento sarà in grado di fornire 


®, PRESENTA 


un quadro quanto mai aggior- 
nato. 

Interprete di tali sentimenti 
l’Unione degli istriani ha invt- 
tato tutti gli aderenti ed amici 
ad intervenire alla conferenza 
indetta dal «Centro Studi Luigi 
Sturzo». 

La stessa Unione ha inviato 
ieri sera un telegramma all’on. 
Malagodî, ringraziandolo per lo 
intervento in sede parlamenta- 
re che ha ottenuto la risposta. 
del Ministro Moro. sulla Zona 
B, di cui diamo notizia in pri- 
ma pagina. 


Il Distretto celebra 


mezzo secolo di vita 


In forma austera il Distretto 
militare di Trieste celebra oggi 
il 51.0 anniversario di costitu- 


zione. Per l'occasione gli uffici‘ 


rimarranno chiusi al pubblico 
nella giornata odierna. Le cale 
brazioni, unitamente a quelle di 
tutti i Distretti militari d’Italia, 
si svolgeranno in forma stret- 


Nuovo sciopero 
lerl in porto 
Banchine nuovamente de- 
serte nella giornata di ieri, 
nel nostro scalo, a. seguito 
di un nuovo sciopero dei 
portuali, in esecuzione — co- 
me fanno rilevare in un loro 
comunicato congiunto i tre 
sindacati di categoria —alle 
azioni programmate in sede 
nazionale. Allo sciopero uni- 
tario — viene rilevato — ha 
partecipato «la totalità dei 
lavoratori portuali, per cui 
24 navi ormeggiate nel por- 
to sono rimaste inattive». 
In mattinata gli scioperan- 
ti hanno partecipato ad una 
assemblea sindacale unita- 
ria, nel ‘corso della quale 
hanno mosso delle critiche 
al Ministro della marina 
mercantile in merito al- 
la piattaforma nivendicativa; 
quindi una delegazione è sta- 
ta ricevuta dal presidente 
della. Giunta regionale, dal 
Prefetto e dal Sindaco, che 
sono stati interessati alla 
vertenza. per un loro inter- 
vento in. sede competente, 
L'assemblea vdeirlavoratori 
— informa il comunicato — 
ha inviato un ordine del 
giorno alle organizzazioni 
Sindacali nazionali «per svel- 
tire ogni pratica atta al rag- 
giungimento dell’unità sinda- 
cale organica entro il 1972». 


tamente simbolica. Le Forze Ar- 
mate, infatti, sono state colpite 
dal più grave lutto del dopo: 
guerra con il sacrificio dei 46 
paracadutisti della brigata «Fol- 
gore» periti nella caduta deilo 
aereo della RAF, al largo di Li- 
vorno in cui hanno trovato la 
morte anche sei aviatori inglesi, 

‘Alle ore 9 il comandante del 
Distretto, col. Giorgio Vuxani, 
deporrà una corona d’alloro al 
monumento ai Caduti sul colle 
di San Giusto, 


Ra 
Un infortunio sul lavoro è occorso 
all'imbianchino Vittorio Carli, di 55 
anni, abitante in via Sant'Antonio 
in Bosco 34. Mentre stava. salendo 
su un'impalcatura all’esterno della 
scuola di musica «Tartini», in via 
Martiri della Libertà, ha perso l'e- 
quilibrio, cadendo da poco più due 
metri. Il Carlì, che ha riportato la 
sospetta frattura del calcagno de- 
stro, è stato trasportato all'ospedale 
e ricoverato nella divisione ortope 
dica, con prognosi di un mese. 


| VOSTRI AMICI 


PIU' CARI E FEDELI 
® 


ORVISI GIOCATTOLI 
VIA PONCHIELLI, 3 - TEL. 68,472 


UNA NAVE DI TAPPETI 
_ A PREZZI DI REALIZZO! 


mpresi). 


| tappeti sono forniti dalla Ditta 


HONG KONG di Padova 


che li ha importati direttamente corredandoli del regolare certificato di garanzia. 


Avete un'occasione unica per fare un ottimo investimento! 


e TE A TALI DIRE IN ESRI RI IRE a 


di i ERE 
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te 
la 


Sono 2 buon punto e proseguono alacremente i lavori 
pedonale di via Flavia. In questi giorni è 
su parte del quale verrà tra breve deviata 
senza interrompere il flusso del traffico dei mezzi pubblici che collegan 


una carreggiata della via, 


ber la realizzazione del tanto atteso e auspicato 
stato coperto con una volta in cemento armato il primo tratto del «tunnel» 
in modo da poter proseguire lo scavo sotto l’arteria 
0 attraverso questa arteria Muggia con la nostra città 


(«Giornalfoto») 
sottopassaggio 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Uscito da una lite 


meraviglioso secolo 


di fermenti e novità 


con la faccia gonfia 


Un uomo con la faccia gon- 


Trieste non deve mancare ###!5 
agli appuntamenti culturali 


Dobbiamo valorizzare e far conoscere tutto quanto la nostra città possiede di quel 
che per noi ha rappresentato l’ Ottocento 


to della squadra mobile, lamen- 
tando di essere stato malmena- 
to da un giovane. Si trattava di 
Italico Ravalico, di 36 anni, abi- 
tante in via Venier 2, il quale 
spiegava, infatti, che poco pri- 
ma, trovandosi in un bar di lar- 
go Barriera Vecchia era ve- 
nuto a parole con un. giova: 
notto. A un certo momento i 
due erano stati fatti uscire dal 
gerente, e appena fuori il Rava 
lico veniva preso a pugni dal- 


Il consigliere segretario del, 
Consiglio regionale, dott. Alfio | 
Morelli scrive: 


«Egregio Signor Direttore, le 
sarò grato se vorrà ospitare al-| 
cune considerazioni e precisa- 
zioni intorno al dibattito aper- 
tosi sul problema. di una mo-| 
| stra di arte del 700 a Trieste. 
Ciò non tanto perché sono sta- 
|to chiamato in causa diretta- 
mente dal consigliere Zimolo, 
ma soprattutto perché l’interes- 
iSe dell’argomento artistico-cul- 
| turale induce ad alcune fonda- 
mentali precisazioni in. ordine 
alla condotta politica della Re- 
gione e del comune‘di Trieste, 


«E’ ben vero ehe l’ammini: 
strazione civica\in questo par- 
ticolare campo si è mossa in 
ritardo e senza un programma 
chiaro e delineato. Infatti, va 
subito detto, che l'iniziativa di 
una Mostra  artistico-museale 
del ’700 nella nostra città, si fa 


= 


VISITATA ANCHE UN' AUTOVETTURA PARCHEGGIATA IN UN «BOX» 


Molte auto «lavorate» 
dai topi in via Ovidio 


Gli ignoti rubano da una macchina un sacchetto di caramelle 
che hanno succhiato disseminando le cartine tutto all’ intorno 


I topi d’auto hanno messo in 
subbuglio gli automobilisti che 
abitano nella zona bassa di via 
Ovidio. Sono state forzate la 
portiere di tre macchine, sono 
State .asportate un’autoradio, 
una macchina fotografica e al. 
tre cose, 

Una delle automobili, una 
«Citroen ID 19 super», targata 
PN 22894, si trovava addirittu- 
ta in uno dei «box» dello sta- 
bile di via Ovidio 4. Il proprie: 
tario, Alberto Ascoli, di 53 
anni, si era scordato di chiu 
dere a chiave la saracinesca, e 
l’altra mattina, verso le 9, men- 
tre si accingeva ad Uscire con 
la vettura, ha avuto l'amara 
sorpresa di constatare che du- 
tante la notte i ladri vi aveva- 
no «lavorato» sopra. Infatti, il 
vetro della portiera posteriore 
destra era rotto; la portiera an- 
teriore sinistra era aperta ed 
aveva il vetro abbassato. 

Dall’interno. erano spariti il 
passaporto. e il lasciapassare 
dell’Ascoli, nonché una macchi- 
di fotografica «Leica» modello 

35. 

L’Ascoli ha telefonato al «113» 
e sul posto sono intervenuti 
il marescialin Ovidio Steffè e 
l’appuntato Giovanni Della Val. 
le del pronto intervento della 
squadra mobile. 

Mentre gli agenti stavano 
prendendo nota dei particolari 
del furto, accorreva una signo- 
ra, Maria Guato in Angi, di 24 
anni, domiciliata al numero 4/1 
di via Ovidio, la quale denun- 
ciava un fatto consimile, 

Anche la. sua utilitaria, una 
«Fiat 500», targata TS 81270, 
che aveva parcheggiato davanti 
allo stabile, era stata presa di 
mira dai ladri. Costoro avevano 
forzato una delle portiere, rovi. 
stando poi nell'interno, ma al 
l’infuori di un sacchetto di ca- 
ramelle, non avevano trovato 
niente che valesse la pena di 
essere rubato. S'erano quindi 
accontentati di quelle caramel 
le, succhiandole sul posto. In- 
fatti le cartine erano dissemina- 
te tutt’attorno. 

T poliziotti hanno allora pen- 
sato di controllare anche altre 
macchine che si trovavano sul: 
la strada. Una «Fiat 500», tar 
gata TS 87865 aveva entrambe 
le portiere aperte. Il proprieta; 
rio è stato subito individuato: 
era il signor Nicola Fiume, di 
39 anni, un ufficiale dell’eser. 
Cito che abita. al numero 4/2 
di via Ovidio. ; 

Sollecitato sul posto, il Fiu- 
me ha constatato la sparizione 
dell'autoradio. 


E' stato un gioco 
aprire il portone 


Con Ja speranza evidentemen- 
te di fare un grosso colpo, un 


ladro è penetrato l'altra sera 


così tristamente vissuti, per 


nina, un’ospite della galera. 


UNA NONNINA ALL'ENNESIMO PROCESSO 
Quando il rubare 
è un inguaribile male 


Quarant'anni di furti: non è il primato di um delin- 
quente spregiudicato e senza scrupoli ma di una donnina 
scialba e canuta, affetta da quel male inguaribile che si 
chiama cleptomania. Rubare è per lei um’esigenza quasi 
fisica, una necessità che dev'essere soddisfatta e, mancan- 
do della stoffa del professionista, viene immancabilmente 
sorpresa, drrestata e processata. Ha tubacchiato a Trie- 
ste, a Mestre, a Venezia a Udine e sul suo certificato pe- 
nale le trasferte corrispondono ad altrettante condanne. 
L'ultimo colpo lo tentò ai danni di UPIM di Largo Barrie: 
‘ra Vecchia dove, piano piano, s’avvicinò a un banco e si 
impadronì di un soprabito. Fu immediatamente bloccata 
e, in stato dì detenzione, compare ora davanti al Pretore | 
dott. Losapio, P. M. avv. Adovasio, cancelliere Rosita Ber- 
tottì. E’ un essere grigio vestito di grigio che tenta inutit 
mente di difendersi. Il suo patrono, avv. Bercè, fa pre. 
sente che più di una criminale si tratta di una malata, 
che colleziona però l'ennesima condanna: venti giorni di 
reclusione e trentamila lire di multa. Se ne esce dall’auta 
tra i carabinieri, piangendo senza singhiozzi. E” una ladra 
ncallita ma induce alla pieta. Pietà per î suoi 65 anni 


Quel suo «hobby» che fa di lei, anziché una serena non. 


nella villa di via dell'Asilo 3, di 
proprietà del commerciante Giu- 
seppe Baroncini, di 44 anni, in 
via di restauro. 

Nell’abitazione sono conserva- 
ti mobili antichi e quadri d’au- 
tore, e il Baroncini, che abita 
in via Monte San Gabriele 42, 
tiene d’occhio questi pezzi di 
valore, anche perché non ven: 
gano danneggiati durante il cor- 
so dei lavori. L'altra sera, verso 
le 19.30, egli era uscito dalla vil- 
la, chiudendo il cancello dell’in- 
gresso che è provvisto di una 
serratura a ben sette mandate, 
ma quando, verso le 2145, è 
rientrato, ha avuto la brutta 
sorpresa di trovare il cancello 
aperto: qualche abile scassina- 
tore era riuscito, lavorando di 
grimaldello, a far scattare la 
ARA fino all'ultima man- 

ata. 


Nel timore di fare qualche 
brutto incontro, il Baroncini è 
‘corso in questura, e puco dopo 
è tornato nella villa in compa- 
gnia di due agenti: il marescial- 
lo Ovidio Steffè e l’appuntato 
Giovanni Della Valle. E’ stato 


operato un minuzioso controllo 
di tutti gli ambienti, ma il ladro 
era ormai scomparso. Portare 
via i mobili era impresa trop- 
po grossa, e lo stesso dicasi per 
1 quadri, che erano tutti di gran. 
di dimensioni, 

Comunque, sono stati fatti in- 
tervenire gli agenti della «scien- 
tifica» per assumere eventuali 
impronte, 

i gt 


Ritrovato il «Lui» rubato 


l'alba di ieri in via Ginnastica, 
all’altezza del numero 22, da 
una pattuglia della polizia. che 
era .in servizio di perlustrazio- 


ne. La. motoretta è stata porta-| 


ta nel parcheggio della polizia, 
davanti alla questura, dove si 
trova a disposizione del suo pro- 
prietario. 


SI ERA FATTO CAMBIARE DUE BANCONOTE 


un gestore 


(riocato con destrezza 


Intascato il denaro lo straniero parte di corsa 
ma con in tasca trentacinque biglietti da mille 


di benzina 


Col pretesto di farsi cambia- 
Te due banconote da diecimila 
lire, un ignoto jugoslavo è riu 
scito a derubare il benzinaio 
Giuseppe Gallina, di 30 anni, 
domiciliato in scala Bonghi 40. 

E° accaduto l’altro pomerig: 
gio. Verso le 15.20, infattifi un 
uomo sulla cinquantina si è ri- 
volto al Gallina, che gestisce 
un distributore in via del Co- 
toneo, ed esprimendosi in ita- 
liano stentato, gli ha chiesto 
se poteva cambiargli i due bi- 


A gliettoni in banconote di taglio 


più piccolo. 

Il benzinaio gli ha risposto 
di sì e, seguito dall'altro, è en- 
trato nel chiosco, ha aperto 
il cassetto dei soldi, consegnan- 
do allo sconosciuto 20 biglietti 
da mille. 

L'uomo ha esitato un po’, os- 
servando che gli avrebbero fat- 
to più comodo quattro banco- 
note da cinquemila. Paziente, il 
Gallina lo ha accontentato, e 


l’altro, intascati i quattrini, se 


ne è andato quasi di corsa. Al 
momento il benzinaio non ha 
fatto caso a quella fretta, ma 
doy> qualche istante ha capito 
che il tizio aveva avuto una 
buona ragione per squagliarse- 
la. Riaprendo il cassetto, il Gal- 
lina ha infatti riscontrato Ja 
sparizione di una mazzetta di 
biglietti da mille: 35 mila lire 
in tutto. 

Ha fatto in tempo a vedere 
l’uomo che si stava dirigendo 
a passo veloce verso la via! 
Pierlui i da Palestrina e lo ha 
rincorso. Accortosi di essere in- 
seguito, l’altro si è messo a 
correre e all'altezza di via San 
Francesco il Gallina lo ha per- 
so di vista. Il benzinaio si è 
recato allora in un bar, tele. 
fonando l’accaduto alla polizia. 
Sul posto si sono recati il ma- 
resciallo Giuseppe Dellia e la 
guardia Costantino Costa. del 
pronto intervento della squa- 
‘dra mobile, ai quali il Gallina 
ha descritto i connotati dell’uo- 


mo che lo aveva derubato. 


strada dopo che la Giunta re: 
gionale aveva, con proprio di- 
segno di legge, stanziato con- 
tributi straordinari per l’allesti- 
mento delle mostre di pittura 
dedicate a Giovan Battista Tie- 
polo e Giovanni Antonio Sac- 
chi da Pordenone, con un im- 
pegno finanziario di 200 milio- 
ni di lire. 

«La mostra doveva articolarsi 
con manifestazioni nelle citta 
di Udine e di Pordenone con 
non poche difficoltà, specie per 
dare una sistemazione alle ope- 
le del sacchi, le quali si tro- 
vano variamente dislocate in 
Italia e il cui recupero non si 
presenta certo facile. 

«Fu proprio lo scrivente che | 
contribuì a modificare, sostan- 
zialmente, il disegno di legge 
proponendo che la mostra ve- 
nisse organizzata nella Villa 
Manin di Passariano di Codroi- 
po e facendo, con ciò, opportu- 
namente ridurre il contributo 
da 200 milioni a 160 milioni, di 
cui 90 al Comune di Udine e 
70 al Comune di Pordenone 
(legge regionale 31 dicembre 
1969, n. 47) 

xIn quella circostanza il sot- 
toscritto propose che a Trieste 
venisse, invece, effettuata una 
mostra d'alto livello dell’800 
triestino, Questa precisazione e 
l’indicazione delle somme sono 
necessarie per capire fino a che 
punto hanno validità le consi- 
derazioni svolte dall’assessore 
Lonzar e dal consigliere Zimo- 
lo. Infatti, oggi l'assessore Lon- 
zar ci dice che non si tratta di 
allestire una mostra del 700, 
ma una semplice esposizione 
del materiale artistico del ‘700 
dopo il suo restauro e rior- 
dinamento; sogeiungendo che 
"non si tratta di una mostra 
che aspira a fare concorrenza 
alla mostra del Tiepolo...”. 


«Tale affermazione è veramen- 
te singolare perché l’Assessore 
sembra dimenticare completa. 
mente il contenuto della deli. 
bera giuntale adottata il 14 a- 
prile 1971, n. 905 e discussa, in 
sede di ratifica, nella seduta del 
Consiglio comunale dell’8 giu- 
gno dello stesso anno. 

«La delibera in oggetto non 
lascia luogo. a dubbio ‘alcuno, 
non si trattava, nell’intenzione 
dell’Amministrazione comunale, 
di allestire una esposizione di 
"materiale artistico restaurato 
del ’700”, bensì, come è chia- 
ramente espresso, sia nella par- 
te motiva che nella’ parte deli- 
berativa, per l'allestimento di 
una mostra d’arte del "700”. 

«In quella occasione chi scri- 
ve criticò con asprezza la deli- 
bera, non tanto per l'oggetto 
ivi contenuto, ma in quanto la 
stessa prevedeva un impegno fi- 
nanziario, e qui c'è veramente 
da sorridere, di 6 milioni, di 
cui 2 milioni e 400 mila richie- 


sti come contributo alla Regio- 
ne in base alla legge regionale 
29 ottobre 1965, n, 23. 


«Il consigliere Zimolo deve 
ricordare che in quella circo- 
sianza ebbi ad affermare che, 
non essendo in aleun modo pos- 
sibile allestire con 6 milioni 
una mostra di livello artistico- 
culturale, era opportuno, anche 
secondo una certa organicità da 
darsi alla politica museale nel- 
l'ambito della nostra Regione, 
valorizzare Trieste nella sua più 
genuina espressione di quei fer- 
menti culturali che la caratte 
rizzarono nel secolo XIX e ri 
chiedere, pertanto, alla Regio- 


ine una collaborazione ed un 


cospicuo contributo finanziario 
per .una esposizione che supe- 
tasse, almeno, gli stretti confi- 
ni municipali. Contemporanea 
mente adombravo il sospetto 
che tale iniziativa nascondesse 


Istituito un Fondo 
per la salvaguardia 
dei beni culturali 


Con deliberazione della Giunta 
municipale è stato istituito il 
Fondo per la salvaguardia dei 
beni culturali mobili nel territo. 
rio del Comune di Trieste ed è 
stato approvato il relativo rego- 
lamento. \ 

1 motivi che hanno indotto la 
Amministrazione comunale a pro- 
muovere l'istituzione del Fondo 
sono da ricercarsi nella necessi- 
tà di programmare una valida 
azione di conservazione a Trie- 
ste di importanti valori storico- 
artistici e nella necessità di con- 
vogliare in una unica direzione 
i mezzi che allo scopo possono 
essere reperiti. 

La dotazione del Fondo sarà 
costituita da stanziamenti in de- 
naro di enti pubblici e di pri- 
vati che vorranno contribuire al. 
la iniziativa ed in proposito la 
direzione della locale sede della 
Cassa di Risparmio si è dichia. 
rata disposta a devolvere annual- 
mente un determinato importo 
per gli scopì che il Fondo si pre- 
figge. 

Un comitato composto dall'as 
sessore e il direttore della Ripar. 
tizione affari culturali del Co- 
mune, dei direttori dei Civici 
musei di storia ed arte, del Ci- 
vico museo Revoltella, del Civico 
museo di storia naturale e della 
Biblioteca. civica provvederà al. 
la gestione del Fondo e all’esa- 
me delle proposte di acquisto 
che ad esso saranno presentate 
dalle Commissioni consultive e 
dal Curatori! delle istituzioni 
culturali sopra citate. 

I beni acquisiti entreranno a 
far parte del patrimonio del Co- 
mune di Trieste, 


——_—_____________________ 


Nettezza urbana 
e parcheggi vietati 


«Mi vedo mio malgrado costret- 
to a rivolgermi alle ‘’Segnalazioni”’, 
‘unica possibilità per la gente non 
importante, di poter pubblicamen- 
te esprimere le proprie opinioni, 
e chiedere delucidazioni in questa 
città, nella quale sì fa. cattivo 
sangue a suon di decreti ed ordi- 
nanze, lasciando da parte il buon 
senso, e il saper vivere, che l’ave- 
vano resa famosa quale modello di 
civismo. 

«Non scendo molto spesso in cit- 
tà alla sera, ma la fatale sera del. 
l'8 us. mi sono recato in un lo- 
cale ‘del centro. Uscendo poco dopo 
la mezzanotte (0.30), ho avuto la 
sgradita sorpresa di trovare la mia 
'500°* (che avevo lasciata ‘aperta 
‘con il finestrino abbassato) sposta- 
ta all’altro lato della strada. Sul 
parabrezza, oltre alla contravven- 
zione per divieto di parcheggio, ho 
trovato un avvertimento della N.U., 
che mi invitava a versare lire 5200 
per spostamento d’autorità del vei- 
colo. 

«Intervenuti i Vigili urbani e con- 
Ciliata la contravvenzione, mi è sta-_ 
to spiegato chè lo spostamento si 
era reso necessario per eseguire 
propriamente la pulizia della stra; 
da. Facevo' osservare che dopo più 
di un’ora la pulizia non Prealala 
eseguita e che. non ravvisavo Wur- 
genza dello o ue 


la sua vita senza sole e per 


risposto che essi stavano eseguendo 
degli ordini. 

«Io sono un modesto operaio e 
5200 lire le posso sempre spendere, 
ma in questo modo mi sembra che 
il denaro che guadagno onestamen- 
te mi venga brutalmente tolto di 
tasca. 

«Bastava dare una voce e sarei 
corso a fare lo spostamento ben 
lieto di offrire un bicchiere ai miei 
salvatori. Concludendo mi doman- 
do è giusto questo, modo di agire? 
E’ legale, è civile? Claudio Domi- 
nese»: 


Commerci e industrie 
della vecchia Trieste 


«In questi ultimi tempi in cui si 
è parlato tanto della Risiera Trie- 
stina venuta tristemente alla ri- 
balta durante l'occupazione nazista 
ed ora decretata Monumento nazio- 
nale, mi ha punto la curiosità di 
conoscere qualcosa circa l'attività 
esplicata da quest'impresa in re- 
lazione agli scopi per cui fu fon. 
data. In particolare, e. spero che 
qualcuno mi possa fornire i dati, 
Vorrei conoscere l'epoca della co- 
Stituzione, le persone promotrici, 
il genere di lavoro svolto, l'esatta 
ragione sociale, .quando. e perché 
cessò le lavorazioni, ecc. In parti- 
colare per quanto riguarda la ra- 
gione sociale mi interesserebbe la 
origine della parola ‘’Risiera’’, da- 
to che, per quanto he so, gli sta- 
bilimenti adibiti alla lavorazione 
del riso si chiamano ”riserie” (de- 
finizione ad essì data dalla Trecca- 
ni e dal Palazzi) e del resto ne 
abbiamo una moltitudine di indu- 
Strie, appunto così registrate e de- 
nominate, nel Vercellese e nel No- 
varese. 

«Ricordo altresì che fino ad una 
trentina di anni fa esistevano an- 
cora i ruderi di una ‘’Pilatura Trie. 
Stina di Riso” sull'area di Campo 
Marzio, dove ora. sorge la FIAT. 
Erano collegate queste due società, 
Oppure svolgevano attività. concor- 
Tenziale? Sarò grato a chiunque po- 
trà fornirmi ragguagli sulle vicen- 
de commerciali-industriali di queste 
vecchie e tramontate imprese e ‘por: 
go cordiali saluti. Massimiliano 
Iannitti». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Ai Nasseriah» (egi- 
ziana», mc. «Esso Yorkshire» lingì.), 
me. «Berge Sigval» (norv.), mn, 
«Playa del Medano» (spagn.), mn. 
«Orientville»  (germ.), mn. «Zeus» 


‘| Giban.), me. «Francesca Montanari» 


(naz.), me. «Conoco Libya» (liber.), 
mn. «Lovrany (jug.), mn. «Marita» 
Cisrael.), me. «Bordighera» (naz.). 

PARTENZE: mn.  «Costisi (ell), 
me. «Lakmos» (liber.), mn, «Rosan- 
dra» (naz.), mn. «Korabi» (alban.), 
mn. «Udine» (naz.), mn «E. Dando- 
lo» (naz.), mn. «Claudia» (nazi), 
mm. «Franco Pieraccini» (naz.), mn. 
«Peljas» (ell.), mn. «Pelti» (ell.), 
mm. «Marisol» (naz.), mn. «Tomma- 
80 Tricoli» (naz.), mm. «Trsat» (ju- 
goslava), mm, «Orientville» (germ.), 
mn. «Sichalticy (panam.), mn. «Espe- 
mia» (mazi), 


AL, I 


La. «fentata vendita» 


«Care "Segnalazioni, sono tito- 
lare di un deposito di generi ali. 
mentari, la cui attività è imposta. 
ta, come quella di molte aziende 
similari, sulla ’’tentata vendita". 
Il termine comune per i commer. 
cianti, non sarà forse noto al gran. 
de pubblico, ma significa questo: 
si gira con l’automezzo, ci si sof- 
ferma presso tutti i clienti e si con- | 
segnano, se questi lo desiderano, 
i prodotti. 

«Questo sistema viene general 
mente seguito dalle ditte che trat- 
tano merci deperibili. Invero, non 
si tratta di una semplice consegna, 
molte volte bisogna convincere il 
dettagliante e ciò ci fa perdere del 
tempo. 

«Ma dl problema non è questo, 
ma quello delle difficoltà di par- 
cheggio e delle multe che ogni 
giorno si devono pagare per distri- 
buire la merce. E' possibile che 
uno che lavora debba pagare una 
multa al giorno, e, spesse volte, 
più d'una al giorno? 

«Ovviamente queste difficoltà non 


di moltissime aziende; non sarebbe 
opportuno perciò, visto ‘che le di- 
stribuzioni con ‘tentata vendita” 
sono abbastanza diffuse e che le 
consegne di vari prodotti sono in- 
tensissime, dedicare ogni cento 
macchine un posteggio con disco 
orario adibito ai soli automezzi che 
trasportano merci o, forse con più 
facilità, i vigili non potrebbero 
chiudere un occhio, dinanzi alle ne- 
cessità. che hanno le aziende di 
effettuare il loro lavoro, senza do- 
ver mettere al passivo centinaia di 
Migliaia di lire per multe all’anno? 
Distintamente saluto, Mario De- 
chigi». 


II passo dello Stelvio 
non è il più alto d'Europa 


«Care Segnalazioni’, sono una 
scolara della quinta classe elemen- 
tare della scuola ’’Carniel” e mi 
chiamo Foscarina Staffieri. Leggen- 
do il *’Piccolo’’ ho appreso che il 
‘Passo dello Stelvio! è stato chiu- 
so per la neve. Nell’articoletto è 
detto che lo Stelvio è il più alto 


sono esclusive della mia ditta, ma 


passo d’Europa. Io dico che non è 


KOTNN 


vero! L'ho saputo già due anni fa 
@ dopo tante ricerche durante un 
viaggio all’estero finalmente ho 
scoperto che il passo più alto d'Eu- 
ropa è il Col dell’Iseran” che si 
trova in Francia, nella Savoia, La 
sua altezza è di m 2770 mentre 
quella dello Stelvio è di m 2760. 
Grazie per l'ospitalità. Cordiali sa- 
luti. Foscarina Staffieri». 


Nel portone di un palazzo 
di piazza della Borsa 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune ci informa cortesemente 
che l'assessore ai Servizi pubblici 
industriali, Dusan Hrescak, in me- 
rito alla segnalazione «Nel portone 
di un palazzo», pubblicata il 22 ot- 
tobre, ha fornito la seguente pre- 
cisazione: «Come si vede dalla fo. 
tografia pubblicata dal giornale, si 
tratta, nel caso segnalato, di scato- 
loni depositati nell'atrio del palaz- 
zo di piazza della Borsa in attesa 
che il Servizio di Nettezza urbana. 
provveda all'asporto speciale a pa- 
gamento. Pertanto l’inconveniente 


Nettezza urbana bensì a chi deve 
prendere accordi -con il Servizio 
stesso e depositare questo tipo di 
rifiuti in corrispondenza del mo- 
mento previsto per il ritiro». 


Il fondo stradale 
di via Frausin 


«Care *’Segnalazioni’’, le sotto. 
scritte mamme di bambini frequen- 
tanti le classi della scuola elemen- 
tare "Duca d’Aosta'' con ingresso 
sulla via Frausin, dopo aver con- 
statato, nella assemblea di classe 
CII F), nullo l’intervento presso il 
Direttore per il restauro della pa- 
vimentazione riguardante il passag- 
gio antistante il portone della scuo- 
la; chiedono tramite questa rubri- 
ca a chi di competenza, come sia 
possibile vengano ignorati dei lavo- 
ri, in sé di poco conto, ma che 
non eseguiti rendono molto perico- 


loso il tratto suddetto (vedi innu- 
merevoli cadute già avvenute), fi- 
duciose di una risposta positiva». 


non è da imputarsi al Servizio di 


Seguono ventidue firme. 


Omaggio a Ketty Daneo 


Nel ‘suo ultimo numero «Epoca» | 

dedica la pagina «Antologia di un 
poeta» alla poetessa concittadina Ket- 
ty Daneo, pubblicandone la lirica 
«La Risiera di San Sabba» nella ver- 
sione integrale, recentemente uscita 
in volume tradotta in otto lingue, In- 
froducono alla lirica un breve curri- 
culum della Daneo e una nota in- 
formativa sui precedenti, ormai sto- 
tici, da cui la sua elevata poesia ha 
origine 


Un nuovo inno 


La banda cittadina «G, Verdi», 

diretta da Pino Vatta, terrà un 
concerto presso la sede dell’ARAC, 
nel padiglione del Giardino pubblico 
oggi alle ore 20.30, con il seguente 
programma: André Monici; «Inno al- 
la Patria» (l.a esecuzione); Verdi: 
«Uberto conte di S. Bonifacio», sin- 
fonia; Canti di guerra, istrumentazio- 
ne del m.o Pino Vatta; Lehar: Motivi 
d’operetta; Suppè; «Cavalleria legge- 
ta», sinfonia. 


Repubblica dei Ragazzi 


Oggi nella sede centrale di largo 

Papa Giovanni, aperta alle ore 
16: sino alle 18 giochi all'aperto e 
nelle. sale, funzionamento di tutti i 
“servizi): cassa paghe, di risparmio, 
sezione consultazione enciclopedie, uf- 
ficio anagrafe, biblioteca circolante. 
Dalle 18 alle 19.30 il «falò». Punto 
centrale del programma ricreativo: 
«Caccia al tesoro stile Abetaia»; del 
programma sociale: discussione sul- 
la partecipazione al «Natale del ra- 
gazzo» quest'anno per la seconda vol. 
ta indetto dagli amici dell'Istituto 
dell'ENAOLI. Ma già da questo sa: 
bato si ricevono in sede i regali in 
giocattoli e libri dei «cittadini», de- 
gli «anziani» e degli amici della «R. 
d.R.», perché a Natale ci sia un do- 


\Premi di studio f 


Il Comune di Trieste ha indetto | 

un concorso per. l'assegnazione | 
di 19 borse di studio da L. 135.000 | 
ciascuna a favore di studenti di licei, 
ginnasi e istituti tecnici commerciali 
e un concorso per 10 borse di studio 
da L. 250,000 ciascuna a favore di 
studenti delle Facoltà di lettere è 
filosofia ed economia e commercio. 
Le domande di ammissione ai con- 
corsi, redatte su. apposito modulo, 
devono pervenire entro le ore 12 del 
30 novembre nella stanza n. 32, uffi- 
cio presentazione degli atti, all’am- 
mezzato del palazzo municipale (piaz: 
za dell'Unità d'Italia 4), 


Telefono amico 


è un esperienza fatta da giovani 
Vuoi viverla anche tu? Telefono 
Amico 768666 766667 


Il Capriolo con gnocchi 


Le quaglie, il prosciutto di cin- 

ghiale, la specialità meranesi, il 
manzo affumicato, lumache alla Bour- 
guignonne e i più prelibati piatti li 
troverete alla Massaia gustronomica, 
largo Santorio 5 (via Ginnastica), 


Brovada e Musetti 


La brovada friulana maturata sot- 

to le vinacce ed i musetti. friu: 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom- 
barde di via Carducci 26. 


e] 


UGuer is 


Via Tarabocchia, 1 


Nuovo concessionario 
ATKINSON 


no, un sorriso, per ogni azzo po- 
Nero della città, Telefono on 30167. 


ALVAL 


i 
Martedì prossimo al VAL (al 
Grand Hotel et de la Ville) alle 

ore 17, il dott, Ermanno Costerni 

presenterà e commenterà una serie 

di diapositive a colori sul tema: 

«Mondo nuovo: Stati Uniti e Canada». 


Skal Club 


Martedì 16 corrente avrà luogo 

la penultima riunione 1971 dello 
Skal Club del Friuli-Venezia Giulia; 
durante l’incontro l’arch. Furio Nor- 
dio. terrà una conversazione sul tema 
«Architettura d’oggi in chiave di tu- 
rismo». Nel corso della serata verrà 
costituito un comitato di signore per 
le manifestazioni di fine d'anno. 


Circolo «Tomè > 


‘Alle ore 17, presso il Circolo «C, 

‘Tomè» dell’Unione italiana ciechi 
di via Battisti 2, avrà luogo un in- 
contro ricreativo. 


Cappotti - abiti 


Ricky, Battisti 2. 


Marito e moglie 


con confezioni. Ricky, Battisti 2. 


Letti in pelle? 
Si trovano da Arredamenti Fulvia 
via, Galatti 20, 


La Calzoleria Viale 


offre a tutti gli sportivi straordi- 

narie occasioni di scarponi da sci. 
RicordateVi Calzoleria Viale, Viale 
XX Settembre 18. 


Risparmierete molto 


prenotando entro novembre l’ar- 
redamento per il vostro. bagno 
alla Brema di via Mazzini 16. E’ un 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lauree 


Trieste si è laureata in lettere 
moderne, con punti 110 su 110, la 
signorina Graziella Caraffa, discuten- 
do con il ch.,mo prof. Giuseppe Pe- 
tronio una tesi intitolata: «Storia 
religiosa di Antonio Fogazzaro», Alla 
neo-dottoressa congratulazioni ed au- 
guri vivissimi, 


in economia e 


lo si è laureat 
commercio, 


tesi: «La pluralità dei creditori e il 


neo dottore vivissime felicitazioni ed 
auguri. 


AI < Giovanni XXI» 


Oggi, al Centro di cultura «Gio- 
vanni XXIII» di via dell’Istria 
53, il Cineforum «Proposta ’71», alle 
ore 16,30 e 20.30, proietterà il film 
«La battaglia di Algeri» di Pontecorvo. 


Beltrame contro il freddo 


«Il Piccolo» del 1.0 novembre pre- 

vede che ‘il vero freddo, quello 
che costringerà tutti a far ricorso al 
cappotto”, arriverà alla metà del me- 
se E' opportuno che in tale previ 
Sione chi deve acquistare un cappotto 
od un mantello non attenda la ressa 
dell'ultimo momento. Acquistare og- 
gi è più comodo e la scelta riesce 
più facile, Beltrame come sempte Vi 
Offre la scelta più facile e più sicura, 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam, 11, tel. 796754 
si, facilitazioni Visitatelo. 


‘Italia passamanerie 


Nuovi arrivi cordoni, bottoni, 


consiglio che apprezzerete a CHESS; 
di tempo. 


bordure di moda, per artedamen- 
IA) gioiello. Via Scussa 2, telefono 
08. 


Presso l'Università degli Studi di | 


— Ml giorno 10 em. Giorgio Grebel- i 


discutendo con il chia. | 
rissimo prof. Lino Guglielmucci la 


creditore unico nel fallimento». Al | 


Vasto assortimento, prezzi bas. | 


l’altro. 

Gli agenti portavano l’uomo 
all’ astanteria dell’ ospedale per 
farlo medicare, I sanitari riscon- 
travano al Ravalico una ferita 
lacero-contusa al sopracciglio si- 
nistro e contusioni escoriate con 
ematoma allo zigomo destro, 
giudicandolo guaribile in una 
decina dì giorni, 


un più modesto tentativo di ac- 
caparrare dalla Regione 2 mi- 
lioni e 400 mila lire in una pic- 
cola speculazione a sfondo tu 
ristico approfittando della con- 
comitanza con la Mostra del 
Tiepolo di Villa Manin. 

«Ma ciò che induce a mag- 
gior critica sono alcune, non 
molto chiare, preposizioni del. 
l'assessore Lonzar che, nella 
sua lettera comparsa sulle co- 
lonne de «Il Piccolo», 111 c.m., 
sembra, o mon conoscere le li 
nee politiche della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia oppure, non 
volerle portare a conoscenza 
dell'opinione pubblica, e qua è 
opportuno sciogliere ogni riser- 
Va se non vogliamo veramente 
essere completamente preclusi 
da ogni discorso politico-cultu- 
raie, 

«Cosa vuol dire l’assessore 
Lonzar quando afferma che la 
Amministrazione comunale si 
sta muovendo e che contatti 
sono in corso per raggiungere 
certi accordi tra il Museo Ci. 
vico di Pordenone, quello di 
Udine ed il Museo Revoltella 
di Trieste, oltre al Museo pro- 
vinciale di Gorizia? 

«Ebbene se le informazioni e 
la mia personale diligenza sono 
valide, dirò che nella Giunta 
regionale sta emergendo un cer- 
to tipo di politica artistico-mu- | 
seale, la quale si indirizzerebbe 
su due fondamentali binari: due 
mostre ’’biennali” di cui una a 
Udine per l’Arte antica e una 
a. Trieste per l'Arte contempo- 
ranea. 

«Tali mostre, si afferma, po- 
trebbero essere itineranti nella 
Regione. 

«Risulta da ciò il fatto che 
lasciando a Trieste, pur impor- 
tante, la sede di una mostra 
biennale contemporanea”, ma 
avulsa da una necessaria con- 
nessione con una mostra d’arte 
moderna che colga pertanto 
anche 1’800 triestino, consegue 
scarsa rilevanza e, soprattutto, 
manca di significato artistico» 
culturale che si riconduca ad 
Una correlazione e continuità 
tra mondo artistico attuale e 
quello moderno che lega 1’800 
ad oggi. A tale proposito, ba- 
sta pensare al discorso artisti 
co-culturale fatto dal Civico 
Museo di Pordenone in occa- 
sione della splendida mostra 
del ’’Grigoleti ed il suo tempo” 
a Palazzo Ricchieri per capire 
il senso ed il significato di un 
discorso e di un indirizzo che 
anche Trieste, attraverso i suoi 
civici amministratori, deve ‘por- 
tare innanzi se vuol far cono- 
scere e valorizzare tutto ciò che 
possiede di quel meraviglioso 
secolo di fermenti e di novità 
che è stato 1’800, 

«E' un appuntamento a cui 
Trieste non può e non deve 
mancare ed è un impegno che 
l Amministrazione deve, con 
chiarezza e senza infingimenti, 
assumersi), 


50 tappeti 
su 1000 


Ecco quanto riusciamo 
a selezionare con fatica 
per le nostre esigenze. 


Ecco perché da oltre 50 
anni siamo qui a garan- 
tire la nostra merce. 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 


Premiata con 
Vittoria della Qualità 


50 ANNI DI FiDUCIA 


COMUNICATO 


In conformità all’appello di S. E. il Pre- 
fetto e alle direttive della speciale Com- 
missione Vigilanza Prezzi, per frenare il 
caro prezzi, la Ditta Godina di Via Carduc- 
ci 10 e via Oriani 3 praticherà in Novem- 
bre e Dicembre lo sconto del 10% a con- 
tanti su tutti gli articoli a tutti i clienti. 


: 


ECCEZIONALE 
PERMUTA TV 
PHILIPS 


bianconero-colore 


Chi acquista entro il 
31.1.72 presso la nostra 
Ditta un TV Philips bianco- 
nero da 24" potrà, all'arrivo 
della TVG in Italia, permu- 
tarlo presso di noi con un 
televisore Philips a colori. 


Il TV bianconero sarà va- 
lutato |” 


80% 


del prezzo di acquisto. 


Tale diritto di permuta vale 
12 mesi. 


ADio & ancoN 


Via Fabio Severo, 95 
tel. 722.379 
TRIESTE 
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A TRIESTE | RAPPRESENTANTI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE 


Un’azione unitaria 
in difesa del turismo 


E' stato inviato un telegramma ai ministri Matteotti e Gatto per ottenere 
la conferma delle quote destinate agli Enti provinciali - Le case da gioco 


I rappresentanti degli asses- 
sorati al turismo delle cinque 
Regioni a statuto speciale si 
sono riuniti ieri a Trieste, pres- 
so la sede della Giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia, per 
continuare ed approfondire un 
discorso già positivamente av- 
viato a Cagliari il mese scorso. 
Il nuovo incontro ha offerto la 
occasione, sia di sviluppare un 
indicativo ed utile raffronto di 
situazioni e di esperienze, sia 
di mettere a fuoco alcuni rile- 
vanti problemi di comune in- 
teresse, per la soluzione dei 
quali sono state concordate pre- 
cise azioni unitarie. 

Sono intervenuti alla confe 
renza l’assessore al turismo del- 
ia Regione Sarda, Serra, con il 
direttore regionale dottoressa 
Del Pin; l'assessore al turismo 
della Regione Trentino-Alto A- 
dige, Mueller; l'assessore al tu- 
rismo della Regione Val d’Ao- 
sta, Milanesio, con il direttore 
regionale dott. Tambosco; l’as- 
sessore al turismo della Regi 
ne Siciliana, trattenuto da pre: 
cedenti impegni, ha delegato il 
direttore regionale dott. Orlan- 
di, mentre per la Regione Friu: 
li-Venezia Giulia sono interve 
nuti il vicepresidente della 
Giunta ed assessore al turismo, 
Moro, e il direttore regionale 
dott. Pisa. Ha partecipato ai la- 
vori l'avv. Pacia della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il vicepresidente Moro ha ri- 
volto agli ospiti, all'inizio della 
riunione, cordiali espressioni di 
‘benvenuto a nome del presi 
dente Berzanti e suo persona- 
le. E’ stato, quindi, affrontato 
il tema riguardante la prossi- 
ima emanazione del decreto de- 
legato per il trasferimento del. 
le funzioni amministrative sta- 
tali, appunto in materia di tu- 
Tismo e di industria alberghie- 
ra, alle Regioni a statuto crdi- 
nario. 

Al fine di evitare che le Re: 
gioni a statuto speciale si tro» 
vino, almeno per determinati 
aspetti, con competenze più ri. 
strette rispetto alle Regioni a 
statuto ordinario è stato deciso 
un intervento volto a tutelare 
la legittima e obiettiva esigen- 
za del mantenimento della 
«specialità» delle potestà legi- 
slativa e della potestà ammini. 
strativa. delle cinque Regioni a 
statuto speciale. Per questo 
scopo i rispettivi uffici legisla- 
tivi effettueranno, con proce 
dura d’urgenza, una verifica de- 
gli statuti speciali alla luce del 
la nuova realtà regionalistica 
come s'è evoluta in questi ul. 
timi dieci anni. 

Un altro problema discusso 
è stato quello del finanziamen» 
to degli Enti provinciali per 
il turismo, i quali fino ad oggi 
fruiscono del contributo previ: 
sto dalla legge statale n. 174 
del 1958. In base a tale legge 
il Ministero del turismo e del- 
lo spettacolo eroga alle singole 
Regioni a statuto speciale un 
contributo annuo, che le stes- 
se provvedono a ripartire tra 
i loro Enti provinciali del turi- 
smo. Si tratta di una somma 
complessiva di circa un miliar- 
do e mezzo di lire (duecento 
milioni per quanto riguarda (1) 
Friuli-Venezia Giulia). 

Ora, secondo lo schema di 
decreto delegato predisposto 
dal Ministro per l’ordinamento 
regionale, Gatto, il capitolo di 
bilancio relativo a detti contri. 
buti dovrebbe essere interamen- 
te soppresso ed esiste, quindi, 
la preoccupazione che le Re- 
gioni a statuto speciale venga- 
no private del contributo an- 
che se la legge statale n. 281, 
del 16 maggio 1970 («Provvedi- 
menti finanziari per l’attuazio- 
ne delle Regioni a statuto or- 
dinario»), non fa alcun cenno 
alle Regioni a statuto speciale. 
I rappresentanti degli asses- 
sorati del turismo. delle cinque 
Regioni a statuto speciale han- 
no provveduto ad inviare un te- 
legramma ai ministri Matteot. 
ti e Gatto — e per conoscenza 
alla Presidenza del Consiglio — 
in cui chiedono la conferma 
della quota da destinare agli 
E.P.T., mentre sarà subito ela- 
borato un «promemoria» detta- 
gliato che sarà consegnato agli 
stessi ministri entro la prossi- 
ma settimana. $ 

In occasione dei prossimi in- 
contri in sede romana, gli as- 
sessori al turismo delle cinque 
Regioni a statuto speciale in- 
tensificheranno, poi, la loro 
azione di appoggio all’approva- 
zione del disegno di legge sulla 
istituzione di case da gioco: il 
provvedimento giace presso le 
competenti commissioni legisla- 
tive in fase deliberante. Essi 
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Gite e soggiorni 


ALPINA DELLE GIULIE . SCI CAI 
TRIESTE — Giovedì si terrà l'as- 
semblea dei soci della ‘sezione sci, 
con all'ordine del giorno il rinnovo 
del consiglio direttivo. L'assemblea è 
convocata per le 19.30 in prima e 
per le 20 in seconda convocazione. 

SCI CAI TRIESTE - SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Ginnastica. pre- 
sciatoria. Presso la palestra di via 
Vasari sono incominciati i corsì di 
gicrastica per uomini e donne, con 
jl seguente orario. martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 corso per donne, dal- 
le 21 alle 22 uomini. Per informazio 
‘i ed iscrizioni direttamente in pa- 
lestra. 

SC1 CAI TRIESTE - SOCIETA 
AUPINA DELLE GIULIE — An 
che quest'anno lo Sci Cai "Trieste 
organizza un soggiorno invernale sul 
le nevi di San Cassiano Val Badie 
nei seguente periodo: 23 gennaio 1972 
20 febbraio 1972 con tumi settimanali 


mente in sede sociale di Piazza Uni. 
ta 3, tel 35-240, dalle 19 alle 21, 


si sono trovati pienamente d’ac- 


cordo nel riconoscere che la 


apertura di case da gioco ser- 
virà non solo ad aumentare il 
numero degli ospiti e a guada- 
gnare in competitività, ma pu- 


re a frenare una pericolosa 
emorragia di valuta italiana. 


Infine è stata approvata alla 


unanimità la proposta del vice-|U! 
presidente Moro di istituziona- 
lizzare un comitato congiunto 
fra i cinque assessorati delle 
Regioni a statuto speciale, con 
riunioni a scadenze ricorrenti, 
per discutere argomenti di co- 
mune interesse. Una terza riu- 
nione avrà luogo a Palermo, 


BENEMERITO DELLA SCUOLA 
La medaglia d’oro 


al prof. Bruno Tedeschi 


Al nostro concittadino prof. 


Bruno Tedeschi è stata conferi. 
ta in questi giorni, dal Presiden- 


te della Repubblica, la medaglia 
d'oro di benemerenza per la 
scuola, la cultura e l’arte. 

Il prof. Tedeschi, volontario 
giuliano, iniziò la sua opera di 
educatore nel 1919, presso la al- 
lora R. accademia di commer- 
cio di Trieste (ora Istituto tec- 
nico commerciale «G.R. Carli»). 
Fu per lunghi anni vicepreside 
iuando la presidenza era retta 
dall'indimenticabile prof. Vin: 
cenzo Bronzin, e da allora si 
dedicò con passione alla scuola 
e agli studi. Per le sue capacità 
di insegnante, di educatore e di 
sbudioso, venne chiamato più 
tardi al Ministero della pubbli- 


ca ‘istruzione quale ispettore 
‘centrale. 
Contemporaneamente svolse 


una. proficua attività scientifica, 
nel campo matematico finanzia- 


rio e attuariale, pubblicando 
opere di notevole valore, attivi. 
tà che poi lo portò alla catte- 
dra universitaria, prima alla no- 
stra università, più tardi all’uni. 
versità di Napoli, e quindi a 
quella di Roma. 


Bandi di concorso 


del Ministero del lavoro 


Nella Gazzetta Ufficiale n. 267 
del 21 ottobre 1971 è stato pub- 
blicato il bando del concorso 
per esami a 4 posti di consiglie- 
re in prova nel ruolo della car- 
riera direttiva del personale de- 
gli Uffici del lavoro, da desti- 
nare all'Ufficio provinciale del 
lavoro di Bolzano, riservato ad 
aspiranti aventi conoscenza del- 
la lingua tedesca e muniti di 
diploma di laurea in giurispru- 
denza, in scienze politiche o in 
economia e commercio, 

Le domande dovranno perve- 
nire al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale entro 
il termine di giorni trenta dal- 
la data di pubblicazione del 
bando nella. Gazzetta Ufficiale. 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 268 
del 22 ottobre 1971 è stato pub- 
blicato il bando del concorso 
per esami a 10 posti di collo- 
catore in prova nel ruolo dei 
collocatori, da destinare alle se- 
zioni comunali e frazioni del- 
l'Ufficio provinciale del lavoro 
di Bolzano, riservato ad aspi- 
ranti aventi conoscenza della 
lingua tedesca e muniti di di- 
ploma di istruzione secondaria 
di primo grado (licenza media, 
ecc. 0 altro titolo equipollente). 

Le domande dovranno perve- 
nire al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale entro il 
termine di giorni trenta dalla 
data di pubblicazione del ban- 
do nella Gazzetta Ufficiale. Gli 
interessati possono prendere vi. 
sione del bando stesso presso 
l'Ufficio provinciale del lavoro 
e della M.O. di Trieste, via del 
Teatro Romano n. 24, III pia- 
no, stanza n. 9, nei giorni fe- 
riali dalle ore 9 alle ore 12. 
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CONCLUSI GLI ESAMI TEORICI SI SONO INIZIATI QUELLI PRATICI 


Decine di lavoratori portuali 


alle prove di specializzazione 


Gli esami non sono una pre- 


rogativa soltanto delle scuole: 
‘infatti, anche nel porto sono in 
corso prove specifiche per ope- 
rai specializzati. Si tratta di 60 
persone che già lavorano nel: 
l'ambito portuale e che grazie 
a questi corsi hanno acquista: 
to una specializzazione, aì fini 
di un più razionale impiego del 
personale, 


I corsi (ce ne sono stati dw?, 


con 30 iscritti l'uno, e con va 
rie ore di lezioni teoriche e pra- 
tiche) 
dall'Ente nazionale per l'istru 
zione e l'addestramento dei la- 
voratori portuali (ENIALP) con 
il contributo del Ministero del 
lavoro, dell'Ente autonomo del 
porto e delle Compagnie por- 
tuali. Le lezioni teoriche si so- 
no svolte nelle apposite aule al- 
lestite nella Casa.del lavorato» 
re portuale, quelle pratiche nel. 
l'ambito del porto. 


sono stati organizzati 


Si tratta, come si è detto, di 


personale qualificato che con 
tali corsi ha acquistato una 
maggiore 


specializzazione. Le 


materie sono tutte inerenti al 


MOSTRE 


\D ARTE ] 


Collettiva 


alla «Lanterna» 
S'inaugura stasera, alle ore 


19, alla Galleria «La Lanterna» 
una mostra collettiva dei pitto- 
ri Adriana Maraz, Janez Ber. 
nik, Riko Debenjak e Andrej 
Jemec. La mostra rimarrà aper: 
ta fino al 3 dicembre e potrà 
essere visitata con orario 10,30 
12.30 e 17 - 20 nei giorni feriali, 
@ 11 - 13 la domenica, Il lunedì 
mattina, chiuso. 4 


RATA 
Pittrice viennese 


al «Tribbio» 


Questa sera, alle ore 18.30 nel 


la Galleria d’arte «Il Tribbio» 


di via Piccardi 68, avrà luogo 
la vernice di una mostra perso. 


nale della pîttrice viennese Os- 


sì Czinner. La rassegna, che 
comprende una ventina di ope- 
te fra tempere e incisioni, po- 
trà essere visitata dal pubblico 
ogni giorno sino a sabato 4 di- 
cembre. 


DO LOccc coso ORO 000] 


CIRCOLO ASSICURAZIONI 
GENERALI 


TRIESTE 


Viale XX Settembre, 1 - II piano 


Oggi, alle ore 18 inaugurazione 
della mostra: 


PITTORI TRIESTINI 
DEL PASSATO 


La rassegna rimarrà aperta fino 
al.:28 novembre dalle ore 18 alle 21 


0g 0) 
Alla 


msg n 
CARTESIUS 
via Giulia 10 
MERSAD BERBER 


Sotto la tettoia del Porto nuovo un operaio affronta la prova pratica davanti alla commissione 


lavoro nel porto, non limitate 
però alla sola parte pratica — 
come. metodi di caricazione e 
scaricazione, stivaggio, tipi ed 
uso dei vari attrezzi per la ma: 
nipolazione delle merci, uso e 
manovra dei carrelli sollevato- 
ri — ma sono state trattate pu- 
re materie di cultura generale, 
quali geografia, legislazione ita- 
liana, cultura portuale, preven- 
zione infortuni, mozioni d'in- 
glese, struttura e specializzazio- 
ne del naviglio mercantile ed 
arti marinaresche, 

Questi gli insegnanti: geogra- 
fia, il direttore generale del 
l’Ente porto, dott. ing. Lorenzo 
Colautti; cultura portuale, il ca- 
pitano Mariano Trani; preven- 
zione infortuni ed igiene del la- 
voro, il geom. Ervino Ember. 
ger; uso e manovra del carrel- 
lo, il per. ind. Luigi Nardini; le- 
gislazione italiana, il rag. Mario 
Zonta; struttura della nave, il 
cap. Piero Tonini; inglese, il ca- 
poriva Walter Bisiacchi; arti 
marinaresche, il capo nocchie: 
re di porto Angelo Mombello. 
Direttore dei corsi il signor 
Carlo Chert, console della Com- 
pagnia portuale carboni; presi. 
dente della prima commissione 
d’esami il per. ind. Mario Min- 
nucci e, per la seconda l’ayv. 
Bruno Furlani. 

Gli esami teorici si sono già 
conclusi, e ieri mattina, sotto 
la tettoia n. 59 del Porto nuo- 
vo, sono incominciate le prove 
pratiche. In seguito vi saran: 
no gli esami di abilitazione alla 
conduzione di carrelli alla pre- 
senza del funzionario dell’Ispet- 


SI 


torato della motorizzazione ci. 
vile. 

Tutto il corso si è svolto în 
funzione di un aggiornamento 
pratico, anche ìn relazione ai 
continui sviluppi. delle moderne 
tecniche di sbarco ed imbarco 
e della meccanizzazione dei ser. 
vizi. 


IL PICCOLO 


I LAVORI DOVREBBERO DURARE CIRCA 6 MESI 


Si restaura la chiesa 


{Foto Pozzar) 

La chiesa di via Giulia n. 70 
— Parrocchia S. Francesco di 
Assisi dei Frati Minori Conven- 
tuali di Trieste — è stata ini 
ziata nel 1940 ed i lavori di co- 
struzione si sono protratti per 
tutto il difficile periodo bellico. 
Successivamente sono stati in- 
trapresi ulteriori lavori di co- 
struzione e ampliamento di edi. 
fici accessori e di ordinaria ma- 
nutenzione della chiesa. 

Già da tempo, però l’edificio, 
abbisogna di più radicale re- 
stauro nonché di opere di com- 
pletamento all’interno della 
chiesa stessa. In questi giorni 


hanno avuto inizio i lavori af-|- 


fidati ad una impresa cittadi- 
na. Vista la notevole quantità 
di opere e completamenti da 
eseguire, si è data precedenza 
alle opere di restauro vero e 
proprio di tutto l’involuero mu- 
rario interno, e che compren- 
dono principalmente l’abbatti- 
mento degli intonachi esistenti 
che più hanno sofferto. 

Col rifacimento degli stessi, 
sulle superfici murarie, oppor- 
tunamente preparate, verranno 
rifatti e completati gli impian- 
ti di illuminazione e sarà prov- 
veduto ad una rifinitura di par- 
ticolare effetto decorativo  te- 
mendo presente le indicazioni 
dell'originario progetto. Si pre- 
vede che i lavori si protrarran- 
no per un periodo di sei mesi. 

FRT E ION 

Il direttivo della sezione del PSDI 
di S. Giovanni *si è riunito ieri con 
la partecipazione del segretario pro» 
vinciale De Gioia, che ha illustrato 
i problemi relativi allo sviluppo del- 
l'economia e quelli relativi all’azio- 
ne dei soci&ldemocratici nei confron. 
ti delle esigenze rionali. Il direttivo 
ha quindi. eletto nuovo segretario 
sezionale Renato Cravatari, in sosti 
tuzione dell'avvocato Silvano Mia- 
ni, Sono state infine tracciate le li- 
nee dell'attività futura della sezione 
di San Giovanni. 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 12 novembre 1971 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 
Di PRIMA 
QUALITA’ 


Bietole loc, . ... . +. 
Cavoli cappucci imp. . » 
Cicoria imp. . È . 
Finocchi imp. . . + È, 
Lattuga nostrana . . . è 


Insalatina imp. 
Radicchio verde I. 
Radicchio verde II . 
Radicchio rosso, . . 


Patate bea . 
Cipolla gialla 
Cavolfiori semid. . 
Pomodoro S. Marzano . 
Sedano rapa loc. . 
Spinaci imp. r. 
Banane Ciquita . 
Mele Delizia Stark 
Mele Morgenduft.. 
Mele Canada . . 
Pere Abate Fetel . 
Arance Tarocchi . 
Pere Kaiser . 
Uva italia 
Uva Regina . 
Limoni I. . 


dei frati di via Giulia 


Sciopero dei dipendenti 


del Ministero dell’Interno 


Il Sindacato statali R.S.E., ex 
forze di polizia della Venezia 
Giulia, comunica: 

Si è svolta presso la Camera 
confederale del lavoro, l’assem- 
blea dei dipendenti del Ministe- 
To dell'Interno (Prefettura, com- 
preso l'Ufficio di gabinetto, Com- 
missariato senerale del governo, 
Questura e archivio di Stato), 
scesi in sciopero per reclamare 
la parificazione del trattamento 
economico accessorio tra cen 
tro e periferia e tra amministra» 
zione dell’interno e gli altri set- 
tori statali. 

Un comunicato del sindacato 
informa che nel corso della ma: 
nifestazione — a cui ha parteci. 
pato la quasi totalità dei dipen- 
denti interessati — che hanno 
aderito all’azione di protesta 
con una proporzione di circa il 
95 per cento, il segretario del 
sindacato, Marcocci, ha precisa: 
to l'atteggiamento negativo as 
sunto dall'amministrazione ver- 
so le più che legittime rivendi- 
cazioni della categoria, affer- 
mando, tra l’altro, fra l’appro- 
vazione unanime dei presenti, 
che, se non dovesse cessare una 
volta per tutte il trattamento 
riservato al personale di Trie- 
ste, al quale spetta invece di 
diritto, appar ultimo 
dell'art. 3 della legge 1600, lo 
stesso trattamento economico 
del personale del ruolo ordina. 
rio, l’azione di protesta si irri- 
gidirà sempre di più. 

E’ stato infine inviato — con- 
clude il comunicato — un tele- 


gramma al Ministro dell’Inter- 
no, on. Restivo, invitandolo ad 


accogliere le richieste legittime 
avanzate dalla categoria. 


comma 


Sabato, 18 novembre 1971 


In memoria di Franca Geyer, nel 
XIII anniversario, da Nella Cavalieri 
5000 pro Scuola media «D. Alighieri» 
(Fondo «Franca Geyer»). 

In memoria del prof. dott. Giovan. 
ni Sai, nel XXIV ‘anniversario, dalla 
moglie Erminia Sai 10,000 pro Pa- 
tronato neuropsichici. 

In memoria di Ottone Ulian dai 
nipoti Mario, Pia e Gianni Geyer 
10.000 pro Scuola media «D. Alighie- 
ri» (Fondo «Franca Geyer»), 10.000 
pro Società Sportiva Alpina (Opirì. 
na), 10.000 pro Parrocchia S. Barto- 
lomeo (Villa Opicina); da Nella Ca- 
valieri 5000, da Pia e dott. Luigi 
Vittorio Rusca 3000, da Valeria Kre- 
vatin 2000, da Emilio Badalic 10.000 
pro Scuola media «D. Alighieri» 
(Fondo «Franca Geyer»); da Irma 
e Anna Ciani 3000 pro «Domus Lu- 
cisì: da Natalia Hollstein e famiglia 
10.000 pro Centro tumori; da Maria 
ved. Hollstein 5000 pro Centro tumo- 
ri, 5000 pro restauro chiesa S. Bar. 
tolomeo (Villa Opicina); dalla fami. 
glia Tullio Cobez 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria dei propri cari defunti 
dalla famiglia Viezzoli Covi (Roma) 
4000 pro Lega nazionale. 

In memoria del prof. Carlo Lona 
da Fulvio Quarantotto 5000 pro Na- 
tura carsica: dai condomini. dello 
stabile n, 5 di via G. R. Carli 5000 
pro Natura carsica, 10.000 pro chie- 
sa Madonna del Mare. 

In memoria dell’ arch. Umberto 
Nordio da Dino Predonzani 500) pro 
Istituto d'arte (cassa scolastica - Pre- 
mio «U. Nordio»). 

In memoria di Carlo Morpurgo 
dal dott. Roberto Hausbrandt 3000 
pro CRI (Pronto soccorso); da Ro- 
mano Pecile 5000 pro Fondo «Del 
Toso» (Unione commercianti); da 
‘Raimondo de Nardo 3000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD. 

In memoria di Norma Urso Sbriz- 
zai da Nerina Sforza Tarabochia 
5000 pro Movimento sociale italiano; 
da Leonardo e Mietta 5000 pro Cen- 
tro tumori. 
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CONFERENZE 


Il binomio 


arte - vita 


nell'opera di Hoffmann 


All’Istituto germanico di cul 
tura ha avuto luogo ieri sera 
l’annunciata conferenza del 
prof. Claudio Magris «Hoff- 
mann e l’arte del negativo». 

Il folto pubblico ha seguito 
con. vivo interesse l'esposizione 
lineare e penetrante del giova» 
ne studioso triestino. Occorre 
ricordare come si debba ap- 
punto all’attività critica di Clau- 
dio Magris il rinnovato interes- 
se che le opere di Hoffman 
‘stanno suscitando in Italia; ci- 
tiamo in particolare i saggi 
«Tre studi su Hoffmann» e «Lo 
esilio del borghese» oltre alla 
recentissima consistente prefa- 
zione all'edizione integrale di 
tutta l’opera hoffmanniana re- 
centemente data alle stampe da 
una nostra casa editrice. 

L'oratore ha inquadrato la 
singolare figura del narratore 
tedesco entro i termini del bi- 
nomio arte-vita che costituisce 
uno dei moduli fondamentali di 
tutta la ricca produzione di 
Hoffmann. L'arte di fronte alla 
vita, dunque, e quasi sempre 
l’arte contro la vita, o vicever- 
sa. Tutto pregno del romanti- 
cismo che trionfava allora in 
Germania e in tutta l'Europa, 
Hoffman (che visse dal 1776 al 
1822) sentì intensamente la pro- 
blematica romantica, tanto nei 
suoi aspetti storici quanto in 
quelli filosofici, ed ebbe del 


5 12 Cai 
vato 
Ripa Mercati Negozi Super- 
rionali al dettaglio mercati 
min, max. min. max, min. max, min. max, 


no 104 160 240 
84 144 160. 200 
58 92. 160 280 
150 250 . 280. 400 
420600 800 1200 
700 1000 1000. 1600 
200. 500 700. 1000 
180.300 320. 500 
38 70 90 100 
dd 69 120 200 
35 69 120 280 
35 161 240 280 
150 200 200, 280 
36 180 200 320 
peo 319 400 440 
121 143 160 280 
Bl 92 120 160 
138173 160 240 
dist 139 160240 
184 230-320 360 
104132 160° 240 
173 280 320 360 
167 207 240 360 
161207 280 360 


140 200 180 
160 280 160 220 
140 200 130 220 
280 600 320 480 
ni 800 - 1700 
800. 1200 980 1200 
700 1000 —_ 780 
380 720 420. 460 
90 120 80 90 
100 160 90 120 
100 240 120 160 
200 280 200 230 
220 280 190 300 
220 380 200 320 
380 440 380 400 
180 260 150 220 
100 180 Se 130 
160 260 160 250 
180 240 180 190 
280 380 260 320 
160 240 140 180 
280 400 260 340 
240 320 n 260 
280 360 220 300 


resto della società. 


società, Veramente arte del ne 


tutti gli intervenuti. 
Tini niente Lul 


L’estremo saluto 
al prof. Lonza 


Si sono svolti ieri mattina 


funerali 


l’arte una concezione altissima, 
considerandola stato di grazia 
che pone l’artista al di fuori, se 
non addirittura al di sopra, del 


Egli avvertì però intensamen- 
te il pericolo insito in tale for- 
ma mentis: pericolo per l’arti- 
sta, continuamente sottoposto 
alla tentazione di considerare 
l’arte preferibile alla vita stes- 
sa. Di qui alienante conflitto e 
fondamentale pessimismo circa 
le possibilità di un armonioso 
interscambio tra l'artista e la 


gativo, dunque, come ha con- 
cluso il prof. Magris salutato 
da un prolungato applauso di 


del prof. Benedetto 
Lonza, con una larga partecipa- 
zione di personalità, tra le qua- 
li il prosindaco Lonza, il sen. 


Convegno di studio 


in dicembre a Muggia 


Un convegno di studio si 
svolgerà a Muggia su iniziativa 
del «Centro studi programma 
67» sabato 11 e domenica 12 di- 
cembre sul tema «Democrazia 
esercito e non violenza nell’Ita- 
lia degli anni *70». Il convegno 
che viene promosso dopo una 
serie di contatti vari con per- 
sonalità e studiosi sensibili ad 
un tema di così vasta portata 
si inserisce nella ripresa gene- 
rale delle attività del centro 
studi muggesano con una carat. 
terizzazione del tutto partico- 
lare nel tentativo di promuove. 
re nella nostra provincia un di- 
battito capace di incidere sulla 
problematica che sta travaglian- 
do da vario tempo il mondo 
cattolico e non cattolico. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonio Mauri dal- 
le colleghe del figlio Marino 14.000 
pro Centro tumori. 

Im memoria di Giuseppina e Ist 
doro Tamburriello dal dott. Antonio 
Della Santa 10.000 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Maria Rovtar da 
Liebmann, Colbi, Stockely, Zanelli ® 
Fegitz 5000 pro CRI (Pronto 500 
corso). 

In memoria di Maria Sergi ved. 
Esposito dalle colleghe e colleghi del- 
la figlia Clotilde 6000 pro Centro tu- 
mori (a mani del direttore). 

In memoria di Andrea Pastore dal 
condomini dello stabile n. 2 di via 
Gambiniî 10.000 pro erigenda chiesa 
S. Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria di Anna Alessandri 
da Vittoria Poschek 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Emma_ Catarinich 
Corazza da Caterina. Tarabocchia 
10.000. pro Lions Club. 

In memoria di Silvio Bortolini da 
Cesira Grego 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Nino Micol dalla 
moglie e dai figli 5000 pro Lega na 
zionale, 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Paola Ginepri da 
Elive e Piero 2000, dai nipoti Giuli 
e Adriano 5000 pro Orfanotrofio 5. 
Giusevpe. 

In memoria del cap. Ferdinando 
Ragusin da Anna Carra e figlie 5000 
pro Centro tumori, 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia. musco- 
lare. 

In memoria dell'avv. Giovanni Ta- 
nasco dal dott. Alessandro Russo 
5000 pro Centro tumori; da France: 
sca Legat 3000. pro CRI. 

In memoria di Marta Miiller dal- 
la famiglia Strukel 2000 pro Istituto 
<Rittmeyer?. 

In memoria di Anna ved. Machia: 
velli dalle famiglie Sinigoi, Froglia, 
Grancini e Ferrari 10,000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria dei coniugi Flander 
dai coniugi Aquilino e Natalina Ber- 
mardis 5000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Elisa Castaldi ved. 
Violi da Sergio e Laura Fazzini Gior- 
gi 3000 pro Istituto «Rittmeyer>: 
dalla famiglia Mucci 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Luigi Caselli dalla 
famiglia Filippo Sgubbi 2000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Guido. Coen da Giu- 
seppe e Argia Nardi 5000 pro Unione 
degli istriani. 

În memoria di Ferdinando Samani 
da Amerigo e Mariuccia Ghersina 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Vittorio Bel- 
trame: da Nino e Lidia Beltrame 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Pia e dott. Luigi Vittorio Rusca 
3000 pro ECA (Fondo «Dott. M. Ru- 
sca»); da Mario e Valeria  Mocher 
8000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo»: da Delia e Giovanni 
Gerolami 10.000 pro Associazione 
mutilati e invalidi di guerra di Mon- 
falcone. 

In memoria del cap. Ferdinando 
Ragusin da Bruno Pacor 5000, da 
Lydia Katomeris 3000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia. muscola- 
re; da Amelia Leva e sorelle 2000 


Hanno assicurato la loro par- 
tecipazione il giornalista Gior- 
gio Bocca che terrà una re- 
lazione sull'evoluzione dell’eser- 
cito italiano nella Resistenza; 1l 
prof. Giorgio Rochat che par- 
lerà del momento attuale delle 
forze armate e della loro strut- 
turazione; il padre Balducci re- 
dattore del giornale «Testimo- 
nianze» che esplicherà la posi- 
zione del pensiero cattolico sul- 
la funzione dell'esercito; Gior- 
gio Pinna del centro della «non 
violenza» di Perugia. Questi al. 
cuni dei nomi in programma, 
ma altri stanno per aggiungersi. 

Il convegno si articolerà in 
due giornate (sabato e dome- 
nica) e alla fine ne saranno pub- 
blicati gli. atti. 


Giovane automobilista 
assolto in Appello 


Un mortale incidente accadu- 
to il giorno di Natale del 1970 
è stato rievocato dalla Corte 
d'Appello presieduta dal dott. 
Marsi, P. G. dott. Pascoli, can- 
celliere Mosca-Riatel, che ha 
rivalutato la posizione dell’im- 
piegato Sergio. Bovo di 24 anni, 
abitante in via San Giacomo in 
Monte 7, rinviato a suo tempo 
a giudizio per omicidio colposo 
nella persona di una giovane 
i|infermiera di 20 anni, abitante 
in via Romagna 19. 

Poco dopo le 18 della sera di 
Natale, la ragazza si recò con 
alcuni coetanei motorizzati alla 


Sema, il capogruppo del PSDI 
Cesare, la direttrice dei civici 
musei dott. Laura Ruaro Lose- 
ri, una rappresentanza del li 
ceo «Dante» con la bandiera ed 
il preside Rampino, varie per- 
sonalità della cultura e della 
scuola, rappresentanti dei pro: 
fughi, 

Mons. Luigi Parentin ha cele- 
brato nella cappella di via della 
Pietà una messa di suffragio, 
impartendo poi la benedizione 
al feretro. Un gruppo di ex al. 
lievi ha portato a spalle la ba- 
ra per un tratto di strada, fino 
a quando il funerale si è com- 
posto per dirigersi al cimitero. 

I numerosi messaggi di cor- 
doglio giunti alla famiglia e la 
grande partecipazione di perso- 
ne ai funerali hanno dimostrato 
come il prof. Benedetto Lonza 
fosse largamente stimato, an- 
che fuori della nostra regione: 
era infatti notissimo in campo 
nazionale per i suoî studi sulla 
preistoria, con particolare rife- 
rimento al Carso triestino ed 
istriano. 


«Tenda Rossa», e posteggiate 
le macchine dirimpetto al loca. 
le, ragazzi e ragazze sì accin- 
sero ad attraversare la strada 
per raggiungere il locale stesso, 
Nello stesso istante, da Trieste, 
sopraggiunse la «750» di Ser. 
gio Bovo che aveva a bordo la 
madre e la fidanzata, L'auto. 
mobilista cercò di evitare la 
Kozman, ma malgrado la dispe- 
rata manovra, l'urtò, atterran- 
dola. La giovane fu ricoverata 
in disperate condizioni all’ospe- 
dale, dove spirò il giorno di 
Capodanno, 

Del sinistro si interessarono 
i carabinieri che ne riferirono 
poi gli esiti all'autorità giudi- 
ziaria. Il 25 marzo scorso, il 
Bovo fu processato dal Tribu- 
nale penale che, riconosciuto 
nel 25 per cento il concorso di 
colpa della vittima, lo condannò 
a otto' mesi di reclusione con 
i benefici di legge e alla so- 
spensione della patente di gui. 
da per la durata di un anno, 
Assistito dall'Avv. Antonini, ri- 
corse contro il verdetto. 
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DUE ANNI DI COLONIA AGRICOLA, 6 MESI DI CARCERE 


Cara la 


@ ® 
<vISsIta> 


sulla motonave 


Un polemico personaggio, | inoltre d'avere incontrato il ma- 


Luigi Saluzzi di 51 anni, da Po- 
tenza, processato in stato di de- 
tenzione dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Ligabue e 
formato dai giudici dott. Batte- 
stin e dott. Vecchioni, P. M. 
dott. Tavella, cancelliere Cor- 
rado. 

Nel pomeriggio del 5 ottobre 
scorso — sostiene l’Accusa — 
sali a bordo della motonave 
«Kilima» ormeggiata, allora, al- 
la Riva 6 del Porto Duca d’Ao- 
sta, e verso le 14.30 il marinaio 
Miljenko Zorcik di 26 anni, lo 
sorprese sulla soglia della pro- 
pria cabina, dalla quale, poco 
Prina: aveva asportato un anel- 
o del valore di quindicimila li- 
re. Lo Zorcik lo bloccò e lo af- 
fidò al maresciallo Alba del 
Commissariato dello Scalo ma- 
rittimo, che lo trasse in arre- 
sto. PI 
Denunciato ‘per furto aggra- 
vato, in istruttoria, come aveva 
già fatto in polizia, il Saluzzi 
negò l’addebito e sostenne di 
essere salito sulla motonave 
per cercare di comperare siga- 
rette per uso personale. Disse 


Tinaio e di averlo invitato a 
chiudere la porta. della cabina 
in quanto, su un tavolo, aveva 
notato il portafogli e un anello, 
Per tutta risposta, affermò il 
Saluzzi, l’altro gli aveva dato 
uno spintone e l'aveva poi con- 
segnato alla polizia. 

Al dibattimento ripete queste 
affermazioni. Il maresciallo Al- 
ba dichiara, invece, che era sa- 
lito abusiamente a bordo per 
fare contrabbando, Il P.M. pro- 
pone di condannarlo a otto me- 
sì di reclusione e 60 mila lire 
di multa, mentre il difensore, 
avv. Carlini, afferma che nes- 
sun fatto prova la colpevolezza 
del suo raccomandato, del qua- 
le sollecita l'assoluzione piena, 
e in via subordinata per insuf- 
ficienza di prove. Accordate al 
Salutti le attenuanti per la par- 
ticolare tenuità del danno, il 
Tribunale lo condanna a sei 
mesi di reclusione e trentami- 
la lire di multa e, in conside 
razione dei suoi precedenti, or- 
dina che a pena espiata sia as- 
segnato per due anni a una co- 
lonia agricola. 
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MULTA E AMMENDA A UN «AMBULANTE» CHE PER POCO HA EVITATO LA GALERA 


— — nt 


Alla Corte, ora, dichiara: «La 
macchina aveva percorso appe- 
na un migliaio di chilometri ed 


E bene non commerciare 
senza la prescritta licenza 


Le conoscenze aiutano ad apri- 
re molte porte, ma, tra\gli usci 
che si socchiudono può esservi 
anche quello del carcere. Pro- 
prio per la sua... popolarità, que- 
sto rischio lo corse Eugenio Po- 
letti di 56 anni, abitante in via 
Commerciale 50. Incriminato per 
tentata truffa, contraffazione di 
marchio, esercizio del mestiere 
di ambulante senza licenza e 
vendita senza licenza, il Poletti 
compare ora davanti al Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Ligabue e formato dai giudici 
dott. Battestin e dott. Vecchio. 
ni, P.M. dott. Tavella, cancellie- 
te Corrado. 

La vicenda si riduce, alla fin 
fine, nella solita storia della pa- 
tacca gabellata per un monile 
di marca. L'incidente (non è 
certo il primo della sua vita) 
occorse al Poletti nella serata 
del 24 giugno dello scorso anno, 
quando una pattuglia automon- 
tata dei carabiniari lo avvistò 
nei pressi della galleria natura. 
le della costiera, chino nell’au- 
to di alcuni turisti tedeschi. Lo 
appuntato Peruzzi lo conosceva, 


in quanto lo aveva già pescato 
mentre cercava di rifilare una 
patacca, e ritenendo che la cir- 
costanza stesse ripetendosi fe- 
ce invertire la marcia della «Giu- 
lia» e tornò verso la galleria. 
Gli stranieri e il Poletti erano 
ancora sul posto, e chiesto & 
quest’ultimo cosa mai stesse fa- 
cendo, spiegò ai militari che in- 
dicava ai turisti la strada per la 
Jugoslavia: ma costoro, a gesti, 
fecero intendere ch’egli tentava 
di vendere loro un orologio. 

I militari lo fermarono e in- 
vitarono gli stranieri e seguirli 
in caserma, ma costoro, per il 
grande traffico, finirono col per. 
dere di vista la macchina del- 
l'Arma. In caserma, il Poletti 
ripeté che s’era limitato a for- 
nire un'indicazione, ma commi 
se un errore; ritenendosi non 
visto — sostiene l’Accusa — sfi- 
lò il vecchio orologio che aveva 
al polso, lo cacciò in tasca e lo 
sostituì con uno fiammante, «pu: 
ro oro», con la sigla «C.T. 18750». 
Venne effettuato un sopralluo- 
go dalle parti della galleria do- 
ve — guarda caso — fu trovato 


ero in pieno rodaggio: la mia 
velocità non era sostenuta». Il 
P. G. è dell’avviso che le deli 
berazioni del Tribunale possa- 
no essere confermate, e in via 
subordinata propone di ridurre 
il periodo di sospensione della 
patente e attribuire maggiore 
percentuale di colpa alla vitti- 
ma. Per l'avv. Antonini, il suo 
raccomandato non violò alcuna 
norma del Codice e, di conse. 
guenza, non può essergli ad- 
debitata la disgrazia. Riformata 
la sentenza del Tribunale, la 
Corte assolve Bovo per insuffi- 


cienza di prove 
Piazza Unità telef. 24793 


l Staz, Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTUSERVIZI 


un bracciale identico a quello 
dell'orologio nuovo dell’indizia- 
to che, pertanto, venne denun- 
ciato all'autorità giudiziaria. 

Ai giudici dichiara: «L'orolo- 
gio mi è stato dato da un mila- 
nese per 4500 lire. Non è vero 
che volevo venderlo ai tedeschi 
e non è vero che in caserma mi. 
si al polso quello che avevo nel 
taschino. Ammetto di essere sen- 
za licenza». I carabinieri lo 
smentiscono: i turisti fecero ca- 
Dire loro che egli stava tentan- 
do di piazzare l'orologio che, in 
seguito, tentò di spacciare per 
proprio. Il P.M. propone di con- 
dannarlo a un mese e 20 gior- 
ni di reclusione, 40 mila lire di 
multa e altrettante di ammen- 
da, il difensore, avv. Vinciguer- 
Ta, perora la sua assoluzione 
con formula dubitativa. 

Il Tribunale lo assolve dalla 
tentata truffa per insufficienza 
di prove e per le altre imputa- 
zioni lo condanna a 60 mila lite 
di multa e altrettante di am- 
menda e ordina che la sentenza 


Staz. Autolinee tel, 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO, LUBIANA, ZAGA- 
BRIA ore 19 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Uremona 
| giornaliera ore 4.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6,45. 8,15 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 


in estratto venga pubblicata per|Zioni e prenotazioni rivolgersi 
Do: sola volta sul nostro gior: ai suddetti uffici CIT. 
nale. 


pro Piccole Suore dell'Assunzione; 
da Bruno e Lilly Vidorno 5000 pro 
Associazione famiglie Caduti e Mu- 
tilati dell'Aeronautica. 

In memoria del cav. Ottone Godi- 
na da Marino Valenti 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
dalla famiglia Papassissa 5000 pro 
Conferenza maschile S. Vincenzo de’ 
Paoli; dalla «ditta Fritz Egel 5000 
pro Centro tumori; dalle amiche di 
Gretty: Anita Rutter, Wally Rizzar- 
di, Ada Policastro, Rina Tomaselli, 
Maria Basiacco 10.000 pro Movimen- 
to dei focolari, 

In memoria del prof. Benedetto 
Tonza da Gabriella Gabrielli ved. 
Pross e figli 10.000, da Maria Ga- 
brielli. Locatelli 5000, da Tina de 
Lorenzi 5000, da Gianna e prof. An- 
tonio Servello 5000, da Paola. Co- 
lautti 10,000, da Giorgina  Sponza 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo»,.(lettino a-suo- no — 
me); da Ferdinando Pini 10.000 pro 
Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli 
(Parrocchia S. Giovanni Decollato); 
dalle famiglie Rossbacher Furlan 
3000, dalla dott. Marina Petronio 
e famiglia 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD; dal dott. Mario Dayanzo 
10.000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Anna Giuricich ved. 
Vidulich dalla cognata Dirce, Vidoli 
10.000, dai nipoti Piero e Franca de 
Manzini 10.000, dai nipoti Antonio 
e Paola Ratti 10.000, da Gigia e so- 
rella Antonietta 3000 pro Conferen- 
za femminile S. Vincenzo de* Paoli 
(Parrocchia S. Francesco): da Alcea 
e Rina Giadrossi 4000 pro CRI (Fon- 
do infermiere volontarie): da Cate- 
rina Tarabocchia 8000 pro Lions 
Club. 

In memoria di Guerrino Buzzai 
dalla famiglia Silvio Palazzi 3000 pio 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Mariella Comar Pa- 
passissa dalla famiglia Guerin 2500 
pro Istituto «Rittmeyer», 2500. pro 
Ente assistenza sordomuti, 2500 pro 
Centro tumori, 2500 pro, Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 


PREVISIONI: 
DEL TEMPO, 


Sulle regioni Nord-occidentali, nu- 
volosità irregolare con isolate preci. 
pitazioni; su tutte le altre regioni, 
nuvolosità variabile con precipitazio. 
ni prevalentemente temporalesche. Ne. 
vicate sui rilievi oltre i 1500 metri. 
Le schiarite, nel corso della giornata, 
tenderanno a divenire più ampie. 

Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni. 

Venti: intorno Ovest, da deboli a 
moderati; colpi di vento nelle aree 
temporalesche. 

Mari: mossi o molto mossi. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4, 14; Verona 10, 13; 
Trieste 11, 15; Venezia 10, 14; Milano 
9, 13; Torino 5, 14; Genova 12, 16; 
Bologna 10, 12; Firenze 10, 14; Pisa 
9, 15; Ancona 10, 14; Perugia 7, 9; 
Pescara 10, 18; L'Aquila 4, ll; Ro. 
ma Nord 12, 17; Roma Fiumicino 
10, 17; Campobasso 5, 10; Bari 12, 
22; Napoli 12, 17; Potenza 8, 13; S. 
Maria di Leuca 14, 18; Catanzaro 11, 
18; Reggio Calabria 13, 19; Messina 
15, 20; Palermo 15, 18; Catania 6, 20; 
Alghero 10, n.p.;; Cagliari 10, 15. 


ISRAELE 
13-20 APRILE 


PAFERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n_ 7/1 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo . via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 A 


SaFato, 13 novembre 1971 


SUI PROBLEMI RURALI VIVACE DIBATTITO ALL’ASSEMBLEA 


A SOSTEGNO DEI SETTORI AGRICOLI 
VARATE DUE NUOVE LEGGI REGIONALI 


I provvedimenti riguardano la meccanizzazione, la cooperazione 
ela zootecnia - Sono stati stanziati complessivamente 825 milioni 


Due sono i disegni di legge ap- 
provati a maggioranza ieri dal 
Consiglio regionale. Il primo 
(relatore il democristiano Bian- 
chini) ha avuto i voti dei partiti 
del centro-sinistra ‘e dell’US 
(contrario il PCI, astenuti 
PSIUP, MF, MSI e PLI), riguar- 
da gli interventi per lo sviluppo 
della cooperazione agricola e del 
patrimonio zootecnico, Il secon. 
do disegno di legge (relatore il 
democristiano Virgolini), che ha 
avuto i soli voti contrari del 
PCI e del PSIUP, riguarda in. 
vece gli interventi per lo svilup- 
po della meccanizzazione agri- 
cola, 

Il primo provvedimento serve 
ad integrare precedenti finan- 
ziamenti regionali che. a loro 
volta erano serviti ad integra- 
zione di insufficienti stanzia. 
menti dello Stato, e a chiarirne 
il campo di applicazione, Esso. 


Un miliardo in più 
nei protesti cambiari 


40.901 protesti cambiari per 
complessivi 4 miliardi 500 
milioni di lire sono stati 
elevati in provincia di Trie- 
ste da gennaio a settembre 
di quest'anno. Si è avuta 


una diminuzione nel nume- 
ro degli effetti (418) rispet 


to ai primi 9 mesi del 1970 
ed un aumento di quasi il 
25 per cento (più un miliar» 
do 24 milioni) negli importi. 

Nello scorso mese di set- 
tembre i protesti cambiari 
hanno raggiunto quota 2.111 
per oltre 163 milioni di lire; 
gli assegni privi di copertura 
sono stati 7 per 3.463.000 lire 
e le tratte non accettate 2.059 
per 275 milioni. 


prevede un impegno finanziario 
di 205 milioni di lire che an- 
dranno così suddivisi: 100 mi- 
lioni per la concessione del con- 
corso negli interessi sui mutui 
di miglioramento; 20,5 milioni 
per la concessione della garan: 
zia sussidiaria regionale sui mu- 
tui di cui sopra; 80 milioni a fa- 
vore del Centro regionale per la 
fecondazione artificiale e 4,5 mi- 
lioni a favore dell’Istituto incre- 
mento ippico di Ferrara. 
Intervenendo alla discussione 
generale, il consigliere De Cec- 
co (PSIUP) dettosi favorevole 
al provvedimento nel suo insie- 
me, ha affermato di condiziona- 
re il voto del suo gruppo allo 
accoglimento di un emendamen- 
to dell'articolo 8 del disegno di 
legge, dove si prevede uno stan- 
ziamento di 80 milioni a favore 
del Centro regionale di feconda- 
zione artificiale delle specie ani: 
mali. Stoka (US), annunciando 
il suo voto favorevole, ha sotto- 
lineato la necessità di un impe- 
gno particolare della coopera- 
zione agricola nella zootecnia 
selezionata delle zone del Carso. 
Virgolini (DC), dopo aver de- 
munciato il malcostume e la spe- 
culazione esistenti nel commer- 
cio zootecnico, ha auspicato che 
li interventi previsti dalla leg- 
ge in discussione siano volti alla 
costituzione di centri cooperati- 
vi che servano per la raccolta, 
la conservazione e la commer- 
cializzazione dei prodotti casea- 
ri e della carne. Boschi (MSI) 
ha affermato che il suo gruppo 
è favorevole, in linea di princi. 
pio, ad ogni collaborazione e 
cooperazione, specialmente nel 
campo dell'agricoltura, perché 
ne derivano i massimi vantaggi 
* sia per i coltivatori sia per gli 
acquirenti, Per Coghetto (PCI), 
la legge segue la linea di sem. 
pre, che prevede interventi set- 
toriali al di fuori della program- 
mazione. Coghetto ha anche so- 
stenuto la necessità di democra- 
tizzare il Centro di fecondazio- 
ne artificiale e l'Associazione 
allevatori. "i 
E° quindi seguita la replica 
del relatore. di maggioranza 
Bianchini (DC), il quale ha rile- 
vato che dalla discussione sono 
emerse osservazioni che esula- 
no dalla pertinenza del provve- 
dimento in esame, Il disegno di 
legge — ha detto ancora Bian- 
chini — aiuta e stimola la coo- 
perazione agricola, assai neces. 


saria, soprattutto  nell’attuale 
momento. Alla ‘cooperazione in 
agricoltura, ha detto ancora 
Bianchini, dobbiamo riconosce- 
re il merito di migliorare il red- 
dito agricolo e di migliorare, in 
genere, le condizioni di chi si 
dedica a questo settore. Per 
quanto riguarda il settore lattie- 
ro-caseario il relatore ha osser- 
vato che esistono strutture effi 
cienti ma, a suo giudizio, man: 
cano i mezzi, l’organizzazione e 
l’iniziativa volte alla commer- 
cializzazione dei prodotti agri- 
coli. Bianchini ha quindi con- 
cluso rilevando la necessità che 
la cooperazione venga ulterior- 
mente incrementata nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Nel corso del suo intervento, 
l’assessore all’agricoltura Co- 
melli si è soffermato sul pro- 
blema del finanziamento del 
centro di raccolta dei prodotti 
lattiero-caseari, ‘previsto negli 
articoli 1 e 3 del disegno di leg- 
ge, sul centro di fecondazione 
artificiale che è stato istituito 
in adempimento di un dettato 
legislativo (L.R. 16/67), sulle 
stalle sociali e sugli essiccatoi 
per il mais. 

L'assessore Comelli ha quindi 
concluso osservando che il prov- 
vedimento non è certamente 
una legge organica a sostegno 
della cooperazione, ma vuole 
soddisfare ad una certa parti. 
colate esigenza del settore. I 
problemi dell'agricoltura — ha 
detto — non possono essere ri- 
solti e visti se non-in un con- 
testo generale e unitario, e al 
di là di una programmazione 
ufficiale, abbiamo la coscienza 
di aver avviato nel campo del- 
l'agricoltura regionale, una pro- 
grammazione vera che è in atto. 

Il secondo disegno di legge 
approvato nella seduta di ieri 
del Consiglio regionale, riguar- 
da, come già detto, gli interven- 
ti per lo sviluppo della mecca- 
nizzazione agricola. Il provvedi 
mento autorizza l’Amministra- 
zione regionale a concedere con- 
tributi in conto capitale, nella 
misura massima del 25 per cen- 
to, per l'acquisto, da parte di 
coltivatori diretti, coloni e mez- 
zadri, di macchine operatrici e 
attrezzature meccaniche su di 
una spesa massima di un milio- 
ne di lire, 

I contributi possono essere 
elevati al 40 per cento per i ter- 
ritori dei comuni dichiarati 
montani o inclusi nei compren- 
sori di bonifica montana, Per le 
finalità previste dal disegno di 
legge, sono stati stanziati 120 
milioni di lite. Tutti i consiglie- 
ri intervenuti alla discussione si 
sono limitati a brevi dichiara- 
zioni. Hanno parlato nell’ordi- 
ne: di Caporiacco (MF), Boschi 
(MSI), Godnic (PCI), De Biasio 
(DC). 

I lavori del Consiglio regiona- 
si riprenderanno martedì pros- 
simo. 


I giudizi del PSDI 
sul bilancio comunale 


«Il bilancio di previsione del 
Comune per il 1972 rispecchia 
gli impegni assunti dalla Giunta 
di centro-sinistra in materia 
programmatica e di opere pub- 
bliche, deve costituire la base 
per una più accentuata politica 
sociale dell’amministrazione ci- 
vica»: questo, in sintesi, il giu- 
dizio espresso sul preventivo dal 
gruppo socialdemocratico al Co- 
‘mune, riunitosi ievi presenti lo 
assessore De Gioia, anche nella 
sua veste di segretario provin: 
ciale, il prosindaco Lonza e l’as: 
sessore Mocchi oltre ai consul. 
iori rionali socialdemocratici. 

Il tema di fondo è quello del. 
l'inquinamento, soprattutto ma- 
rino. Il PSDI ha sottolineato 
che in questo campo spetta al 
Comune di dare l’esempio, com- 
piendo nel contempo un'azione 
tesa a bloccare le fonti inqui. 
nanti. «Se il prossimo anno il 
fenomeno non sarà almeno bloc- 
cato e ridotto, con conseguente 
agibilità di tutti gli stabilimen- 
ti balneari — è stato osservato 
— sì avranno gravi ripercussioni 
per il turismo, tenuto conto del. 
ia campagna negativa in corso 


in queste settimane soprattutto 
in rmania e in Austria nei 
confronti delle spiagge dell’Alto 
Adriatico». 

Per quanto riguarda gli impe- 
gni sociali, il PSDI ritiene che 
il massimo sforzo deve essere 
indirizzato verso la costruzione 
di nuove scuole, di asili e di asi. 
li-nido. Questi ultimi debbono 
funzionare in modo da garanti. 
re il servizio richiesto dalle Ja- 
voratrici madri. E’ stata inoltre 
auspicata la stesura di un pia- 
no di potenziamento dei ricrea. 
tori e degli impianti sportivi. 
Nel quadro sociale un altro pro- 
blema riguarda i trasporti. E' 
stata ribadita la necessità che 
l'Acegat consideri quanto pri- 
ma, l'opportunità di concedere 
adeguate agevolazioni ai pensio 
nati meno abbienti. Si devono 
inoltre studiare, stante la dispo- 
nibilità della Regione, trasporti 


a fa politici per gli studenti 
dell'università. Il gruppo e i 
consultori del PSDI hanno pre- 
so atto con soddisfazione che le 
entrate tributarie non sono au- 
mentate nel loro complesso, non 
aggravando il carico fiscale: il 
maggiore gettito dell'imposta di 
famiglia dimostra tuttavia che 
si attua con buoni risultati la 
politica di perequazione fiscale, 
con la massima comprensione 
nei confronti dei nuclei con bas- 
so reddito e con maggiore seve- 
rità nei confronti dei titolari di 
Tedditi elevati. 

Un altro argomento trattato è 
quello del traffico e dei traspor- 
ti dell’Acegat. Secondo il PSDI 
è necessario giungere allo stu. 
dio del problema dei trasporti 
gratuiti per tutti, con equa sud- 
divisione dell'onere nell’ambito. 
della collettività e al di sopra 
di un certo livello di reddito. 


IL PICCOLO 


PRESENTATA UNA NUOVA PUBBLICAZIONE 


La rivista <Il vino» 
strumento di propaganda 


Apprezzamento per 


l'iniziativa espresso 


 dall’assessore regionale all’agricoltura 


Nella sede del Centro di ini- 
ziative per l’arte e la cultura 
di Palazzo Kechler, è stata pre. 
sentata ufficialmente ieri pome. 
riggio la nuova rivista «Il vino», 
periodico trimestrale dedicato 
ai vini e alle grappe, alla birra 
e alla gastronomia del Friuli - 
Venezia Giulia. Erano presen» 
ti oltre duecento ospiti, fra au- 
torità regionali e locali, ope- 
ratori economici del settore. 

Dopo il saluto del direttore 
della rivista, Isi Benini, han- 
no parlato l'assessore regiona» 
le all'agricoltura, avv. Comelli, 
e il presidente della Camera di 
commercio di Udine on. Ma- 
rangone. In particolare l’ass. 
Comelli, dopo aver espresso il 
più vivo apprezzamento per la 
iniziativa, ha- affermato che es- 
Sa, in questo momento di de- 
collo dell'agricoltura e della 
viticoltura, viene a colmare un 
notevole vuoto. «Occorreva in- 
fatti una rivista — egli ha det- 


CONSUNTIVO 1970 E PREVENTIVO PER IL 1972 


I bilanci della Regione 
approvati in commissione 


la rigidità del documento, ha affermato il presidente Berzanti 
va collegata alle esigenze della programmazione e altri impegni 


Il bilancio di previsione del- 
la Regione per il 1972 è stato 


approvato ieri, in sede di prima 


commissione. integrata, con i 
voti favorevoli dei rappresen. 
tanti della DC, del PSI e del 
PSDI; hanno votato contro i 
rappresentanti del PCI, del 
PSIUP, del PLI e del MSI, men- 
tre si sono astenuti quelli del 
MF e dell’US. Il consuntivo per 
il 1970, il cui esame era abbina- 
to al preventivo, è stato appro- 
vato con i voti favorevoli della 
DC, del PSI e del PSDI; hanno 
votato contro i rappresentanti 
del PCI, del PSIUP, del PLI, 
del MSI e del MF; si è astenu- 
to. il rappresentante dell'US. 
Prima della votazione finale 
hanno preso la parola, per di 
chiarazione di voto, i consiglie- 
ri Zorzenon (PCI), Stoka (US), 
Di Caporiacco (MF) e Pittoni 
(PSI). 

Conclusa, già nella giornata 
di mercoledì, la discussione ge- 
nerale avevano successivamente 
preso la parola per le repliche, 
il presidente della Giunta regio- 
nale Berzanti, i relatori sul con- 
suntivo e sul preventivo, Bian- 
chini e Mizzau, e l'assessore re- 
gionale alle finanze Tripani. 

Il presidente Berzanti ha ri. 
levato che la rigidità del bilan- 
cio va collegata alle esigenze 
della programmazione e agli 
impegni pluriennali presi în pa- 
recchi settori con le leggi regio- 
nali. Circa una diversa destina- 
zione da dare ai fondi disponi- 
bili per far fronte alla crisi eco- 
nomìca in atto, Berzanti ha os- 
servato che si possono rettifi- 
care certi indirizzi, cosa che la 
Giunta regionale ha fatto, ma 
non capovolgere completamen- 
te l'impostazione del bilancio 
regionale. Per quanto riguarda 
le giacenze di casa, il presiden- 
te Berzanti ha detto che il 50 
per cento di tale giacenza sarà 
reimpiegata, su indicazione del- 
la Regione stessa, per mutui a 
lungo e medio termine. Dopo 
essersi soffermato sul piano 
urbanistico regionale — prima 
esperienza del genere in Italia 
— il presidente della Giunta ha 
concluso precisando che gli 
avanzi di gestione ammontano 
a circa 5 miliardi, per l’utiliz- 
zo dei quali verrà fatta una pre- 
ventiva discussione in sede di 
commissione competente. 

Il relatore Bianchini, circa il 
maggiore stanziamento previsto 


importo venga utilizzato con lo 
intento di favorire la consor- 
ziazione dei servizi dei. comuni 
più piccoli. Ha messo in evi 
denza quindi come quello in 
esame sia il primo consuntivo 
che dimostri una inversione di 
tendenza nell'accumulo dei re- 
sidui passivi e che rifletta per- 
fettamente una caratteristica 
orientata verso investimenti nel 
campo sociale. 

Il relatore Mizzau ha detto 
che il bilancio di previsione ha 
un carattere anticongiunturale 
e si pone sulla strada delle ri- 
forme. Trattando della politica 
di incentivazione Mizzau ha sot- 
tolineato che la stessa non può 
essere indiscriminata, ma deve 
tendere alla differenziazione, ri. 
volgendosi solo in determinate 
direzioni e seguendo particolari 
criteri. Il relatore ha concluso 
osservando come la rigidità del 
bilancio sia la logica conseguen. 


za del programma presentato a 
suo tempo dal presidente Ber- 
zanti a nome della Giunta, che 
con il bilancio trova la sua at- 
tuazione concreta, 

L'assessore alle finanze Tripa- 
ni, concludendo la. serie delle 
repliche, ha rilevato ‘anzitutto 
l'inversione di tendenza dei re. 
sidui passivi, precisando che, 
su 136 miliardi di residui accu 
mulatisi dal 1964 ad oggi, lil 
Tiguardano i fondi regionali 
mentre i restanti 25 i fondi sta- 
tali. Dei 111 miliardi, ha anco- 
Ta precisato Tripani, 67 sono 
tesidui di stanziamenti e 44 so- 
no effettivi, 

In sede di discussione gene 
Tale erano intervenuti î consi. 
glieri Lovriha (PCI), Dal Mas 
(PSDI), Morpurgo (PLI), Gefter. 
Wondrich (MSI), Bettoli (P.S.I. 
U.P.), Stoka (US), Virgolini 
(DC), Bosari (PCI), Cocianni 
(DC) e Del Gobbo (DC). 


AUTO SBANDA SUL BAGNATO DOPO UN SORPASSO 


Due morti 


e tre feriti 


nello scontro frontale 


Il grave incidente alla 


periferia di Pordenone 


Prognosi riservata per uno dei superstiti 


Un sorpasso a forte velocità, 
una violenta sbandata sull’asfal- 
to bagnato poi uno scontro fron- 
tale fra due auto: due i morti, 
tre i feriti, di cui uno in gra- 
vissime condizioni. 

Il grave incidente e accadu- 
to ieri mattina, poco prima del- 
le 8, alla periferia di Pordenone, 
sulla strada provinciale per O- 
derzo. Le vittime sono l’operaio 
radiotecnico Rizziero Cremoni, 
23-anni di Feltria (Pesaro), ma. 


da due anni abitante a Porde-|ga 


none in Borgomeduna, e l’im- 
‘piegato Piergiorgio Cremonese, 
28 anni, residente a Oderzo, il 
quale era divenuto padre da 
pochi mesi. I feriti sono: Lu- 
ciano Massanzana, 23 anni, e 


per l'attuazione dell’art, 54 del-| Giusto De Luca, 24 anni, en. 
lo statuto ha auspicato che loltrambi di Oderzo, e Ugo Bian. 


== 


Bacino di carenaggio 


Il cons. Oliviero Fragiacomo 
(PRI) ha inoltrato al Sindaco 
la seguente interrogazione. 

«Le cause che hanno provo- 
cato la, sospensione dei lavori 
del costruendo bacino di care- 
maggio nell’ambito dell'Arsenale 
'Triestino-San Marco, necessita- 
no essere chiarite e affrontate 
con decisione e urgenza, Sa- 
rebbe cosa grave se tale stato 
di cose si dovesse attribuire 
a responsabilità degli enti lo- 
cali rappresentanti il Consor- 
zio. Le chiedo pertanto, signor 
Sindaco, di voler dare caratte- 
re d’urgenza alla presente in- 
terrogazione informando su 
ogni aspetto della questione il 
Consiglio da lei presieduto». 


Zone verdi per bambini 


Ul cons. Alfio Morelli (MSI) 
ha interrogato in via d'urgenza 
il sindaco per sapere quale fon- 
damento abbiano le notizie #4 
condo le quali nell’appezzamen- 
to di terreno, recentemente spia- 
vato e sito nella zona via Pola 
adiacenze Crematorio comuna- 
le. la Amministrazione civica 
avrebbe preso la decisione di 
utilizzarlo come posteggio per 
i mezzi della Nettezza Urbana. 
Morelli fa. presente che tale 
Spiazzo dovrebbe, più opportu- 
mamente, più utilmente ed ur- 
banisticamente, essere adibito 
a pubblico giardino anche per- 
ché ciò risolverebbe non solo 
il problema dello spazio verde 


bambini' che 
affollano il rione e che sono pri- 
Vi di qualunque campo-giochi, 
ma anche perché tale era, a suo 
tempo, l’intendimento dell’Am- 
ministrazione civica. 


per i numerosi 


La soluzione di tale proble. 
ma a favore dell'infanzia si ren- 
de vieppiù indilazionabile in 
quanto la via Pola è divenuta 
impraticabile, in ispecie nelle 
giornate di pioggia, posto che 
u manto stradale e gli stessi 
marciapiedi sono cosparsi di 
numerose e pericolose buche 
per cui si appalesa l'assoluta 
necessità del suo totale rifaci- 
mento ed, infine, non può es- 
sere disatteso il rilievo che la 
strada è tenuta in condizioni 
di indecorosa sporcizia per l’in- 
sufficienza dei bottini adibiti 
raccoglitori di immondizie. Lo 
Interrogante, confidando nella 
sensibilità dell’Amministrazione 
comunale, sollecita la più pron- 
ta ed immediata soluzione ai 
problemi indicati. 


La scuola di Trebiciano 


La cons. Gabriella Gherbez 
(PCI) ha inoltrato agli assesso- 
rl competenti la seguente inter. 
rogazione: 

«Le condizioni dell’edificio 
scolastico di Trebiciano sono 
veramente serie. I pavimenti in 
alcune aule sono malandati e 
vecchi di oltre cent'anni, per 
cui non è possibile neppure pu- 
lirli come si richiede; in altro 
presentano delle buche perico- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


filtrare l’acqua nel giorni di 
pioggia; la scalinata al primo 
piano è scivolosa, perché la 
pietra di cui è formata è con. 
sunta dal tempo; i gabinetti del. 
la scuola non presentano i ne- 
cessari requisiti per essere uti 
lizzati dai bambini delle scuole 
elementari. Particolare preoc- 
cupazione principalmente tra 
i genitori ,ma anche tra gli in- 
segnanti, soprattutto dopo il no- 
to crollo avvenuto in un edifi- 
cio scolastico all'inizio dell’anno 
scolastico, destano soprattutto 
le condizioni del muro divisorio 
tra due aule al I piano, che 
presenta una screpolatura pro- 
fonda e lunga e da tempo mi- 
naccia di crollare. La preoccu- 
pazione degli insegnanti è tale, 
da spingerli a proibire ai ra- 
gazzi di muoversi con vivacità 
e di fare ginnastica nelle due 
aule interessate. Infine sarebbe 
necessario provvedere a sosti. 
tuire alcune lavagne. 

«Perciò vi interrogo per sa- 
pere se siete a conoscenza di ta- 
le situazione e in caso afferma- 
tivo di conoscere: 1) il motivo 
percui non si è provveduto in 
tempo utile, ossia prima dello 
inizio dell’anno scolastico, a 
mettere in opera almeno ì la- 
vori urgenti ed impellenti (qua. 
le la sistemazione del muro di- 
visorio, di cui sopra); 2) se si 
intendono stabilire le relative 
responsabilità per cui non si 
è provveduto ancora ad affron- 
tare la sistemazione di tale mu- 
ro; 3) se si intende provvedersi 
con estrema urgenza previo ur- 


lose; la porta all'ingresso lascia gente sopralluogo dei tecnici 


cel Comune, affinché si possa 
impedire qualsiasi possibile gra- 
ve conseguenza; 4) se si è pre- 
disposto quanto è necessario 
per dare seguito ai rimanenti 
lavori di riparazione e quando; 
5) in questa relazione quale 
sistemazione provvisoria si in- 
tende disporre per gli alunni, 
affinché non abbiano a perdere 
preziose ore di lezione o ad 
essere disturbati. durante le 
stesse;) se si intendono sosti» 
tuire con urgenza le attrezzatu- 


colin, 30 anni, dimorante a Fon- 
tanelle (Treviso); tutti lavora- 
vano nei reparti dello stabili- 
mento elettronico delle Indu- 
strie Zanussi a Vallenoncello. 

L'incidente è accaduto alle 
7.55, mentre cadeva una fitta 
pioggia. Le vittime del tragico 
scontro si stavano recando al 
lavoro. Il Cremoni era alla gui- 
da di una «Fiat 1100», targata 
PS 110473, l’altra auto, una «Fiat 
850», targata TV 210830, era gui- 
ta dal Massanzana; il Cremo- 
nese gli sedeva a fianco, mentre 
gli altri impiegati si trovavano 
sul sedile posteriore. 

La «Fiat 1100», che proveniva 
dal centro di Pordenone, giunta 
in prossimità dell’incerocio con 
via del Passo, all'altezza degli 
stabilimenti Grandi Impianti 
della Rex, ha sorpassato un’al- 
tra vettura. Rientrando in cor- 
sìa il Cremoni ha perso il con- 
trollo della vettura a causa del- 
la velocità e dell’asfaio bagna- 
to, secondo i primi rilievi della 
Polizia Stradale. L'auto è sban- 
data sul lato sinistro, termi. 
nando sulla corsia opposta, pro- 
prio nel momento in cui arriva- 
va la «Fiat 850y dalla direzione 
di Oderzo. L'impatto è stato 
violentissimo. 

Ai soccorritori si è presenta- 
to lo spettacolo agghiacciante 
dei corpi orrendamente mutila- 
ti e prigionieri delle lamiere 
contorte. Sul posto sono accor- 
se le autoambulanze del vicino 
policlinico «San Giorgio» e dello 
ospedale; purtroppo il Cremo- 
nese è spirato immediatamente 
dovo il ricovero all'ospedale ci- 
vile: il Cremoni è deceduto du- 
rante il trasporto al Centro net. 
rochirurgico dell'ospedale di 


re invecchiate o guaste con del- | t;q 


Je nuove ed a dotare la scuola 
di quelle mancanti; 7) se si in- 
tende sistemare il giardino che 
sta nel retro dell’edificio scola- 
stico lasciato nell’incuria e a 
ricostruire le parti del muro di 
cinta crollate ‘affinché possa 
essere utilizzato nei momenti di 
ricreazione. 

«Tenendo presente che da an- 
ni ormai non si provvede a si 
stemare per tempo gli edifici 
scolastici (ossia in tempo uti. 
le) per iniziare le lezioni in edi- 
fici corrispondenti alle necessi- 
tà didattiche e rispondenti ai 
requisiti di civile permanenza in 
essi, vi interrogo altresì per co- 
moscere se si intende predispor- 
1e almeno per il futuro un’or- 
ganizzata e coordinata indagine 
alla fine dell’anno scolastico 
per stabilire i lavori da farsi 
negli edifici interessati e pre- 
disporre che tali lavori siano 
messi in opera nel corso del 
periodo estivo, quando gli. alun- 
ni sono in vacanza e non ci sia 
quindi la ‘preoccupazione di 


disturbare le lezioni». 


Dei tre feriti îl niù grave è 
Giusto De Luca, che si trova 
all'ospedale di Pordenone con 
prognosi riservata. Il Biancolin 
e il Massanzana se la caveranno 
in una ventina di giorni. 


Riunione degli edili 
per l’unità sindacale 
Oggi si svolgerà a Pordenone 


una conferenza regionale unita- 
Tia indetta dalla FILLEA-CGIL, 
FFILCA-CISL, FENEAL-UIL di 
Trieste, Udine, Pordenone e Go- 
rizia, Nel corso della riunione, 
alla quale parteciperà il segre- 
tario nazionale della. FILLEA 
CGIL, Cerri, saranno dibattuti 
gli sviluppi del processo unita- 
rio con particolare riferimento 
ai consigli generali delle fede- 
razioni e, delle confederazioni 
che si riuniranno la prossima 
settimana per definire la fase 


conclusiva per l’unità organica 
di tutti i lavoratori. 


to — che si affiancasse con or- 
ganicità e con indirizzi liberi 
e aperti alle iniziative già in. 
traprese per propagandare la 
qualità e la bontà dei nostri 
prodotti, diventando inoltre 
sede di discussioni e didibatti- 
ti che, sono certo, si riveleran- 
no senz'altro positivi. La pub- 
blicazione — ha continuato lo 
ass, Comelli — viene incontro 
a due esigenze: da un lato es- 
sa sosterrà produttori e  viti- 
coltori, orientandoli verso le 
tecniche e gli indirizzi nuovi 
Tichiesti dalla viticoltura mo- 
derna, dall'altro, ampliando la 
conoscenza dei buoni prodotti 
da parte del consumatore, do- 
vrà diventare un utile strumen- 
to di educazione, e quindi di, 
difesa, del consumatore stesso. 

Proprio in considerazione di 
questi fatti — ha aggiunto lo 
ass. Comelli — ho avuto il pia- 
cere d’incoraggiare la realiz: 
zazione del progetto. La Regio- 
ne — ha poi concluso saluta 
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L’ATTIVITA’” VENTICINQUENNALE DELLA S.A.L. 


Ai tavoli dei caffè 
i sodalizi artistici 


Fervida presenza culturale e attiva valorizzazione regionale 


Un incontro con Dino Menichini darà l'avvio all'anno sociale 


Non è esagerato dire che la 
vita artistica dei nostri giorni 
nacque attorno ai tavoli dei caf- 
fè Il caffè del «Panier Fleuri», 
detto pure il caffè di Francesco 
I, sul «Boulevard Saint-Michei» 
ospitava ogni sera gli artisti dei 
movimento simbolista; e dai 
simbolisti ha avuto origine il 
decadentismo o piuttosto la 
grande arte «soggettiva» del no- 
stro secolo, E’ storia tutta an- 
cora da fare quella dei rappur- 
ti tra caffè letterari e sviluppi 
dell'attività letteraria ed arti 
stica. 


Quando il pensiero va all'am- 
biente del caffè letterario, i «Mi- 
chelangelo», gli «Aragno», le 
«Giubbe Rosse», ci si figura lo- 
cali di gusto aulico, teorie di 
vecchie sale e salette, specchi, 
dorature, ritratti ed autografi 
‘preziosi alle pareti; ed anciie 
regno incontrastato di vecchi 


letterati (la vocazione al «vec- 
chio letterato italiano» è sempre 
male latente nell’animo degli in- 
tellettuali nostri). 

Quale è stata l'intuizione che 
ha guidato al momento di fon- 
dare la Società artistico lettera. 
ria di Trieste Marcello Fraulmi 
ventisei anni orsono? Quella di 
Tinnovare l’esperienza delle pas- 
sate associazioni letterarie, il 
clima dei caffè artistici, Attorno 
a Fraulini si riunirono Bruno 
Maier, Lina Galli, Elio Predon- 
zani, Luigi Miotto, Lida Fragia- 
como, Maria Lupieri, Ermanno 
Crevatin, Rodolfo Viani, la Mar- 
chetti, Italo Soncini, Rinaldo 
Lotta, Carlo Walcher, Riccardo 
Bastianutto, Giulio Viozzi, Fa- 
bio. Vidali, Pedra Zandegiaco- 
mo, Melecchi, Ugo Noliani ed 
altri ancora. 

La prima riunione della nuo- 
va società si tenne nella. sala 


perciò la nascita di questa rivi. 
sta, valutandone e apprezzando. 
ne le finalità, certa che la pub- 
blicazione collaborerà con en- 
ti pubblici, con tecnici e con 
operatori del Friuli-Venezia 
Giulia per portare avanti il di- 
scorso sullo sviluppo della no- 
Stra agricoltura e, in quest'am- 
bito, sull'ammodernamento del. 
la. viticoltura regionale». 


DALLA, GIUNTA COMUNALE 


Opere pubbliche 
approvate a Muggia 


Si è riunita mercoledì sera, 
sotto la presidenza del sindaco 
Millo, la giunta comunale di 
Muggia per esaminare una se. 
rie di provvedimenti di carat- 
tere amministrativo ma in par- 
ticolare i finanziamenti da, ri. 
chiedere alla Regione per la 
realizzazione di opere pubbliche 
in base alla legge regionale n. 
36 del 16 agosto 1971. L'ufficio 
tecnico del comune aveva già 
predisposto una serie di inter- 
venti che sono stati esaminati 
attentamente dai componenti 
la giunta comunale e che rive- 
stono una particolare importan- 
za per la vita della cittadina. 

I particolari provvedimenti 
sono stati così suddivisi in una 
serie di interventi che dovreb. 
bero incidere profondamente 
nella ristrutturazione di certe 
soluzioni. Il progetto che inclu. 
de le opere da trattare è così 
suddiviso: opere igienico sani. 
tarie; opere di acquedotto; ope- 
re stradali, opere varie, Da no- 
tare che queste opere in pro- 
gramma, comprendono la tota- 
le riparazione o in certi casì il 
completo rifacimento degli im. 
pianti di fognatura, sia per Mug. 
gia come per le zone limitrofe; 
mentre per ciò che riguarda le 
opere di acquedotto va notata 
la costruzione della condotta 
idrica di Monte d'oro, il rad- 
doppio della condotta idrica in 
località Vignano ed il comple- 
tamento della condotta princi. 
pale nella zona di Chiampore. 

Tuttavia merita. particolare 
attenzione la parte riservata al- 
le opere varie in quanto com- 
prende una serie di iniziative 
che nella loro novità potrebbe- 
to veramente incidere positiva- 
mente sulla vita del comune. 
Esse sono: 1) La costruzione 
della sede dell’Azienda di sog- 
giorno e turismo; 2) l'acquisto 
e la sistemazione del castello di 
Muggia; 3) l'acquisto e la siste- 
mazione di due case in via 
Oberdan; 4) la creazione di un 
centro storico nella zona di S. 
Francesco; 5) la costruzione di 
un edificio per il completamen- 
‘to della scuola dell’obbligo; 6) 
la costruzione di una caserma 
a Lazzaretto, onde poter usu- 
fruire della zona a mare del. 
l’attuale spazio occupato dai 
‘militari, per fini turistici; infi- 
ne l'interramento dell’area a 
mare nella località del Molo 
Balotta. ) 

E’ questo un progetto molto 
vasto che comprende una spesa 
di 645 milioni e che qualora ve- 
nisse realizzato porrebbe in pri- 
mo piano il turismo nella zona 
di Muggia. Tutto il piano in 
programma, è stato approvato 
dalla giunta. 


“PRIMO «SABATO LETTERARIO» AL POLITEAMA: 


Biagio Marm rievoca 
Il poeta della <bulîa» 


Omaggio a Barni anche con i testi di Mazzi 
presentati da Franca Nuti e Franco Mezzera 


La cultura italiana non è an: 
cora pienamente consapevole di 
esser debitrice a Trieste di uno 
dei più alti e puri testi di poe- 
sia moderna: «La Buffa» di Giu- 
lio Camber-Barni, A questo au- 
tore ed alla sua opera è dedi. 
cata l’odierna manifestazione al 
Politeama Rossetti che si im- 
pernia sulla testimonianza di 
‘Biagio Marin, anch'egli poeta e 
‘compagno d'armi di Barni nel- 
la guerra di redenzione. Il tem. 
po in cui maturarono le comuni 
esperienze dei due uomini così 
diversi eppur così affini per fe- 
de patriottica ed impegno civile 
sarà evocato, prima del discor- 
so di Biagio Marin, attraverso 
testi scelti e coordinati da Li- 
‘bero Mazzi ai quali daranno vo- 
ce gli attori Franca Nuti e Fran- 
co Mezzera. 

La serata il cui inizio è fissa- 
to per le 18, ha la sigla del 
‘Teatro Stabile di prosa che, as- 
sieme all'Azienda di soggiorno, 
aggiunge questo «Omaggio ai 
‘poeti triestini» alla serie dei «Sa- 
bati letterari» promossi dall’As- 
‘sociazione culturale italiana. 

Infatti a cominciare dalla set- 
timana prossima e sino al 22 
aprile 1972 il Politeama Rosset- 
ti ospiterà i quattordici orato- 


ri italiani e stranieri che sono |- 


stati invitati a parlare nello 
stesso arco di tempo anche al 
«Carignano» di Torino al «Picco- 
lo Teatro» di Milano e all'«Eli- 
seo» di Roma, Ad ogni confe- 
renza farà seguito, come l'anno 
scorso, un pubblico dibattito. 

Alla manifestazione di stasera 
gli abbonati ai «Sabati lettera- 
ri) possono intervenire gratuita- 
mente, 


Pomeridiana domani 


del «Simon Boccanegra» 


Domani alle ore 16, in turno 
di abbonamento diurno per ogni 
ordine di posti, avrà luogo la 
seconda rappresentazione del 
«Simon Boccanegra» di Verdi, 
diretta da Gianandrea Gavazze 
ni. Interpreti principali Piero 
Cappuccilli, Ileana Meriggioli, 
Ivo Vinco, Gianfranco Cecche- 
le, Alessandro Cassis ‘e, negli 
altri ruoli, Vito Susca e Rai- 
mondo Botteghelli, Alla bigliet: 
tenia del Teatro (tel. 23988) 
continua la vendita dei biglietti, 
mentre la stessa è a di io 
zione degli abbonati per il ri. 
tiro delle tessere di abbona. 
mento per tutti i turni, 


= 


Veruschka a Trieste 


TS 
ii 


Veruschka, l’indossatrice numero uno in fatto di estrosità nel 


mondo della moda, ha sostato ieri brevemente nella nostra 
città. La celebre «modella anatomica» che sprigiona fascino e 


simpatia, è poi ripartita alla volta 
Bassa Friulana dove è stata ripre 


un noto ritrovo della 
in questa istantanea 


Raddoppia domani 
«Il berretto a sonagli» 


È 


Ida Carrara 


«Il berretto a sonagli» di Lui. 
gi Pirandello si replica oggi al 
Politeama Rossetti con inizio 
alle 21. 

Per domani sono in program. 
ma due rappresentazioni: la 
consueta diurna domenicale del- 
le 16.30 e una serale che comin. 
cerà alle 21. Accanto a. Turi 
Ferro, protagonista di questo 
secondo spettacolo in abbona: 
mento presentato dal Teatro 
Stabile di Catania, recitano Ida 
Carrara. (nella foto), sensibile 
interprete del personaggio di 
Beatrice, la donna gelosa che 
scatena il lucido delirio di 
Ciampa, Franca Manetti, Giu 
seppe Pattavina, Umberto Spa: 
daro, Canla Calò, Maria Tolu e 
Shara di Nepi. 


L'unità sindacale 


all'esame della CGIL 


Il comitato. direttivo della 
nuova Camera confederale del 
lavoro - CGIL, si è riunito per 
discutere i problemi dell'unità 
si e dello sviluppo del 
movimento di lotta per l’econo- 
mia e l'occupazione, i problemi 
delle riforme e l’azione riven- 
dicativa, sulla base di una rela- 
zione presentata dal’ segretario 
generale, Livio Saranz. 

Il comitato direttivo ha preso 
atto con soddisfazione delle 
proposte di soluzione per il su- 
peramento delle divergenze re- 
gistrate nel documento di Ostia. 


Non esistendo più alcun osta- 
colo per la CGIL, il comitato 
direttivo ha auspicato che i 
Consigli generali delle tre Con- 
federazioni — che si riuniscono 
in seduta comune a Firenze i 
giorni 22, 23 e 24 novembre — 
decidano per la. realizzazione 
dell'unità organica entro. il 
1972, adottando le indispensa. 
bili conseguenti misure politico- 
organizzative. Nel frattempo, a 
livello provinciale, si deve prov- 
vedere al miglioramento e alla 
estensione delle intese unita- 
tie al fine di creare le più so- 
lide premesse per la costru- 
zione dell'unità organica. 


Scioperano oggi 
gli ispettori di Dogana 


Aderendo allo sciopero indet- 
to in sede nazionale per tutto 
il settore finanziario (dogane, 
imposte e tasse) dai Sindacati 
dipendenti statali aderenti al- 
la UIL e CGIL, i dipendenti 
della Dogana hanno deciso, nel 
corso di una affollata assem- 
blea, di astenersi compattamen- 
te dal lavoro per tutta la gior- 
nata di oggi. I motivi dell’agi- 
tazione riguardano l’annoso pro- 
blema delle carriere speciali, 
nonché le rivendicazioni di car- 
riera e di rivalutazione della 
funzione degli ufficiali di doga- 
ma e dei commessi doganali. 

In conseguenza di tale scio- 
pero si prevede la paralisi del. 
le operazioni doganali în par 
ticolare nei Punti Franchi e 
presso le sezioni di confine. 


maggiore del Palazzo della Ca- 
mera di commercio, il 3 maggio 
1945. Venne allora unanimemen- 
te sostenuta la necessità di una 
iniziativa in senso associativo 
da parte delle forze della cuitu- 
ta giuliana. 

Gli associati si ritrovarono in 
quei primi tempi nel caffè «Da- 
nubio Blu», in piazza Sant'An- 
tonio. Cessata l'occupazione ju- 
goslava, le riunioni sempre più 
affollate si trasferirono presso 
la trattoria «Da Mario» e spesso 
nel caffè «Astoria» (ora scom- 
parso) il cui arredamento era 
stato curato da Timel. 

All’inizio del ’46 fu istituita 
dalla Società artistico letteraria 
la galleria «La strega» in un 
bottegone di via San Maurizio 
preso in affitto dal pittore Ba- 
stianutto, A questa galleria, ve- 
ro fulcro di fervore operativo, 
sono legati momenti tra i più 
significativi della storia deli’al- 
lora giovanile sodalizio cultura- 
le triestino. Venne deciso, infai- 
ti, di svolgere in quell’ampio io- 
cale, una intensa attività che pu- 
tesse finalmente essere propo- 
sta e presentata ad un pubblico 
numeroso. Si esposero opere 
d’arte figurative di tutte le cor- 
renti, si presentarono pubblica. 
mente opere letterarie; si tenne- 
To concerti di musica classica 


assieme a «pezzi» di composito- 
ri giuliani: vennero rappresen- 
tati testi teatrali di autori luca- 
li, eccetera. 


Nel 1948 la galleria «La stro- 
ga» dovette chiudere i battenti 
per difficoltà finanziarie. Per la 
Società artistico letteraria non 
era che.la fine di un capitulo 
della propria vita, fine forse ne- 
cessaria perché potesse. avere 
inizio un nuovo capitolo, da fon- 
damenta più solide. La sede fu 
trasferita in piazza Santa Cate- 
rina, dove si continuò ad ope- 
Tare con lo stesso programma 
e la medesima volontà. Qui Sil 
vio Benco presenziò alcune vol. 
te a manifestazioni della società, 


Nel 1949 la Società organizzo 
il premio di poesia «San Giu: 
sto» che doveva laureare vinci 
tori Lina, Galli e Luciano Budi- 
gna; della giuria facevano parte 
Giani Stuparich, Virgilio Giotti, 
‘Bruno Maier, Mario Fubini, Ce- 
sare Brumati e Marcello Frau. 
lini. 

L'attività proseguì fervidissi- 
ma ma ebbe una vera e propria 
svolta nel 1953 quando usci ii 
primo dei «Quaderni degli scrit- 
tori giuliani», pubblicazione pe- 
riodica destinata a diventare 
una dinamica antologia della 
letteratura e della cultura giu- 
liana, strumento di lavoro inso- 
Stituibile a chi si occupa delle 
nostre vicende culturali soprat- 
tutto per le schede degli autori 
che vengono pubblicate in fino 
di volume. Quaderni che da 14 
anni seguono con criteri di scel- 
ta liberi ed aperti le vicende an 
tistiche di tutta la Regione com- 
preso il Friuli. Il primo quader- 
no vide la luce nel 1953 e da al- 
lora ne sono usciti altri. otto 
volumetti, mentre il decimo che 
uscirà entro il ’71 è in corso di 
stampa, 


In pratica tutte le forze vive 
della letteratura giuliana hanno 
collaborato ai «Quaderni», suro 
presenti in questa «antologia»: 
da Biagio Marin, Alberto Spai- 
ni, Fulvio Tomizza) Lina Galli, 
Guido Sambo, Dino Dardi, Man- 
lio Cecovini, Honoré Bianchi, 
Libero Mazzi, via via sino ai gio- 
vani Ennio Emili, Claudio Gri- 
sancich e Claudio Martelli. 


La sede attuale è in Palazzo 
Morpurgo, al Caffè Tommaseo, 
in quelle stesse storiche sale in 
cui il capodistriano Madonizza 
con altri letterati come Gazzo. 
letti, Dall’Ongaro, Vallussi, ecc., 
alimentava la «Favilla», rivista 
letteraria e politica tra le più 
vive del fervido ’48, 

Dal ’62, ogni anno, la Società 
cura quella rassegna di partico- 
lare interesse che è la mostra 
del paesaggio regionale, di cui 
l’ultima edizione verrà inaugu- 
rata il 20 novembre. Oltre a 8 
mostre del paesaggio la SAL 
(è la sigla della Società) riuscì 
‘a organizzare una mostra di 28 
autori nostri a New York. 

Negli ultimi anni la SAL ha 
iniziato la sua attività forse più 
meritoria, quella editoriale, so- 
prattutto data praticamente la 
assenza di editori operanti a 
Trieste. In più collane si sono 
stampate le opere di Nora Po. 
liaghi, Vladimiro Miletti, Nera 
Gnoli Fuzzi, Guido Sambo, Die- 
go Zandel, Lina Galli, Claudio 
Martelli, del commediografo ot- 
tocentesco Giovanni Sfetez, Io- 
landa Manes, Leonia Bordon, 
Maria Grazia Miccoli, Carlo To- 
mè, Ada Camocino, Roma. Colle, 
Anna Biancoli, Elio Predonzani, 
Gilda Di Giovanni, Alfio Ferrisi, 
Luigi Crociato, Ricciotti Strin- 
gher, Lucio Deveglia, Maria Gio- 
itti del Monaco e Giancarlo 
Barbieri, 

Ancora da illustrare l’attività 
della sezione musica della Socie- 
tà, che con l'orchestra da came. 
ra della SAL, diretta dal mun- 
stro Fabio Vidali, ogni anno i.e- 
ne una serie di seguitissimi sun 
certi pubblici, 

La SAD, dopo oltre venticin- 
que anni, continua a fare senti. 
re la sua presenza attiva, prote- 
sa come è, da una parte, a sem- 
pre ricreare e mantenere quella 
atmosfera di umana simpatia e 


di incoraggiamento che le è ca- 
tatteristica, e dall’altra a valo- 
Tizzare, su un piano regionale 
ed extra regionale ciò che gli 
uomini di cultura giuliani espri 
mono giorno per giorno. 

Lunedì 15, alle ore 19, nelle 
sale del Tommaseo, inizia l’an- 
no sociale 1971-72, con un incon: 
tro con lo scrittore friulano Di- 
no Menichini presentato dal poe- 
ta Claudio Martelli. 


È ‘A SAN VALERIANO 
Si celebra la «Giornata 


del Ringraziamento» 


Domani mattina, con . inizio 
alle ore 11, sarà celebrata a San 
Valeriano di Gradisca la tradi- 
zionale «Giornata del Ringrazia- 
mento», che ogni anno vede riu- 
nita attorno all'altare. la gente 
dei campi. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DARIO ARGENTO, SPECIALISTA NOSTRANO IN FILM «GIALLI» 


Mai sognato d’essere 
Hitchcock all’italiana! 


E un'etichetta che gli fa piacere ma che non corrisponde 


alle sue tecniche e 


ai suoi tempi 


Cinema come coerenza 


Roma, 12 


«Non sono l’Hitchcock italia- 
no. E’ una etichetta che mì fa 
piacere, ma sostanzialmente fal. 
sa. Per me Hitchcock è un gra 
'de maestro ed un grande regi- 
sta, ma abbiamo tecniche e. 
tempi sia narrativi, sia di su- 
spence, completamente diversi». 
Lo ha detto, nel corso di un'in- 
tervista Dario Argento, il giova- 
ne regista che con «L'uccello 
dalle piume di cristallo» e «Il 
gatto a nove code» si è imposto 
all’attenzione del pubblico e del- 
la critica come lo specialista 
italiano del genere «giallo», lo 
iniziatore del filone del «thrill- 
ng» all'italiana. 

Attualmente Argento sta lavo- 
rando al montaggio del suo ter- 
20 film, «Quattro mosche di vel. 
luto grigio», un nuovo «giallo», 
interpretato. da Michael Bran. 
don e da Mismy Farmer. «Io in- 
tendo ‘il cinema — ha spiegato 
il regista — come coerenza, co- 
me amore, come împegno, co 
me fatica sia fisica, sia menta- 
le, come possibilità di dialogo 
tra un regista che. realizza una 
idea ed uno spettatore ch l’assì- 
mila. Non potrei e non saprei 


fare un film senza essere sicu 
re che esista questa comunica: 
tiva. Per me il cinema va inte 
so come arte popolare, come 
comunicazione di massa». 

Parlando delle sue passate 
esperienze e del lavoro cui si 
sta dedicando, Argento ha det- 
to «di aver cercato di dirigere 
film il cuì contenuto fosse un 
‘messaggio non accademico per 
lo spettatore». «Nel mio primo 
film — ha aggiunto — ho narra- 
to la storia di un uomo che non 
riesce ad evadere dall’incubo di 
cui sì trova prigioniero; nel se 
condo ho cercato di combattere 
la violenza, violenza che lungo 
tutto il film ho messo in risalto, 
sottolineandone tutti i lati dram- 
maticì e disumani; don questa 
mia terza opera cerco di rappre- 
sentare la paura, la paura dello 
ignoto, la paura dell’imponde- 
rabile». 

«Il film — ha detto ancora Ar- 
gento — sì avvale di sequenze 
altamente spettacolari per le 
quali ho dovuto faticare molto. 
Per realizzare una serie dì im- 
magini rallentate sono dovuto 
andare fino in Germania del- 
VEst per trovare una macchina 
da presa capace di ventimila 

de 


fotogrammi al minuto. Comun- 
que penso che ne sia valsa la 
pena, e credo che questa sia la 
mia migliore opera, sia dal pun- 
to di vista tecnico, sia per la 
esperienza acquisita con i miei 
film precedenti». 

«Credo, comunque — ha eon- 
cluso Dario Argento che 


‘Quattro mosche di velluto gri- 
sarà l’ultimo film. da me 
(Ansa) 


g10” 
iliretto». 


A Orietta Berti 
la 5.a di Canzonissima 


Roma, 12 

Orietta Berti, che ha otte- 
nuto il maggior numero di 
voti dalle cartoline del pub. 
blico, Marisa Sannia, Clau- 
dio Villa e Little Tony sono 
i cantanti della quinta pun: 
tata di «Canzonissima» che 
si sono qualificati per la se- 
conda fase. Sono stati elimi- 
nati Paola Musiani e Bobby 
Solo. Questa settimana sono 
State inviate 1.141.876 carto- 
line che, complessivamente, 
dopo cinque settimane, so. 
no 3.680.202. 


(PRIME VISIONI) 


Le donne 
di Monica 


And now for you... Monica 
Vitti! L'operazione show che 
fu in teatro e nel cinema di 
Franca Valeri, di Alberto Sor. 
di e di Vittorio Gassman ha 
tentato anche l'ex musa di 
Michelangelo Antonioni, dopo 
essersi sempre più convinta 
delle proprie qualità di attrice 
comica. Già disapprovata dal- 
l’austero Moravia per aver tra- 
dito l'alienazione degli anni 
Sessanta, l'inquieta Vitti è dun- 
que arrivata al film tutto per 
sé, al ruolo sempre rischioso 
e difficile di mattatore. Natu- 
rale quindi che la sonata sia 
a più mani: Dino Risi, Lucia- 
no. Vincenzoni, Ettore Scala, 
Rodolfo Sonego («inventore» di 
Sordi: prima maniera) e addi. 
rittura un Anonimo (per lo 
episodio Vietnam). 

E’ naturale che l'andamento 
del film sia sinusoidale, un 
po’ su e un po’ giù. In alto — 
e ci si riferisce al livello sul. 
le prestazioni della. protagoni- 
sta — va messo l'episodio del- 
la suora beat, sicuramente il 
‘più azzeccato e spassoso, quel- 
lo dei coniugi meridionali an- 
ticonformisti, quello della sin- 
dacalista e dell’astuto padrone, 
quello infine più malinconico 
della giovane stordita, anche 
perché si avvale della, parte- 
cipazione di Enrico Maria Sa- 
lerno. Intorno a questi primi 
piatti, perni della «gersonale» 
in realtà un po’ ambiziosa 
(rimane sempre il dubbio se 
Moravia ha ragione o no), an- 
che i contorni non sfigurano 
del tutto, ovviamente senza 
travolgere. 

ma. 


IL PICCOLO 


POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 21 (I turno del sabato) 
IL BERRETTO 
A SONAGLI 


di Luigi Pirandello 
con TURI FERRO 


SABATI LETTERARI 


al Politeama Rossetti 
STASERA ORE 18 


Omaggio ai poeti triestini 
GIULIO. CAMBER BARNI 


nella. testimomanza 
di BIAGIO MARIN 
con ia partecipazione di 
FRANCA» NUTI 


e 
FRANCO MEZZERA 
Testi a cura di Libero Mazzi 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA: Domani alle 
ore 16, in turno di abbonamento 
diurno per ogni ordine di posti, se. 
conda. rappresentazione del «Simon 
Boccanegra) di Verdi. Direttore il 
m.o. Gianandrea Gavazzeni, Vendita 
deì biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988) che è a disposizione 
degli abbonati per il ritiro delle fes- 
sere di abbonamento a tutti i tumi. 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21 (I 
turno del sabato): «Il berretto a so- 
nagli» di Luigi Pirandello con Turi 
Ferro. Spettacolo in abbonamento 
presentato dal Teniro Stabile di Ca- 
tania. A rappresentazione iniziata è 
vietato l'accesso alla sala. Domani 
due recite: diurna ore 16.30 (I turno 
domenicale) e serale ore 
teria di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Ab- 
bonandosi ora alla stagione di prosa 
1971-72 si ha ancora il diritto di as 
sistere ad 8 Spettacoli 2 dei quali 
con alternativa di scelta. Sottoscri- 
zioni aperte per tutta la durata delle 
repliche del «Berretto a sonagli» (in 
scena al Politeama fino al 22 novem- 
bre). Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Ore 18 (si raccomanda 


GRASSILLI REGISTA VERDIANO 


Darà a Otello 


violenza ottica 


a, 12 
Un’ambientazione «anticonfor- 
mista» e una recitazione scar: 
na ed efficace saranno le ca- 
ratteristiche principali della se- 
conda.opera.in programma del- 
la stagione lirica del Teatro 
Comunale, l’«Otello» di Verdi 
che andrà in scena sabato se 
ra con la direzione del mae. 
stro Francesco Molinari Pra. 
delli. 

A dare questa impronta al 
capolavoro verdiano hanno pen- 
sato il prof. Luciano De Vita e 
l'attore Raoul Grassilli, rispet 
tivamente incaricati della sce- 
nografia e della regia. De Vita, 
che aveva già firmato scene e 
costumi di «Turandot», si è 
accinto da tempo a questa nuo- 
va fatica imprimendo al suo 
lavoro una .visione personale 
che di-distacca nettamente dai 
classici e tradizioni concetti-at- 
tribuiti all’opera. Il pittore, che 
definisce la sua attività tea- 
trale un hobby, ha inteso por- 
tare «un soffio di novità». «Si 
tratta di una soluzione narra- 
tiva che si distacca dalla tra- 
dizione. Sia nella creazione del- 
le scene sia nella realizzazione 
dei costumi — ha detto — ho 
voluto creare un quadro armo- 
nico: tante macchie di colore 
formanti un amalgama che evi- 
denzia il dramma. Non vi sa- 
ranno costumi studiati per met 
tere in evidenza i personaggi 
principali, ma un insieme di 
colori che, intesi come concet- 
to grafico e visivo, rappresen- 
tano proprio la demistificazi 
ne degli stessi personaggi». 
«Questo — ha aggiunto — su- 
sciterà, ne sono certo, non po 
che perplessità. Nell’attuare i 
miei concetti mi sono rivolto 
soprattutto a un pubblico di 
giovani. Su questo pubblico noi 


GRATTAGIELO 


LE GRANDI PRODUZIONI 
PRESENTATE DALLA 
EURO: 
INTERNATIONAL: 
FILMS 


Amami 
o uccidimi, 
sorella 


Bologna, 


dobbiamo puntare se vogliamo 
che il melodramma sopravviva. 
E per questa sopravvivenza ri- 
tengo sia necessario, fondamen- 
tale, la finzione scenica», 

«Nel caso dell’ Otello” — ha 
detto inoltre De Vita — ho vo- 
luto unire alla violenza musi- 
cale del dramma e del testo 
shakespeariano, quella ottica. 
Tutto il nostro lavoro, quello 
mio e quello di Grassilli, ha 
trovato la piena approvazione 
del maestro Molinari Pradelli», 

Dal canto suo Grassilli, alla, 
sua terza esperienza in fatto 
di regia lirica dopo «La Ron- 
dine»- e «Bohéme», ha affer- 
mato: «Ho cercato di accentua- 
re la drammaticità dell’opera, 
togliendo però quanto di pla- 
teale vi era di solito nell’inter- 
pretazione. I cantanti agiscono 
infatti abbandonando il vecchio 
concetto che li ha sempre gui- 
dati quando affrontavano 1° ”O- 
tello”. E’ un modo valido, ri. 
tengo, per portare qualcosa di 
nuovo nel teatro lirico, che sta 
richiamando in questo periodo: 
tun numero notevole di giova- 
hi. Essi, devono essere interes- 
sati anche e soprattutto da nuo- 
ve esperienze, che non vogliono 
rivoluzionare, sia chiaro, ma 
solo. proporre. qualcosa al di 
fuori degli schemi ‘vecchi di un 
secolo». (Ansa) 


' Video-programma: 
un accordo 
Olivetti Systed-Ullstein 


Un accordo per lo scambio 
di Know-how e di programmi 
‘audiovisivi a colori per la rea- 
lizzazione in coproduzione di 
collane nel campo della forma- 
zione e aggiornamento nei di- 
mersi settori professionali è sta- 
to recentemente concluso tra la 
Olivetti Systed e la Società te- 
desca Ullstein AV. 

La Olivetti Systed S. p. A. è 
‘una consociata della Ing. C. Oli- 
vetti & €. S.p.A. di Ivrea e del. 
[la Etas Kompass S.p.A. di Mi 
lano; essa opera da tre anni 
nel settore dell'«Education» per 
lla produzione di programmi di 
formazione e addestramento, sia 
professionali sia per la scuola, 


mediante l'impiego dei diversi 


audiovisivi. La Ullstein 


“sussi 
‘AV di Berlino è una consociata 
della Axel-Springer Verlag di 


‘Berlino ed è attiva nel settore 


dell'addestramento professiona- 
le tramite programmi audiovi- 
‘sivi. 


La prima collana che verrà 


distribuita in Italia è destinata 
all’aggiornamento professionale 


dei medici. 


Essa consterà di 


i |circa 40-50 programmi audiovi: 


annui a colori in AVC (au 


dio-video-cassette) e utilizzerà 


del materiale già prodotto CA 


ji| Ullstein AV e che in 


Vietato ai minori di 18 anni 
(TREBERZIIST IR ALII E NEI TREO I 


iene distribuito sotto il Te 
di «Medicolloc - colloqui me- 


dici 
All’im ione scientifica, 
idella collana collaborarono emi- 
menti personalità mediche ita 
‘rane, tedesche e austriache, e: 
quanto prima. anche di altri tra 
i più importanti paesi europei. 


Ml regista francese Henry Calef ha 
cominciato in questi giorni in Bel- 
le piprese del film «Feminin- fe- 
minin» (Femminilefemminile). E° la 
Storia di una amicizia particolare 
tra una giovane donna (Marie-Fran- 
ce Pisier) sposata ad un Uomo che 
la tratta come un oggetto e la ric- 
ca figlia di un industriale (Olga 
Georges Picot) che conduce una vita 
assolutamente libera. Pierre Brice e 
Georges Carlos saranno gli interpre- 
ti maschili del film. 


intera città è immersa nel buio, 
Una violenta corrente d’aria ar. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Canzonissima» (TV 1, ore 21) 
— Si svolge stasera la sesta e 
‘ultima puntata della prima fase 
della trasmissione: a partire da 
sabato prossimo saranno in ga- 
ra 24 cantanti (otto a puntata). 
Stasera è il turno, nell’ordine, 
di Fred Bongusto che canterà 
0 il motivo «Rosa» o «Sei tu, sei 
tu», Nicola di Bari («Un uomo 
‘molte cose non ‘le sa»), Lara 


‘Saint Paul («Dove volano i gab- 


biani»), Milva («La filanda»), 
Sergio Endrigo («Le parole del. 
l’addio»), e Rosanna Fratello 
(«Un rapido per Roma»). Ali. 
ghiero Noschese fa le imitazioni 
di Nanni Loy, Aldo Fabrizi, So- 
fia Loren, Roberto Boninsegna, 
Paola Borboni e Paolo Cavalli. 
ra, Il balletto centrale della tra- 
smissione è ispirato questa vol. 
ta al segno zodiacale della «ver: 
gine», mentre l'ospite è Gino 
‘Bramieri. Raffaella Carrà, a con- 
clusione dello spettacolo, pre 
senta un nuovo ballo, il «tuca 
tuca» («mi piaci, mi piaci»), e 
i0 insegna al pubblico. 


Ha 

«All'ultimo minuto» (TV 1, 
ore 22.30) — Per questo ciclo an: 
drà in onda stasera il telefilm 
«L'ascensore» tratto dal tàccon. 


t «La realtà romanzesca» di Ni. 
‘no Milani, In un palazzo in co- 


struzione un operaio, una cop- 


pia di coniugi ed un signore an. 
z'ano chiusi nell’ascensore per 


una improvvisa mancanza di 


corrente. Tra il piccolo gruppo 
si crea una atmosfera di tensio- 


ne. L’'operaio sollecitato dalla 
signora in preda ad una crisi 
di nervi, riesce ad aprire la 
porta. Appena usciti i quattro 
si accorgono con terrore che 


iva dalla tromba delle scale an- 


‘cora senza parapetto: alla testa, 


del gruppo si mette l’anziano 
signore che si dirige inesorabil. 
mente verso l’abisso. Un fatto 
Improvviso ed inaspettato riu- 
scirà alla fine ad evitare che lo 
incidente si trasformi in tra. 
gedia. 
are 

«Mille e una sera» (TV 2, ore 
21.15) — Ultimo appuntamento 
con il cinema di animazione ju- 
goslavo in questa quarta punta- 
ta che, come le precedenti, è 
dedicata alla «scuola di Zaga 


LARA EI GABBIANI 


brian, me un gruppo di autori 
che lavorano insieme da sedici 
enni ispirandosi ai problemi 
della realtà di oggi. 

Ad «Adamo ed Eva» di Vlado 
Krist e Ivo Urbanic, una para. 
hola sull’eterno conflitto tra lo 
uomo e la donna, farà seguito 
«L'apprendista fabbro» di Zlat- 
e Bourek, una favola che si 
riallaccia alle tradizioni popola 
‘TI jugoslave. Una serie di situa. 
zioni quotidiane e di rapporti 
‘umani osservati attraverso’ la 
‘ente dell’ironia, formano il tes- 
suto narrativo di «Ritratti» di 
Ziatko Paulinic. In chiave paro- 
cistica è realizzato «Tempo di 
vampiri» di Nikola Majdak, lo 
unico autore della rassegna che 
non appartiene alla «scuola di 
Zagabria». (Ansa) 

—— re ——___ 

Le «stelle di cristallo» dell’Acca- 
demia francese per il 1970 ed il 1971 
sono state attribuite a due attori e 
due attrici da una giuria presiedu- 
ta da Georges Auric, Sono stati pre- 
miati: per il 1970 Marina Vlady («Le 
temps de vivre») e Lino Ventura 
(«L'armée des ombres); per il 1971 
Marie José Nat («Elise où la vraie 
vie») e Charles Denner (4Le voyoun). 


la puntualità) manifestazione inau- 
gurale di Omaggio ai Poeti trie- 
stini, offerta dal Teatro - Stabile: 
Giulio Camber Barni nella testi 
monianza di Biagio Marin. Testi a 
cura di Libero Mazzi. Con la parte 
cipazione di Franca Nuti e Franco 
Mezzera. Biglietti: L, 500. Ingresso 
gratuito per gli abbonati al ciclo del- 
le successive 14 conferenze in pro- 
gramma dal 20 novembre 1971 al 22 
‘aprile 1972. Tessere da 2000 lire alla 
Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547), e nelle librerie «Sve: 
vo» e «Universitas». A Gorizia: «Li- 
‘breria Paternolli»; a Udine: «Libreria 
Cardueci»; a Monfalcone: Circolo cui. 
turale «Il punto». 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Rassegna «Teatro oggi» e 
rappresentazioni dall’estero in lingua 
originale. Tessere per 8 spettacoli a 
2.500 lire per abbonati del Teatro 
Stabile e a 4.000 lire per non abbo- 
nati. Biglietteria Centrale di Galle 
ria Protti (tel. 36372.-38547). 

TEATRO SLOVENO di Trieste (Via 
Petronio 4). Ore:20.30: «L'avaro ovve- 
to Kir Janja». Commedia di Jovan 
Sterija Popovic nell’interpretazione 
del ‘Teatro Sloveno di Trieste. Vendita 
biglietti dalle 12 alle 14 ed un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del Teatro (tel. 734265). 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste - Viale XX Settembre 31. Nuovi 
importanti arrivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai. Mammi- 
feri, uccelli, rettili, pesci, anfibi di 
tutti i continenti. Visitatela. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15.30, ultima 22.15. Ottava 
settimana di straordinario successo: 
«Il Decameron». Un film da vedere 
prima e da discutere poi. In techni. 
color. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni 

EXCE) LSIOR. i 15.30 - 22.10» «Noi don- 
ne siamo fabte così» con Monica Vit- 
ti, Carlo Giuffrè, Enrico Maria Saler- 


no. Technicolor. Un film di Dino Risi, | Mc 


EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Tom e Jenry top-cat». Cartoni 
animati. in technicolor interamente 
parlato in italiano, Ingresso indistin- 
tamente lire 1200. 
FENICE, 15 - 17.10 - 19.30 - 22.10; 
.Continuavano a chiamarlo Trini. 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni- 
color Un fila per tutte le famiglie, 
GRATTACIELO. 16; «Addio fratello 
crudele». Un film di Patroni Grif, 
liberamente tratto da una tragedia 
di John Ford con Charlotte Rampling, 
Oliver Tobias e Fabio. Testi. Techni- 
‘color Euro. Severamente vietato ai 
minori di anni 18. 
NAZIONALE. 15.30, 22.10: «Le 24 ore 
di Te Mansy con Steve MoQueen ed 
Elga Andersen. Technicolor in 70 
m/m. Suono stereofonico. Vietate le 
tessere e gli in i di favore, 
RITZ. 16, 18, 20, 22: «La ragazza 
del bagno pubblico» con Jane Asher 
e John Maulder Brown. Regìa di 
Jerzy Skolimoski. Fastmancolor. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 


ALABARDA. 16.30: «Gli fumavano le 
Colt... lo chiamavano Camposanto!», 
in technicolor, Western spettacolare 
e piacevolissimo; mille avventure ed 
un mare di spacconate! Due ore di 
divertimento in compagnia della fa- 
miglia, con Gianni Garko, William 
‘Berger e .John Fordyce. Per tutti. 
AURORA. 16. IT settimana: «Il merlo 
maschio» con Lando Buzzanca. Tech- 
nicolor. Viet. min: 14 anni. Straordi- 
nario successo; 

CAPITOL. 16.30. II settimana. Ecce 
zionale successo di: «Paperino Story» 
di Walt Disney. Segue il bellissimo 
documentario: «I misteri degli abissi». 


= 


IN UN FILM DIRETTO DA VADIM 


BRIGITTE BARDOT 
SARA’ DON GIOVANNI 


Parigi, 12 


‘Roger Vadim, che ha termi: 
nato in questi giorni.a Parigi 
montaggio del suo nuovo film, 
«Helle», sta scrivendo a Saint- 
Tropez la sceneggiatura del suo 
prossimo. lavoro. cinematograti. 
co. Sì tratta di una curiosa ver- 
sione per lo schermo del «Don 
Giovanni» di Molière: la storia 
sarà ambientata ai nostri gior- 
mi (e non nel XVII secolo) e 
«Don Giovanni» sarà interpreta- 
to da Brigitte Bardot. 

«Don Giovanni — ha detto 
Vadim parlando del suo proget 
to — non era un volgare play: 
boy ma un essere inquieto iche 
aveva bisogno di sedurre per 


provarne a se stesso e agli altri 
di esistere. Quindi, cosa impe- 
disce di raffigurare il celebre 
personaggio come una donna?» 

In merito alla partecipazione 
di Brigitte Bardot, sua ex mo- 
glie, al film, Vadim che contri. 
buì a renderla famosa ha retto: 
«Dopo il divorzio sono rimasto 
molto amico di Brigitte ed ora 
mi fa piacere tornare a lavora. 
Te con lei». 

«Attualmente — ha aggiunto 
— Brigitte interpreta ruoli trop- 
po superficiali e fa sempre la 
‘parte della bambola. Questa vol: 
ta voglio farle interpretare un 
ruolo veramente difficile e so- 
no certo che l’esperimento sarà 
coronato dal successo». (Ansa) 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


NAZIONALE 


VZA 14 
LE MANS 


STEVE McQUEEN « LE MANS 


e] 
e fior SOLAR Product, 

GIRATO NELLA GRANDIOSITA:DEL:70%n 
E CON'L'ACUSTICA MAGICA DI-B PISTE STEREOFONICHE 


CORMONS 
COMUNALE: «La belva». 
ITALIA: «La califfa», con Ugo To- 
gnazzi e GR Schneider. 
DISCA” 


a «Non stuzzicate 1 cow- 


21. Bigliet-| 


Di 

- CONTINUAVANO 
A CHIAMARLO 
TRINITA — — 


CRISTALLO. 16.30. II settimana. A 
richiesta proseguono le repliche del 
divertentissimo technicolor Titanus: 
«Er più» (Storia d'amore e di col- 
tello) con A. Celentano, C. Mori e 
M. Arena. Per tutti, 
FILODRAMMATICO. 16.30, ult, 22.20. 
Lando Buzzanca nel divertentissimo 
technicolor: «Spia spione». 2 ore di 
matte risate. Il film è per tutti. 
IMPERO. 16.30: «Scipione detto an- 
che l’Africano». Lo straordinario film 
di Luigi Magni interpretato da M. 
Mastroianni e da V, Gassman. In 
technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Sette gladiatori contro tutti». Il più 
bello e spettacolare film mitologico, 
con Robert Browne, Karol Norton e 
Liz Hawiland, Technicolor. Vedrete 
acrobatiche gesta. Nuovo Topolino. 
Venite coi figlioli, 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16,30: «Brucia ragazzo brucia» con 
Francois Prevost e Gianni Macchia. 
Technicolor. Vietato minori anni 18. 
VITTORIO VENETO. 16,30. Techni- 
color: «L'uomo ehe venne: dal Nord» 
con Peter O"Toole, Stan Phillpis e 
Philippe Noiret. Capolavoro! 


ABBAZIA. 16: «Lo chiamavano mi 
nità». Spettacolare e divertentissimo 
technicolor con Terence Hill e Bud 


Spencer, 

ALCIONE (tel. 796162), 15.45: «Ninì 
Tirabusciò, la donna che inventò la 
mossa». Una deliziosa comicissima 
commedia con Monica Vitti, Gastone 
Moschin, Pierre Clementi, De Filip- 
po, Carlo Giuffrè, Sylva Koscina e 
Salvo Randone. Technicolor. 
ARISTON. 15 ult. 21.30: «Tre super- 
men a Tokio). Avventuroso techni- 
color per ragazzi, Precede un diver- 
tente programma. di cartoni animati. 
ALDEBARAN. 16.30: «Uomini con- 
tro», Un capolavoro di Francesco 
Rosi. ‘Technicolor con Gian Maria 
Volontè e Alain Couny. 
ASTRA-ROIANO, 16.30: «Io non spez- 
20, rompo». Il comicissimo techni- 
color con Alighiero Noschese, Enrico 


(piazzale. San. Giacomo). 
15.30. Technicolor: «L'ultima valle» 
con Michael Caine, Florinda Bolkan, 
Omar Sharif. Spettacolare. Avventu- 
TOSO. 
LUMIERE. 16: «La tenda rossa». 
Technicolor con Sean Connery, Clau- 
dia Cardinale, H. Kruger e P. Finch. 
RADIO, 16: «Topolino Story». 
i personaggi di Walt Disney in un 
film indimenticabile, Technicolor. Se- 
gue: «I tre porcellini». 
OPICINA, 18: «Soldato blu». Vietato 
min. 14 anni. 
SERVOLA. 10 16. Franco Franchi e Cic: 
cio Ingrassia in: «Satiricosissimo». 
Technicolor. Esplosivo. 

MUGGIA 
VOLTA. 17: «Anonimo Veneziano». 
Technicolor con Florinda Bolkan e To. 
ny Musante. Il capolavoro dell'anno. 
VERDI, 17: «I bastardi» (I gangsters 
degli anni 70), con Giuliano Gemma, 
Klaus Kinski e Claudine Auger. Re- 
gia di Duccio Tessari. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


UDINE 

ARISTON. 15: «Addio fratello crude- 
le». A colori, V.m. anni 18. 
CAPITOL. 15: «Il Decameron». A 00° 
lori. V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 15: «La classe operaia 
va in paradiso». A colori. V.m. 14 
ODEON. 15: «Sole rosso». A_ colori. 
PUCCINI. 15: «Homo eroticus». 
CRISTALLO. 16,45: «Al soldo di tut- 
te le bandiere». A colori. 
FERROVIARIO. 18: «Manie' di Mr. 
‘Winningher omicida. sessuale». 

GORIZIA 
CORSO. 17: «Qualcuno dietro la por- 
ta», con C. Bronson e J. Ireland. A 
colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Quattro tocchi di cam- 
pana» con K. Douglas e J. Crash. 
Scope a colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 17.15: «La bestia 
uccide a sangue freddo», con C. 
Kinski e M. Lee, Colori. V.im. 18 
anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Il provinciale», 
con M.G. Buccella e G. Morandi. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Splendori e mise- 
rie di Madame Royale» con U. To- 


gnazzi e M. Ronet. Colorì. V.m. 18 
anni. Ult. 21.30. 
MONFALCONE 


PRINCIPE, 17.30: «Il grande Jake», 
con J. Wayne e R. Boone, A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Quando gli uomini 
armarono la clava e con le donne fe- 
cero din dony con V. Caprioli e V. 
Azzurro. So: del bi 

17.30: «La ragazza A 
gno pubblico» con J. Asher e M. 
Brown. Scope a colori. 
SAN MICHELE. 17.30: «Il. circo», 
con Charlie Chaplin. Segue «Silvestro 
e Gonzales in orbita». Cartoni. ani 
mati a colori. 

STARANZANO 
EDISON. 19: «Vedo nudo», con Nino 
Manfredi e Sylva Koscina, Comico 
FOGLIANO 
«Angeli nella violenza». 

RADO 
CRISTALLO. 19,30: «Bubù», con Mas- 
simo Ranieri, Ottavia Piccolo e An- 
tonio Falsi. In technicolor, V.m. 18 
anni. Ult. 21.30. i 

RONCHI 
RIO: «Il gatto a nove coden. 
EXCELSIOR: «Anonimo veneziano». 


ITALIA. 19; 


boys che dormono», con James Ste- 
wart e Henry Fonda. 
EN: «Le belve», 


PORDENONE 


CRISTALLO. 1°: «Il solitario di Rio 
Grande». A colori. 

VERDI. 17: «Homo eroticus». 
SUPERCINEMA. 17: «Addio fratello 
erudele». V.m. 18 anni. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Il giardino dei Finzi 


Contini» 
SACILE 


NUOVO. 17: «Il furto è l'anima del 
commercio». 

ZANCANARO. 1î: «Il vichingo venuto 
dal Sud». 


CERVIGNANO 

«Rio Lobo». 
PALMANOVA — 
ITALIA: «Arizona si scatenò... e lì 

fece fuori tutti!». 

GARIBALDI: «Lo strano vizio della 

signora. Wardhy. 


OGGI ALL'ALABARDA 


un film, WESTERN 
Spettacolare e piacevolissimo: 


Gli fumavano 
le Colt... 
Lo chiamavano 


camposanto 
TECHNICOLOR 


con Lando Buz- 


NUOVO: 


Mille avventure e un mare di 
spacconate! Due ore di vero 
divertimento in compagnia dsl 
la famiglia. 


con 
GIANNI GARKO 
WILLIAM BERGER 
JOHN FORDYCE 


— Per tutti — 


Sabato, 13 novembre 1971 


Oggi al RITZ - Prima 


LUI: VERGINE 
LEI: CORROTTA 
Una storia d'amore alla rovescia 


RAGAZZA 
) DEL BAGNO Sì 
* PUBBLICO = 


una Co radtzione 

MARA PRIA Urb Monsee 

2 KETTLEONUNK inc. Lot Ange 
* 


*LA RAGAZZA 
DEL BAGNO PUBBLICO" 
(DEEP END) 


prodotto sa MeLILT spal 
elena ca JERZY SOLO 


RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
__T——TT rr—re —ecr oe | ) 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando, Tele 
fono. 795959. 


LOCANDA MARIO 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico - 


HOTEL L'APPRODO - LA STIVA.- DUINO 


Seralmente danze — Domenica the danzante. Martedì chiuso, 


GRADO 


Tel. 228173. 


SNOOPY 7 


Tutti i sabati sera, domeniche pomeriggio e sera, 
danzanti. Disc Jockey: «Uno dei Fans». 


trattenimenti 


I programmi RAI-1V 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 
manacco; 7: Giornale radi: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
dranite; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: La radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 13: 
Giornale radio; 13.15: La corrida; 
14: Giornale radio; 14.09: Teatro 
quiz; 15: Giornale radio; 15.10: 
Sorella radio; 15.40: Non sparate 
sul pianista; 16: Programma per 
1 ragazzi; Il salterellone; 16.20: In- 
contri con la scienza; 16,30; Reci- 
tal; 17: Giornale radio - Estrazioni 
del lotto; 17.10: Gran varietà; 18.25: 
I gatti di Baudelaire, conversazione 
di M. Vani; 18.30: I tarocchi; 
18.45: Cronache del Mezzogiorno; 
19: Dietro le quinte; 19.30: Musica- 
cinema; 19.51: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
«i fa sera; 20.20: La pietra inamo- 
vibile, radiodramma di F. Silve- 
stri; 21.10: Intervallo musicale; 
21.20: Panorama del jazz italiano 
1971: Jazz concerto; 22.05: Gli hob- 
bies; 22.10: La musica d'oggi tra 
suono e rumore; 23; Giornale ra- 
dio - Lettere sul pentagramma - 
I. programmi di domani - Buona 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . Nell'intervallo 
(6.24): Bollettino del mare - Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio - 
Al termine: Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con. Le Particelle e 
Fabrizio De Andrè; 8.14: Musica 
espresso; 8,30: Giornale radio; 8.40: 
Per noi adulti; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Una 
commedia in trenta minuti: Sica- 
rio senza paga, 
10.05: Canzoni per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Batto quat 
tro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 
Ruote. e motori; 11.50: Cori da 
tutto il mondo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale. radio; 
12,40: Jockey-man; 13.30: Giornale 
vadio; 13.35: Quadrante; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di girî; 14,20: 
Trasmissioni regionali; 15: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
15.15: Saperne di più; 15.30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
15.40: Alto gradimento - Nell’in- 
tervallo (16.30): Giornale radio; 
17.30: Giornale radio - Estrazioni 
del lotto; 17.40: Fuori programma; 
18: Come e. perché; 18.14: Long- 
playing; 18.30: Speciale GR; 18.45: 
Schermo musicale; 19.02: Strade di 
città; 19,30: Radiosera; 19.55: Qua- 

 Arifoglio; 20.10: Un uomo e la sua 

musica; 21: In collegamento con 
il programma nazionale TV Corra- 
do presenta: Canzonissima ’71 - Al 
‘termine: Giornale radio; 23; Bol 
lettino del mare; 23.05: Dal V ca- 
nale della Filodiffusione: musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


STI A 

TERZO PROGRAMMA 

9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Cattedre di dialetto, conversazio 
ue; 9,30: Musiche di G. Torelli e 
K. Stamitz;' 10: Concerto di aper- 
tura; 11.15: Presenza religiosa nella 
musica; 12.10: ‘Università interne. 
zionale G. Marconi; 12.20: Civiltà 
strumentale italiana; 13: Intermez: 
zo; 14: L'epoca del pianoforte; 


14.40: Georg F. Haendel: Sansone; 
16.20: Ricordo di A. Cece; 17: Le 
opinioni 


degli ‘altri; 17.10: Jazz 


di E. Jonesco;: 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
: Sapere - «Freud». 


Telegiornale. 

: Cronache italiane. 
PER I PIU’ PICCINI 

: Il gioco delle cose. 

: Segnale orario — Telegiornale — Estrazìoni del 
lotto — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: Chissà chi lo sa? 
RITORNO A CASA 
Gong 

: Sapere - «Monografie». 
Gong 

hi Sette giorni al Parlamento. 


: Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 

; Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: Corrado presenta: «Canzonissima '7i» - Spetta 
colo abbinato alla Lotteria di Capodanno. 


Doremi 

22.30: All'ultimo minuto - «L'ascensore». 
Break 2. 

23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 
‘ Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
: Mille e una sera - «La Jugoslavia». 
Doremì 
! «Il segreto di Luca» - Quarta puntata. 
: Sette giorni al Parlamento. 


La ricetta del giorno; 10.30: Ascol- : 
tiamoli insieme; 10,45: 15. minuti DI 
con la Rifi Record; 11: Melodie in 

voga incise dall’Edizione Emiliana 

Records; 11.15: Per la Kent; 11.30: I SÌ 
Cantanti d’oggi; 11.45: Intorno al 
mondo con Whistling Jack Smith; 
12: Musica per voi; 12.30: Gion 
nale radio; 12.45: Musica per voi; 
13: Brindiamo con...; 13.07: Musica 
per vi 13.30: Marlboro Music 
Hall; 14: Notiziario; 14,05: Cinema 
d’oggi; 14.15: L'orchestra Kookie 
Freeman; 17: Notiziario; 17.10: I 
vostri cantanti - le vostre melodie; 


oggi; 17.35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Cifre 
alla mano; 18.30: Musica leggera; 
18.45: La grande platea; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.30: L’'appro- 
do musicale; 21: Giornale del Ter- 
zo - Sette arti; 21.30: Concerto sin- 
fonico, direttore Massimo Pradella; 
22,35: Orsa minore: Cosa hai visto 
dopo la notte?, radiodramma di 
Rossana Ombres. 


LOCALI (Trieste) 


11.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
12,15: Il Gazzettino; 14.30: Il 


SÒ ii, I | 17.30: 15 minuti con il chitarrista 
Gazzettino - Asterisco IM & | Billy Strange & The Challengers; 
Terza. pagina; 15.10: Canzoni iN | 17.45: Darwill quiz: 18: Avere scel 
circolo; 15,45: Il tagliacarte; 16: | jo; Suona l'orchestra Werner 


Concerto del Mozarteum Duo; 16.20: 
Scrittori della regione: «Metropoli 
di sogno» di Ennio Emili; 16,35: 
Cori del Friuli-Venezia Giulia al 
X Concorso internazionale di can- ni 
x concorso eteri: di co. | IV Capodistria 

rizia; 19.30: Trasmissioni giornali 3 

Cronache del la. (A COLORI) : 


19.15: Notiziario; 22.15: Mu- 
sica da ballo; 22.30: Ultime notizie; 
22.35; Musica da ballo, 


stiche. regionali: 
voro e dell'economia - Oggi alla 16.30: Telesport: pallacanestro; 
Regione - Il Gazzettino. 19,45: L'angolino dei ragazzi; 19.55: 


Week-end in technicolor; 20.12: Zig- 
Zag; 20.15: Notiziario; 20.30: «Simon 
e Delilah», telefilm della serie Stop 
ai fuorilegge; 21.20: Piccolo con- LL 
certo. 


Venezia Giulia 


14:30: L'ora della Venezia Giulia; 


14.45: «Soto/la pergolada», rasse 

gna di folcloristici regionali; (o) 

15: Il pensiero religioso; 15.10: PRO . 

Musica richiosta. Televisione jugoslava 
Radio Capodistria Ba nea ara 


Pallacanestro: Rabotniski - Jugoplar Pi 
stika; 18: Telegiornale del pome- Ù 
riggio; 18.15: «Autunno grigio», ro- 
manzo. sceneggiato; 19.20: In giro. z 
per la Jugoslavia con la cinepresa; Ri 
20: Telegiornale; 20.35: «Skopje Ti», 
festival della canzone; 22.05: «Ma. 
dame Curie», film americano con 
Greer Garson; 23.55: Telegiornale. 


#. Notiziario; 7.10: Buongiorno 
in musica; 7,30: Radio e TV oggi; 
7,35: Buongiorno in musica; 8: «I 
Kadett... i»; 8.15: Sabato mattina; 
8.45: Divagazioni in musica; 9.15: 
Col naso all'aria; 9.30: Ventimila 
lire per il vostro programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Intermezzo mu- 
sicale; 10.15: E' con noi.,.; 10.25: 


Sabato, 18 novembre 1971 


IL PICCOLO 


Milano: 
riflessiva 


Milano, 12 

Chiusura riflessiva con scam- 
bi poco attivi. La mancanza di 
seguito al rimbalzo tecnico del. 
la vigilia a seguito di ragioni 
tecniche che hanno. ridotio le 
ricoperture a una certa cautela 
per la vicinanza delle scadenze 
mensili, ha costretto la quota 
su basi nuovamente più calme. 
Hanno jatto eccezioni le C. Er- 
ba, sempre rastrellate, che han- 
no superato di slancio quota 
11000, e qualche titolo isolato. 

In apertura î corsi appariva- 
no resistenti, con qualche incer- 
tezza per le Bastogi, che si.sono 
poì indebolite. Fra i titolì a lar- 
go mercato apparivano in dend- 
ro le Anic, mentre le Pirelline 
erano oggetto di insistenti offer- 
te. Dopo un «durante» povero 
di movimenti di rilievo, la quo- 
ta sì è portata al listino sui 
minimi, a seguito dell’intensifi 
carsi dell’offerta, specie sui ti- 
tolì guida. 

Comunque, solo in pochi casi 
le flessioni nei confronti di ieri 
superano o si aggirano sul 2 
per cento. Infatti, perdite di ta- 
le entità hanno subito le Agri» 
cola, Bastogi, Cantoni, Cascami, 
Chatillon, Cucirini, Falck, Lini- 
ficio, Magona, Olivetti priv., Pi- 
rellina. In controtendenza, come 
accennato, le C. Erba, Anic, Ol- 
cese, Falck priv, Finmare e 
Certosa. Fra i titoli guida che 
contengono le flessioni al di sot- 
to dell'uno per cento, più cal- 
me le Fiùt. 

Contenute oscillazioni nei due 
sensi per il reddito fisso; miglio- 
ri però le Enel. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
16.000.000; Buoni del Tesoro 176 
milioni; obbligaz. 1.193.130.000; 
azioni 1.922.479. 


DOPOBORSA — Attività ri. 
dotta in tono riflessivo. Prezzi 
indicativi: Generali 48,200-48.400; 
Snia  Viscosa 1715-1720; Fiat 
2035-2040; Montedison 670-672; 
Bastogi 1840-1850. (Prezzi rile- 
vati a cura della Centrale Bor- 
sa del Banco di Roma). 


TRIESTE 


Il mercato non è riuscito a seguire 
l'accenno di ripresa manifestatosi 
nella seduta precedente dopo una se- 
duta cauta e piuttosto svogliata, la 
maggior parte delle voci si portano 
al listino in tono riflessivo. Solo Fin- 
mare, Viscosa priv. e Anic segnano 
piccole plusvalenze. Oscillazioni nei 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


| BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari 


RASSEGNA DI ECONOMIA E ANANZA 
UNA SETTIMANA CRUCIALE PER LE VALUTE 


TITOLI |111|1211| TITOLI | 1x1 |121 
Alimentari Habitat OS 
Ei 0j 1490 | In. Edilizia. .. 9 
cia Sri ten Lo Milano Cen.. , .| 19900| 19990 
Motta ora 2601| 2580 | Risanamento . . 6810. 6832 
Rom. Zuco. | 161| ‘160 | SACIE pr. , . . 745 35 
Rom Zucc. pr. 9] 339 | Silos Gen. . .| 109) 1045 
Talmone . <«| 2655] 2680| Meccanici e automobilistici 
Assicurativi Mis 0A OEe e ari 
Generali + +1 48700] 48450 Ta a 
gl Fiat pr. . + +. 1620 1595 
MESERO 13200] 15300./' Nebiolo MAARETiAN 246] 241 
VETRI «| 8200) 9290 | Glivettiord.  ( <| 1606) 1612 
Ass. Torino . . .| 11340) 11340 | Olivettipro + cs >| 1528) 1495 
Ass. Torino pr. .| 80991 8070 | Tosi Franco. > <|  5250| 5250 
L'Abellle + + | 13500] 13351 n 
Pond. Incendio ;| 11051) 11060 Minerari e metallurgici 
Fond. Vita . . .| 24830| 24990 | Acc, Falckord. 345] 3200 
L'Assicuratrice . | 88000| 88000 | Acc. Falck pr. 3245] 3345 
Ras... . + +| 49310| 49000| Broggi-Izar . . 640) 648 
SAI: 000 22870| 22990 | Dalmine sa 365 360 
Alleanza . . . 17030| 17070 | IHssa-Viola. . 3300 3300. 
Italsider .. > 426 424 
Bancari Magona . . . 1785| 1750 
Comit . . .. .| 13200| 13200 | Metal. Italiana 2785| 2788 
B.Roma . +, .| 14170] 14200 | M. Amiata . |, 1650 | 1660 
Credit . . +... .| 1350] 1339| Pertusola ., 1830} 1800 
Mediobanca . . .| 65000) 64500 | Siele ee 3238 | 3250 
Interbanca sula. x 6; Trafilerie . .. 850.50 837 
Tessili e manifatturierì 
Ani i alici Chatillon à 1770] 1795 
Brioschi Soa Centenari Zin. 256.50 258 
Gas Napoli . .. Cot. Cantoni , 9950 9705 
Caffaro, +... Olcese . . 4 212 219 
Erba Siero. Cucirini . . + 4499 4400 
BIba:pre e e 4 De Angeli . è» 8080. 8090 
Italgas. . .6.% Cascami Seta 3100 3025 
Lepetit ord. . , . Fisac gta 448 453 
Lepetit pr... x, Lanerossi . . + 2100 2081 
Liquigas PUBDSIRT: Gavardo . + + 994 990 
Mira Lanza . è . RI E 133 122 
Montedison , +. Linificio RD 383 | 362 
Petrolifera + i Marzotto pr. _. 1090} 1080 
Pibigas tito) = Rossari & Varzi 919.50 gI7 
Pierrel .' + al e.|1 6923 Rotondi 5 21900 | 21900 
Rumianca . è. 4 750 Man. Tosì_ , . 1500 | 1515 
Safta Ra Mb) 390 | Pacchetti. . + 709 710 
Sarom ‘0... 850 50 | Snia Vise + 1739| 1725 
Siossigeno . . . 3630. 3650 | Snia pr. . . + 1301 1296 
;; Tilane . . .. 279 279 
Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifett. | 13525| 13530 
Magneti L'ON 1216 1216 n a 
E. Marelli... | 480.25) 480.50 Trasporti 
Sip CO 2300] 2303.| Alitalia priv 9699] 9650 
Tecnomasio , . . 640 639 | Nord Milano 3350 3330. 
Terni Nuova ._. 115| 115 | L'Ausiliare . . .| 2721) 2700 
Finanziari Mittel . . . . .| 1930) 1935 
Agr. Lig. Lom, | .| 1208) 1186 Diversì 
Bastogi Mot. 1890 1845 | De Ferrari 1164 1164 
Breda . ... | 4990) 5020 | Autostr. TO-MI 26150 | 26400 
Finmare . +... 210 915 | Cartiere Binda . .| 25300| 2590 
Finsider . + +. 230). 329 » Burgo .| 7900) 7870 
Generalfin . i. 8191 821 » Donzelli ..| 152.25| 152.25 
Gim_. ae ct 3830 3780 | Cementir + cs 126( 1259 
LF.I. priv. 0. #P 5660 5625 | Cer. Poza1 ne S 166 
DELL. + + «| 18300] 18500 | Cer Pozzipr, +. + 250 | 250.75 
Invest che E 2560. 2561 | Cer Ginori . . + 456 458 
TialDI GRANA a 2860| 2920 | Ciga 20 ++] 4701] 4700 
La Centrale. 5765| 5701 | AcquePot. . e » 800 800 
Pirelli & C.. 1865] 1820 | Eternit. + + >| 2038) 2041 
Sme . 1752| 1749 | Italcable . +. + «| 3050] 3058 
SOLE 2660! 2649 | Italcementi . . ..| 20900] 20650 
Sviluppo . . . . 1699] 1699 | Cond Acqua .. 588 590 
Rinascente 245.75 245 
Immobiliari e agricoli | Rinascente pr. 198| 197.75 
Aedes ne 2690] . 2668 | Mondadori p È 2289! ‘2270 
Beni Stab. . . .| 2920] 2901| Pirell! SpA si 1680] 1658 
Bonit Ferraresi . 1295 1295 | Rejna Bai, 1002 1002 
Certosa , . . +. 11000 11300 | Smeriglio, . . 161 161 
Co Ge . . + + + | 14900] 14800 | SES DIL .]| 465) 4680 
Edilcentro . . . | 912.50 909 | SGES |. . + | 1873] 1888 
Imn. Roma. . + 312 310.1 Terme Acqui . . 1035] 1052 
I PONOCTÀ . SO 
Titoli di Stato e Obbligazioni 


Trieste Sede tel 37941 
Trieste Borsa » 


24609 


due sensi anche per il reddito fisso, TITOLI TITOLI | 121 
Nessuna trattazione, - 
i 1 915: Finsi.| Rendita 5% M.P di,Siena 
Bastogi 1840; Finmare 215: Foe | Redimibile 1934 3,60% dite 
CE A o SO peo e Rigostrizione 3.507 DI Do » nos 
liana 88000; Ras 49300; Gerolimich | pegim  rrieste Ha Jetorazien 
7500; Premuda 43000; Tribcovich| fit Fondiaria 5% n È 
36690; Marzotto priv, 1080; Viscosa |  Redimibile 1954 5% 5 È 
ord, 1720; Viscosa priv. 1300; Dalmi-| rajlizia scol 5,50% 7 G 
ne 360; Italsider 424; Cantieri n fa a 69 550% Comune di Milano 
Fiat ord, 2045; Fiat priv. 1605; Anio ti » 69 55097 San Giorgio 
7135; Liquigas 235; Montedison 673; | cert. Cr, Tes 76 A 
Beni stabili 2900; Immobiliare 310; 3 » Pdl. (:; È 1959 
Pirelli S.p.A. 1660; Rinascente 245; Pale GTA ROS Li 3 1961 
Rinascente priv. 197. » » RA, Torino Az El 60 
» » » 78 » » » 62 
»_ n°» 79 Opere Pubbliche 
METALLI PREZIOSI Buoni Tesoro 1975 » » 
x gue. . 1974 » » 
Sterlina oro v. c. 7700:8300; sterli-| 3 3 10751 H x 
na oro n, c. 6600-7100; marengo sviz= » » 1975 11 “Op Pubb. est 
zero 7400-7800; oro fino 835-855; pla- » » 1977 »' » ss.Il 
tino 2500-3000; argento 24250-28250. » » 1978 »°» ss.Ill 
» » 1979 » » ss Anòo 
Amm.FFSs 67/87 » »  Dotaz | 
CAMBI E VALUTE » a 68/88 »_» » Il 
69/89 Int.st.ss I 
Cambi ufficiali: dollaro USA 612,97;] 33 “60 a 
dollaro canadese 609,965; corona Op Pubbl SSA n Lada RI 
nese 84,185; corona norvegese 89, » » Ù GR AIV 
corona svedese 122,285; fiorino ola: » » è int Stat v 
dese 183,775; franco belga 13,193; | n» papi SO 
franco fraricese 110,82; franco svi » » RAS a Der 
zero 153,567; lira sterlina 1528,6: da Di Elter 
marco tedesco 183,605; scellino au- » » FF SS, 1952 
striaco 25,284; escudo portoghese |» » »_» 1953 
22,34; peseta spagnola 8,946. » » » » 1955 
Cambi delle banconote: dollaro USA |» » »_» 1959 
812; lira sterlina 1529; franco sviz- » » »o» 1960 
zero 153,60; franco francese 112,85; | »__» »_» 1961 
franco belga 13,16; marco tedesco| E.NE.L. »_» 1965 I 
183,40; scellino austriaco 25,25; pese- » » » 1985 un 
ta spagnola 8,815; escudo portoghe- » » » 1966 1 
se 21,95; dollaro canadese 600; fiori- » a» 1966 11 
no olandese 183,55; corona danese » » >» 1967 
83,95; corona svedese. 121,70: .coro- » » » 1969 
na, norvegese 88,95; dinaro jugosla- » a» 1969 DI 
vo t. g. 36,05, t. p. 36; dracma gre- » 1959/89. »_ » 1970 
ca t. g. 18,75, t. p. 19,50. » 1969 11 Piano Verde ca 
” 1970 ò » » 
ENEL Europa ‘65 » »_ 3» 
NEW YORK ENI 1969 {1 » » 1 » 
IMI fin ind Man » O » 
Un recupero nel finale ha consen: | {MI Autostr ss. » » 3» 
tito di chiudere pressocché invariata | IRJ Sider 1953 » è 4» 
la seduta, incominciata in ribasso, | Isveimer. 1961 Il » a 5» 
L'indice «Dow Jones» dei trenta in. E) 1962:IV » s_ 6» 
dustriali è diminuito di 1,97 punti, » » batti 
collocandosi a quota 812,94, » » » 8» 
» Roma I 
» 1963 VIN Milano Il 
LONDRA » 1964 IX Publ Otil (vent ) 
» 1964 X » è (trent) 
Chiusura generalmente in ‘ribasso D) 1965-X1 » a (vent) 
în una giornata che è stata. partico. » 1966 X11 » » XVle 
lanmente negativa per alcuni dei gi » 1967 XII Pub Ut Edison 46 
ganti dell’industria britannica. Segni » 1967 XIV Dare. 1351 
di recupero nei titoli di Stato. » 1968-X7 ana 1455 
» 1969 Sa page ato It 
A FRANCOFORTE — Ohiusura ir- | augostr GO 68 o 
regolare. Tra gli automobilisti, in ri- bi CC 65 deri 3 foi 
‘basso, «Audi-NSU» riesce a conser- ® CC 67 5 XXI 
vare la posizione precedente. Preva- » Ce Sp XXI 
lenza di rialzi tra i siderurgici e di » QU 681 Fi XXIII 
Tibassi tra grandi magazzini, servizi » CC. 69 -; XIV 
pubblici e bancari. SATAP 65 ” av 
HI A » XXVI 
BEI ;) . XXVI 
A ZURIGO — Prezzi deboli, con de 
affari molto limitati. Tra i titoli più| —* e SRI 
colpiti dalla cedenza sono i bancari, a 1967 » sa 
i maggiori chimici e alcuni indu-| > 1968 PRESE pe 
striali. Fermo tutto il reddito fisso, | gIRs Gana cha ni 
calmi i titoli USA, CECA sue open 
1 o) BRA ENI 1956 
A PARIGI — Prezzi inegolari con]? Coi » tia 
una maggioranza di regressi. Forte » 98 
il declino delle LMT tra gli elettrici, | Banca Lavora NA . o) 
Tra i valori esteri, in netto ribas: Foem Crea » Lo 
i belgi, olandesi e americani; ire. di D Da 
golari auriferi e tedeschi, »» Ri È a 136 
7 » » 0 » Snd 1461 
Banco Napoli » Sud 1961 
Banco. Sictlta O SCRR 
u » » OP » Su 
FONDI D'INVESTIMENTO | csì vocina so gevi 
È » » OP » Sud VII 
CR Milano È 2; Sion Ti 
Ni va o. 
Soi Sei 5 OI URI 1956/18 
C.R Roma  Xile È gio, 
3 vi î 
ia È COLL AR t206 5 “ È . i » 1957/77 vent) 
Fidelity O. » 11,23 12,27 “ 5 XX le LI 1958/78 
Fidelity F. E) 15,38. 16,81 poeti H Ra oa 
are » 2246 2455 | rrentinoaa » 1960/81 
{tac tr sv 168,50 172,50 » » » 1961/86 
Robeco. for ol 206,50 — CF delle Venezie » iano 
Rolmeo » 150. — BL eieza LO:e. » 
SS » 1465/83 
Amitaila doll 815 — 1, MENTO: 3: 
ist it C.# Roma i » Elet opt 
Ea SM DO 5% | 8690 | Cart Binda 
Equitalia » 8,16 — » » Lu 5% 99,90, » » È 
Europrogr, tr sy 116,91 — » » XI 5% 99.90 » » 1961 
First Fund doll 11,87 12,97 » » KI 5% 99.90" » » 1962 
alia ; gar — » a XIV 5%| .999%0 ‘» Ital. 1949 
Fund Nations» 938 — MI 90100(Cent Gi 9%] 9430 » »° 1964 
Y L) i () 
Intercontinenta) » 990 — eso APRI RA NOAA 
intertunu » 9,21 9,76 OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
{nteritalie Mre 6666 7285 BEI 66/80 6,90% ENEL 10/88 1,50% 96.70 
Intern SE Ir bg 28—- — » 87/82 feb 4,50% ENI 56/81 6% 88.20) 
Intertrust dol 10,11 10,99 Rio SALT » a DE 
15% » Li È 
Ttalamenca » 8,45 VI » ET a - cile a GL 
Mediolanum S, » 9,58 10,4 CECA. 66/86 giug. 450% mi 68/88 6,75% 9225 
Rominvest _» © 9,00 10,70. | » — 66/86di0 4,50% » 68/88 Lì 679% | 8925 
3-R Management lire 5098,35  — » 87/87 6,50% » 64/81 1 


Montalcone tei. 40401 
Udine tel. 56045 
Roma Notiz. Ec. (06)6705 


IL 6 DIC 


Roma, 12 

La settimana compresa fra 
il 29 novembre e il 5 dicembre 
potrebbe rivelarsi — secondo 
îì più autorevoli ambienti ban- 
cari italiani — come il perio- 
do risolutivo della crisi mo- 
netaria in atto. Tutto lascia 
credere, infatti, che il calen- 
dario di quelle giornate possa 
prevedere: il 29 riunione dei 
sostituti del «Club dei 10»; il 
30 riunione del «Club dei 10»; 
il 2 e il 3 dicembre chiusura 
dei mercati valutari in tutto 
îl mondo; il 6 riapertura dei 
mercati valutari sulle nuove 
parità. 

Per comprendere come si 
sia giunti a ritenere probabile 
tutto questo è necessario un 
passo indietro. Il segretario 
USA al Tesoro, John Connal- 
ly, manifestò nei giorni scorsi 
il desiderio di avere più tem- 


PIÙ CARA 
LA BENZINA 
IN AUSTRIA 


Vienna, 12 
Dal primo gennaio 1972, 
il prezzo della benzina in 


Austria aumenterà di 20 
groschen al litro: da scel. 
lini 3,40 a 3,60 (da lire 85 
a lire 90 circa) per la qua- 
lità normale e da scellini 
3,90 a 4,10 (da lire 98 a 
lire 103 circa) per la super. 

(Ansa) 


po libero per preparare la po- 
sizione del suo paese e questo 
incontro «finale»: decisione ac- 
colta favorevolmente dagli al- 
trì nove (Italia. Germania, 
Francia, Belgio, Olanda, Gran 
Bretagna, Svezia, Canadà e 
Giappone) perché implicita di- 
chiarazione di buona volontà 
da parte degli USA e perché 
possibilità offerta agli altri di 
meglio mettere a punto le ri- 
spettive proposte. 

Connally segnalò anche due 
date alternative: il 30-11 - 1-12 
e il 7 - 8-12, indicando la se- 
conda come «preferenziale», 
Viceversa i paesi europei — 
per diversi motivi — si sono 
manifestati inclini a scegliere 
la prima e în tal senso sì so- 
no espressi con la tesoreria 
USA. Si è în queste ore in at- 
tesa. della decisione di Con- 
nally (che rientrerà lunedì a 
Washington da Tokio), il qua- 
le ‘potrebbe orientarsi nella 
pura e semplice accettazione 
della scelta europea. 

Nessun dubbio sulla sede: 
quesia sarà Roma. Il nostro 
Ministero per il tesoro ha già 
predisposto î necessari servi- 
zi nella sede trasteverina del- 
l'Accademia dei Lincei (la ri- 
nascimentale «Farnesina»), che 
ospiterà la riunione, Non ap- 
pena si avrà la conferma di 
Connally, nel senso oggi rite- 
nuto probabile, il presidente 
del Comitato dei sostituti — 
l'italiano dott, Rinaldo Ossola, 
vice-direttore generale della 
Banca d’Italia — si recherà a 
Washington per riferire al se- 
gretario di Stato USA al te- 
soro sugli ultimi sviluppîì dei 
problemi monetari: visita che 


LA NUOVA PARITÀ? 


Attesa una decisione del <Club dei Dieci» 
dopo due giorni di chiusura dei mercati 


potrebbe avvenire nei giorni 
22-26 novembre. 

Lunedì 29 novembre, il comi- 
tato dei sostituti si riunirebbe 
a Roma per predisporre il ma- 
teriale, che verrebbe poi sot- 
toposto al «Club dei 10», com- 
posto dai ministri finanziari 
deì paesi aderenti. «Club» i 
cui lavori plenari avrebbero 
inizio martedì 30 e proseguì 
ranno mercoledì 1 dicembre. 

Se, come si spera, l'accordo 
coronasse le discussioni, dal- 
la sede dell’Accademia dei 
Lincei, i ministri finanziari di- 
ramerebbero l'ordine di chiu- 
sura dei mercati valutari per 
î giorni del 2 e 3 dicembre 
(giovedì e venerdì), così da 
lasciare quattro giornì di tem- 
po per l'inoltre delle istru- 
zioni tecniche è operative ne- 
cessarie a una organica ria- 
pertura il lunedì 6 dicembre. 

Sempre allo stato attuale 
delle cose — gli ambienti ban- 
cari italiani ritengono che lo 
accordo consisterà nella fissa- 
zione di «parità» di riferi- 
mento» (come le definisce il 
dott. Guido Carli, governato- 
re della nostra Banca centra- 
le) o «Central Rates» (secon- 
do la locuzione impiegata dal 
Fondo monetario internazio- 
nale. Si tratterebbe di parità 
non ufficiali, non lontane dai 
cambì attualmente presenti 
sui mercati occidentali, che po- 
trebbero — dal 6 dicembre in 
avanti — oscillare del +/— 
0,75 per cento tra di loro e 
del +/—3,0 per cento tra cia: 
scuna valuta e il dollaro. 

Per contro; non si esclude 
che gli USA si dimostrino 
pronti ad accettare una mode- 
rata svalutazione del dollaro 
espressa sia in termini di 
«parità di riferimento» sulle 
altre valute, che ‘in termini 
oro (salirebbe, cioè, l'attuale 
prezzo di 35 dollari per oncia 
dell'oro). 

Si tratta, ovviamente, di pre- 
visioni, ma i tecnici del setto- 
re si esprimono oggi con un 
grado di probabilità maggio- 
re di quanto non era apparso 
met giorni scorsi: indice che le 
continue consultazioni telefo- 
niche tra ì protagonisti stan- 
no raggiungendo l'effetto di 
smussare gli angoli ed avvi- 
cinare posizioni. 

Resta da aggiungere che a 
Roma saranno anche presenti 
alla riunione del «Club dei 
10» il segretario dell'OCSE, il 
direttore generale del Fondo 
monetario internazionale, un 
osservatore della Banca cen- 
trale svizzera’ e. il presidente 
dei sostituti, ‘dott. Ossola. 

(Italia) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in%) del 12-11 
validi per transazioni tra Banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro 5-1/8 6 61/8 
Sterlina 4-1/4 5- 1/2 5-3/4 
Franco sv. 1/8 13/16 1-1/2 
Marco 3-7/8 41/2 4-15/16 


Toccati nu 


Guai se la Borsa non. venisse sor- 
retta da ricorrenti interventi: la sua 
ormai cronica debolezza si trasfor- 
merebbe ben presto in frana. Que. 
Sta settimana, sotto l’effetto. con- 
giunto dell'assenza di elementi di 
spinta, da un lato, e dall’accresciu- 
to disagio di ordine pubblico, dal. 
l’altro, il mercato si è trovato a 
perdere rapidamente quota fino a 
toccare un nuovo minimo assoluto 
nella seduta di mercoledì. Di fronte 
a questa scivolata, si sono mosse in 
soccorso le solite mani forti che 
giovedì, hanno fatto leva. soprat- 
tutto sui valori che in precedenza 
erano stati maggiormente provati. 
Il movimento reattivo è andato poi 
accentuandosi per l’affiorare pronto 
delle correnti di ricopertura, di mo- 
do che nell'arco della mattinata la 
quota ha’ potuto ricuperare quasi 
tutto il terreno perso mercoledì. 
Restavano le perdite delle due se- 
dute precedenti ma per queste non 
c'è stato alcun ricupero. Anzi, nella 
giornata di fine ottava il lavoro si 
è rifatto nervoso e contraddittorio 
ed alla fine gli arretramenti hanno 
superato nettamente  l’insieme dei 
progressi di singoli titoli che hanno 
insistito a muoversi contro  cor- 
rente. 

In questo modo, il bilancio della 
ottava si è caratterizzato ‘con un 
nuovo saldo negativo calcolato attor- 
no il 2 per cento circa. di 

La debolezza della Borsa è sem- 
pre più marcata. Anche quei pochi 
valori che per effetto di specifici 
disegni societari si sono mossi nelle 
ultime ottave decisamente verso il 
tialzo, hanno ora allentato la loro 
marcia, quando non l’hanno inver- 


LA SETTIMANA IN BORSA 


n n n n 
tita. D'altra parte la cosa non può 
‘meravigliare specialmente adesso che 
Îl tessuto economico nazionale mo- 
Stra sempre più la corda, mentre 
anche all'estero la situazione. con- 
giunturale non è scevra di momenti 
negativi. C'è poi la situazione po- 
litica interna contrassegnata da con- 
trasti insanabili che provocano scon- 
tri di idee e di uomini anche sui 
problemi minori dell’'amministrazio- 
ne del Paese, e non solo su quelli 
grossi, rendendo così sempre più 
acuta una situazione di disagio ma- 
teriale e psicologico che attanaglia 
serlamente tutti gli strati della po- 
polazione. 


In questo clima, la Borsa non rea- 
gisce che alle sole stimolazioni dì or- 
dine negativo o quasi; a quelle po- 
Sitive è per lo più sorda. Basti 
ricordare, ad. esempio, che la con- 
ferma da parte della FIAT del pa- 
gamento dell’acconto di ‘dividendo 
non ha fruttato al titolo migliorie, 
se non minime e. di breve durata, 


Anche l'annuneio della graduale 
normalizzazione degli orari di lavo. 
To alla Pirelli non è stata sottoli. 
Neata dalla Borsa come sarebbe stato 
da attendersi. Tutti preferiscono te- 
mersi da parte ed il mercato vive 
per lo più per effetto dei rivolgimen- 
ti tecnici connessi con gli impegni 
sorti in passato. 

Note sostanzialmente. diverse si 
raccolgono invece nel settore del 
reddito fisso dove la aumentata li- 
quidità fa sentire i propri effetti. La 
domanda è perciò per lo più attiva 
@ bilancia agevolmente singoli inter- 
venti di realizzo. 


Alfredo Nemez 


LICOLI chius. 5/ 


Generali 
RAS 
Assicuratrice 
Mediobanca 
ANIO 
Montedison | 
Bastogi 

Finsider 
Centrale 
Sviluppo 

Beni Stabili 
Immobiliare R. 
Fiat 

Olivetti 

M. Amiata 
Viscosa 
Italcementi 
Rinascente 
Pirelli SpA. 


ul chius. 12-11 percentuali 


In questi ultimi anni 
si è andata sviluppan- 
do ‘in tutto il mondo 


una scienza  relativa- 
mente nuova: la ge- 
rontologia, la -scienza 


cioè che studia i pro- 
blemi, le caratteristi- 
che, le malattie, i. bi- 
sogni della vecchiaia. 
Gran. parte di questa 
scienza riguarda’ î pro- 
blemi psicologici, di 
vita, di attività sociale 
ed ‘individuale degli 
anziani. E poîchè, 
secondo le previsioni, 
verso la fine del se- 
colo .una persona su 
cinque della popola- 
zione italiana avrà più 
di 60 anni, si com- 
prende quale impor- 
tanza rivestano questi 
studi per il futuro del- 
la nostra società. 

Si è potuto chiarire 
così che le persone 
anziane, lungi dallo 
essere desiderose di 
riposo, di inattività, 
sono anzi bisognose di 
un'intensa vita  socia- 
le. Personalmente ho 
potuto constatare che 
non è affatto difficile 
innamorarsi a sessan- 
ta, settanta, ottanta 
anni. Si ha talvolta 
l'impressione che ritor- 
nino negli anziani al- 
cuni comportamenti 
adolescenziali («i vec- 
chi sono un po’ come.i 
bambini»: si usa dire) 
che colpiscono non tan- 
to per gli aspetti nega- 
tivi quanto per quelli 
positivi; sembra quasi 
risorga in loro una 
disponibilità nuova, u- 
na nuova gioia e vo- 
glia di vivere. 

A questa grande ca- 


QUESTIONI SOCIALI 


LA VITA COMINCIA 
AGOANNI 


di Fausto Antonini 


pacità di vivere degli 
anziani, si oppongono 
oggi le barriere dovu- 
te ai pregiudizi ed alla 
inadeguatezza delle 
strutture sociali. ; 

Questa nostra socie- 
tà non è pronta ad 
utilizzare convenien- 
temente le- energie vi- 
tali degli anziani, of- 
frendo loro posti di la- 
VOTO Mm cur venga mes- 
sa a frutto l’esperien- 
za acquisita in  de- 
cenni di attività. 

D'altra parte i .gio- 
vani incalzano e. re- 
clamano il loro posto 
nella società. 

Così  paradossal- 
mente, mentre non 
diminuiscono di mol- 
to nell'anziano le e- 
nergie psichiche e le 
potenzialità spirituali 
ed affettive, diminui- 
scono sensibilmente in 
lui le possibilità socia- 


li di lavoro, di gua- 
dagno, e quindi di 
«comfort». In altre 


parole, mentre aumen- 


ta l’esigenza di dena-. 


to — sia per i bisogni 
dell'età, sia per il 
maggior tempo dispo- 
nibile, sia ancora per 
la maggior capacità 
di gustare ed apprez- 
zare le sfumature più 
sottili. del vivere  — 
diminuiscono inesora- 
bilmente le entrate. 

Si può dire che gran 
parte dei mali della 
vecchiaia: depressione,. 
senso di vuoto e di 
stanchezza, «taedium 
vitae», ansietà, irrita- 
bilità, derivi - dalla 
contraddizione tra la 
disponibilità. emotiva 
e le crescenti esigenze 


da un lato, e le effet- attuali, 


Ì 


sì può prepa= 


tive possibilità di gua- rare una vecchiaia che 


dagno dall’altro. 


continui, anzi accresca 


Il sistema di sicurez- il senso di potenzialità 


za che prevede la pre- di vita 
videnza obbligatoria e della 
copre nella maggioran- 


Ciascuno 


della giovinezza 
maturità. 


può così 


za dei casi solo una preordinare il proprio 


minima parte 
esigenze della 
chiaia:" la parte, 


delle futuro 


o oggi 


poco più, di pura so- domani; 


vec- coniuge, Lì 
per raccogliere 


e quello del 
seminando 


facendo in 


pravvivenza | fisica. Le ‘modo di poter dispor= 


altre esigenze — 
sono in ogni 


che re in vecchiaia, i 
senso, alla pensione ordinaria, 


oltre 


anche mella curiosità, destinata alla sopravvi- 


nell'amore, mnell'avidità venza, 


una seconda 


di rapporti umani, per- pensione, atta a mante- 


«sino maggiori che nelle ner. vivi, 
anche realizzabili 


età precedenti, 


operanti e 
tutti gli 


se profondamente di- interessi sociali, inter- 


verse — sono inappa- personali , 
con il sistema che fanno la vita de- 


gabili 

di previdenza obbliga- gna di 

toria. 
Dicevano i 


avi: la vecchiaia è genza 


ed affettivi 


essere vissuta. 


Naturalmente non è 
nostri soltanto una preveg- 


economica che 


essa stessa una malat- può risolvere tutti È 


tia. Ma ciò è sempre problemi ' della 


meno vero, in senso chiaia. 
fisico. La malattia del- tare il 


i vec-, 
Bisogna sfa-' 
pregiudizio an-' 


la, vecchiaia è quella cora diffuso .sulla inu-' 


di credersi vecchi e tilità 


perciò inutili,. schivati, anziane; 


delle ‘persone 
bisogna crea- 


emarginati. La malat- re nuove strutture so- 


tia è il pregiudizio. 


cile, dopo aver supe- neficio 


ciali per impiegare con- 
Ma poichè non è fa- venientemente, 


a be- 
di tutti, le 


rato una certa età, energie e l’esperienza 


rimanere inseriti 
lavoro attivo, non re- fare 
sta — per poter soddi-- vecchi 


nel degli anziani; 


bisogna 


in modo che © 


si sentano con- 


sfare le crescenti esi- siderati e amati finchè 


genze dell'anzianità — c’è in 
che prevedere, preven- di vita. 
tivare, calibrare le fu- ma. 


loro un respira 
Bisogna, insome 


che ad ogni an- 


ture necessità quando ziano non manchi mai 
la vecchiaia è ancora* la possibilità di espri- 


lontana. mersì e di realizzare è 
Scegliendo una for- propri desideri. Fra 
mula assicurativa «su i quali, forse, c’è 


misura», prevedendo le anche quello che è sta- 


proprie future necessi- to il 
tà sulla base di quelle la vita. 


sogno di tutta 


giorni 


Informazioni, consigli e assistenza presso 
le 5016 Agenzie INA dislocate 


sereni, 
programmati da giovani 
con una polizza &ara) 


in tutto il territorio nazionale 


\ ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


î 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 novembre 1971 


E° INCOMINCIATA LA LUNGA' RICOGNIZIONE DI «MARINER 9» SUL PIANETA ROSSO 


PRIMA FOTOGRAFIA DI DEIMOS 
UNO DEI SATELLITI DI MARTE 


Le immagini ricevute finora a terra sono state deludenti per quanto riguarda la qualità 
ma la tempesta di polvere che avvolge il corpo celeste sta placandosi - Buone speranze per oggi 


(l'eletoto UPI al «Piccolo») 


Pasadena — Una ricostruzione del «piano di volo» di Mariner 9 che intersecherà le orbite dei 
due satelliti naturali del «pianeta rosso» Deimos e Phobos, nella sua missione appena iniziata 


Pasadena, 12 


«Mariner 9», la sonda che sa- 
rà posta domenica in orbita at- 
torno a Marte, ha inviato ieri a 
terra le prime fotografie del pia- 
neta rosso, scattate mercoledì 
mentre si trovava a 827.000 chi. 
lometri dal suo obiettivo. La 
qualità delle fotografie è tutta- 
Via deludente, almeno per il 
momento, hanno dichiarato gli 
esperti del «Jet. propulsion la- 
‘boratory». di Pasadena. 

Im tutto sono state ricevute 

a terra 31 fotografie di Marte e 
di Deimos, uno dei suoi due sa- 
telliti, ma tutte sono sfocate a 
causa delle violente tempeste di 
polvere che oscurano la super- 
ficie del pianeta. Uno dei tecnici 
incaricati di interpretare le fo- 
to ha fatto notare che Marte 
sembra avere una superficie re- 
lativamente senza rilievi. Una 
zona molto brillante su uno dei 
cliché rappresenta, molto pro: 
‘babilmente, la depressione di 
Hellas», 
- L'altra fotografia mostra la 
calotta glaciale del Polo Sud, 
molto piccola in questa. stagio- 
ne dato che l’emisfero Sud di 
Marte è nel periodo estivo. 

Comunque la cattiva qualità 
delle foto era stata in parte pre- 
vista e stasera si afferma che 
le prime immagini avevano sol. 
tanto lo scopo di tarare le ap- 
parecchiature di ripresa in vi 
‘sta della lunga esplorazione fo- 
tografica che il «Mariner» com- 
pirà nei prossimi tre mesi ri 
‘manendo in orbita marziana. 

Nella prima serie di immagi- 
ni, offuscate dalla distanza e 
dalla presenza di una nuvola di 
polvere sulla superficie del pia- 
neta, è tuttavia possibile rico. 
noscere alcune delle più tipi. 
che caratteristiche di Marte. 
Alcune immagini hanno persi. 
no înquadrato il puntino lumi- 
noso nel cielo che corrisponde 
ad uno dei due satelliti natu- 
rali delpianeta, Deimos. Si trat- 
ta di un minuscolo corpo cele» 
ste non più grande di una mon- 
tagna terrestre (otto chilome- 
trì di diametro) che gira intor- 
no a Marte ad una distanza di 
19.000 chilometri. Nei telescopi 
terrestri Deimos viene pure 0s- 
servato come un puntino lumi. 
noso, i 

«E° la prima volta che il mi- 
nuscolo satellite è stato inqua- 
drato dalle macchine fotografi- 
che di una stazione spaziale», 
ha esclamato l’astronomo Brad 
Smith dell'università del Nuovo 
Messico, specialista in osserva- 
zioni del sistema solare. 

Una delle conformazioni ca- 
ratteristiche della superficie di 
Marte inquadate nelle prime fo- 
tografie del «Mariner» giunte via 
radio a Pasadena, è la cosiddet- 
ta Syrtis Major, una zona scu- 
ra del diametro di circa 1.600 
chilometri situata nell'emisfero 
orientale, in prossimità del. 
l’equatore di Marte. È 

Come si è detto all’inizio gli 
scienziati del «Jet propulsion la- 
boratory» di Pasadena, realizza- 
tori del «Mariner 9», ritengono 
anche di aver riconosciuto in 
queste prime immagini una de- 
pressione chiamata Hellas che 
si trova 2.400. chilometri a Sud 
della Syrtis Major. Ben visibi- 
le — ripe! lo — è inoltre la 
calotta polare Sud del pianeta, 
coperta di anidride carbonica 
congelata, anche se le sue di- 
mensioni sono Sa in fue: 
sto periodo, perché nell’emisfe- 
ro rieridionale di Marte è esta- 
te e durante l’estate il ghiaccio 
secco del polo si volatilizza. 

La tempesta di polvere, che 
contribuisce a rendere indistin- 
te queste prime immagini di 
Marte riprese dalla sonda ame. 
ricana, sembra però ormai in 
via di dissolvimento. 

Gli astronomi la osservavano 
dal mese di settembre e si te- 
méeva che potesse oscurare com- 
pletamente il campo fotografi- 
co. Adesso invece si calcola che 
la polvere sparirà del tutto 
entro domani, quando il «Ma- 
riner» entrerà in orbita attorno. 
a Marte, col compito di foto- 
grafare in 90 giorni il To per 
cento della superficie del piane- 
ta. Le immagini, in un primo 
tempo immagazzinate dai regi 
stratori della sonda, vengono 
trasmesse alla Terra con onde 
radio che, dopo aver attraver- 
sato 122 DEBORA. di RESO 
di spazio interplanetario, ven- 
gono captate dalla gigantesca 
amtenna a disco di 70 metri di 
diametro situata a Goldstone in 
California. Prima di ‘apparire 
ei «monitor» del «Jet propul 
sion laboratory» di Pasadena, le 
tmmagini vengono rinvigorite e 


depurate da appositi calcolato- 
ri elettronici. 

Con tre precedenti esplorazio- 
ni automatiche americane (non 
orbitali) gli astronomi hanno 
potuto constatare che la super- 
ficie di Marte è butterata di cra- 
teri e assomiglia più a quella 
della Luna che a quella della 
Terra, anche se le condizioni 
ambientali dei due pianeti so- 
no simili fra loro e lontanissi- 
me da quelle lunari. 

Una cosa che la ricognizione 
fotografica orbitale non potra 
mai accertare è se vi sia 0 Vi 
sia stata vita sulla superficie di 
Marte. Anche sulla Terra, i sa 
telliti artificiali volano troppo 
alti per poter distinguere segni 
di vita. Per accertare se c'è vi. 
ta su rte, bisognerà far com. 
piere l'atterraggio morbido a 
sonde appositamente attrezzate. 
Può darsi che sia proprio que- 
sta la missione delle due sta: 
zioni sovietiche, «Mars2» e 
«Mars-3», che arriveranno in vi. 
cinanza di Marte fra qualche 
giorno. I sovietici non hanno 
fatto sapere nulla in proposi 
to. Si sa soltanto che ognuna 
delle sonde sovietiche pesano 
quasi cinque volte quella ame. 
Ticana, per cui è probabile che 
contengano una. sezione di at- 
terraggio. 


Russi e americani si scambie- 
ranno dati e risultati di questa 
esplorazione di Marte attraver- 
so un collegamento radio di- 
retto appositamente realizzato 
n: Stati Uniti e Unione Sovie- 
ica. 

Il direttore del progetto «Ma- 
riner», Dan Schneiderman, ha 
detto che il collegamento è sta 
to, già collaudato con un mes: 
saggio da Pasadena a Mosca 
che ha trovato pronto riscon- 
tro. Lo stesso Schneiderman ha 
detto che il «Mariner 9» proce- 
de esattamente secondo la traiet- 
toria prestabilita. 

Deimos, il satellite di Marte 
fotografato dal «Mariner», ha 
— ripetiamo — un diametro d. 
otto chilometri; sulle immagini 
compare come un punto lumi- 
noso, ma esse serviranno per 
tracciare con precisione l’orbi- 
ta del satellite. L'altra «luna» di 
Marte, Phobos, sarà osservata 
e fotografata dalla sonda ame- 
ricana domani, nell'ultima se- 
Tie delle foto di avvicinamento 
‘a Marte. Phobos venne fotogra- 
fato dal «Mariner.» quando il 


veicolo passò: presso Marte due'| 


anni fa; fu allora paragonato a 
una patata, larga diciassette 
chilometri e lunga ventidue. 
L'orbita del «Mariner 9», se sa. 
tà quella calcolata, porterà il 


veicolo a 4.800 chilometri da 
Phobos, e le foto dovrebbero 
mostrare qualche dettaglio. Del 
satellite si sa poco, le foto di 
due anni fa indicarono solo che 
si trattava del corpo celeste più 
scuro visto nel sistema solare. 

L'orbita di Deimos passa a 
14.000 chilometri da Marte, Pho- 
bos è più basso e.arriva a sei 
mila chilometri dal 
Quest’orbita insolitamente bas- 
sa Îndusse nel 1959 uno scien- 
ziato a fare l’ipotesi che  Pho- 
bos sia cavo, e che si tratti di 
un satellite art; i 


PROSSIMO IL LANCIO 
rli «Esse Cubo» 


E Nairobi, 12 
Ieri, giovedì, i tecnici del 
«Centro ricerche aerospaziali» 
hanno portato a termine le ope 
razioni di calibrazione e di 
montaggio del razzo «Scout» 


«Small Scientific Satellite» o 
«Esse Cubo» come lo hanno 
battezzato per brevità gli scien- 
ziati. Sempre ieri sono state 
messe a nunto le installazioni 
dei circuiti di fuoco, 

Il programma odierno preve- 
de prove generali del conto 


alla rovescia. I risultati di que- 
sta prova generale verranno 
completati e valutati nella gior. 
nata di domani, sabato. Si pre 
vede che il conto alla rovescia 
inizierà nella tarda serata di 
domenica 14 novembre. L’ora 
di lancio rimane quella già fis- 
sata e cioè le ore 9 (locali) di 
lunedì 15 novembre. 

La «finestra di lancio» è di 
circa. mezz'ora; in caso di ri- 
tardo il lancio dovrà essere 
spostato alla stessa ora di un 
giorno successivo, (Ansa) 


PRESI | LADRI 
DI 20 MILIARDI 


Londra, 12 

Sette persone sono state 
arrestate e sono comparse 
davanti al magistrato inqui- 
rente sotto l’accusa di furto 
aggravato e associazione per 
delinquere, in relazione a un 
gigantesco furto di obbliga. 
zioni e azioni per un valore 
di quasi 20 miliardi di lire 
avvenuto pochi mesi fa in 
una banca di Chicago. 

L'arresto è stato effettua. 
to al termine di un’operazio. 
ne combinata fra Scotland 
Yard e l’FBI e il dipartimen- 
to del tesoro americano, 

Cinque dei sette uomini 
tratti in arresto hanno for- 
nito il loro recapito negli 
Stati Uniti, uno in Francia 
e uno in Inghilterra (Ap) 


pianeta. | 


che dovrà mettere in orbita 10 |_ 


ESPLODE IL GAS: UN MORTO 


6; 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Un uomo è morto e sua moglie è rimasta ferita per l’esplosione di un impianto 
di riscaldamento a gas che ha semidistrutto lo stabile in cui i due coniugi abitavano. Vittima 
dell’incidente, accaduto all’alba di stamane in una palazzina di via 25 Aprile, a Vaprio d'Adda, 
una località a circa 30 chilometri da Milano, è stato il pensionato Augusto Mandelli, di 64 
anni, che è morto poco dopo il ricovero nell’ospedale, mentre la moglie, Giuseppina, è 


LA POLEMICA RIMBALZA AL CONGRESSO 


Pubblicità e stampa: 
nuovo <no> a Donat Gattin 


Vi sono altre maniere, ha affermato Preti 
per aiutare i giornali a superare la crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Un discorso del ministro delle 
finanze Preti, le relazioni del 
presidente della Federazione ita 
liana editori giornali, Granzot: 
to, e del direttore generale del. 
la «Sipra», Pozzilli, hanno ca; 
ratterizzato la terza giornata del 
congresso nazionale della pub. 
blicità, che si concludera doma: 
ni nel palazzo dei congressi del 
l’EUR. «La libertà di stampa e 
di pubblicità — ha detto Preti, 
ribadendo la sua opposizione al. 
le recenti proposte di Donat 
Cattin — sono un patrimonio ir- 
rinunciabile in una società de- 
mocratica come quella italiana»; 
nell’analisi che ha preceduto 
questa conclusione, il ministro 
ha fatto notare che, in certi 
settori, la spesa pubblicitaria 
italiana è bassa in modo ano- 
malo, più bassa rispetto allo 
sviluppo del reddito: ciò si ve- 
rifica per esempio nel settore 
dei giornali, e in particolare dei 
quotidiani. 


stata giudicata guaribile in quindici giorni. Nella foto, la palazzina dopo il tragico scoppio 


FULMINEA TRAGEDIA ALLA FILIALE DELLA BANCA SUBALPINA IN CORSO RACCONIGI 


Bandito ucciso dal complice 
durante una rapina a Torino 


Improvvisamente è partito un colpo dalla pistola di uno dei fuorilegge che con ogni probabilità 
erano alla loro prima rapina - Soccorso dagli impiegati il giovane è morto poco dopo all'ospedale 


Torino, 12 

Drammatico tentativo di rapi- 
na stamane @ Torino presso la 
agenzia n. 1 della Banca Su- 
balpina: per motivi non ancora 
noti, i rapinatori si sono spa- 
rati tra di loro e uno di essi 
è rimasto mortalmente ferito. 
Al momento dell'assalto, nello 
istituto bancario di corso Rac- 
conigi, erano presenti il diret- 
tore, Piero De Orsola, di 39 
anni, il cassiere, Luciano Ca- 
moletto, di 38, quattro impiega- 
ti e alcuni clienti. Il direttore 
ha raccontato che: verso le 11 
sono entrati nella banca tre 
giovani armati: sembravano 
molto emozionati e indecisi. 
Uno è rimasto sulla porta, gli 
altri due sì sono avvicinati alla 
cassa e stavano già ordinando 
al.cassiere di consegnare i sol- 
di, quando, improvvisamente, 
dall’arma di uno dei banditi, 
per motivi non ancora accertati, 
è esploso ur colpo che ha ferito 
uno dei rapinatori. Gli altri 


Si 


= 


AL PROCESSO D'APPELLO 


PIETRO CAVALLERO 
confessa tre rapine 


DES 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
. Pietro Cavallero in tribunale 


Milano, 12 

Con ia confessione di Pietro 
Cavallero di tre rapine compiu- 
te a Torino alla Fiat Mirafiori 
nel 1959, nella banca di San Pao- 
lo nel 1963 e in una oreficeria 
nel 1966, è ripreso stamane da- 
vanti alla prima corte d’assise 
d’appello, presieduta dal dott. 
Gustavo Simonetti, il processo 
d’appello contro i componentì 
della banda Paneggiata dallo 
stesso Cavallero. vallero ha 
detto: «Oggi confesso che feci 
le rapine con il Notarnicola e 
il Crepaldo, un componente del. 
la nostra banda che fece con noi 
altri colpi e che è morto in un 
incidente aereo. Tengo anche a 
far sapere che proprio al ban- 
co di San Paolo dovetti usare 
il mitra che impugnavo, ma sen- 
za. sparare, contro un cliente, 
un tipo alto e grosso, che tentò 
di aggredirmi. Io lo respinsi con 
la canna del mitra e quello ri 
mase colpito alla milza per cuì 
ho saputò che dovette poi ri- 
correre alle cure dei medici». 

Prendendo lo spunto da quan- 
to detto dall’imputato, l’avv. Ra- 
gno ha presentato una istanza 
in cui chiede la sospensione del 
processo d'appello. «Questo — 
ha detto il difensore — per con- 
sentire l’unificazione del proce- 
dimento penale riguardante ‘le 
rapine compiute a Torino dalla 
banda con quello in corso». Se- 
condo l’avv. Ragno, infatti, la 
circostanza riferita dal Cavalle- 
To su quanto accaduto nell’in- 
terno del banco di San Paolo 
è determinante ai fini di stabi- 
lire la volontarietà del Cavalle- 
ro nell’episodio accaduto nella 
banca di Ciriè in cui, come no- 
to, il medico condotto dott. Ga- 
iottino fu ucciso da un colpo 
partito dal mitra impugnato dal 
Cavallero. 

Alla richiesta dell’avv. pi 
si sono associati anche gli altri 
difensori. Si sono invece opp0- 
sti i rappresentanti di “arte ci- 
vile e il Pubblico Ministero. La 
corte ha respinto l'istanza. Il 
processo riprenderà lunedì. 


UN DRAMMATICO ATTERRAGGIO A YARMOUTH NEL CANADA 


GIGANTESCO JUMBO SPAGNOLO 
DIROTTATO PER UN FALSO ALLARME 


Era diretto a New York quando una telefonata anonima a Madrid 
annunciava la presenza di una bomba a bordo - Evacuazione lampo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ottawa, 12 


Un Jumbo della «Iberia», la 
compagnia di bandiera spagno- 
la, è stato costretto a un atter- 
raggio di emergenza sulla pi- 
sta di Yarmouth, nella Nuova 
Scozia in Canada, a seguito di 
‘una telefonata anonima, inter- 
cettata a Madrid, che annuncia. 
iva il prossimo scoppio di una 
bomba. 

A bordo del gigantesco appa- 
recchio, oltre ai membri dello 
equipaggio, c'erano 259 passeg- 
geri. L’atterraggio è riuscito, lo 
ordigno non è stato trovato e 
alcuni tra i passeggeri, i più an- 
ziani, sono rimasti feriti per la 
frettolosa evacuazione che le 
autorità aeroportuali e di bordo 
hanno deciso. Tre persone han- 
‘no riportato infatti lesioni nel 
corso di questa operazione e 
sono state trasportate all'ospe- 
dale. D 

Tl jet, ha toccato la pista di 
atterraggio facendo fumare i 
pneumatici per l'attrito. Tutte le 
manovre del caso sono state 
compiute nel più breve tempo 
possibile; il pilota, il capita 
no Jose Aramgo, ha riferito poi, 
non senza una punta di soddi- 
sfazione, di aver arrestato l’ap- 
parecchio dopo soli novecento 
metri. Un Boeing 747 richiede 
normalmente, per l'atterraggio, 
il percorso di 2130 metri 

Il capitano Aramgo ha rife- 


rito poi, una volta terminate le 
operazioni di controllo a bordo 
dell’aereo, che la telefonata mi- 
natoria era’ stata ricevuta dai 
funzionari dell’Iberia a Madrid. 
Questi ultimi hanno trasmesso 
immediatamente un messaggio 
all'aeroporto Kennedy di New 
York, tappa terminale del volo 
del Jumbo spagnolo. 


tano all'una e quindici del po- 
meriggio che l’ordigno sarebbe 
esploso quindici minuti più tar- 
di. Il Jumbo spagnolo doveva, 
dunque atterrare sulla pista più 
vicina. E’ stata una corsa con- 
tro il tempo, ma anche se la 
bomba ci fosse stata realmente 
a bordo dell’apparecchio, l’equi- 
paggio ce l’avrebbe fatta. 

Il Boeing 747 dell’«Iberia» è 
giunto all'aeroporto di Yar 
mouth tre minuti prima dello 
scadere del tempo. A ruote 
bloccate sono stati messi in 
funzione gli scivoli di gomma e 
la gente si è letteralmente lan- 
ciata fuori dall’aereo per sot- 
trarsi a quella che poteva esse- 
re una morte certa. F. Sanchez, 
il capo degli steward, ha ri. 


ferito che il Jumbo è stato fat- 
to evacuare «in due minuti, for- 
se meno», 

La polizia aeroportuale ha 
controllato minuziosamente l'in. 
terno dell'apparecchio, ma non 
ha trovato alcuna traccia di or- 
digni né di esplosivi. I passeg- 
geri sono stati poi fatti imbar- 
care su tre altri aerei DC-9 a 
bordo dei quali hanno raggiun- 
to l'aeroporto nuovayorkese per- 
ché, per misura di sicurezza, 
non si è voluto far decollare il 
Jumbo spagnolo a pieno carico. 
E? ripartito poi con il solo equi- 
paggio. 

U, P.I. 


UN CACCIA AMERICANO 
dirottato dai passeri 


Evreux, 12 
Uno stormo di passeri ha 
costretto ieri ad un atterraggio 
forzato, sulla base di Evreux, 
un «F 111» aereo da caccia ama- 
Ticano a geometria variabilé. 
L’aereo ha infatti urtato gli 


uccelli e il tettuccio dell’abita. 
colo del pilota si è rotto. La 
riparazione è stata ‘effettuata 
da, tecnici giunti appositamente 
dall’Inghilterra, dove sì trova 
la' base dell'«F 111», e l’aereo 
ha potuto oggi riprendere il 
volo. (Ansa) 


FORSE SARA’ ELABORATO 


un vaccino anti-lebbra 


Montreal, 12 
TI) medico e micropatologo di 
origine ungherese Kazlo Kato, 
di 56 anni, ha dichiarato di 
essere riuscito a produrre una 
coltura del bacillo della lebbra 
che costituirebbe il primo pas: 
so verso la produzione di un 
siero per curare questa malat. 
tia. Egli ha detto che si tratta 
di «un risultato modesto ma 

potenzialmente significativo». 
In precedenza Kato aveva af: 
fermato che questo primo pas: 
so potrebbe portare all’elimina- 
zione della iebbra nel mondo 
nel giro di mezzo secolo. (Upi) 


due sono allora fuggiti a bordo 
di una «125» di colore azzurro. 
Il ferito, che è apparso subito 
în gravi condizioni, è stato por- 
tato all'ospedale Mauriziano. 
Qui, alle 13 è morto nella sala 
operatoria dove era giunto în 
condizioni disperate. 

L'uomo si chiamava Salvato- 
re Colluto, di 23 anni, e la sua 
identificazione è stata possibi- 
le dal rilevamento delle impron- 
te digitali. Secondo una rico- 
struzione dei fatti il Colluto 
sarebbe stato ferito dal compli- 
ce che era vicino a lui nei 
pressi della cassa e che, emo- 
zionato e tremante ha forse in- 
volontariamenie, premuto il 
grilletto della pistola che im- 
pugnava. 

Le prime indagini della poli 
zia hanno jrattanto permesso 
di identificare completamente 
la vittima. Come detto, si chia- 
mava Salvatore Colluto e abita- 
va in via Parenzo 90/12, nella 
zona di Lucento. In questura 
sì è scoperto che il giovane a- 
veva a suo carico un fascicolo 
per vari furti, soprattutto d’au- 
to. Con lui abitano il padre 
Michele, di 56 annì e la madre 
Teresa, di 55. Due sorelle (Lu- 
cia, di 33 anni e Eugenia, di 
30) sono sposate e abitano per 
conto loro. La famiglia era ve- 
nuta a Torino pochi anni fa 
proveniente da Tripoli. 

Salvatore Colluto, secondo i 
primi accertamenti, lavorava 


| saltuariamente in una officina 


meccanica nei pressi della sua 
abitazione. Stamane era uscito 
di casa verso le 9 e aveva' detto 
alla madre che si sarebbe recd- 
to al lavoro. 

Successivamente secondo le 
testimonianze degli impiegati 
della banca la squadra mobile 
ha ricostruito, almeno nelle li- 
nee generali, quanto è successo 
stamane. I rapinatori, erano in 
quattro, sono giunti davanti al- 
la banca, che sì trova sul con- 
troviale di corso Racconigi, a 
bordo di una «Fiat 125» di co- 
lore verde. Uno è rimasto alla 
guida, mentre gli altri tre sono 
entrati nella banca. Due di essi 
hanno raggiunto l’ufficio del di- 
rettore, ìîl terzo è rimasto alla 
poria. Impugnavano tutti gros- 
se rivoltelle (la vittima aveva 
una «Colt» calibro 38, in dota- 
zione alla polizia americana) e 
avevano sul volto dei passamon- 
tagna. Erano nervosi, tesi, in- 
certi, di sicuro eranò alla loro 
prima ravîna. 

All'improvviso la tragedia: i 
due banditi che erano andati 
nell'ufficio del direttore hanno 
perso la testa mentre erano 
uno dietro l’altro. Forse a uno 
dei banditi è partito inavver- 
titamente ‘un colpo. Il Colluto, 
colpito dalla pallottola al capo, 
sì è accasciato a terra în una 
pozza di sangue. Mentre cadeva 


ha premuto il grilletto della, 


sua pistola e un. proiettile è 
andato a conficcarsiì nel soffit- 
to facendo cadere alcuni calci- 
nacci. Il complice che lo aveva 
ferito si è chinato per un atti- 
mo, poi quando ha visto allar- 
garsi la macchia di sangue è 


corso verso il complice rima- 


sto sulla porta e insieme sono 
fuggiti sulla stessa vettura. 


A tarda ora la squadra mobì- 


le ha fermato i fratelli Nicola): 


e Giovanni Spadavecchia, ri 
spettivamente di 24 e 21 anni, 
abitanti a Torino în via Paren- 
zo, sui qualì pesano gravi iîn- 
dizi di aver partecipato alla ra- 
pina nel corso della’ quale 
Colluto è stato ucciso; non è 
stato ancora possibile interro- 
garlì perché, poco dopo essere 
stati condotti in questura, han- 
no dato enirambì in escaden- 
ze, cadendo poi în una vera e 
propria crisì isterica. 


(Italia - Ansa) 


«Lila 


(Telefoto ANSA al «Piecolon) 
Salvatore Colluto, l’ucciso 


BLOCCATE DA DUE MESI SULLA NAVE GRECA 


Si sbarcano le auto 
dal traghetto Heleanna 


Per riavere le loro macchine i proprietari 


dovranno versare una 


cauzione al: Tribunale 


Brindisi, 12 

Martedì mattina saranno sbar- 
cati i 149 autoveicoli (sei auto- 
carri e 143 auto e motociclette) 
dal traghetto greco «Heleanna», 
rimasti bloccati sulla nave per 
oltre due mesi, in seguito all’in- 
cendio divampato a bordo il 28 
a»nsto scorso mentre il battel- 
lo navigava al largo della costa 
pugliese. 

La notizia è stata comunicata 
stamane dal giudice istruttore, 
dott. Terzi, il quale ha emesso 
un'ordinanza che dovrà essere 
notificata a tutti gli organi in- 
teressati. Il magistrato — che 
dirige la fase istruttoria dell’in- 
chiesta — ha deciso il provve 
dimento per consentire ai pro- 
prietari dei veicoli di esamina: 
Te i propri automezzi e valuta- 
re la possibilità di pagare una 
cauzione (determinabile secon- 
do le condizioni delle vetture) 
per rientrarne in noscesso. 

Non è, infatti, possibile resti. 
tuire direttamente le automobi- 
li e gli autocarri senza che ven- 


gano corrisposte cauzioni poi- 
ché sia la nave sia tutto ciò che 
si trova a bordo è stato posto 
sotto sequestro su istanza dei 
creditori della società armatrice 
della «Heleanna». Tra questi vi 
sono i proprietari dei rimor- 
chiatori che parteciparono al re- 
cupero della nave dopo l’incen- 
dio e alcuni viaggiatori che han- 
no subìto danni di vario genere 
in conseguenza della sciagura. 

L'ordinanza del dott. Terzi pre- 
vede anche che, tenendo conto 
delle condizioni atmosferiche, le 
autorità marittime spostino il 
traghetto in un punto dove gli 
ormeggi siano più saldi e le ope- 
razioni di sbarco posano svol 
gersi senza difficoltà. A quanto 
si è appreso, gli automezzi do- 
vrebbero essere parcheggiati in 
una località dove rimarranno a 
disposizione deoli interessati per 
un periodo di tempo, in modo 
da consentire anche agli auto- 
mobilisti che risiedono nei pae- 
si più lontani di raggiungere 
Brindisi o incaricare qualeuno 
dei loro interessi. (Ansa) 


«Ci troviamo di fronte — ha 
proseguito il ministro — a una 
crisi non indifferente del set- 
tore giornalistico, crisi non so- 
lo italiana ma mondiale, Una 
delle cause è che questa indu- 
stria non dispone di pubblicità 
sufficiente per coprire le spese. 
A questo proposito sono state 
fatte proposte assennate come 
quella di limitare la pubblicità 
televisiva: se la televisione, che 
opera in condizioni di monopo- 
lio, estende la propria pubbli- 
cità, questo va a danno dei gior- 
nali e anche di altri. 

«Vi possono essere — ha. ag: 
giunto Preti — anche altre for-, 
me per fare in modo che i gior- 
nali, soprattutto quelli minori, 
possano meglio affrontare le 
difficoltà: ecomomiche ‘ attuali. 
Certamente non sarebbe confa- 
cente per sostenere tali giornali 
togliere d’imperio, per ordine 
del governo o di qualche mi 
nistro, la pubblicità a certi gior= 
nali per regalarla ad altri, pet 
ché se cento è cento, anche se 
questo cento lo si divide in 
settantacinque. più venticinque, 
la somma è sempre la stessa, Il 
problema invece è che si possa 
fare in modo che questo cento 
diventi centocinquanta: ciò ri- 
solverebbe le esigenze di un set- 
tore che merita di essere inco- 
raggiato». 

La stampa ha fatto oggi da 
protagonista nelle relazioni e ne- 
gli interventi del congresso: se 
n'è occupato con ampiezza il 
presidente della «FIEG», Gran- 
zotto, il quale ha attirato l’at- 
tenzione sul fatto che, negli ul- 
timi dieci anni, il crescendo di 
percentuale degli investimenti 
pubblicitari sul mezzo radio.tele- 
visivo, nei confronti di quello 
della Stampa, è andato a detri- 
mento di quest’ultimo, metten- 
do in difficoltà molte aziende 
editrici di giornali, che traggo- 
no dalla pubblicità una preci. 
pua condizione di sopravviven- 
za. E’ infatti da considerare che, 
in Italia, si vendono appena cin- 
que milioni e mezzo di copie di 
quotidiani al giorno, e quindi i 
redditi dell’impresa giornalisti- 
ca non possono far perno solo 
sulle vendite, 

A stabilire un certo equilibrio 
tra stampa e radiotelevisione in 
fatto di pubblicità è stato rea- 
lizzato, nel 1967, un meccanismo 
attraverso cui l'andamento del- 


i la pubblicità radiofonica e tele- 


visiva è agganciato, nei due sen- 
si dell’aumento e della diminu- 
zione, a quello della pubblicità 
sulla stampa. Gli editori di gior- . 
nali — ha proseguito Granzotto 
— intendono conservare tale for- 
mula, rivelatasi tanto valida da 
essere guardata con interesse 
all’estero, anche oltre la scaden- 
za della convenzione tra lo sta- 


to e la RAI, nel 1972, e qualun 


que y a essere la forma di 
gestione delle trasmissioni TV, 
Per il futuro vi sono prospet- 
tive confortanti: non solo per- 
ché si andrà sempre meglio sta- 
bilizzando l'equilibrio pubblici. 
tario tra stampa e mezzi audio» 
visivi, ma anche perché il mer- 
cato della pubblicità in Italia 
appare destinato a raggiungere 
livelli molto maggiori, e gli stes- 
si pubblici poteri non potranno 
non sentire la necessità di ser- 
virsi dei mezzi d’informazione 
per intrattenere relazioni conti. 
nue ed esaurienti con i cittadini. 
._I rapporti della pubblicità con 
il mondo della cultura, la confi- 
gurazione dello stato come uten- 
te di pubblicità, le prospettive 
aperte dalla TV a colori e dal, 
delinearsi del contesto regiona. 
le: questi, poi, i punti salienti 
della relazione del direttore ge- 
nerale della «Sipra», Pozzilli. 
«La pubblicità — egli ha detto 
7 Può svolgere un ruolo di pon- 
te, una funzione di avvicina 
mento delle distanze ancora e- 
sistenti nei riguardi della lette- 
Tatura, dell’arte, della musica, 
delle idee contemporanee, e an- 
che del cinema e del giornali 
smo». A questo proposito, ha ri- 
cordato alcune iniziative recenti 
della «Sipra» (che ‘è la società 
pubblicitaria della RAI-TV), co- 
me il convegno di Venezia sul 
tema «Pubblicità e musica» e 
la presentazione dei «Caroselli» 
al museo d’arte moderna di New 
York, e ha preannunciato per 
l'anno prossimo un incontro di 
studio tra esperti di pubblicità 
e personalità della letteratura, 
del giornalismo, del cinema, del- 
l'arte e della musica. 
Pozzilli ha poi sollecitato l'i 
tuzione di scuole di pubblicità, 
dove ì giovani che intendono se- 
guire questa professione passa- 
no essere messi a conoscenza 
del linguaggio e delle tecniche 
pubblicitarie, ricordando che la 
«Sipra» ha dal canto suo già de- 
ciso di promuovere un primo 
corso a livello post-universita- 
rio, che si svolgerà a Torino. 


Gino Roberti 


«Avanti» acustico per i ciechi 


== 


Pre 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — E° stato installato, per la prima volta in Italia, un «semaforo acustico» per ciechi. 
Il nuovo mezzo è stato sistemato sui Viali di circonvallazione a Porta Castiglione a Bologna 
e permette ai non vedenti di attraversare al momento dell’«avanti» per mezzo di una cicalina. 
Nella foto, due ciechi mentre passano con sicurezza sulle pedonali grazie al semaforo acustico 


SCONTRO CON UN CAMION ALLA «CURVA DELLA MORTE» DI CENTA 


Due funzionari italiani feriti 
in un incidente presso Belgrado 


Coinvolti nel sinistro il dott. Trionfo e il dott. Foresti della nostra ambasciata 


Belgrado, 12 
Due funzionari dell’ambascia- 
ta d'Italia a Belgrado sono ri 
mastì feriti questa notte in un 


‘incidente stradale avvenuto lun- 


0 la strada che da Zrenianin in 
ojvodina, conduce alla capita. 


| le federale. 


L’auto sulla quale i due fun- 
zionari — Giuseppe Trionfo e 
Paolo Foresti — stavano tor- 
nando a Belgrado, è sbandata 
sulla sinistra in una curva (tri. 
stemente nota come «curva della 
morte» a causa dei numerosi 
incidenti che vi avvengono) fi- 
nendo contro un autocarro che 
sopraggiungeva dall’opposta di- 
rezione. Mentre Paolo Foresti 
ha riportato ferite non gravi 
ed è potuto rientrare alla pro- 
pria abitazione dopo le medi- 


cazioni Giuseppe Trionfo è sta- 
to immediatamente trasportato 
all'ospedale a Belgrado, assieme 
ad un terzo passeggero dell’au- 
to italiana, l'ex presidente del- 
l'associazione cacciatori Piero 
Trutin che pure ha riportato 
ferite di rilievo, 
Il dott. Trionfo è stato im- 
mediatamente operato presso la 
clinica medica militare della 
città dal dottor Isidor Papo, 
uno dei più valenti chirurghi 
jugoslavi. Le condizioni del dott. 
Trionfo definite «gravi» prima 
dell'intervento sono ora, a quan- 
to si apprende «soddisfacenti» e 
sembra che il funzionario italia- 
no sia fuori pericolo. 
L'incidente che ha coinvolto i 
due diplomatici italiani è avve- 
nuto, nel villaggio di Centa, nel. 


la piana di Vojvodina. Nello 
stesso punto due motociclisti 
hanno perso poco tempo fa la 
vita. 

Un altro incidente automobi- 
listico, avvenuto questa mattina 
a Gornji Milanovac, una ottan- 
tina di chilometri a Sud della 
capitale ha coinvolto il sinda- 
co di Belgrado Branko Pesic, il 
vice sindaco Miladin Sakic ed 
il presidente della camera eco- 
nomica Simeon Zatezalo, i qua- 
li sono rimasti gravemente fe- 
iti. I sanitari li hanno però 
à dichiarati fuori pericolo. Un 
gruppo di medici specialisti bel- 
gradesi è partito subito in eli- 
cottero per raggiungere l’ospe- ‘ 
dale di Gornji Milanovae, 
(Ansa- Ap) 


Sabato, 138 novembre 1971 


RIUNIONE INTERNAZIONALE DI BOXE AL «PALALIDO: DI MILANO 


Lopopolo supera ai punti 
il forte negro americano Pugh 


Valsecchi elimina Lambert alla quarta ripresa per k.o. tecnico 
Andreoli messo fuori combattimento al 5.0 round dall’aîricano Blay 


ndro Lopopolo 


Milano, 12 

In una riunione densa di 
emozioni, al «Palalido» è tor- 
nata la bella boxe di livello in- 
ternazionale. L'incontro «clou» 
della serata, organizzata da 
Strumolo, è stato quello soste- 
nuto da due atleti che ruotano 
nelle alte sfere della catego- 
tia: l’italiano Sandro Lopopolo 
e. il negro americano. Percy 
Pugh, questo ultimo dotato di 
maggiore esperienza rispetto 
al nostro pugile. 

Il ring stasera ha conferma- 
to le grandi possibilità di Lo- 
popolo che ha superato in vi 
vacità, freschezza e ritmo, il 
più quotato ‘avversario. Ora 
Sandro dovrebbe facilmente 
giungere ad ‘Arcari, al quale 
da da tempo la caccia. 

© IL DETTAGLIO TECNICO 

PESI GALLO: Sulley Shittu (Gh: 
na) Kg 52,400 batte Altero Marini 
(Ancona) Kg 52,100 per ferita all’ini- 
zia della sesta ripresa. Pinna di Poz- 
70 Maggiore (Kg 54,800) batte Tes- 
sarinî di Ariano (Kg 54,900) ai pun- 
ti in sei riprese. 

PESI WELTERS: Sandro Lopopols 
(It) Kg 65, batte Perey Pugh (USA) 
Kg 65,600 ai punti in dieci riprese. 
Eddie Blay (Ghana) Kg 66,800, bat- 
te Pasquino Andreoli (It) Kg 67,700 
per K-0. tecnico a 50” della, quinta 
ripresa. 

PESI SUPERWELTERS: termano 
Valsecchi (It) Kg 70,600, batte Pier- 
re Lambert (Fr) Kg 70,700 per K.0. 
tecnico a 53° della quarta ripresa. 


RE agire 


Glay-Mathis 


in televisione 
Roma, 12 

‘incontro di pugilato fra 
Gdl Clay e Buster Mathis, 
che si svolgerà mercoledì pros- 
simo a Houston, sarà trasmes: 
so in televisione il giorno suc- 
cessivo, giovedì 18 corr. alle 
22,30 sul secondo canale dopo 
«Rischiatutto». Ne dà notizia 
in una pubblicazione uscita 0g- 
gi per la prima volta a cura 
del servizio stampa della RAI 
che annuncia alcune prossime 
trasmissioni televisive ‘di avye- 
nimenti sportivi e l'andamento 
delle trattative in corso per al 
tri programmi. 


vie 


A ROMA IL % NOVEMBRE 
Austriaci in campo 
come contro l'Irlanda 


Vienna, 12 


Dall'elenco dei nomi dei 16 
giocatori convocati per lunedì 
prossimo risulta che la squadra 
nazionale austriaca prevista per 
la partita di Roma contro l'Ita- 
lia sarà la stessa che il 10 otto- 
bre scorso. travolse a Vienna 
l'Irlanda, battendola per 6-0. 
Contro l’Italia, l’Austria gioche- 
rà, infatti con tutta probabili- 
tà, nella seguente formazione: 
Antrich; Schmijadner, Pumm; 
Sturmberger, Eigenstiller, Hof; 
Pirkner, Horvath, Parits, Ett- 
mayer, Jara. Questi giocatori 
(cinque sono le riserve) parti 
ranno come titolari per l’incon- 
tro del 20 novembre nello Sta- 
dio Olimpico. 

Sono state. apportate appena 
due varianti, con la chiamata di 
‘Keipel come secondo portiere 


. (al posto di Stachowitz) e di 


Schlasbauer come centrocampi- 
sta o attaccante di riserva (in- 
vece di Hirnschrodt). 


Terna arbitrale ungherese 
Roma, 12 

L'incontro internazionale di 

calcio Italia - Austria, valevole 

per il campionato d'Europa, che 

si disputerà a Roma il 20 no- 


Scheda Totip 


(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 

(Trotto N A POLI) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 

(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 

Rio arrivato 

(Trotto. PADOVA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
PALERMO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Galoppo  R 0 M A) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


(‘Trotto 


vembre prossimo, sarà diretto 
da una terna arbitrale di nazio- 
nalità ungherese e precisamen- 
te: Gyula Emsberger: arbitro; 
Sandor Petri e Gyorgy Muencz: 
guardalinee, 


Il «Seminatore d'oro» 
a Corsini dell'Atalanta 


Roma, 12 

Nella sede dell'INA si è riu- 
nita la commissione giudicatri. 
ce del «Seminatore d'oro INA. 
Federcalcio», sotto la presiden- 
za del dott. Franco Carraro, 
presidente del settore tecnico 
della Federcalcio, in assenza 
dell'ing. Barassi, impossibilità. 
to ad intervenire per ragioni | 
di salute. Per la stagione spor- 
tiva 1970-1971, la Commissione 
ha conferito il massimo pre- 
mio, consistente nella statuet- 
ta d’oro del seminatore, all’al- 


lenatore Giulio Corsini dell’A- 
talanta. 

Sono: state, inoltre, assegna 
te le seguenti medaglie d'oro; 
per la Serie A, a Ettore Puri. 
celli del L. Videnza; per la Se- 
Tie C, a Ezio Galbiati della 
Reggiana; per la Serie D, Bat. 
tista Rota della Cremonese; 
per la categoria «dilettanti», 
Giorgio Dordoni del Muggiò. 


Il «premio al campione» 
a Giacomo Agostini 


Modena, 12 
Giacomo Agostini riceverà il 
«premio al campione» istituito 
dal Moto Club Libero Borsari, 
martedì 16 novembre a Mode- 
na nel corso della festa di fine 
anno del sodalizio modenese 
che nel 1973 raggiungerà i 50 


anni di fondazione. Oltre ad 
Agostini saranno premiati il 


conte Agusta, titolare della 
M.V., e Magni responsabile del 
reparto corse della Casa di Ca- 
scina Costa. Sarà presente il 


presidente della Federazione 
motociclistica italiana comm. 
Colucci. 


Cambio della guardia 
al SAI Trieste 


L'assemblea generale dei soci 
del SAI ha rinnovato l’organi- 
co. direttivo, passando la re- 
sponsabilità del sodalizio ai 
giovani universitari e iniziando 
così il nuovo corso sociale. Il 
nuovo consiglio, pertanto, ri- 
sulta. così composto: De Rossi, 
Mayer, Bacchelli, Presel, Buf- 
fa, Cosulich e Turri; da questi 
nomi uscirà quello del presi. 
dente che sarà Ovviamente un 


giovane, probabilmente il più 
giovane *di tutti i clubs sciisti- 
cì italiani. 


IL PICCOLO 


DAL RING ALLA QUESTURA 


WALCOTI 
AIUTERÀ 


SCERIFFO 
I GIOVANI 


L'ex campione del mondo dei pesi massimi 


primo negro eletto n 


ella contea di Camden 


Camden, 12 

Jersey Joe Walcott ha avuto 
la fortuna di poter vivere due 
carriere. Nella pyima gli è sta- 
to richiesto di mettere a terra 
i suoi avversari. Nella, seconda 
ha il compito di‘aiutare la gen- 
te a tirarsi Su. Walcott è l'uo- 
mo che diventò campione del 
mondo della massima catego- 
ria di pugilato all’età di 37 an- 
ni, il più vecchio campione nel- 
la storia dei massimi. 

«Quando ero pugile si diceva 
che quello che poteva mettere 
al tappeto più avversari. pos- 
sibile era quello che sarebbe 
giunto al. più presto in vetta 
alla classifica», dice oggi Wal. 
cott. 

Oggi, a venti anni esatti di 
distanza da quando vinse il ti. 
tolo mondiale, Joe Walcott è 
sceriffo della contea di Cam- 
den, una carica elettiva equi- 
valente grosso modo alla cari. 
ca di questore di una città. del- 
la estensione di Verona. E° l’u- 


nico sceriffo negro dello stato 
del New Jersey e ora la sua fi- 
losofia di vita è cambiata. Non 
parla più di atterrare nessuno. 

«Se uno riesce ad aiutare l’uo- 
mo che è caduto, e lo sostiene, 
puoi dire che la sua azione è 
altrettanto grande quanto una 
sfida di pugilato», dice, 

Walcott, che perse il titolo 
nel 1952 ad opera di Rocky Mar- 
ciano, nacque come Arnold Cre- 
ma, terzo di dieci figli. Suo pa- 
dre era un manovale e Arnold 
fu costreto a lasciare la scuola 
all’età di 14 anni. 

«Nel 1951 — ricorda — quan- 
do vinsi la corona mondiale fe- 
ci una promessa a me stesso e 
a Dio: dissi che se fossi di- 


ventato campione avrei dedica- 
to la mia vita ‘al servizio della 
gente, in particolare dei gio- 
vani». 

Quando ritornò nella città na- 
tale di Camden, Walcott diven- 
tò un agente del servizio per 
l'assistenza ai minori, con una 
paga di dieci dollari al giorno. 
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SERIE «4» FEMMINILE DI BASKET: OSPITE LA <5 B» 


Bettoso: lieto ritorno 


nelle file della Bloch 


Atteso per la prossima settimana il verdetto. nei confronti 
della Alessio e della Tomasi, assenti volontarie a Treviso 


Laura Bettoso, una della, vec- 
chia guardia della gloriosa Gin- 
nastica ‘Triestina, ritorna in 
biancoceleste. Domani «riesor- 
dirà» nel massimo campionato 
femminile per dare una mag- 
gior consistenza alla Calza 
Bloch, costretta a ripescare nel 
passato per poter rinfoltire i 
ranghi ridottisi dopo le ultime 
traversie, Da tempo in allena- 
mento, la Bettoso dà una parti. 
colare garanzia in fase difensi- 
va e dovrebbe senz'altro risuìta- 
re utile a Magrini. Aveva smies- 
so. di giocare nel 1962, dopo 
aver scritto le pagine più belle 
dei colori biancocelesti. Cam- 
pionessa d’Italia nel 1955-56 (an- 
che sé allora non era titolare) 
e nelle due stagioni successive; 
quindi per tre anni seconda 
con la squadra alle spalle della 
Udinese. Sì affiancherà così & 
Gianna Vascotto, anche lei del 
periodo aureo, nel tentativo di 
riportare la Calza Bloch verso 
posizioni di maggior prestigio. 


Oltre a quello della. Bettoso 
altro  graditissimo - ritorno è. 
quello di Luciana Carlon, che 
ritornerà in squadra domani 
contro la «8 BI». Il suo inseri- 
mento. dovrebbe. ridare soli 
dità al gioco 
della Calza Bloch, settore in 
cui’ attualmente si riscontrano 
le maggiori lacune; Ovviamen- 
te la Carlon non potrà-rendere 
al massimo, avèndo ripreso. la 
via della palestra solamente da 
pochi giorni; ma è già molto il 
fatto di saperla in campo. 

Altre giocatrici di un passa- 
to più o meno recente si sono 
dichiarate a disposizione della 
squadra però con alcune riser- 
ve; si tratta delle. indimentica- 
bili Mirella Tarabocchia e Lo- 
retta Martinoli, nonché di 
Brombara, Cerar e Rauber: pra- 
ticamente le cestiste che sono 
a disposizione della Società 
per il campionato di promo- 
zione. 

Ai ritorni della Bettoso e del. 


 — = 


"BOLOGNA: LA QUALIFICAZIONE SEMIFINALISTI AI MONDIALI DI TENNIS 


«VISIONATO» IERI 


ALLO STADIO GRE 


ZAR DA PETAGNA 


Panatta e Pietrangeli sfiorano | MARINI HA INDOSSATO 
il successo su Rosewall-Stolle LA MAGLIA ALABARDATA 


Sensazionale il comportamento della coppia italiana contro i forti australiani 


d Bologna 12 
Giornata emozionante ai cam- 
pionati mondiali di tennis 


«open» al palazzo dello sport. 
Due singolari e un doppio, tut- 
ti validi per la qualificazione 
deî semifinalisti, che hanno da- 
to vita ad un tennis altamente 
spettacolare. Il pubblico presen- 
te, oggi più numeroso del so- 
lito, ha partecipato calorosa- 
mente alle fasi del gioco portan- 
do imrparticolare un contribitto: 
alla coppia italiana Pietrangeli. 
Panatta impegnata con gli au 
straliani Rosewall-Stolle. I due 
italiani hanno sfiorato il risulta- 
to a sensazione giungendo vicini 
al successo. 

La potenza di Panatta e il gio- 
co intelligente ed esperto di 
Pietrangeli, uniti hanno infatti 
dimostrato che la coppia italia 
na ha molte possibilità di ben 
figurare nell'attività azzurra fu- 


tura. Peccato che Sirola non 
abbia assistito al confronto: 
avrebbe certamente notato che 
î due, eliminate alcune sfasa- 
ture del restò comprensibili, po- 
tenzialmente hanno capacità no- 
tevoli per rappresentare degna- 
mente l’Italia fin dalla prossima 
Coppa del Re di Sezia in pro- 
gramma a dicembre ad Ancona. 

Il campione d’Italia Panatta 
è l'anziano. ma sempre forte 
Nicola Pietrangeli hanno oggi 
entusiasmato tutti î presenti e 
solo ad un eccesso di genero- 
sità, forse, sì deve attribuire la 
loro sconfitta. E° successo di- 
fatti che nel secondo set quando. 
la coppia italiana era riuscita a 
strappare il servizio agli avver- 


‘sari (portandosi sul 3-2) nel ga- 


me successivo sul 40-15 per i 
due azzurri, Panatta a sforna- 
to una delle sue classiche e po- 


PALLAVOLO: MASSIMI CAMPIONATI 


Questione di «muri 
l'Arc-Linea a Milano 


Bor al completo contro il Termoshell 


Arc-Linea a Milano, sul cam- 
po del CUS, Bor in casa per ri- 
cevere la Termoshell di Reggio 
Emilia, questi gli impegni che 
i campionati pallavolistici di se- 
rie «A», e rispettivamente di «By 
hanno riservato alle due massi- 
me formazioni locali. 

Incontro difficile a Milano per 
l’Arc-Linea di fronte a un CUS 
in netta ripresa. Per vincere, la 
Arc-Linea dovrà battersi al mas- 
simo, sfruttando il migliorato 
gioco difensivo in seguito agli 
arrivi di Anderlini e Ferariu, le 
schiacciate micidiali di Veliak, 
Manzin e Grilane e curando con 
maggiore precisione la forma- 
zione dei «muri». Se a Milano 
ì «muri» verranno fatti alla per- 
fezione, l’Arc-Linea ha delle ot- 
time possibilità per conseguire 
la seconda vittoria stagionale. 
Contro il CUS, l’Arc-Linea sarà 
al completo dato che anche An- 
derlini è, ormai completamente 
a posto col polso sinistro. 

Sugli altri campi si misure- 


ranno Baby Brummel- Ruini, 
CUS Parma -Gargano, Minelli - 
Lubiam, CUS Catania - Casadio, 
Petrarca - Panini. 

Contro la Termoshell di Reg: 
gio Emilia, la Bor disputerà il 
suo terzo incontro casalingo, En- 
trambe squadre di buona leva- 
tura e dotate di buone indivi. 
dualità, dovrebbero essere in 
grado di offrire uno spettacolo 
d'alto livello. In classifica la 
Bor vanta sei punti, gli ultimi 
due conquistati sabato scorso 
sul terreno dei Vigili del fuoco 
di Verona, la formazione ospite, 
quattro. In base al fattore cam- 
po, ai successi riportati ma so- 
prattutto alle individualità che 
spiccano nelle file della Bor, il 
pronostico è ‘favorevole. alla 
squadra di casa. 

La partita che vedrà la Bor 
al gran completo, verrà giocata 
nella palestra di via della Valle, 
alle ore 21.15. 

VEF. 


tenti battute che Stolle non è 
riuscito a prendere. 

Gioco a favore degli italiani 
sì portavano così in vantaggio 
per 4-2. Ma gli australiani han- 
no protestato per un presunto 
net che il giudice di rete non 
aveva segnalato. Pietrangeli e 
Panatta a questo punto hanno 
concesso, rinunciando così al 
game, due palle agli avversari i 
quali si sono aggiudicati è due 
giochi successivi portandosi sul 

3. Da questo momento le cop- 


pìe hanno vinto i propri ser- 
vizi fino al 5-5 poi gli italiani 
hanno strappato quello degli 
«aussie» (6-5) e gli avversari han- 
no tolto poi quello degli italia- 
ni portandosi in parità (6-6). 
Tie-break quindi e vittoria per 
glì australiani per 7-6, 

Anche il primo set del resto 
era finito con lo stesso risul. 
tato. Equilibrio fino al 5-5 poi 
break e punto decisivo per Ro- 
sewall-Stolle. Sul piano del gio- 
co vi è da rilevare che si è as- 
sistito ad un incontro di note- 
vole valore sul piano tecnico. 
Qualche errore dì Panatta, jor- 
se all’inizio un po’ nervoso e 
contratto, è stato bilanciato da 
diversi doppi di Stolle e în par- 
ticolare di Rosewall. Il campio- 
ne d’Italia si è poì ripreso por- 
tando a segno colpi sensaziona- 
li per motenza e lucidità, men- 
tre Pietrangeli ha controbattuto 
con palle spiazzanti portate spe- 
cialmente con. il rovescio. Ma da- 
vanti a loro era una delle cop- 
pie più forti del mondo e lo 
averla impegnata a fondo è sta- 
to già un risultato più che 
soddisfacente. 

In precedenza si erano svolti 
i due quarti del singolare tra 
Rosewall e Riessen e tra Ashe 
e Okker. Ken Rosewall ha avu- 
to ragione dello statunitense, ma 
con grande fatica nonostante il 
primo set fosse terminato a 
suo favore per 6-0. 

Tra Ashe, il trionfatore di 
Stoccolma, e l'olandese Okker 
la lotta è stata accesa nel pri- 
mo. set, anche questo finito a 
tie-break. Okker all’undicesimo 
gioco sul 6-5 ha avuto per tre 
volte in mano il set mà per 
altrettante il negro statuniten- 
se lo ha raggiunto conquistan- 


SINGOLARE 
Rosewall (Austr.) b. Riessen 
(USA) 6-0, 3-6, 7-6; Ashe (USA) 
b. Okker (01) 7-6, 64. 
DOPPIO 


Rosewall- Stolle (Austr.) b. 
Pietrangeli-Panatta (It.) 7-6, 7-6. 


=== 


=== 


La Libertas basket 
nella Promozione 


In vista dell'imminente inizio 
del campionato di promozione 
regionale di pallacanestro, tut- 
ti i giocatori della Libertas Trie- 
ste si sono ritrovati nella sede 
sociale. Il presidente cav. Ma- 
Tio Bernardini ha rivolto parole 
di augurio agli allenatori Prodi, 
Vizzich, La Fata ed a tutti gli 
atleti. Questa la rosa: Bassi, 
Eccardi, Capus, Pitacco, Federi- 
ci, Robolotti, De Ponte, Bucche- 
ri, Lunazzi, La Fata, Signanini, 
Colonna, Macchi, Lena. 

Oltre al campionato di pro- 
mozione, la Libertas. Trieste 
svolge attività giovanile, prose- 
guendo gli allenamenti nella pa- 
lestra della scuola «Brunner» 
di Roiano. al mercoledì ed al 
venerdì dalle ore 18 alle 20, ed 
attività di mini-basket nella pa- 
lestra di via Caravaggio al mar- 


| PRIMA CATEGORIA 


Edera-Palmanova 


Rosandra Z.-Fortitudo 


Nella Prima Categoria spicca- 
no i confronti Edera - Palmano- 
va e. Rosandra Zerial - Fortitu- 
do, destinati in un senso o nel- 
V’altro a offrire indicazioni sul- 
le squadre a confronto. L'Ede- 
ra dovrà vedersela con la ca. 
polista Palmanova: relegati sul 
l’ultimo gradino gli ederini so- 
no chiamati ad una prova d'or- 
goglio che li riporti verso posi. 
zioni più tranquille. 

Le stesse preoccupazioni del- 
l'Edera le ha il Rosandra Ze- 
rial, che con tre sconfitte con- 
secutive ha scialacquato il pro- 
mettente avvio. Ospite del Ro- 
sandra a San Dorligo della Val- 
le sarà una Fortitudo, intenzio- 
nata a non concedere nulla per 
rimanere tra le prime. Ponziana 
e San Giovanni saranno in tra. 


tedì dalle 17 alle 18.30 ed aljsferta, ospiti rispettivamente del 


sabato dalle 18 alle 19.30, 


Pieris ‘e dell’Audax. 


Dilettanti III categoria 


Quindici partite sono in ca 
lendario domani sui campi trie- 
stini di calcio per il campiona- 
to dilettanti di terza categoria. 

Girone N: Giarizzole . Lib. 
S. Marco (via Flavia, ore 8.30. 
Cartimavo - Primorec (Aurisi- 
na, 14.30); Roianese - Acegat 
(S. Croce, 14,30); CMM «B» - 


Bar Veneto  (Opicina, 8.45); 
Viani -. Portuale (Padriciano, 
12.30). 


Girone O: Coop. Operaie - 
Lib. Barcolana (Opicina, ore 
14.30); Union - De  Macori 
(Guiardiella, 9.15); Olimpia ‘ 
Lib. Rozzol (Prosecco, 14.30); 
Lib. Prosecco - India (Prosec- 
co, 11); Virtus . Esperia (Opi 
cina, 12.30), 

Girone P: Zaule - Fiamma 
(Basovizza, ‘ore 14.30); CGS 
Opicina - Don Bosco (Opicina, 
10.30); Stock . Lib. Opicina (S. 
Giovanni, 12.30); Costalunga - 
GCampanelle (S. Sergio, 12,30); 
S. Sergio - Unione Istriani (S. 
Sergio, 10,30), È 


do poi il gioco. Niente da fa- 
re per l'olandese nel supplemen- 
to finito a favore di Ashe. 

Non è stato ancora definîti- 
vamente stabilito il programma» 
di domani. In ogni modo, per 
quanto riguarda le semifinali 
del singolare ne verrà disputa- 
ta una al pomeriggio e una alla 
sera. Ashe e Rosewall sì affron- 
teranno nella serata mentre nel 
pomerigniò si hatteranno i win: 
citori degli incontri Laver-Lutz 
e Pasarell-Drysdale. 


MACCHI: CADUTA 
MM La sciatrice francese. Francoise 

Macchi sì è infortunata. ad un 
polso nel corso di un allenamento a 
Tignes (Savoia) e dovrà rimanere 
inattiva per una settimana, La Mac- 
chi, in discesa, è caduta dopo aver 
urtato un operaio che lavorava sul- 
la pista. 


Apparso in buone condizioni fisiche - Raggiunto l'accordo economico 


Giampiero Marini ha indossa- 
to ieri per la prima volta la ma- 
glia rossoalabardata. L'ex reggi- 
no, che nella mattinata aveva 
iniziato le rituali visite mediche 
di controllo, si è messo nel po- 
meriggio a disposizione: di Peta- 
gna per un leggero lavoro gin- 
nico-atletico, concluso con una 
partitella a ranghi ridotti. 

Marini, che in questa stagio-| 
ne è stato impiegato ufficialmen- 
te. una. sola. volta, in. occasione 
dell'incontro di Coppa Italia 


contro il Como, è in buone con- 
dizioni fisiche in quanto si è 
regolarmente allenato con la 
Reggina. f 
E’ presto per dare un giudi- 
zio, tuttavia il giocatore ha mes: 
so in mostra un buon tocco di 
palla, un tiro a rete abbastanza 
preciso e. forte, soprattutto di 
sinistro, anche se non disdegna 
di calciare con il destro. Mari-. 


ni, che per struttura fisica asso- | 


RUGBY SERIE <B>: 


DOMANI ALLE 16.30 


Fiamma-Cumini Udine 
gran derby regionale 


In via Flavia l'incontro più atteso da anni 


Sul quadrante della Serie B 
di rugby sta per scattare l’ora 
del derby regionale fra la Fiam- 
ma Trieste e il Cumini Udine. 
L'incontro di campanile, il più 
atteso da alcuni anni a questa 
parte, si svolgerà domani sul 
campo di via Flavia con inizio 
alle ore 16.30. Il rugby si ripre- 
senta quindi agli appassionati 
triestini alla luce dei riflettori 

Fiamma e Cumini hanno di. 
mostrato domenica scorsa di 
essere in netta ripresa dopo una 
‘partenza un po’ a rilento. At- 
tualmente due punti dividono 
granata e bianconeri in classifi- 
ca; i friulani infatti hanno vinto 
due partite mentre i giuliani 
‘una sola, quella di sette giorni 
fa a Milano contro il CUS. 

La tradizione è favorevole al- 
la Fiamma. Il quindici di Teghi- 
ni infatti è più volte riuscito a 
spuntarla nei confronti dei cu- 
gini a conclusione’ di partite ti- 
ratissime, giocate da entrambe 
le parti senza esclusione di 
colpi. 

L'allenatore dei triestini, Te- 
ghini, non nasconde che si trat- 
terà di una grossa battaglia: «Il 
Cumini — ha detto — è una 
compagine degna del massimo 
rispetto, I risultati non troppo 
brillanti conseguiti. dagli udine- 
si in queste prime giornate di 
campionato non devono infatti 
trarre in inganno. Trattandosi 
di un derby l'incontro è comun- 
que aperto a qualsiasi soluzio- 
ne. La Fiamma, e su questo non 
ho il minimo dubbio, non si ras- 
segnerà a recitare un ruolo di 
secondo. piano. A Milano la 
squadra ha fatto registrare non 


Totocalcio n. 12 


ATALANTA - L. VICENZA X1 
BOLOGNA - JUVENTUS . 2X 
MANTOVA . CATANZARO . 1 


MILAN - CAGLIARI .... 1 
NAPOLI . INTER ..... X1R: 
TORINO . SAMPDORIA .. 1) 
VARESE . ROMA ..... x2 
VERONA . FIORENTINA . X2 
AREZZO . MODENA 0. XK 
LAZIO . PALERMO ea 
TERNANA » BARI o. X12 
LECCE - SIRACUSA . ... 1 


TRANI - CASERTANA .. X 


pochi progressi e dovrebbe es- 
sere in grado di disputare una 
bella partita». 

Per quanto riguarda la forma: 
zione dei triestini, l’unica novità 
dovrebbe essere costituita dal 
rientro dell'estremo Jarz. 


La Libertas 
| ospite del S. Michele 


Per il settimo turno del giro- 
ne E della seconda categoria, 
sarà la Libertas a dover rende- 
re visita domani al San Miche- 
le, che capeggia la graduatoria 
con sei vittorie in altrettanti 
incontri. L'’inseguitrice Zaria 
giocherà in casa dello Staran- 
zano, mentre il Breg sarà ospi- 
te della Juventina. Completano 
il programma le partite S. An- 
Da - Vesna, Flaminio - Aurisina, 
CRDA - Inter S. Sabba e CMM 
Sauro - Muggesana. 


DOMANI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


miglia un po’ a Truant, conti: 
nuerà ad allenarsi anche oggi. 

Il giocatore, che ha già rag: 
giunto l’accordo economico con 
la società, non potrà venir im- 
piegato in campionato prima 
di u settimana. 


(Foto de Rota) 
Giampiero Marini 


Triestina pronta 
ad ospitare il Malo 


Giornata di riposo, quella di 
ieri, per titolari e rincalzi della 
Triestina. Gli alabardati hanno 
effettuato nella mattinata una 
passeggiata mentre nel pome- 
tiggio, fatta eccezione per Fri- 
geri e Brusadelli, sono rimasti 
a riposo, Le condizioni fisiche 
del terzino e dell’interno, che 
per infortunio non hanno pre- 
so parte giovedì all’allenamen- 
to a due porte, sono buone per 
cui entrambi saranno regolar- 
mente al loro posto nella par- 
tita casalinga di domani contro 
Il Malo. 

Petagna ha convocato per 
questo incontro quattordici gio- 
catori. Sì tratta di Cantagallo, 
D’Ambrogio, Frigeri, De Ga. 
speri, Moretti, Macchia, Del 
Piccolo, Scichilone, Brusadelli, 
Vastini, Rizzato, Bertoli, Tu: 
miati e Truant. La formazione 
dovrebbe essere quella annun- 
ciata, vale a dire la stessa che 
domenica scorsa è stata co. 
stretta alla resa sul campo del- 


‘ Rientra Giorgio Zeugna 
Fornareto in gara per l’<Ondina». 


Più di qualche novità nel con» 
vegno di domani a Montebello. 
La più importante è senz'altro 
il rientro in sulky di Giorgio 
Zeugna, che mancava dal gior 
no della caduta con Veronella, 
‘precisamente dal 6 giugno ‘scor- 
so. Lo sfortunato Zeugna, dopo 
oltre cinque mesi di forzata 
inattività, piloterà domani Da 
\kotino e Bourgogne, 

i Sempre domani, avremo alcu- 
ni debutti, oltre ‘all'esordio del 
3 anni Fornare to con ì colori 
della Scuderia Ondina. Forna- 
retto (Morse Hanover e Mecca, 
record 1.22.9) è passato in alle- 
namento a Ugo Belladonna e 
sarà guidato da Mariano Bella» 
donna. Fra i 2 anni, prima com- 
parsa a Montebello di Perside 
(Scotch Dean e Dansilar, record 
1.24.5) della Scuderia Tommaso 


O: affidato alle cure di 
Nicola Esposito, mentre, alla 
loro prima prova pubblica sul- 
la nostra pista, saranno anche 
il 5 anni Tab di Como (Malcolm 
e Giolfina, record 1.222 sul dop- 
pio chilometro) del signor Vit 
torio Colombo, e il:3 anni Clyde 
(Ciondolo e Barbara Sirani, re- 
cord 1.30) della Scuderia Lilia- 
na, Questi due ultimi soggetti 
sono in consegna all'allenatore 
Ezio Bezzecchi. 
M. G. 


«POZZO»: RINVIO 
IM La presidenza della Federcalcio 

ha rinviato la cerimonia di con- 
segna del premio «Pozzo», già pro- 
grammata per il 19 novembre pros- 
simo, a data che sarà stabilita quan- 
to prima, 


la Mestrina con la sola varian- 
te di Truant al posto di Mo- 
retti. 

Tumiati, che anche ieri è ri. 
masto a riposo, difficilmente 
verrà impiegato, Il giocatore sta 
abbastanza meglio nel senso che 
il ginocchio non rileva più al- 
cun fatto infiammatorio, tutta» 
via sembra improbabile un suo 
impiego. L'ultima parola. co- 
munque spetterà ‘ai sanitari, 

Se Tumiati (come sembra) 
[non giocherà, la Triestina af- 
fronterà il Malo con: Cantagal- 
lo; Frigeri, De Gasperi; Mac- 
i chia, Del Piccolo, Scichilone; 
Vastini, Brusadelli, Rertoli, 
| Truant, Rizzato. 

Gli alabardati si ritroveranno 
stamane al «Grezar» per «rifi- 
nire» la preparazione con un 
leggero allenamento. 

RASO era 


TROFEO BERRETTI 


Torvis-Triestina 
si gioca a Cervignano 


Il «Trofeo Berretti», torneo) 
di calcio per squadre rincalzi 
del settore semiprofessionisti, 
ha in programma oggi la quin- 
ta giornata. di andata. Il turno 
prevede la disputa di tre derby 
regionali: Lignano - Pordénone, 
"l'orvis Snia - Triestina e Udine- 
se- Monfalcone. La partita Tor- 
vis Snia- Triestina verrà gioca- 
ta sul campo di Cervignano. Per 
questo incontro sono stati con- 
vocati i seguenti giocatori: D'Am- 
brogio, Tugliach, Mansutti, Sab- 
badin, Riva, Medeot, Saule, Kri- 
zman, Bernabei, Ludwig, Cle- 
mente, Seppini, Petagna. 

Le altre gare in. programma 
sono: San Donà - Belluno e Tre- 
viso- Portogruaro. Tutte Je par- 
tite avranno inizio alle ore 14,30. 


PROMOZIONE 


Il Cremeaffè a S. Giorgio 


La 7.a della Promozione pre 
senta un severo ostacolo sulla 
Strada. del Cremcaffè: la San- 
giorgina, uscita vincitrice dal 
campo del Trivignano. La capo- 
lista Pro Gorizia sarà impegna. 
ta a Mossa in un derby isonti- 
no che si preannuncia partico- 
larmente acceso per la rivalità 
che divide le due compagini. 


«Ale Unione!» 


«Ale Unione!» è il «giornale fru- 
Sta» uscito in questi giorni, con la 
collaborazione del centro coordina. 
mento dei Triestina clubs. Lo firma 
Augusto Re David, L'editoriale del 
primo numero è semplice ed effica- 
ce: sorreggere la Triestina nel suo 
programma di ritorno alle Serie su- 
periori; sostenere l'entusiasmo dei 
tifosi, nella buona come nella catti- 
Va sorte della squadra del cuore. Il 
foglio, simpatico ‘e spigliato, è per 
Èl momento quindicinale, Viene di- 
Stribuito gratis ai soci dei clubs ala- 
bardati. 


Aereo speciale da Trieste 


PATERNITI 


sottocanesizo 


2 giorni a Berlino 


«BORUSSIA - INTER» 


tutto compreso con sistemazione in albergo di 
prima categoria, stanze con bagno, giro città, tra- 
sferimenti e ingresso allo stadio, posti numerati. 

® } 
‘Essendo i posti limitati a 96 ed essendo la irichie- 
sta superiore sì consiglia di effettuare la preno- 
tazione immediatamente presso : 


TRIESTE - CORSO CAVOUR, 7 . TEL. 61293 


la Carlon farà riscontro la cer- 
ta assenza di Claudia Alessio, 
sospesa dalla società dopo’ la 
sua: mancata, partecipazione ' al- 
la trasferta di Treviso. Il Con- 
siglio direttivo non ha ancora 
deciso i provvedimenti da adot- 
tare nei suoi confronti e in 
quelli di Gabriella Tomasi (pu- 
re lei assente a Treviso); una 
«sentenza» in' merito sarà resa 
nota. la prossima settimana, 

Per l'esordio casalingo con la 
«3. BI» di Bologna, Magrini, 
quindi, potrà schierare la se- 
guente formazione: Robolotti 
Ricci, Pacorini, Antonini, Pa- 
schini, Longo, Frisolini, Cara- 
donna, Carlone Bettoso. La 
partita non si preannuncia fa- 
cile, poiché la formazione emi. 
liana. (della quale fa parte an- 
che la triestina Marini) giunge 
a Trieste con chiari propositi 
di successo, Ha vinto la prima 
partita di campionato e ha ben 
figurato  nell’ultimo torneo di 
precampionato perdendo con le 
campionesse d'Italia del Geas 
per due punti soltanto. Con que 
ste credenziali la «3 BI» si pre 
senta con un buon biglietto da 
visita che solamente un'ottima 
partita della Calza Bloch po- 
trebbe annullare. x 

In casa biancoceleste si nutre 
una certa fiducia. In program- 
ma è la vittoria, che tra l’altro 
sarebbe un ottimo ricostituen- 
te per tutto l’ambiente, che non 
sta certo vivendo i suoi giorni 
migliori. D'altro canto, se si 
vuol continuare con tranquil 
lità il campionato, il successo 
è d'obbligo poiché questo tòr- 
neo è chiuso per quanto riguar- 
da lo scudetto (il Geas è trop. 
po forte), ma non per quanto 
concerne la salvezza per la qua- 
le si preannuncia una dura lot- 
ta, anche se qualche squadra, 
tipo il Torino, sembra già es- 
serne candidata. 

AI campo, comunque, la sen- 
tenza. Vedremo domani la con- 
dizione di questa Calza Bloch, 
ben lieti di poterne parlare fa- 
vorevolmente, qualora il gioco 
dovesse esprimersi al limite 
delle possibilità. Molto si do- 
vrà anche al pubblico il cui in- 
citamento. dovrebbe accompa- 
gnare la partita delle biancoce- 
lesti, che vanno sorrette. spe- 
clalmente in questo momento. 
La partita, che si svolgerà alla 
Ginnastica Triestina, avrà ini 
zio alle 11 e sarà preceduta da 
un incontro amichevole tra le 
formazioni juniores della Calza 
Bloch e dell’Italcantieri di Mon- 
cone. 

Gianfranco Bernes 


Serie C maschile: IT di andata 


Italsider a Padova 
Lloyd in casa: Lib. Imola 


La prima giornata della Serie 
C disputata. domenica scorsa 
ha visto partire con il piede 
giusto le due formazioni triesti- 
ne, entrambe vittoriose. Questo 
campionato, piuttosto favorevo- 
le nelle prospettive visto che 
oltre al G.D. Bologna si è tolta 
di mezzo pure la squadra vi 
centina che ha optato per l’al- 
tro girone, vede quindi nei pro- 
nostici le due triestine come 
grandi favorite. bi 

Ciò non toglie che ogni par- 
tita sarà combattuta in quanto 
gli avversari, grandi o piccoli 
che siano, non cederanno certo 
a. priori le armi. La seconda 
giornata che si disputa domani 
presenta due incontri non dif- 
ficili ma comunque pericolosi 
per le locali specie se affronta- 
ti senza la dovuta concentrazio- 
ne. L'Italsider sarà sul campo 
patavino dello Zingalt. Quest’ul- 
timo ha perduto nella prima 
giornata in modo netto. 

Lo Zingalt è però squadra be 
ne impostata, composta da gio- 
vanissimi, futura fucina del Pe- 
trarca Gorena di Serie A è 
quindi specie in casa saranno 
un osso duro da rodere, Il quin- 
tetto di Cavazzon ha confer- 
mato la formazione di dome- 
nica scorsa e quindi senza l’in- 
fortunato Simsig e Nais dovrà 
giocare «al meglio» per supera- 
Te tale ostacolo. Il Lloyd redu- 
ce dalla preziosa vittoria di Ve- 
nezia affronterà invece l’Imola. 
La squadra allenata da Alesini 
ha vinto nella prima giornata 
contro il Loreto Pesaro per 72 
a 49. E’ priva di lunghi e ruota 
intorno agli esperti Degli Espo- 
sti e Guadagnini. Turcinovich, 
che oltre all’assenza di Paviotti 
(ricomincerà ad allenarsi la set. 
timana ventura) ha anche il 
fproblema Poli, afflitto da dolo- 
ri ad una gamba, dovrà stare 
molto attento a questa forma: 
zione che viene a Trieste decisa. 

Poi 


1-2 dicembre Lire 68.000 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane pie 
n° e intera agli inserenti. 

In testata dì ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisì ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30. alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Quest1 av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 paroie a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia- 
‘mando il n. 767676 dalle ore 9 
‘alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


BAMBINAIA pratica e reteren- 
ziata cercasi stabile con dor- 
mire, ottimo trattamento, tele- 
fono 36718. 30371 B 

GERCANSI ragazza 30.enne ju- 
+goslava indipendente per la 
vori domestici una persona 
sola e aiuto commessa. Scri- 
‘vete cassetta SPI 2/A Porde- 


none (1783). 7083 B 
CERCASI donna ore mattino. 
Telefonare 36296. 29744 B 


CERCASI domestica referenzia- 
ta famiglia giovani coniugi 
rivolgersi o telefonare via Fla- 
via 126 tel. 820196-820633. 

79430 B 

DOMESTICA referenziata 80.000 
mensili. eventualmente stanza 
e bagno personali cerca fami- 
glia 4 persone. Telef. 29339, 

. 53273 B 

DOMESTICA stabile escluso la- 
vori pesanti cercasi, presen- 
‘tarsi Viale XX Settembre 23, 
Cartoleria. 5646 B 

GIOVANI coniugi con bambina 
cercano domestica stabile re- 
ferenziata anche media età. 
Trattamento familiare zona 
Campo Marzio. Telefonare 
TAAA4B1. E 5591 B 

PRESTASERVIZI 4 ore giorna- 
liere cerca famiglia 4 persone, 
telefonare 728834. 54682 B 

85.000 mensili per stabile anche 
dormire solo se seriamente 
referenziata case signorili cer- 
cano coniugi soli casa e attrez. 
zature moderne. Cassetta 29808 
B SPI. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 
DAI TILOGRAFA sedicenne po- 


meriggio offresi, Telefono 
12947. 53243 C 
DI CIASSETTENNI E segretaria 


d'azienda cerca primo impie- 
go. Offerte telefonando Ronchi 
7542, 15-16. 5633 C 
DIPLOMATO conoscenza 4 lin: 
gue cerca lavoro mezza gior- 
mata oppure 2-3 la settimana. 
Scrivere Casella postale n. Ù 
Gorizia. 472 
GIOVANE diplomata cerca Do 
mo impiego, conoscenza italia: 
no-sloveno. Cassetta 30353 C, 
SPI. 5 
IMPIEGATA dattilografa, diplo- 
ma steno, referenziata offresi, 
tel. 821598. 30351 C 
IMPIEGATA pratica contabilità- 
lingue anche mezza giornata. 
Cassetta 30367 C, SPI. 
ONFRESI baby-sitter ore da 
combinarsi. Telefonare 70548 
dalle 15 alle 17. 53267 C 
PRATICA offresi commessa cas- 
siera banconiera anche mezza 
giornata. Cassetta 53289 C SPI. 
RAGIONIERA neo-diplomata vo- 
lonterosa, offresi. Cassetta 
30357 C, SPI. 
STUDENTE cerca lavoro distin- 
to per mezza giornata mattina 
o pomeriggio conoscenza lin- 
gue scrivere offerte. Cassetta 
93245 C SPI. 
VENTICINQUENNE operatore 
IBM assistente bordo, ispetto- 
Te assicurativo, conoscenza in- 
glese offresi, tel. 412906. 
54634 C 


LAVORO A DOMIGILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 80 per parola 


cc 


A. PARCHETTI raschiatura, ver: 
niciatura, riparazioni in gene- 
Te, preventivi gratuiti - Gaspa- 
ti, via Gambini 27/A, telefono 
155-868. 54678 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

54240 CC 

ARTIGIANO muratore esegue 
restauri pitture facciate San- 
dek interni muri di sostegno 
tetti armatura propria. Telef. 

95275. 30311 CC 

PITTORE muratore pitturazioni 
camere restauri appartamenti. 
‘offresi subito. Telef. 732359. 

53229 CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito prezzi 
eccezionali. Telefonare 66240. 

53219 CC 

SARTA esegue riparazioni per 
negozi anche fissa orario da 
combinare. Telefonare 732913. 

54552 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 29542 CC 


SGOMBRIAMO all'istante canti- 
ne. soffitte magazzini. Telef.|' 
816231. 719496 CC 

TRASLOCHI rapidi tutta Italia 
eseguiamo n MIRO in- 

ateci. Tel 
terpell: MCO 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.AA.A, ELEMENTI dinamici, 
capaci organizzare e guidare 
gruppi di vendita, cerca im- 
portante società prodotti largo 
consumo, rivolgersi sig. Car- 
boni DITO ‘hotel De PALE 
oggi ore ure 21; doma- 
ni ore 11. tie 19522 D 


AJA.A.A.A. PER conto società 
americana prodotti largo con- 
sumo cerchiamo signore si. 
gnorine bella presenza deside- 
rose intraprendere atti al 
tamente remunerativa anche a 
tempo libero. Telefonare al n. 
745460, 

A.A.A, AIUTO commessa e com- 
messa pratica panificio cer- 
cansi immediatamente Car- 
ducci 32. 53203 D 

AAA. PERSONALE maschile e 
femminile anche non referen- 
ziato cerca importante catena 
bar-gelaterie italiane in Ger- 
mania. Assicuransi vitto allog- 
gio viaggi andata-ritorno e ot- 
tima retribuzione. Scrivere 
Cortina d'Ampezzo Casella po- 
stale n. 62, 5316 D 

A.A. LAUREATI cercasi anche 
pensionati per insegnamento 
presso istituzione scolastica. 
Assicurasi ottimo trattamen- 
to economico, punteggio, rim- 
borso spese. L'interessato do- 
vrà essere a disposizione da 
due a diciotto ore settimana- 
li in orario da concordare 
anche al pomeriggio o alla 
sera. Serivere entro il 25 cor- 
rente a Cassetta 7120 D, SPI 
Trieste. 

A. SIGNORE - signorine impor- 
tante società americana pro- 
dotti cosmetici offre attività 
interessante anche nelle ore li- 
bere. Ottimi guadagni previo 
corso addestramento gratuito. 
Rivolgersi sig. Carboni presso 
hotel De La Ville oggi ore 17 
oppure 21; domani ore ll. 

79524 D 

AGENTE addetto sviluppo ven: 
dite perfetto serbo-croato pos- 
sibilmente tedesco cerca indu- 
stria locale inviare curriculum 
vitae. e offerta dettagliata. 
Cassetta 29802 D SPI. 

AGENZIA carattere nazionale 
cerca elementi ambosessi da 
inserire proprio organico. Ri- 
Chiedesi cultura media, serie- 
tà. Possibilità carriera. Lire 
100.000 iniziali. Telefonare al 
81300 Gorizia, ore 17.30 - 19. 

470 D 

AIUTO banconiera ottima reiri 
buzione cerco bar Esso piaz 
za Foraggi. Tel. (96174. 100 D 

AMBOSESSI liberi quattro cin- 
que ore giornaliere, dotati co- 
municativa, iniziativa, volon- 
tà entusiasmo, grande azien- 
da importanza nazionale of- 
fre per impiego ben retribuito 
nell’ambito ricerche di mer- 


cato è veridite. Presentarsi 

lunedì ore 10-12, 16-18, via 

Carducci 2. primo piano. 
79492 D 


APPRENDISTA commessa cer- 


ca Nodi d'Amore, Viale XX 
Settembre 23.. 5646 D 
APPRENDISTA © parrucemnéla 


‘anche primo impiego e altra 
pratica cercansi buona retri 
buzione, telefonare 68742. 
APPRENDISTA cerca degusta- 
zione Koala, Mazzini 43. Fe- 
stivi liberi. 54686 D 
APPRENDISTA commessa 15-16 
anni cerca Linea Intima. piaz. 
za Borsa 3, telef 3.6414. 
719472 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
cai FLISROLITA, via Carduc- 
30417 D 
afrisra patente «B» e Ape per 
consegne cercasi, via Torre 
bianca 35. 79518 D 
CARROZZERIA Padovan Poletto 
Ronchi cerca operaie generi: 
che. Telefonare 77013. 151 D 
CERCANSI commesse, aiuto 
commesse ed una cassiera 
per negozio calzature, telefo- 
nare 31229, giornalmente ore 
lavoro. 54694 D 
CERCASI signorina massimo 18 
anni praticante ufficio, Telefo- 
nare 24654. 79486 D 
CERCASI apprendista aiuto 
commessa panetteria via Gin- 
nastica 26. 53127 D 
CERGASI aiuto banconiera so- 
lo mattino per caffè-latteria, 
rivolgersi via Giulia 33. 
54636 D 
CERCASI parrucchiera e mez- 
za lavorante, telef. 814267 - 
759981. 30347 D 
CERCASI apprendisti, lamieri. 
sti, verniciatori, ‘carrozzeria, 
Galati - D'Alviano 86/2, tele- 
fono 796357. 30433 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera, telefonare 724267. 


P 79508 D 
CERCASI. lavorante parruc- 
chiera per mezza giornata, 


paga I categoria, telefonare 
414212, 54616 D 


uidatela: sembra fatta in Italia. 


8508 D|: 


IL PICCOLO 


esse 


chi dorme ai MOTELAGIP 


piglia premi 


Premi di sogno, premi "di tutto riposo". | ricchi premi del 


vi offrono dal 30 otto 


‘Operazione Fedeltà che i MOTELAGIP 
re 1971 al 31 marzo 1972. Pernottare ai MOTELAGIP sarà come percorrere 


le tappe di un gioco con premi sicuri: dalle confezioni di vini scelti da Luigi Veronelli, 


ai completi da pic- 
atantesaltre cose simpatiche: per voi che viaggiate e p 
Ma c'è di più! Potrete anche vincere una supervacanza di una setti 


nic; dalle lampade “ogniposto”, agli aspirapolvere per auto e 


nana (delle 60 messe in palio) 


per 2 persone, scegliendo tra i Centri Vacanze di Pugnochiuso e di Borca di Cadore 


e gli “iti 
| MOTELAGIP= 
vi vengono Incontro sulle strade al punto giusto e vi offro! 


lerari MOTELAGIP".che consentono. di visita 


e l'Italia da Un MOTELAGIP all'altro. 
la più estesa catena di albefghi per l'automobilista e la'sua auto 
lo sefmpre T servizi che più contano. 


all’Agip c'è di più 


CERCASI operaio impianti di, COMMESSA abile confezioni si., DICIASSETTENNE | segretaria cercasi, 
riscaldamento. Cassetta 29700} gnora cerca Beltrame presen-| d'azienda cerca primo impie-| po le 20. 
D, SPI. tarsi corso Italia 25 ufficio| go. Offerte telefonando Ronchi 

CERCASI mezzolavorante ed| personale. 30295 DI 77542 15-16, 800 D 
apprendista meccanico, via | COMMESSO o commessa possi- i ita dRian 
Maiolica 13 (garage). 11 D| bilmente pratico articolo e DONNA ere fa orazio Li 

3 ao Di cerca buffet Benedetto, Tren. 

COMMESSA. cercasi Panificio, | conoscenza lingua slovena-| ta Ottobre 19. Riposo. setti. 

5 ; O) pi 
tel. 790921. 30343 D| croata cerca ditta Buffa foto-| manale 30429 D 

COMMESSA veramente esper-| grafia-cine corso Italia 21. 5 SSA Et VE, 
ta ramo confezioni “idta 53291 D|ELETTRICISTA impianti indu-| terie 
ottime possibilità di miglio-| CORRISPONDENTE perfetto te-| Striali cercasi. Presentarsi | cercansi 
ramento per elemento capa-| desco cerca industria locale| mattinata a in- 

inviare curriculum. vitae e of-| dustriale, Flavia 80. 79514 D 


ce, conoscenza lingue. Refe- 


Cassetta 


GARZONA. pratica e lavorante 


ferta dettagliata. 
parrucchiera mezza giornata 


29802 D SPI. 


cercasi FIMAR, Corso 
"79480 D 


renze 


Italia 1. Trieste. 


1200 centimetri cubici di vera razza italiana. Una tecnica di avanguardia 

per un motore elastico e brillante. Come i migliori motori 

italiani. 1196 cc.,60 cavalli DIN, oltre 140 Km/h. Linea italiana, degna dei nostri 
migliori stilisti. Una linea compatta, con tanta luminosità e tanto spazio. 


GIOVANE militesente conoscen- 
zia inglese con patente guida 
«B» cerca agenzia marittima. 
Cassetta 53269 D SPI. 


GIOVANI ragazze ragazzi e ge- 

latiere specializzato per gela- 
italiane 
conoscenza tedesco 
non indispensabile. Ottima pa- 
ga e trattamento familiare in- 
dirizzare a Fain Hotel Regina 


telefonare 768898 do-|GRANDE compagnia nazionale 


30373 D| necessitano giovani elementi 


attività 


in Germania] IMPORTANTE 


53195 D 


ambosessi media cultura per 
preorganizzata 
possibilità carriera e inqua- 
dramento sindacale. 
tarsi lunedì ‘ore 10-12, 16-18, 
via Carducci 2 primo piano. 
179490 


con 


Presen- 


industria ali 


mentare cerca meccanico — 
elettromeccanico esperto, per 
, Manutenzione macchine, tele- 
fonare ore ufficio 768609. 


‘79500 D 


Sabato, 13 novembre 1971 


IMPORTANTE azienda a ca- 
rattere nazionale cerca ste- 
no-dattilografa esperta età 
tra i 25-35 anni con respon: 
sabilità ufficio — stipendio 
adeguato — inviare curricu- 
tum e posti occupati. Casset- 
ta 5607 D, SPI. 

INDUSTRIA locale cerca steno- 
dattilografa con buona cono- 
scenza serbo-croato indicare 
curriculum vitae e offerta det- 
tagliata. Cassetta 29802 D SPI. 

ISTRUTTORE guida autorizza- 
to cerca Autoscuola Virgilio, 
tel. 796933, 30409 D 


| MODELLA per studio di nudo 


cerca pittore, Presentarsi .15- 
16, via Rossetti 24 V piano. 
30389 D 

OFFICINA cerca pensionato 
carpentiere-fabbro e saldato- 
re, lavori leggeri. Cassetta 
54648 D, SPI. 

OTTIMO guadagno ovunque a 
domicilio in tempo libero con 
lavori manuali per conto com 
mittenti di cui forniamo cata 
logo. Scrivere: E. Pfaffstaller 
via Piavenza 84, 39100 Bolzano. 

7023 D 

PASTICCIERE lavorante cerca- 

si La. Coccinella D'Annunzio 
30313 D 

PER .la regione Friuli-Venezia 
Giulia Società operante in set- 
tore di avanguardia, offre a 
ragionieri o esperti contabili 
anche a ore, lavoro di assi- 
stenza a propria clientela. 
Scrivere Casella 53151 D, SPI. 

PORTINAIO/A per stabile di 
lusso, con diritto abitazione 
e Acegat, paga ottima, cerca- 
si, inviare curriculum vitae. 
Cassetta 53275 D, SPI 

PROFUMERIA cerca commes- 
sa esperta, scrivere Cassetta 
30365 D, SPI. 

SARTO da uomo, lavorante cer- 
co, tel. 31715, 54684 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


CERCO cameretta con bagno, 
tel. 793969. 30401 E 
DUE studenti universitari cer- 
cano stanza riscaldata zona 
centro. Telefonare 60726 Udi- 
ne. 7101 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 80 per parola 


Arsa VASI centro — camera 
grande vuota, primo piano, 
telefonare 748282. 53281 F 
AFFITTASI mobiliata, bagno, 
uomo occupato, distinto, tel. 
750863. 53241 F 
CAMERETTA mobiliata chiaris- 
sima fittasi distinta. Piazza 
Vecchia 4, di fronte scuoia 
Rosario. 54670 F 
STANZA con gabinetto comu. 

ne. affittasi, tel. 730344. 
53279 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


UORSI diurni serali di 


FORO 
preparazione ‘alla licenza me- 
dia. Recupero anni qualsiasi 


indirizzo scolastico. Dattilo- 
grafia,  stenografia. Istituto 
Enenkel, via Battisti 22, tel. 
761989. 30049 G 


A. PROGRAMMATORI. sisterna 
IBM prove programmi a Tris- 
Ste su calcolatore 360/20. OPE- 
RATORI, PERFORATRICI su 
macchine IBM. Inizio corsi 
teorico-pratici 22 novembre. 
Istituto ENENKEL, Battisti, 
22. 30051 G 

DOPOSCUOLA per elementari e 
medie. Ripetizion* in tutte ie 
materie e per tutte le scuole. 
Corsi di recupero per ragione- 
ria, magistrali, licenza media, 
Inglese per la quinta elemen- 
tare. ENCIP, via XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 14 G 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
niggio. 


47625 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


SMARRITO cucciolo nero, Si- 
stiana - macchia bianca pet- 
to, tel. 209175. 30327 H 

SMARRITO portafoglio conte- 
nente danaro e documenti 
personali, pregasi rinvenitore 
trattenersi danaro e restitui- 
re documenti, A. Borri, via 
Giulia 62. 29818 H 


E tanta sicurezza. Carrozzeria a struttura 
differenziata. Sospensioni anteriori a ruote 
indipendenti. Barra stabilizzatrice anteriore e 
posteriore. Doppio circuito frenante con freni a disco 
anteriori e servofreno. Sterzo di sicurezza con 
piantone ad assorbimento d'urto. Proprio quello che 


vi aspettavate dalla Opel. 


Ascona 1200. Un temperamento tutto da scoprire. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


' Lire 90 per parola 


ZA, stanzetta, cucina, 
AGEP — Crispi 14. 
53231 I 

A. VIA BONOMEA (GRETTA) 
appartamenti in palazzina prì- 
mo ingresso elegantissimi sa- 
lone due o tre stanze cucina 
doppi servizi ogni comforts 
vista mare affittansi AMMINI. 
STRAZIONE ECCARDI piazza 
San Giovanni 6. Telef. 755885 
orario 16-19,30. 29768 I 
AFFITTO stanza stanzino’ cuci 
na servizi poggiolo riscalda- 
mento autonomo» lire 20,000 
mensili; lire 200.000 per lavori 
fatti. T. 64436. 30435 I 
APPARTAMENTINO tristanze, 
cucinino, bagno, riscaldamen- 
to centrale, pianoterra, posteg- 
gio macchine affittasi diretta» 
mente una-due persone, zona 
signorile Santandrea. L. 48.000. 
Telefonare lunedì 31425. 218 I 
LOCALI zona Tribunale, piano- 


‘affittasi. 


terra mq 320, adatti uffici, 
circolo affittasi. Tel. 795982. 
54594 I 


LUSSUOSO stazione salone cin- 
que stanze cucina  biservizi 
centraltermica ascensore af- 
fittasi. Tel. 795982. 54594 I 

MOBILIATO . centrale, 3 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
kerosene, prontamente affit- 
tasi - Agenzia Corso Italia 37. 

20816 I 

MODESTO: stanza, cucina per 
persona sola 16.000 centrale 
con spese. Affitta agenzia Fo- 


scolo 4 Ip. 30393 I 
MODESTO stanza, cucina, ga- 
binetto, affittasi, tel. 730344. 


NUOVO zona Industriale, 3 


stanze, soggiorno, cucina Lire 
55.000 compreso riscaldamen- 
to, affittasi - Agenzia Corso 
Italia 37. 


29816 I 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
Da RONCHI per © Partenze Arrivi 
Alghero 10,25 13.10 
16.55 
Ancona 13.40 
Bari 07.15 
13.40 
15.10 
Bologna 
Brindisi 
Cagliari 
Catania 
Foggia 
Genova, 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Pisa 


Reggio Calabria 
Roma 


‘Taranto 
Torino 
Venezia 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07,30. 13.00 
17.00. 21.40 
Ancona 13.35 15.15 
Bari 11.40 15.15 
18.55 22.00 
Bologna 19.45 20,30 
Brindisi 18.05 22.00 
11.05. 14.30 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14.30 
19.10 22.00 
Catania 11.30 14.30 
18.45. 22.00. 
Foggia 12.20 15.15 
Genova 07.30. 09.25 
Milano 11.50 13.00 
17.45. 18.35 
20.30 21.40 
Napoli 07.25 09.55 
17.40. 20.30 
19.00 22.00 
Palermo 16.00. 20.30 
19.15 22.00 
Pisa 16.20. 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
16.10 22.00 
Roma 08.55, 09.55 
13.30. 14.30 
21.00, 22,00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00. 
Venezia 09.00 09,25 
14.50. 15.15 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55, 21,40 
Amsterdam 10,25 16.05 
Atene 07,00 14.40 
‘Barcellona 07.00. 13.10 
Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen È 
Diisseldorf d: 
Francoforte 
Ginevra 
Istambul 
Londra 
Madrid 
Malta 
New York 
izza 
Parigi 
Stoccolma 
Stoccarda 
Tel Aviv 
Zurigo 
ARRIVI Ì 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40. 
Barcellona 16,10 21,40 
Bruxelles 09.20 13.00 
Chicago 20,40. 18.35* 
Colonia-Bonn 09.30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldorf 09,05 13.00 
Francoforte 17.00. 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 1420 22.00 
Londra 16.30 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
| Malta 15.30 22.00 
Montreal 20.30 13.00* 
Monaco 17.30 21.40 
New York 19.30 13.00* 
Nizza 18,35 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 14.40) 21.40 
Stoccarda 09.05. 13.00 
Tel Aviv 13.45. 22.10 
Zurigo 10.00 13.00 


* Giorno successivo 
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: 
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LA NATO ATTENDE LA RISPOSTA DA UN MESE 


Tarda Il <sì> russo 
alla missione Brosio 


Mosca gradirebbe subito 


una conferenza generale 


piuttosto che sondaggi segreti sul disarmo europeo 


ERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 12 

E' passato un mese dall'invio 
da parte del governo belga del. 
la comunicazione sulla «mis: 
sione Brosio», e, a tutt'oggi, il 
governo sovietico non ha rispo» 
Sto per esprimere il proprio 
gradimento all’iniziativa, consi. 
stente in una esplorazione, da 
parte del diplomatico italiano, 
sulla proposta di Breznev di 
negoziare per la riduzione del- 
le forze militari in Europa. Nei 
circoli diplomatici di Mosca ci 
si chiede quali siano î motivi 
del ritardo, dopo che la parte 
sovietica aveva più volte solle- 
citato l’invio del «contatto» sul- 
la questione del dialogo per 
‘una smobilitazione, almeno par- 
ziale, dei due blocchi militari. 
Il segretario del PCUS Leonid 
Breznev, in un discorso pubbli- 
co, aveva persino chiesto ai di- 
rigenti della NATO: «Come è 
possibile giudicare ìl vino del- 
la nostra proposta, se prima 
non lo assaggiate ». 

Quando il 15 ottobre il gover- 
no belga, a nome dei 14 paesi 
NATO aderenti al comando in- 
tegrato (tutti meno la Francia), 
comunicò la decisione di invia- 
re Manlio Brosio per un son: 
daggio esplorativo, si pensò 
che, essendo stato. nominato 
l'«assaggiatore» del vino nella 
persona del diplomatico, vete- 
tano e piemontese, il dialogo 
potesse senz'altro  cominsiare. 
Invece è passato un mese e il 
governo belga, a quanto risul: 
ta alle ambasciate dei 14 a Mo- 
sca, non ha avuto risposta. 
Brosio ovviamente non può 
partire senza che l’URSS ab- 
bia aderito al progetto e sia 
stato organizzato un calenda- 
rio di conversazioni, anche se 
non formali. 

La comunicazione dei 14 di- 
chiarava che il fidu iario Bro- 
sio sarebbe stato pronto a ve- 
nire a Mosca per il 15 novem- 
bre, data che avrebbe consen- 
tito di completare il «giro 
esplorativo», e di valutarne i 
risultati sulla base ui un rap. 
porto di Brosio, da parte del 
consiglio della NATO, che co- 
mincerà l’8 dicembre. Il silen- 
zio sovietico ha perlomeno 
messo in pericolo questo ruoli- 
no di marcia. 

Altri dubbi sono stati origi- ‘ 
nati dal noto articolo dell’ulti- 
mo numero della rivista uffi- 


NOSTRO è 


Elisabetta in Francia 


nel maggio prossimo 
Parigi, 12 

La Regina Elisabetta Il di 
Inghilterra e il marito prin- 
cipe Filippo di Edinburgo 
compiranno una visita uffi. 
ciale in Francia nel maggio 
del prossimo anno, E’ pro- 
babile che la visita abbia 
luogo dal 15 al 19 maggio. 
Lo ha annunciato questa se- 
ra l’Eliseo. 

La decisione è stata presa 
durante i colloqui, avvenuti 
in questi giorni, tra il mi. 
nistro degli esteri francese, 
Maurice Schuman, e il pre- 
mier inglese Edward Heath, 
a Londra, 

Si tratterà del secondo sog- 
giorno ufficiale che i sovrani 
inglesi compiranno in Fran- 
cia, Il primo si svolse dal. 
l°8 all'11 aprile 1957. Le altre 
visite ufficiali di sovrani bri. 
| tannici in Francia sono sta- 
te cinque: due della regina 
Vittoria (nel1843 e nel 1855), 
una di Edoardo VII (mag- 
gio 1903), una di Giorgio V 
(dal 27 novembre al 10 di. 
cembre 1918) e una di Gior- 
gio VI (19-22 luglio 1938). 

(Ansa- Ap) 


Ciale della marina, sovietica, 
%Morskoi Sbornik» (rivista ma- 
Tinara), che, dopo aver accusa- 
to l'Italia di violazione del trat- 
‘tato di pace per aver rafforza» 
to la propria marina oltre il 
‘modesto formato previsto dal 
| trattato stesso, definiva Man- 


| ‘lio Brosio ex segretario gene- 


rale della NATO, «reazionario 
e anticomunista, noto per i 
suoi sentimenti di scarsa pro- 
pensione alla distensione in 
Europa». Questa etichetta, da- 
ta al diplomatico designato dal- 
la NATO proprio per una mis: 
sione distensiva, ha suscitato 
‘commenti e interrogativi negli 
| ambienti diplomatici di Mosca. 
© Agenzie e organi di stampa 
| sovietici non hanno fatto fino- 
ra nulla per rettificarla. In que- 
sto «freddo benvenuto» non sa- 
rebbe un mancato gradimento, 
ma forse il proposito di smi. 
nuire l'iniziativa della NATO, 
alla quale il governo sovietico 
risponderebbe, secondo un'opi: 
nione abbastanza diffusa fra i 
diplomatici dei 14 paesi, abba 
stanza in ritardo. I sovietici 
non avrebbero apprezza’> il 
fatto che gli atlantici abbiano 

| fatta propria l'iniziativa di 
reznev, dando/a Brosio un in- 
carico di plenipotenziario e 
quasi di arbitro, in una missio- 


ne di diplomazia segreta, nella 
quale il consiglio della NATO, 
l'8 dicembre, avrebbe Tipreso 
la parola e quindi l'iniziativa. 

Almeno in questa fase, con- 
cludono questi osservatori, la 
diplomazia sovietica predilige 
le azioni spettacolari, come sa- 
Tebbe una conferenza formale 
per il disarmo, con delegazio- 
ni al completo, alla diplomazia 
segreta, ai sondaggi degli esper- 
ti. D'altra parte della missione 
Brosio e della riduzione delle 
forze in questi giorni la stam- 
pa sovietica non parla. In un 
articolo di Yuri Zhukov sulla 
«Pravda» si è trattato della 
conferenza europea, in uno del: 
le «Izvestia» di una serie di 
patti di non aggressione che 
dovrebbero precedere, secondo 
l'URSS, un accordo generale 
di disarmo tra i due blocchi, 


Giuseppe Canessa 
(dell’«Ansa») 


IL PICCOLO 


PRIME REAZIONI AL DISCORSO DEL PRESIDENTE EGIZIANO | 


DAYAN: REALI MINACCE 
NELLE PAROLE DI SADAT 


Il ministro israeliano ha aggiunto che si deve temere l'aumento 
degli aiuti russi al Cairo - Meno duri i commenti a Gerusalemme 


Tel Aviv, 12 

Il gen, Dayan ha detto di ri- 
tenere che in caso di ripresa 
delle ostilità con l'Egitto, l'U.R. 
S.S. non si impegnetà diretta- 
merite né con le proprie truppe 
né con i propri aerel. contro 
Israele. Il ministro della difesa 
israeliano; che ha parlato alla 
televisione logale, ha dichiara. 
to che «non si deve ritenere 
che VURSS invierebbe proprie 
unità alla. conquista del Sinai 
o per attaccare Israele stesso» 
"Tuttavia, secondo il generale 
Dayan, «Israele deve preparar: 
sì all'idea di un più possente 
muto sovietico all'Egitto». 

Sempre a proposito di un 
eventuale intervento sovietico 
in caso di conflitto, Dayan ha 
aggiunto di non ritenere che i 
sovietici siano pronti «ad usa- 
re i loro piloti per bombarda: 
re obiettivi militari israeliani», 
Egli ha tuttavia affermato che, 
come proverebbe il recente sor: 
volo del Sinai da parte di due 
«Mig 23» egiziani (che secondo 
fonti israeliane erano pilotati 


== 


LA VISITA IN CILE DEL LEADER CUBANO 


Bomba ad Antofagasta 


per l’arrivo di Castro 


L'ordigno ha danneggiato l'attrezzatura televisiva 


che doveva trasmettere | 


‘a cerimonia all'aeroporto 


Santiago, 12 

Una potente carica di esplosi. 
vo fatta. esplodere da. ignoti 
terroristi ha distrutto una, linea 
elettrica della società statale di 
comunicazioni ENTEL nella cit- 
tà di Antofagasta, poche ore 
prima dell’arrivo di Fidel Ca- 
stro. L'esplosione è avvenuta a 
sei chilometri dalla periferia 
della città e non ha causato 
vittime. L'attentato ha impedi- 
to che la televisione trasmettes- 
se le cerimonie dell'arrivo di 
Castro. 

Il leader cubano è giunto po- 
co dopo' ad Antofagasta accol. 
to da entusiastiche dimostra- 
zioni di folla. All’aeroporto è 
stato ricevuto dalle autorità lo- 
cali, dal governatore, dal sinda- 
co e dai membri del consiglio 
municipale; il sindaco, Fernan- 
do Gomez ha bfferto a Castro le 
chiavi della città, fuse nel rame 
estratto dalla più grande mi- 
niera a cielo aperto del mon- 
do, che era gestita dalla socie- 
tà americana «Anaconda» sino a 
quando il governo cileno non 
ha nazionalizzato il mese, scor: 
so tutte le miniere di. società 
americane, Rispondendo all’ac- 
coglienza della folla, Castro si 
è detto profondamente commos- 
so, per le semplici calde acco- 
glienze con le quali i cileni 
esprimono la loro solidarietà 
verso Cuba. 

Ieri pomeriggio, in un di. 
scorso pronunciato a Santiago. 
del Cile, il primo ministro cu- 
bano aveva dichiarato che i 
popoli latinoamericani devono 
«continuare a lottare. sino a 
quando avranno compiuto l’ope- 
ra cominciata dai loro precurso- 
ri per l'indipendenza». Castro 
ha parlato dinnanzi alla statua 
di Jose Marti; eroe dell’indipen- 
denza cubana, eretta nel. co- 
mune di San Miguel, alla peri- 
feria di Santiago. Si tratta del 
comune più «rosso» della pro- 
vincia, controllato politicamen- 
te dalla famiglia dei fratelli Pa- 


ij lestro: Tito è sindaco, Julio de- 


putato e Mario, militante socia- 
lista. ‘I tre fratelli sono socia. 
listi e amici personali di Allen- 
de e Castro. 

Il primo ministro cubano, 
giunto mercoledì scorso nel Ci. 
le per una visita ufficiale, aveva 
intenzione di rendere solenne 
omaggio ad Ernesto «Che» Gue- 
vara, al quale nella stessa lo- 
calità è stato eretto un monu- 
mento, ma per ragioni di tem- 
po ciò non è stato possibile. Ca- 
stro tornerà a San Miguel dopo 
un giro in provincia. Sempre 
ieri, nella tarda mattinata, Ca- 
stro aveva deposto un, fascio 
di fiori ai piedi del monumen- 
to a Bernardo O'Higgins, pa- 
dre dell’indipendenza cilena nel. 
1818. Durante un’amichevole con. 
versazione con i giornalisti Ca- 
stro ha annunciato che il Pre- 
sidente cileno Salvador Allen- 
de si recherà prossimamente in 
visita a Cuba. (Ansa- Afp) 


Lia TELE 


DA PARTE DI PECHINO 


«UN POSTO ONOREVOLE» 
offerto a Ciang Kai-shek 


New York, 12 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai avrebbe recentemente det- 
to all’ex diplomatico americano 
John Stewart Service che la 
Cina popolare sarebbe disposta 
ad offrire un «posto onorevole» 
al generale Ciang Kaishek ma 
Che è poco probabile che il 
«leader» della Cina nazionali. 
sta sia disposto ad accettario. 

Service, che si è incontrato 
con Ciu Endai nel periodo in 
cui è avvenuto il voto delle Na- 
zioni Unite per l’ammissione 
della Cina popolare e l’'espul- 
sione di Formosa, ha effettuato 
un viaggio di sei settimane nel- 
la Cina popolare. La proposta di 
Ciou En-lai è stata menzionata 
dall’ex diplomatico durante una 
intervista telefonica concessa 
da Hongkong alla rete. televisi. 
va americana «NBC». 

Licenziato dal dipartimento di 


stato nel 1945 per aver racco- 
mandato il riconoscimento del. 
la Cina popolare da parte degli 
Stati Uniti, Service venne rias- 
sunto nel 1957. (Ansa - Afp) 


LAIRD: NECESSARIE 
le truppe USA all'estero 


Washington, 12 
Il segretario alla difesa degli 
| Stati Uniti Melvin Laird ha di- 
chiarato, oggi, che la presenza 
di truppe statunitensi all’estero 
è stata un fattore importante 
per il mantenimento della pa- 
ce. Se le truppe venissero riti- 
rate dalle zone di attrito, la- 
sciando un vuoto dietro di sé, 
ha detto Laird, «le prospettive 
per la pace in queste zone di- 
venterebbero molto meno inco- 
raggianti», ‘ (Ap) 


da sovietici) l'URSS è disposta 
‘a inviare i suoi aerei con pro- 
pri piloti sopra il territorio 
israeliano a scopo di ricogni- 
zione. 

Commentando il discorso del 
‘presidente egiziano Sadat e ri- 
ferendosi alle sue affermazio- 
nì, secondo cui il 1971 sarebbe 
l’anno decisivo per la guerra 
(o) pe: la pace, il ministro della 
Qifesa ha detto che «Israele de- 
ve prendere per il suo reale 
valore la dichiarazione di Sa- 
dat, e quindi deve partire dal. 
l'idea che egli parli effettiva. 
mente di fine del negoziato e di 
ripresa del fuoco». 

Gli ambienti politici israelia- 
ni esprimono, da parte loro, 
un commento meno duro del di- 
scorso di Sadat. A Gerusalemme 
infatti si afferma che. il presi 
dente egiziano ha tirato ancor 
dì più il filo, ma ha lasciato 
aperta la porta ad una solu- 
zione politica del conflitto me- 
diorientale, anzi il tono delle 
sue dichiarazioni è meno ”’belli- 
coso” del solito. Il governo di 
Gerusalemme esaminerà nella 
sua seduta settimanale di do- 
menica prossima le affermazio- 
ni di Sadat; le fonti ufficiose 
perciò mantengono ancora un 
certo riserbo. Negli ambienti 
politici, tuttavia, si è avuta la 
impressione che con le sue 
dichiarazioni, Sadat abbia cer- 
cato di aumentare le pressioni 
sugli Stati Uniti accrescendo 
la tensione nella zona. 


Gli osservatori fanno rilevare 
che, respingendo la mediazione 
americana per il raggiungimen- 
io di un accordo ad interim per 
la riapertura di Suez, il presi- 
dente egiziano ha di fatto ri- 
stretto molto il suo campo di 
manovra politico - diplomatico 
per una soluzione non militare 
qel conflitto con Israele. Se- 
condo gli osservatori, congelan- 
do i negoziati per la sistema- 
zione ad interim, egli starebbe 
cercando di approfondire le 
divergenze tra USA è Israele, 
cui addossa tutta la responsabi- 
lità del fallimento del tentativo 
di mediazione americano. 

Questa posizione tuttavia, po» 
trebbe risultare pericolosa per 
lo stesso Sadat, ritengono gli 
osservatori, in quanto verreb- 
bero a mancargli sempre più, 
di fronte ai suoi generali, i 
pretesti per continuare la lot- 
ta sul piano politico e rinvia- 
re. ancora la. riapertura delle 
ostilità. Le sua affermazioni di 
ieri, infatti, non gioverebbero 
certo a far progredire gli sfor- 
zi americani per una soluzione 
parziale del conflitto. 

«E’ stato un discorso ad uso 
interno», scrivono i giornali 
israeliani, La ‘Jerusalem Post”, 
influente quotidiano in lingua 


=— = = 


Ta Spagna 


Leon — Gran parte della 


Sotto la neve 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


pagna è ricoperta dalla neve, ca- 


«duta abbondantemente in questi ultimi giorni, Le vie di questa 
città del Nord hanno assunto un aspetto prettamente natalizio 


CADE NELLE MANI DEGLI AGENTI IL TERRORISTA PIU” PITTORESCO DEL VENEZUELA 


inglese, sostiene che Sadat «ha 
voluto fugare i sospetti che, 
a differenza del suo predecesso- 
re, egli sia pronto ad essere 
più flessibile nei contronti di 
Israele 0 degli Stati Uniti». Lo 
«Jeditoh Achronoth», giornale 
del pomeriggio, afferma che 
«Sadat è deluso degli*Stati Uni- 
ti, dell'Occidente ‘in genere e 
perfino dell'URSS. Inoltre non 
Na fiducia nella riuscita della 
missione dei quattro+presiden- 
ti africani». Secondo lo*stesso 
giornale a Gerusalemme sì po- 
ne però in rilievo che egli «ha 
lasciato aperto uno spiraglio 
per la continuazione dei con- 
tatti con gli Stati Uniti e con 
l'Occidente». 

Dal canto suo, un altro gior- 
nale del pomeriggio, il «Maa- 
tiv» scrive che «il discorso bel- 
licoso di Sadat è destinato a 
creare un'atmosfera di tensione 
allo scopo di ottenere il biasi- 
mo di, Israele da parte della 
assemblea generale delle Na- 
zionì Unite. 


(Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Uno sguardo d'attesa 


(Telefoto UPI al «Piccolo») ‘ 


Orissa — La rassegnazione e l'attesa sembrano potersi leggere 
negli occhi di quest'uomo indiano, che reca sulle spalle il 
piccolo figlio. Lo sguardo è rivolto verso un punto lontano 


TERZA NOTTE 
di attacchi 
a Phnom Penh 


Phnom Penh, 12 


Per la terza notte consecu- 
tiva le forze nordvietnamite 
e vietcong hanno continuato 
nei loro attacchi contro le po- 
sizioni governative poste a di- 
fesa della capitale cambogia- 
na. Gli attacchi hanno com- 
preso il bombardamento di 
una stazione radio che assicu- 
ta le telecomunicazioni civili 
con il resto del mondo. 

Un portavoce dell'alto co- 
mando cambogiano ha precì- 
sato che contro la stazione, 
che si trova nella località di 
Kambayl, una quindicina di 
chilometri a Nord di Phnom 
Penh, i comunisti hanno spa- 
rato una sessantina di colpi 
di mortaio. La stazione è sta- 
ta ripetutamente colpita, ma, 
secondo quanto hanno riferi 
to i tecnici che vi lavorano, 
solo il collegamento telefoni- 
co e per telex con Parigi è 
rimasto interrotto. 

L'attacco sferrato contro la 
stazione radio sembra inqua- 
darsi in una vasta azione dei 
comunisti mirante a sconvol- 
gere le linee di comunicazio- 
ne della Cambogia, e cioè 
strade, ferrovie e telecomuni- 
cazioni, all’inizio della stagio- 
ne asciutta quando general. 


mente i comunisti passano al. 
l'offensiva. Infatti anche nei 
giorni scorsi si sono avuti at- 
tacchi da parte dei comunisti 
contro l'aeroporto della. capi 
tale, altre stazioni radio, un 
ponte nei pressi di Phnom 
Penh sulla rotabile numero 
cinque è una stazione ferro. 
viaria, (Ap) 


L’ESERCITO CLANDESTINO SI DIMOSTRA ESTRANEO ALLE INUMANE PUNIZIONI 


COMMANDO DELL’IRA INTERROMPE 
IL PROCESSO A UNA QUARTA RAGAZZA 


La giovane è stata liberata mentre il «gruppo di vendetta femminile» la stava legando 
Ucciso a Belfast un marinaio olandese - Concesse armi automatiche alla polizia irlandese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 
L'IRA è intervenuta în Irlan- 
da del Nord per impedire che 
una quarta ragazza venisse ra- 
pata e cosparsa di pece per 
aver fraternizzato con i soldati 
inglesi. L'armata clandestina 
dei repubblicani irlandesi si 
era, ieri notte, dissociata com- 
pletamente dall'azione dei «tri- 
bunali del terrore», che da al- 
cuni giorni si qcCanivano con- 
tro le ragazze. cattoliche di 
Londonderry. E° stata così ac- 
certata l’esistenza di un grup- 
po di «vendicatrici» dell'onore 
îrlandese, che si erano arroga- 
te il diritto di riportare le ra- 
gazze di Londonderry sulla ret- 
ta strada dell’odio assoluto con- 
tro i soldati inglesì. «Il gruppo 
Jemminile: di vendetta», così 
si chiama l’organizzazione se- 
greta, sì compone di alcune de- 
cine di massaie funatiche che, 
nel clima di violenza e di pre- 
varicazione che regna ormai as- 
soluto nell'Irlanda del Nord, si 
erano autoincaricate dì punire 
le giovani cattoliche troppo 
amichevoli con la trumpa. 


Tre ragazze hanno subito ia 
onta della gogna — che non ri- 
appariva in Europa dai tempi 
del medioevo — e sono state 
rapate, legate a un palo e co- 
sparse di pece 0 di inchiostro. 
La prima, Marta Doherty, 18 
anni avrebbe dovuto sposarsi 
oggi con il soldato John Larter, 
anch'egli diciottenne. La ceri 
monia avrebbe dovuto svolger- 
sì — per motivi di sicurezza — 
nella cappella del quartier ge: 
nerale militare di Londonderry 
e il giovane soldato era perfino 
diposto ad abbracciare la reli- 
gione cattolica pur di placare 
l’ira del vicinato. Poi è avve- 
nuto l'incidente @ stamane, do- 
po un incontro segreto, i due 
fidanzati hanno -feciso di rin- 
viare le nozze. 3 

Un'altra delle ‘tre sfortunate 
ragazze di Londonderry, Deir 
dre Duffy. di soli 17. anni, si 
trova ancora ricoverata allo 
ospedale: ‘probabilmente  per- 
derà la vista ad un occhio per 
l'azione corrosiva della mistu: 
ra di pece, inchiostro da stam- 
pa e vernice rossa che le «ven- 
dicatrici» le hanno versato ad- 
dosso. Un sedicente. portavoce 
dell'IRA. aveva annunciato, a 
Belfast, che la lista ‘delle ra- 
gazze da punìre comprendeva 
trenta nomi e. che i «processi» 
sarebbero continuati. Ma ieri 
sera l’IRA ha emesso un comu- 


nicato semi-ufficiale, nel quale 
smascherava il gruppo delle 
«vendicatrici» e ingiungeva lo- 
ro di non procedere ad altre 
«punizioni». 

Pare che nel cuore della not- 
te un commando dell’IRA sia 
intervenuto nel ghetto di Bog- 
side per strappare la’ quarta 
vittima. dalle manì delle sue 


que freddo di poliziotti e sol- 
dati — è rimasta evidentemen- 
te colpita dall’oridata di racca- 
priccio che le punizioni contro 
le ire ragazze hanno suscitato. 

Intanto un altro civile è sta- 
to ucciso a Belfast. L'uomo è 
stato raggiunto da colpì d’ar- 
ma da fuoco durante un inci. 
dente in uno dei punti caldi 
della città. E' spirato subito 


dopo il suo ricovero in ospeda- 
le. Secondo quanto reso noto 
dalla polizia, l'uomo ucciso 0g- 
gi è un marinaio olandese di 
18 anni. «Non abbiamo alcuna 
idea dei moventi dell’uccisio- 
ne», ha detto un funzionario. 
Due uomini, secondo la poli 
zia, ne sono colpevoli. 

Il ministro degli interni Maud- 


-| ling ha autorizzato l’esercito a 


distribuire armi alla polizia 
nordirlandese. I quattromila 
agenti del Royal Ulster Consta- 
bulary premevano da molto 
tempo per essere riarmati, do- 
po aver perso Il det loro uo- 
minì nelle scorse settimane. La 
richiesta è stata accolta solo 
in parte, in quanto le armi po- 
tranno essere usate solo per 
difendere le stazioni di polizia 
da eventualî attacchi dell’IRA. 
Eugenio Galvano 


“CRUENTO SCONTRO A FUOCO IN UN CENTRO 


La polizia dà battaglia 
Uccisi otto minatori in Perù. 


Diciotto î feriti - L'attacco degli agenti è stato deciso 
per liberare due ostaggi in mano agli operai in sciopero 


COLLOQUI MARATONA 
fra le due Germanie 


Berlino, 12 
I colloqui intertedeschi per de- 
finire i dettagli pratici dell'ac- 


Ha lasciato ì Suoi cari e ri- 
posa nella pace del Signore 


Antonio Canziani 


Grande invalido civile 
Terziario Carmelitano 


Lo ricordano a quanti Lo nan- 
no conosciuto la moglie ANNA 
e ì figli don ANTONIO e AN- 
NAMARIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Una S. Messa di suffragio ver 
ra celebrata mercoledì 17 no. 
vembre alle ore 18 nella chiesa 
di S. Giacomo. 

Si prega non fiori, 
ma suffragi e opere di bene 


(Servizio comunale T.F., tal. 38608) 


tri Lato al luttò le fami- 

glie: 

— SERGIO e MELANIA MON: 
TICOLO 

— FAVETTA 

SOA EETTI 


Il: giorno 12 novembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari : 


Eliseo Maietti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la ‘moglie LISA, le figlie 
CARMEN e GIANNA con i ri- 
spettivi mariti, la suocera MA- 
RIA D'ALESSANDRO, la sorel 
la MARINA con il marito PIE 
TRO, il fratello ALFIO con la 
moglie BRUNA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
13 novembre alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale . Mag 
giore. 


(Servizio comunale T.F., fel. 38808) 


Si associa al lutto 


la famiglia 
SCATTON. 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA si associa al lutto 
della sua dipendente signora 
Maietti in Scatton Gianna. 


ar 


\ 
Europea Crisafi 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio 
il marito DANTE, le figlie @ il 
genero. 

I funerali seguiranno oggi 13 
novembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

37 A 1 mese e mezzo di distan. 
za dalla dipartita della Sua 

cara moglie il giorno 11 novem- 


cordo quadripartito su Berlino 
stanno assumendo in questa ses- 
sione le proporzioni di una ma- 
Tatona. Stasera, a Berlino Est, 
il sottosegretario di. stato del- 
la Germania occidentale Egon 
Bahr ha reso noto che resterà 
anche stanotte nell'ex capitale 
tedesca, dove domani discuterà, 
con ì tedeschi dell'Est. 
Prosegue intanto a Berlino 
Ovest l’altra serie delle tratta. 
tive su Berlino, fra il rappre 
sentante di Berlino Ovest Ul 
rich Mueller e il sottosegreta- 
rio. tedesco orientale Guenter 
Kohrt. (Ap) 


DELLE ANDE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
\Lima, 12 

Otto morti e 18 feriti sono il 
sanguinoso bilancio di uno scon- 
tro tra la polizia peruviana e 
i minatori di un'azienda di pro» 
prietà americana, da due setti. 
mane in sciopero. Una nutrita 
sparatoria è avvenuta quando 
gli agenti sono penetrati a for- 
za nella sede dei sindacati, nel 
centro minerario di Cobriza, per 
liberare due impiegati della di- 
rezione della «Cerro del Pasco 
Corp.», tenuti in ostaggio da 
sei giorni dai minatori. I due 
— il peruviano Guillermo Shoot, 
tecnico industriale, e l’olandese 
Daniel :Bronkhorst,. geologo — 
sono stati liberati, e il ministe- 
ro degli interni, che ha. fornito 
le notizie. sul drammatico epi 
‘sodio, ha affermato che essi era: 
no, stati oggetto di maltratta 


PRESO DOPO ANNI DI CACCIA 
CAPO GUERRIGLIERO A CARACAS 


Maximo Canales organizzò il rapimento del calciatore Di Stefano - Molte rapine al suo attivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Caracas, 12 

Per dieci anni gli hanno da- 
to la caccia. Sulla sua testa 
avevano messo una taglia di 
15 mila dollari (circa dieci 
milioni di lire italiane). Fi 
nalmente, senza colpo ferire, 
Paul Del Rio Canales è cadu- 
to nella rete. E° il capo guer- 
rigliero tra i più ricercati e 
Dittoreschi del paese. I soste- 
nitori della causa per cui si 
batte lo conoscono meglio co- 
me comandante Max-mo Ca- 
nales. E’ uscito da un appar- 
tamento in un quartiere occi. 
dentale della capitale. E” fi. 
nito nelle mani della polizia 
Militare, che lo stava aspet- 
tando. Canales, che nella sua 
«carriera» è stato protagoni- 
sta di otto clamorose fughe 


da ‘trappole o imboscate te- 
segli, ha scerollato le spalle 
ed ha seguito tranquillamen- 
le gli esterefaiti agenti. 

Nato a Cuba da genitori 
spagnoli, «El maximo» Gl mi 
gliore) balzò sulle prime pa- 
gine dei giornali nei primi 
anni del decennio ’60, "70 per 
numerosi rapimenti e dirot- 
tamenti. Nel 1962, con l’aiuto 
di sei compagni, si impadro- 
nì di una nave venezuelana 
che stava navigando in pieno 
Oceano. Nell’agosto del 1963 
fece sensazione rapendo il 
leggendario centravanti del 
Real Madrid Alfredo Di Ste- 
fano. 

Nei primi mesi dell’anno 
successivo, Canales e la sua 
banda rapirono l’attachè mi- 
litare americano in Venezue- 


la, colonello Fraricis Smolen. 
Ancora una volta, il guerri- 
gliero tenne dettagliatamente 
informata la stampa. sulle 
condizioni di salute della vit- 
tima. Dopo quel secondo, sen- 
sazionale rapimento, le auto- 
rità venezuelane decisero di 
espellere dal paese i genitori 
di Canales. Fino al 1967, quan. 
do venne degradato dai ver. 
tici. del FALN al comando: di 
un gruppo speciale con l'ac- 
cusa di coltivare il culto del- 
la personalità piuttosto che 
aiutare la causa comune, 
compì una, lunga catena di 
rapimenti e di altre azioni 
sensazionali. 

L'anno successivo, il Vene- 
zuela chiese al governo sviz: 
zero l’applicazione di specia- 
li misure di sicurezza per l'ex 


presidente  Romulo Betan- 
court, che allora viveva a Ber- 
na. Betancourt doveva rien- 
trare momentaneamente a Ca. 
Tacas per alutare nella cam. 
pagna elettorale il suo parti 
to. Le autorità pensavano che 
Canales intendesse dirottare 


menti. da parte degli scioperan. 
ti, durante la prigionia. 

Le otto vittime della sparato. 
ria erano tutti minatori, mentrè 
fra i feriti vi sono dieci mina: 
tori e otto agenti di polizia: di 
questi ultimi, tre versano in 
gravi condizioni all'ospedale, Il 
comunicato del ministero degli 
interni è stato molto stringato 
nel dare la notizia: ma fonti vi- 
cine al governo dicono che sia 
la. polizia sia gli scioperanti 
hanno fatto largo usa di armi 
da fuoco. La polizia ha proce- 
duto anche all'arresto di 55 
scioperanti, fra cui diversi lea- 
der del movimento sindacale. 

Il centro minerario di Cobri. 
za si trova in profondità nelle 
Ande, 450. chilometri. a Sud-Est 
‘di Lima. H ministero degli in: 
terni ‘ha. detto! che gli operai 
della/miniera «Cerro del Paseo» 
avevano occupato il centro fin 
da venerdì scorso, con il pre; 
ciso piano. di provocare’ «del 
caos nei centri minerari di tut- 
to"il paese»: l'occupazione si in- 
quadrava nello sciopero procla- 
mato dai tredicimila dipendenti 
della «Cerro. del. Pasco», due 
settimane prima. Venerdì, dun. 


que, Cobriza venne occupata da | 


non più di 350 minatori, dopo 
che il personale della direzione 
mineraria aveva cercato di ri- 
muovere dalle vie di accesso 


autocarri immobilizzati dalle 
maestranze in sciopero. 
In quell'occasione, i dimo- 


picohiato e quindi lasciato libe- 
ro, mentre gli altri due erano 


l'aereo sul quale viaggiava 
l'ex presidente. Tre agenti 
della polizia venezuelana an- 
darono a Berna per. proteg- 
gere Betancourt, presidente 
all’epoca dei maggiori colpi 
del capo guerrigliero. 

Quello che ha più colpito 
la fantasia dell'uomo della 
strada, e che ha contribuito 
a rafforzare il mito di Maxi 
mo Canales, è la straordina- 
tia sicurezza dimostrata in 
ogni frangente. 

. U.P.I 


stati trattenuti dagli scioperan- 
ti. Dopo una settimana di atte 


CHINO'ALESSI 
Direttore re: L 


Ed 


La tiratura de «Il Piocolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


sa da ambedue le parti, le for. 
ze di polizia hanno infine deci. 
so di muoversi per liberare gli 
ostaggi, e ne è scaturito il san- 
glinoso scontro. 

Secondo notizie apprese a tar. 
da sera, i tredicimila scioperan: 
ti della miniera hanno accettato 


bre si è spento 


Luigi Manfè 


Ne danno l'annuncio .ì figlio, 
Y nipoti LUCIANO e VIVIANA, 
le nuore, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 13. novembre alle ore 14 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


ai comunale T. tel. 138608) 


Tl 12 novembre 1971 è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Fonzar 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio i 

figli, le nuore, i nipotini e i pa 
renti tutti. È 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 15, partendo dall'abita- 
zione dell’Estinto. 

Si ringraziano fin d'ora tutti 
coloro che, in qualsiasi modo e. 
forma, prenderanno parte al 
lutto della famiglia. 

San Martino di Terzo, 13 no- 
vembre 1971 


(On, P. Pinca - Tel. 2420) 


IN RERI FINEZI RT ETTRI 


t Il giorno 12 novembre im- 
provvisamente. è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Raffaele Ferrara 


Ne danno il triste annuncio 


di por fine allo sciopero: tor- 
neranno al lavoro lunedì. I loro 
dirigenti sindacati hanno infatti 
accettato un aumento salariale 
offerto dai mediatori del mini. 
stero del lavoro. 

A. P. 


Ripartita per Nuova Delhi 
Indira Gandhi 


. dn Bonn, 12 
Il primo ministro indiano si- 
gnora Indira Gandhi è riparti 


la moglie, i figli, le nuore, i 
generi, i nipoti e î parenti tutii. 
I funerali seguiranno oggi sa 
bato alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T.P., 


* 


cari 


Alberto Del Mestre” 


Ne danno l'annuncio i figli, i 


tel, 33608) 


Il giorno 12 novembre è 
mancato all’affeto dei suoi 


to, oggi, per Nuova Delhi a con- 
clusione di un viaggio di tre 
settimane negli Stati Uniti e in 
Europa. Ù (Ap) 


Il personale delle Soprintendénza 
ai Monumenti Gallerie e Antichità di 
‘Trieste, Udine, Gorizia e Cividale sì 
associa al lutto della famiglia per 
la perdita del 


PROF. 


Benedetto Lonza 


già dirigente, per lunghi anni, l’Ispet- 
torato alle antichità. 


VETERE SPENTI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le dimostrazioni d'affetto che 
tanti amici hanno voluto espri- 
mere al nostro indimenticabile |. 


Giuseppe 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento: 


i 
Famiglia BONI 
RTRT IO RR II 
I familiari di 


Amedea Nigris 


Tinigraziano quanti in vario modo 


hanno preso parte al loro dolore. 


generi, la nuora, i nipoti e 1 
parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi ss- 
bato alle ore 15 dalla Cave 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T.F., tel, 38608) 
BITTE 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


DE li Ì 
Nino Micol 
la moglie e i figli Lo ricordano 


con immutato affetto a coloro 
che Lo conobbero, 


Nel I anniversario della scompare 
sa di > 


Luigi Maddaleni 


la moglie, il figlio, la nuora ed i 
‘parenti tutti Lo ricordano. 


13.11.1958 13.11.1971 
Con tristezza ricordano il loro caro 


Li di , COMM. 
Emilio Derosa 
I FAMILIARI 
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NUOVO zona Cumano, matri 
moniale, soggiorno, cucinetta, 
bagno, centraltermica, ascen- 
sore, affittasi. Telef. 795982. 

54592 I 

PANORAMICO Carlo Alberto, 5 
tanze stanzetta cucina biser- 
vizi centraltermica affittasi. 
Telefonare 795982. 54592 I 


POSTEGGI all'aperto per auto- 
mobili e camion affittansi, te- 
lefonare 35988 - 815356. 

PRIMINGRESSO palazzina si- 


gnorile (Boschetto) affittasi, 
salone, 4 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, box, tutti comforts 
- Alabarda, Battisti 2, telefo- 
no 29566. 29824 I 
RENI panoramico 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno. 45.000 
affitta Immobiliare Oriani 2. 
SIGNORILE centrale, 4 stanze, 
cucina, stanzino, doppi servi: 
zi, termonafta 65.000 affitta 
Immobiliare Oriani 2. 29822 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L Lire 90 per parola 


A.A.A, CERCO affitto soffitta 
uso abitazione. Telefonare al 
14L 


‘168103. 

APPARTAMENTO vuoto due-tre 
stanze accessori preferibile 
periferia cerca affitto famiglia 
adulti. Telefonare 61309. 

30995 L 

APPARTAMENTO mobiliato tut- 
ti comforts, riscaldamento an- 
che periferico, cercasi affitto, 
tel. 792155. 29804 L 

CERCASI affitto stanza stan 
zetta, cucina, bagno o doccia. 
Tel. 796935 orario negozio. 

30394 Li 


CONIUGI pensionati cercano 
affitto camera soggiorno cuci. 
mino, bagno, riscaldamento. 
Tel. 414364 ore 8-10. 54620L 

PERSONA sola cerca camera 

cucina con o senza bagno a 

Gorizia, indipendente. Scrive- 

re Casella postale n. 13. 471 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per paro! 


A.A. ZILIOTTO Pellicceria via 
Milano 16. Troverete le mi- 
gliori collezioni di pelli vera- 
mente pregiate fra quelle of- 
ferte sui mercati mondiali; 
confezioni modelli ultime crea: 
zioni della moda internazio. 
male — prezzi — visitateci, vi 
convincerete. 54698 M 

SPARGHERT Zoppas seminuo: 
vo vendo prezzo minimo. Bo: 
sco 12, magazzino. 30419M 

STUFE diversi tipi diversi prez- 
zi minimi. Bosco 12, magazzi 
no, 30419 M 

VENDONSI cucciole cocher ful- 
ve. Malborghetto 4. Statale 

14, cippo 113 S. 473M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


LIBRI enciclopedie dizionari 
‘eventualmente intere bibliote- 
che acquistiamo pagando in 
contanti. Telefonare 68525. 

29790 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


CUCINE grandissimo assorti- 
mento via Fonderia 3 filiale 
viale XX Settembre 53, Mobi- 
lificio Ballarin. 29991 NN 

MONFALCONE privato vende 
mobili stile antico, studio pro- 
fessionista entrata o camera 
scapolo, via Bellini 16. 152 NN 

OCCASIONE lettino bambino 


‘seminuovo vendesi. Telefona. |' 


Te lunedì mattina 9-10. Tele- 
fono 32713. 30339 NN 


COMMERCIALI 
Lira 90, per parola 


SUAMBI vantaggios! oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a ‘rezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40 130 O 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


A.A.A.A, DI.BE.MA regala due 
Trilly, il nuovo aperitivo del- 
la casa dell’Oransoda, sino a 
tutto novembre compreso, ad 
ogni acquisto di 16 bottiglie 
dello stesso prodotto, su tutti 
gli articoli da litro o da % 
del suo listino, consegnate 2 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 740485 (segrete 
ria telefonica) 795043 (norma- 
le). 54412 00 
A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi- 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M, Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
‘Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spligen Bréàu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele 

fonica) 95043 (normale), 
54412 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


A. TICINO carrelli elevatori, € 
sclusivista primaria industrie 
europea cerca rappresentanti. 
Scrivere Ticino, viale Molise 
32, 20137 Milano. 7082 P 

CERCASI rappresentante ricam- 
bi auto. Cassetta 79488 P, SPI. 

PER TRIESTE e Gorizia socie 
tà internazionale leader pro- 
mpnio settore per ampliamento 
zone e clientela esamina pro- 
poste elementi con senza espe- 
rienza. Forti provvigioni pre- 
mi mensili assistenza ‘malat- 
tia, anche persone a carico, 

nsione vecchiaia e regolare 
iscrizione Camera di commer- 
cio. Presentarsi lunedì ore 
9.30-12.30 ‘e 15-18.30 presso 
Vorwerk, via San Nicolò 22, 
Trieste. 29646 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
[-) Lire 120-per parola 


AAAAA.AA. MUGGIA AUTO- 
SALONE COSSICH, VIA BAT- 
TISTI 20, TELEFONO 272621. 
VENDONSI NUOVO E USA- 
'TO, PERMUTASI USATO PER 
USATO, 125 ’68, 124 ’67, 124 
coupé ’68, 124 familiare ’67, 
128 quattro porte ’69, pullmino 


SOCIETA? 
per apparecchi elettronici 
in Italia. 


proprio? Vi aiuinamo! 


tiscono ii successo. 


Scrivere a: Casella T-68, S.P.I. - 20100 Milano 


2ira6:901. 


850 ‘67, 850 coupé ‘66, 850 ’65, 
°68, Volkswagen ‘67, Prinz 1100 
*67 Mini Minor 68, Mini Coo- 
per ’68, Ford Capri ‘’69, Ford 
Escord ’68, Lancia Fulvia 2 C, 
Camioncino 1100 T 1962, Fur- 
gone 238 ed ‘altre. DOMENI- 
CA APERTO MATTINO, FE. 
RIALI POSSIBILMENTE PO: 
MERIGGIO. 54196 Q 
A.AA.A.A. :AUTOMARKET via 
Piccardi 26. Assortimento vet- 
ture usate vendo in garanzia 
pagamento in 30 mesi senza 
anticipo, ritiro usato: 125 68, 
124 (67, Mini Cooper MK2 70, 
SU. 65, Giulia 1300 65, Giulia 
1600 65, 1100-R 68, Fulvia 68, 
Giulia GT 64, Triumph Spi 
der 64, 500 Abarth 65, Primu- 
la 4 p. 68, A 112 69, 128 69. 
A.A.A.A. APERTO festivi Molino 
a. Vento 65. 128 70; Bianchina 
66-69; Taunus 154 66 67; fami- 
liare 67; Simca 1501 68; Re- 
nault R8 68; R4 66; Escort 
GT 68 1100 68; 1100R 66-68; 
i 750 68; Prinz 
iu 


pé 65. 2Q 
A.A.A,A. FIAT 127 agosto 71; 
Innocenti coupé 69; 850 coupé 
68; 850 65; 600B 64 controur- 
ti .R. Giulia 1300 TI 68; Su. 
per .68 1600 66. Pagamento 30 
mesi senza anticipo. Tor S. 
Piero (Roiano). Autosalone 
Cherri. Aperto festivi. 30203 Q 
ALFA Romeno junior 69-70; Mer- 
cedes Pagoda; Maserati Mi. 
stral; 850 coupé 68; 85066; 850 
Special, 68;: Ford Capri 1700 
25 Special 69; 1750 68; Mi- 
ni Minor 66; 128 4 porte 69; 
Giulia Super 65; 1750 GTV 68; 
500% 65; 500L 69-70. Permute, 
rateazioni; via Rossetti 41, te- 
"lefono 1772122. 524 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13; Alfa GT 1750 68, Super 
66; Fulvia 2.C 66; Fiat 124 66, 
Sport 69; 850, Bertone Racer 
69 500 63; furgone Transit 67, 
Minor 66. Fermuto, rateizzo! 
Aperto festivi ore 10-12. 
302570 


TEDESCA 
offre attività indipendente 


Volete ingrandire la Vs, azienda? Volete sistemarVi in . 


Condizioni: capacità commerciali red organizzatrici - 
interesse per problemi tecnici ed un capitale sociale 
di ca, 5.000.000 di lire. Soltanto le offerte serie garan. 


, AUTO OCCASIONI. CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE CARLI, SANZIO 11, fe- 
stivi, 9-13. Mini Matie 71; .850 
coupé Sport (68; Fiat 1500 64; 
1100 R 67; Simca 1500 65; 1100 
68; 1000 70 67 65 64; Giulia 1300 
66; I4 59; 500 L 69; 850 65. AU- 
TO CON GARANZIA. Cedesi 
contratto 127. 54546 Q 


AUTOSALONE GIULIA VIA 
GIULIA 8 RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO DELLA SAVRA 
S. p. A. ALFA ROMEO. PRE- 
NOTAZIONI AUTOVETTURE 
NUOVE. PROVE E DIMO- 
STRAZIONI. Valutazione del- 
l'usato permute e rateazioni 
fino 30 mesi. Autovetture usa- 
te con garanzia, A. R. 1750, 
1750 GTV, GT 1300 Junior, GT 
1600, Giulia Super, 1300 Ti; 
furgone Alfa Romeo F 11; Fiat 
500 L, 850 coupé; Lancia Ful- 
via berlina, Renault 16, Aper- 
to festivi 10-13. 54164 Q 


FIAT 124 1968 bellissima priva 
to vende stazione servizio BP 
Campo Marzio 2. 54560 Q 


OCCASIONISSIMA vendo 1100 
R 1968 unico proprietario. Ma- 
ijolica 13 autorimessa. 12Q 

PRONTA consegna 128 e 500 
Francis Lombardi, le vetture 
superfinite. Esclusiva Autosa- 
lone  Puppatti, Monfalcone, 
via Roma 43, tel. 75037. 53864 @ 

VENDESI Jawa 250 ancora in 
garanzia causa partenza. Tele- 
fonare al 791341 ore 20. 

30341 @ 

VENDO Mini 1966 unico pro- 
‘prietario 400.000 assicurazione 
compresa. Tel. 730987. 33 Q 

VENDO 128 km. 5500: garanzia 
6 mesi, Bar Vicco, Roma 11, 
tel. 23819. Domenica, telefona- 
re al 813439. 54630 Q 

VOLKSWAGEN 1970: km. 18.000, 
Prinz 1967, Simca -1501 1967, 
Giulia 1300 Ti 1968 vendono 
privati, visibili autorimessa 
Severo 42, 54702 Q 

KADETT.L 4 porte ‘67-68; Ka- 
dett coupé lusso ’64; Olympia 
4 porte ‘69; Prinz ‘66-67-68; 
Primula 5 porte ‘66. Concessio- 
naria Opel, Brunner 14. 

20345.Q 

500 L ’70, Mini ’67, Cooper «S» 
’64 occasioni. Rivolgersi gara- 
ge Severo 42. 54702 Q 

850 1966 km. 70.000 con autora- 
dio vendo urgentemente Lire 
250.000 trattabili. Telefonare 
pomeriggio sera 726136. 

53223 @ 


CAPITALI, AZIENDE 


LI 


120 per parola 


AFFARONE vendesi osteria con 
cucina, licenza alcoolici e su- 
peralcoolici, bene avviata. Te- 
lefonare Gorizia 3484. 470R 

ALBERGO attivissimo di recen- 
te costruzione vendo. 160 mi. 
lioni. Telefonare, 37915. 54696 R 

CERCASI brava estetista possi 
bilmente con clientela. Condi- 
zioni vantaggiose. Scrivere 
Cassetta 30363 R_SPI. 

GRADO-PINETA, stupendo eser- 
cizio sul mare Bar-pizzeria-ge- 
lateria vendiamo direttamente. 
Rivolgersi cantiere Ariston-Pi- 


neta. ZI7R 
LATTERIA attivissima vendesi 
prezzo irrisorio. Telefonare 
36095. 30355 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per pari 


AAAAAAA. ZONA Stadio ap. 
partamenti spaziosi funzionali 
tutti i comforts’ pronta conse 
gna. Prezzi convenienti. Im- 
presa Fratelli Rumor. Dono, 
ta 1. 5642 S 

AA. ZONA Romagna - Univer- 
sità eccezionale vista panora- 
mica ultimi appartamenti ri- 
finiture signorili tre stanze 
salone cucina doppi servizi 
terrazze soffitte box ascenso- 
te acqua calda centralizzata 
pronta consegna vendesi Te: 
lefonare 38827. 30403 S 

A.l. CATULLO (CANTIERE) 100 
metri da via CORONEO, zona 
verde parco alberato, palaz- 
zine signorili 2 stanze stan- 
zetta salone doppi servizi bal- 
conata box auto cantina to- 
tale 112 mq. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI CON MAN: 
SARDA FINITA SECONDO 
LE PROPRIE ESIGENZE, to- 
tale. 180 mg. Mutuo bancario 
assicurato 50 per cento ven- 
tennale. VISITARE FERIALI 
ORE 11-13. Informazioni  tele- 
fono. 29235. 54320 S 

\.I. SAN GIOVANNI costruzio- 
ne consegna primavera-estate 
72, bellissimi una stanza sog- 
giono e 2, stanze saloncino 
sucina servizi terrazza vista 
posto e box auto. Mutuo ban- 
cario ASSICURATO 50 per 
cento VENTENNALE. PRATI. 


CHE GRATUITE MUTUO RE. 
GIONALE. ESPERIA Imbria- 
ni 8 tel. 20235. 54320 S 


ìL PICCOLO 


A. ACIT. ROSSETTI (zona) ven-| TENUTA Friuli 40 ettari buona 


desi bellissimo appartamento 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi vampia terrazza soleg- 
giata ascensore garage cen- 
tralnafta finiture lussuose. S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 54520/2 S 
A. ACIT, ADATTO TNVESTI- 
MENTO vendesi locale 40 mq 
XX SETTEMBRE affittato, S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 54520/3 S 


A. ACIT. Vendesi villa 6 stanze 
cucina doppì servizi riscalda- 
mentò giardino 600 mq. San 
Lazzaro 3 tel. 68810. 54520/4S 

ACQUISTO casetta con giardino 
anche da restaurare 3-4 came- 
re.e servizi. Telef. 816507. 

79520 S 

APPARTAMENTO via de Amicis 
III piano due stanze salone 
stanzino cucina doppi servizi 
terrazza box indipendente ri 
scaldamento centrale soleggia- 
to vista panoramica pronta 
consegna vendesi, AREE 


38827. 30403 
APPARTAMENTO libero bellis. 
simò 2, altro tristanze acces. 
‘sori vendonsi facilitazioni Udi- 
ne'49. 54700 S 
APPARTAMENTO centro 5 ca- 
mere doppi servizi quarto pia- 
no vecchio vendo 9.000.000, Te- 
lef. 37915. 54696 S 
GROCIFERI 1 (pressi HORTIS) 
1-2-3 stanze cucina wc proprio 
da lire.2.400,000 in poi facili- 
tazioni pagamento. LOCALI 
D'AFFARI occupati, VISITA- 
RE FERIALI ORE 11-12.30. In- 
formazioni tel. 29235. 54318 S 
DUE stanze, cucina, vuoto, cen- 
trale. vendesi. ‘Telefonare al 
7193090. 30393 S 
ECCEZIONALE occasione Bea. 
to Angelico 6-I stanza, cucina 
bagno ripostiglio centralnafta 
5.400.000. Visita oggi 14.30. 
15.30 vendesi. 30415 S 
GRADO . PINETA direttamente 
vendiamo ultimi stupendi ap- 
partamenti lungomare. Rivol 
gersi giornalmente cantiere A- 
Tiston+Pineta. 2168 
GRUPPO appartamenti per in- 
vestimiento 27 milioni | vende 
direttamente proprietario. Of- 
ferte Cassetta 304215 SPI. 
PALAZZINA. periferia Palmano- 
va un ettaro terra magazzino 
Vendo. Telef. 37915. 54696 S 
SAN GIOVANNI vista mare sog: 
giorno cucina stanza. stanzetta 
poggiolo cantina vendesi mu. 
tuo ventennale. Immobiliare 
VESTA Gallina 4, telef. 730344 
pomeriggio aperto. 30437 S 


aperitivo 


«ele ‘famose 
bottiglie 
illustrate 


da DALT,, 


Questi oggetti d’arte d’avanguar. 
dia Vi sono oggi proposti dalla Ros- 
so Antico S.p.A. in una serie com- 
pleta di confezioni contenenti le fa- 
mose bottiglie illustrate da Salva- 
dor. Dali. 


La produzione di queste bottiglie 
avrà durata limitata. 

Il giorno 30 giugno 1972 verranno 
distrutti gli stampi di produzione. 
Tmimedia Ente ompletà 
acquisterà un valore crescente, nel 
tempo. 


Data l’importanza artistica di 
uesta iniziativa la Rosso Antico 
‘p.A. ha inviato a tutti i maggiori 

Musei del. mondo la serie comple: 

ta. delle 3 “famose. bottiglie illu- 

strate da Salvador Dalì,,. 


Le bottiglie illu- 
strate da‘ Salvador 
Dalì fanno parte del- 
la; collezione priva. 
ta della Rosso Anti- 
co S.p.A. 


Confezione da 1 bottigli 
Rosso Antico e 1 botti 
glia. Dalì; L.2500 
Confezione da 2 bottiglie 
Rosso Antico. e la. ser 
completa. delle 3 bot 
glie Dalì L. 6000 


Tendita cancello chiuso vendo. 
Telef. 37915. 54696 S 


TERRENO. periferico 2500 mq 
per. costruzione industriale 
cercasi. Cassetta 79444 S SPI. 


TESA 17 ultimissimi apparta- 
menti camera cameretta cuci 
na wc proprio vuoto lire 4 
milioni facilitazioni pagamen- 
to. VISITARE FERIALI ORE 
10-11. Informazioni tel. 29235. 

54318 S 

TOR SAN PIERO 6 (ROIANO) 
ultimi appartamenti 2-3 stan 
ze cameretta cucina camerino 
bagno cantina da lire 4.500.000 
in poi vista mare soleggiati 
facilitazioni pagamento. VISI- 
TARE FERIALI ORE 16-17.30. 
Informazioni tel. 29235. 

54318 S 

XX SETTEMBRE 14 I III IV 
‘piano 2-3 stanze cucina. bagno 
veranda. 6.500.000 contanti 3 


Informazioni tel. 29235. 
5431 


consegna 


stivi 11-13 


MATRIMONIALI 
!) Lire 150 per. parola 


zioni 


Telefono 65923. 


DIVERSI 
v Ure 150 per parola 


ta la città, tel. 816231. 


richiedete la copia 


omaggio 
di 


l'orario aereo generale 
tutti i voli diretti 
e le coincidenze ottimali da/per l’Italia 
di tutte le Compagnie Aeree 
tariffe standard e scontate 


Direz. Generale-Via G. Segato, 31 « Tel. 5127015 -00147 ROMA 


milioni rimanenza mutuo. VI- 
SITARE FERIALI ORE 15-16. 


8 S 


2. Z. OPICINA via Nazionale di 

fronte tiro a segno, prossima 
APPARTAMENTI 
impresa PETRA tel. 37246. Pre- 
notazioni in cantiere 14-16 fe- 
53211 S 


CUNOSCERSI agenzia informa- 
prematrimoniali Pellic- 
cerie 6 Udine, mercoledì po- 
meriggio domenica mattina. 
100 U 


TRASPORTI celeri.con Ape tut- 
79494 V 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R_ Venezia - Bologna - 

+ Genova (*) 

Portogruaro C. 

Venezia Torino . Roma 

(via Venezia S.L.) e Milano 

(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direet Orient) Venezia + 
Milano - Genova - Domodos- 


Milano 


6.20 L 
6.56 D 


sola - Parigi - Calais (WL 
Atene . Sofia . Istanbul » 
Parigi) 


10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L_ Portogruaro 

14,33 DD Venezia - Milano . Torino 
17.10 L_ Portogruaro (soppresso la 


domenica) 

17.25 R. Venezia (senza fermate tn 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 


18.04.L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
. Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuc- 
cette di lla e 2a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna - Lecce 
(cuccatte Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano - Torino - 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V Mestre - Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste - Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca - Torino) 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso la 
domenica) 


7.25 L_ Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 


Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma - 


Bologna (WL e cuccette Ro. 

ma Trieste), (WL Torino - 

Mosca solo la domenica) 
9.15 D Venezia 


Sabato, 13 novembre 


10.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola Milano Lam- 
rate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste e 
Parigi Beograd), WL Ro- 
ma Mosca (2), Lecce +» 
Bologna (cuocette Lecce + 
Trieste) 

11.03 R_ Milano . Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer- 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13,58 L_ Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino . Milano (via Me 
stre) e Venezie 

18.39 R Bologna Venezia (*) 

19.17 LD Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigi Milano Venezia 
(WL Parigi Atene. Sofia . 
Istanbul) 

20.55 R. Milano (via Mestre) + Ro 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.27 DD Torino - Milano . Genova » 


Roma - Venezia 
(*) solo L.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 


(1) circola nei giorni di lunedì, met- 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE. VIENNA 


SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 


Udine Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine . 
Udine - 
Udine 
Udine 
Calalzo 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 

Stuttgart (cuccette per 
Stuttgart) 
Udine 

ARRIVI 

Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone . Udine 
(Qesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna . Tar. 
visio . Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
l'arvisio - 
Udine 


3.40 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
7.20 D 
10.05 L 
12.25 D 
1245 L 
14.00 DD 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.55 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


Tarvisio 


Tarvisio 
Tarvisio 


- Vienna 


(1) 


* Tarvisio 


2.40 D 


0.31 L 
6.52 L 
7.36 L 
8,14 D 
8.53 D 


9.05 L 
12,05 L 
14.65 D 
15.04 L 
16.02 D 
17.58 L 
18.55 DD 
19.45 L 
21 09 L Pordenone 
22.2) L Udine 
22.41 D Vienna Tarvisio 
23.43 DD Calalzo (2) 
(1) si effettua nes giorm prefestivi 
dal 11-12-1971 aj 20-2-1972 
(2) sì effettua nei giorn; testivi dal 
12-12-1971 24. 19-2-1972 esclusi i 
25-12-1971 e 1°1-1-1972 


Udine 
Udine 


Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 


LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D' Villa Opicina Lubiana 
Zagabria Sarajevo 
7.07 L Villa Upicina (1) 
8.23 D Villa Opicina Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O- 
picina Lubiana Zagabria 
« Belgrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To. 
rino Mosca la domemca) 
Villa Opitina Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Vpicina Lubiana (1) 
(Direct Urient) Villa Upici. 
na Lubiana Skopje Bel 
grado Atene Istanbul - 
Sofia Thessaloniki (WI 
Parig Atene Sofia 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste Belgrado 
Ville Opicina 
ARRIVI 


Sarajevo Zagabria . Lu 
biana Villa Opicina 
Villa Opicina (1) 

(Direct Urient) Thessaloniki 
Sofia - Istanbul Atene 
Belgrado Skopje . Lubia- 
na. Villa Opicina (WL da 
Atene Sofie Istanbul - 
Belgrado) e cuccette Bel 

grado Trieste 

Lubiana . Villa Opicina (1) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 

(Simplon Express) Belgrado 

Zagabria Lubiena Bu: 

dapest Villa Opicima WI 

Mosca Roma (3) WI Mo 

sca  l'orino il venerdì 

20.03 D Lubiana Villa Upicina 

21.38 L Villa Opicina 

(1) soppresso la domenica 

(2) circola nei giorm di lunedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì 

(3) circola nei giorni di lunedì, mer 
‘coledì, sabato e domenica 


13.10L 
18.16 L 
18.47 D 
20.09 D 


8,59 D 
13.35 L 
18,34 DD 


——__—— 


moda tutto calore Basevi 


l'abitudine all'eleganza 


